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A L L A R M E X E N O F O B I A Gerusalemme condanna le manifestazioni antisemite 
, r -;' *.r. {.7 ; V\_ **v ". . Ancora violenze in Germania, sfregiata una ragazza 

«Schiacciate i naziskin» 
Israele protesta e Kohl dice: lo farò 
Ma non è solo 
una questione tedesca 
NICOLA TRANFACLIA 

I l monito rivolto dal governo di Gerusalem
me a quello di Berlino ca l i opinione pubbli
ca mondiale sul pencolo rappresentato dal 
risorgere in tutta I Europa e particolarmen-

i^_>_> te nella Germania nullificata di movimenti 
estremisti che aggrediscono gli stranieri e gli 

ebrei riafferrando la lugubre bandiera del Ter /o Reich 
e dei redimi fasi isti c h e lo seguirono, e una presa di po
si/ ione importante in un momento ta ra t ten /7a to an
c h e nel nostro paese da oscuri fermenti antidemocrati
ci e dal disorientamento di alcuni strati sociali e di una 
parte sia pure minoritaria delle nuove generazioni U> 
decisione del governo di Rabin di respingere | d propo
sta del m.nistro dell Istruzione Alloni di diffondere un 
aopel lo agli ebrei di tutto il mondo perche non vadano 
in Germania fino a che non cessano le violenze dei na
ziskin e a mio avviso un gesto di saggezza 

Oggi e necessario da parte di Israele c o m e di tutti i 
governi dernex latici condurre una duplice azione as
sai diversa da quella pericolosa e alla fine suicida di 
isolare la Germania e favorire cosi al suo interno la ere 
se ita dei movimenti nazionalisti e di destra 

Bisogna, invece chiedere al cancelliere Kohl e al 
suo governo di essere più fermo e deciso di quanto già 
sia stato fino ad oggi nel perseguire attraverso la legge 
e una costante mobilitazione popolare i gruppi e le 
pi n o n e e rir> eh mesi o r imi insangt ' innno Ir-striteli ti 
deschi; bruciano d o n n e i bambini agitano il f.mta 
sin. dell odio razziali 

Ma nello stesso tempo occorre fornire il proprio 
aiuto e incoraggiamento per quei tedeschi, e sono tan
ti che si sono più volte schierati (e cont inuano a dirlo 
in glandi manif js ta ' ioni pubbliche contro quell odio 
e vogliono c h e il paese si lasci alle spalle il suo tragico 
passato e sviluppi finalmente una sensibilità democra
tica c h e non distingue tra i cittadini nò secondo la na
zionalità ne secondo criteri cosiddetti di razza i he non 
hanno in realtà nessun fondamento culturale e nessu 
nagiustificazione politica 

E d è fondamentale e he governi e Parlamenti 
in Germania c o m e altrove si rendano conto 
che se I azione della polizia e della magi 
stratura sono assolutamente necessarie e 

_ _ imprescindibili il problema deve evsere 
con temporaneamente affrontato a livello 

culturale Le nuove generazioni e il discorso vale per la 
Germania ma vale arie he per il nostro paese spesso 
giungono alla maggiore età senza conoscere la stona 
di questo secolo e in particolare la grande tragedia 
che 1 ha attraversato negli anni Trenta e Quaranta con 
lo sterminio eli elodie, milioni di uomini e d o n n e nei la 
ger nazisti dicui la metà era costituita da ebrei 

Non tutti ricordano che a quella 'soluzione finale 
non si arrivò d improvviso per la follia di Adolf Hitler o 
per la malvagità dei suoi più stretti collaboratori da 
Goering a Goebbels a Himmler fu un processo lungo e 
complesso che durò alcuni anni e e he provocò a poco 
a poco sofferenze sempre maggiori alla Germania e 
poi a tutta I Europa Ci vuole insomma un grande sfor 
/o di memoria storica e di riflessione ad alta voce su 
quella lezione -.e si vuole evitare che la barbarie ntor 
ni V. sta anche ai governi promuoverla e favorirla a 
(orl ino c o m e a Roma 

Il governo israeliano non promuove alcun boicot
taggio della Germania ma chiede a Bonn un'azione 
più incisiva contro la criminalità neonazista II can
celliere Helmut Kohl promette di punire «con tutto il 
rigore della legge» quella che definisce «feccia di 
estrema destra» Ma intanto gli episodi di violenza 
continuano Ora vengono colpiti anche i tedeschi 
che hanno legami con stranieri 

GABRIEL BERTINETTO 

^m Non si ferma I ondata di 
violenza xenofoba in Germa
nia I neonazisti non colpisco
no solo più gli immigrati Ora 
si scagliano anche contro i lo
ro connazionali «rei« di fre 
esentare stranieri Ad una ra 
gazza hanno inciso una sva 
stica sul volto perche vestiva 
«alla palestinese» Ad un tede
sco sposato con una vietila 
mila hanno distrutto il locale 
Pressate dall opinione pubbli
ca internazionale e dalle prò 
teste particolarmente vibrate 
di alcuni governi tra cui quello 
israeliano le autorità di Bonn 
sembrano finalmente sfodera

re quell energia che è smura 
mancata nella repressione del 
fenomeno neonazista In 
un intervista radiofonica il 
cancelliere Helmut Kohl clefi 
nisee "benvenuti tra noi» gli 
stranieri e promette e tic «ver 
ra fallo di tutto affine he la ice 
eia di estrema destra rientri 
nella sua lana ed i criminali 
vengano puniti con tutto il ri 
gore della legge» Proprio ieri 
Kabin si t> rivolto al governo di 
Bonn ammonendolo a 
'schiacciare la testa del ser 
pe nle finche ò piccolo» e loe a 
soffocare sul nascere i rigurgiti 
alili semiti e razzisti 
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Eltsin annuncia: 
«Ora fonderò 
un mio partito» 
Boris Eltsin ha dee iso di smettere I abito di presiden
te super parte* e ha annunciato l'adesione a una 
formazione di «sostenitori delle riforme» Al fedelis
simo Burbulis il compito di organizzarla La mossa a 
sorpresa a due giorni dalla convocazione del Con
gresso dei deputati Oggi la sentenza del processo al 
Pcus, scontato il verdetto di colpevolcv/a ma po
trebbe essere legalizzato il partito comunista russo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOS.C 1, Boris tltsin ha 
deciso di abbandonare la 
posizione di presidente su 
pei partes per dar vita a un 
movimento o partito delle ri 
forme> Nel ll)88 era Liscilo 
dal Pe us con la motivazione 
opposta chi ha cariche isti
tuzionali non può far parte di 
un partito L annucio a un lo 
rum panrussodi suoi sosteni
tori che si e tenuto ieri a Mo 
sca e si e concluso con la na
scita della nuova (ormazio 
ne «Scelta democratica» La 
decisione di Eltsin di entrare 
nella nurjva formazione che 
sarà organizzata da Gennady 

Rurbulis ò stala presa alla vi 
gili<i della riunione del Con 
grcsso dei deputati e he si 
apre domani I risultati delle 
massime assise parlamenta 
ri nonostante le febrili trall i 
tive in corso sono ancora 
tuttdltro che scontati e il pre
sidente ha affermato dalla tri 
buna del Forum «Ho capito 
che e e-1 bisogno di una foca 
che sostenga il cambiameli 
lo» Attesa per oggi la senili! 
za del processo al Pcus 
scontata la condanna ma 
potrebbe essere legittimato 
I attuale Partilo comunista 
russo 

Minacce 
all'Unità 

e Corsera 
Un n u o v o pre-occu
p a n t e e p i s o d i o c o n 
t ro il n o s t r o g i o r n a l e 
Sul la b a c h e c a d e l l a 
vece h ia s e d o m i l a n e 
s e u n a scr i t ta («Uni ta 
e C o r s e r a infami e 
m e n t e c a t t i » ; c o n la 
f irma «Lega n a z i o n a l 
p o p o l a r e » E p i s o d i o 
in s e t r a s c u ' a b i l e s e 
n o n fosse c h e la 
scr i t ta e c o m p a r s a 
d o p o la p u b b l i c a z i o 
n e di a r t ico l i sui lega
mi fra v e c c h i a d e s t r a 
e n a z i s k i n 
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Sciolto il consiglio provinciale 
La Lega non trova alleati per la giunta 

Bossi fallisce 
A Mantova 
si toma al voto 
A Mantova Umberto Bossi non ce la fa a formare la 
giunta II consiglio provinciale, a sessanta giorni dal 
voto del boom leghista, è stato ieri sciolto Gli eletto
ri torneranno alle urne La Lega fallisce così la sua 
prima prova della «governabilità» Non è riuscita a 
convincere a formare un'alleanza nemmeno ì lum-
bard della Lega Alpina di Angela Bossi II leader 
lumbard se la prende con i «partiti frantumati» 

• • MANTOVA fiossi ci ha 
provato per due mesi, ma 
si ii/a riuscire Cosi dopo 
sessanta giorni Mantova tor 
na alle urne Ieri si e svolta 
I ultima riunione del Consi 
gì io provinciale dove la Lega 
conta il 5-1 i dei voli ed an-
c he questa e andata a vuoto 
Cosi come vuole la legge la 
parola torna agli elettori Per 
liossi O1 indubbiamente un 
e olpo molto duro da incassa
re Attacca tutti i partiti il lea
der de I Carroccio ma in par
ile olare se la prende con il 
Pds «I pidiessim sono spac-
i ali in due i non rispondono 

più nemmeno agli input na
zionali», ha detto il capo le
ghista In efletti pei un mese 
e mezzo Quercia e l-cga han
no sondato la possibilità di 
una giunta ma appena il Pds 
ha messo in campo I ipotesi 
di un «governo del presiden
te» aperto a tutti i leghisti 
mantovani hanno detto no 
avanzando I ipotesi del mo 
noe olore «A Mantova affer
ma il segretario del Pds 
Gianfranco Burchiellaro - la 
Lega non ha saputo ragiona
re in termini costruttivi si e 
dimostrata incapace di co-
stnnre alleanze» 
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Aperta l'inchiesta 
per attentato 

I H I IVOKNO 11 sostituto proc uratore di Ila ri pubbhi a 
di Livorno 1 uigi De I ranco e he e ondili i 1 ine Inest i sul 
la tragedia del Mubv /'rum ha deciso di ipriri u n n i 
chiesta «i nutro ignoti per ritintalo ali i sicurezza de 
trasporti Li decisione parte dall i; mesi iw riot il i 
dalle colie Insiemi dei tee me i chi a bo rdon i I traghi tto 
prim i della collisioni con I Aiii/tAhmz'o esplosi u n i 
beniba r riprende e osi vigore incili 1 ipotesi di un ti n 
lativodi ( slorsione si niprc negalo ( o'ilio la N ivarin i 
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Delicata inchiesta a Caltanissetta. Bufera a Catania: 5 giudici chiedono di andarsene 

Indagine antimafia sul Pm Signorino 
Lavorò al maxiprocesso, un pentito l'accusa 

F. D'Arcais 
«Etica 

senza fede» 

GRAVAGNUOLOA PAG. 11 

La procura di Caltanissetta ha aperto un'inchiesta 
antimafia su Domenico Signorino, sostituto procu
ratore generale di Palermo, candidato alla super-
procura e pm con Ayala nel maxiprocesso alle co
sche L inchiesta avviata dopo le dichiarazioni del 
pentito di mafia Gaspare Mutolo Tensione anche a 
Catania 11 proc uratore Gabriele Alleata e quattro so
stituti hannoc hiesto di essere trasferiti 

RUGGERO FARKAS 

• • l'Alt KMO Indagine alili 
mafia su uno del «magistrati 
antimafia' Li Procura della 
Kepubhlie i di Caltanissetta ha 
ìwiato un inchiesta su Dome 
n o Signorino <18 anni attua 
le sostituto procuratore gene 
file i Palermo cheinsicim a 
(mise ppe Avala ha sostenuto 
I ice usa nel processone» con 
tro le cosi hi tra I M e I 87 Le 
ind libili eie finite «delie alissi 
nu < che iute Tesserebbero 
ine IR litri tre magistrati palei 
mitam sono state avviate dopo 
li dicliiarizionick I pentito Ga 
spire Mutolo che ha descritto 
un «p riazzo dei veleni' ridotto 
ni un p riazzo di corrotti' Il 

pentito lia aiutalo a,\\ inquirenti 
nelle indagini siili omicidio I i 
ina indicando i boss sospettali 
di essere mandanti del de litio 

I inchiesta sul giudice hi 
ignorino e stala trasnn ssa pe r 
«legittima suspicione» a Calta 
Dissella dai magistrati palenni 
tani che hanno raccolto le di 
e Inanizioni del pentito Mutolo 
che racconta di come i boss 
usassero i pollile i per ine ontra 
te i giudici Intanto a Catania e 
bufera nel Palazzo eli giustizia 
Il procuritele capo Gabriele 
Alleala Ila chiesto assieme a 
quattro sostituti di essere Ira 
sterili) dopo le polemic he che 
hanno investito il suo ulfic io 
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Stasera la Piovra 6 
Davide Licata 

inizia la guerra ai boss 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 14 

Il giocatore bianconero sbaglia un rigore: Juve sconfìtta dai rossoneri 
«Albertone» cade nello speciale al Sestriere. Derby romano in parità 

Capitombolo Vialli-Tomba 

Il 1992 visto 
da ellekappa e Michele Serra 
Presentazione 
di Gino & Michele 

CHE 
TEMPO 
FA 
SABATO 5 DICEMBRE 
l'Unità + libro 
Lire 2.000 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i II campionato ci serie A 
ali insegna elei Milan 11 squa 
drf\ rossoiura di Capello Ila 
vinto anche a formo lontrn la 
Juventus portando a 45 la sua 
serie di partiti senza sconfitte 
Nella domenica eli Ho sport 
e ade. la Juve < cade ani hi 
lornba nello si rioni s[>ec lali 
del Sestriere do(M> avi r con 
e luso la prima manche in testa 
nella seconda Allx-rtone e"1 c i 
dilla dando via libera però a 
un altro italiano il giovane e 
sorprenderne lev ari di Asia 
go 

Ma torni uno ri calcio la su 
persitela al -Delle Alpi» e stata 
decisa nella ripresi da un gol 
di Simone Viallt atteso prola 
genista dopo la bellissima prò 
va nel derby della settimana 
prima si 0 latto par ire un rmo 

re d.ri portiere milanista Possi 
subì ntralo a Anton ioli (liuto ko 
in un contrasto i on Casiraghi 
Li luvcntus scontiti i a domici 
Ilo 0 slatti super ita in 11 ÌSSIIIC i 
il ili Inter il I al Brescia a Sin 
Siro) ora al secondo posto 
dietro a un Milan st'inpn più 
solo in velli (tre lunghe/zi di 
vantaggio sui neriz/tirn e una 
partita (il IS dicembre con I i 
Sanip) Ì\A recuperare Sconfit 
le anche per la Samp (01 i 
Parma) i per il lormo 1 I J i 
Marassi col Genoa di Matfre 
di) lorna invece alla vittori i il 
Napoli targato Bianchi dopo 
un mesi a spesi della l-iore liti 
n i ( 1 I) Il di rbv romano si 
conclude in piriggio uno a 
uno Nel contorno Atalaiili 
Udinese 2. 0 Foggia Pese ira I 
0 i succ esso di 11 agliari ( IO) 
ad Ancona 

NELLO SPORT Gianluca Vialli 

ROBERTO BETTEGA 

Caro Trap, non dovevi 
imitare il Milan 

^ B Pnio t ivamente be l l i i n i 
s econd i 4 5 minuti e ilcishca 
m e n t e brutta e spc t taco la r 
m e n t e d e l u d e n t e e er to vi par 
l o d i Juventus Milan Ani he le 
n gli ultimi minuti d e ' c a m p i o 
n a t o s o n o stati ricchi di e m o 
/ ion i e suspc nse Vi ilii sb igli i 
ti rigore dell a r a n c i o U ISCOI 
gne firma il p a r e l i o sulla Ko 
m a liattistini r e n d e (el i te an 
e he l il tra n*ef i di Milano 
Guarda te c o m e si a p r o n o e si 
c h i u d o n o progetti a m b i / i o n i e 
sogni 

Ma t o r n i a m o i l o r m o dove 
e r a n o puntat i gli occhi di tutti 
Si c h i e d e v a alla Juve di salvare 
il c a m p i o n a t o di d imost rare 
una ritrovata i m p o s t a / i o n e tat 
tic a di non fare il Milan C o s i e 
s u c c e s s o ' C h e il Milan h t fatto 
la I m i Come ' Semplicenic n 
te n o n c e r c a n d o di e s se re se 
s tesso In ques to confronto 
a d e g u a n d o s i ili impos t a / i o ru 
avversar l i i rossoneri t a n n o 
b a d a t o giustarm lite pm il ri 

sult ilo i lu il 1,111, t) l„i s )ii i 
I\T I di Ir ip iltoni e p ni I i di 
gran e irne r i dmtostr in 'osi 
pro tagomsi t lino il p ilo di 
lì iggio M 1 poi un p ò ili I Mi! 
t i 1 ide gu ime nto ili II iv\t rs i 
n o il t ipo di ini nu t ro e nu i 
maggiore p uiron in / i ih p ili i 
li n ino i i t tocrc se e re il Mi m ti 
no il co ronarne nto de I i,e ' in 
quest i parti i ntr ili I i Imi 
pur e o i n b itli\ i i rim ist i p ò 
\e ra di idi e t di I ini isi i Se m 
br i\ te fu I i i l lusioni de i punti 
potè sse soiidisf in tulli l'ui 1 i 
se i It i d e. ipi Ilo fino i jui I 
p u n t o disc uss i I h i port ito 
sull i polirmi i più JsOgn il i 
(|ue Ila di in ite li v\innt r i d i 
qu< I p u n t o I i Imi h i citino 
slr ito il i ir itti ri di 11 ip ittoni 
IH'IIO coinvolgi nt( ma un i 
t'r indi ' sijii idr i non si I i solo 
C (MI C|ll< Ilo I un i 1 i si Hill) in i 
I i Imi e olii tti\ tini ntt li i 
< ste ni ilo e onv in / uni di nifi 
nitrita quas i ì giusti' in lo 
se hifr uni nti odii rno li si Mi 

in ne itof i su dice l g IR il »! 
i se ludi ino l'i r n / / i di si i ti i 
inorderi i u i s t ru i re ri i qu s 
rn n i i ostruire 1) i inni I i hi 
u nlus c e n i eli use opr n i I n 
di ili I u n n o i (»e utili > i ri* 
ni 111 ( \\\\ l i ito IÌM i di i\< rio 
riln \ ito qu ili uno diluì liti 
e i ndo ; io i tu ]u< sti i i UH 
bu ile nti i r ino i pumi id i n 
Ir tri i t | ossi ssi li p ili i i 
in ni s liiinl i\ ino i distru m n 
il giiK o eli I. iv\i is ino Pe isi 
ii ' i In < < ili e o nine n i s i t 
In r si m ]iw rsi st \ i ilh ni s 
•.i ir islt mi i o il rigore ni I n t 
I* m i un i e os i i i inni un n 
to di n i nsnli i lo < m\ iltr t s > 
no li pri spi \U\i pi r il luiuro 
I i r i i ni lud* 'i un Mil in il 
* or i non b< Il SSIUK m i • Ite i 

i issimi) « spi» l ilo * uno si on 
It h ip itloni ( ipi llovinti d i 

]IK si ni in < p re 'u 'i i sa[ ul 
> i ip ti d <ìo\( i f in pe r u i 

volt i I i ip iltoni I di (jin i 
\ il ili II re s t o d i le u u p i o n ito 
m ini, r i un Mone 
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-L- : »hk Così Aldo Zargani, 59 anni, dirigente Rai 
scoprì le sofferenze dell'emarginazione 

«Dopo le leggi razziali mio padre, era un musicista, fu licenziato 
dall'Eiar e per lavorare e farci vivere fece il garzone in libreria» 

«Era il '38, seppi di essere ebreo» 
Dalle umiliazioni delle leggi radiali al terrore per la cac
cia agli ebrei dei nazifascisti Aldo Zargani 59 anni, diri
gente Rai, racconta quando a 5 anni scoprì di essere un 
bambino torinese solo anagraficamente come ebreo ta
ceva parte di un popolo trattato come i paria dell'umani
tà La differenza tra antisemitismo e razzismo «In Italia è 
vietato calpestare le aiuole ma si può dire ad una perso
na sporco negro o sporco ebreo» 

CINZIA ROMANO 

M ROMA Due vite tn una 
sola esistenza Una frattura 
netta che va dal 1938 all'a
prile del 45 Quando in Pie
monte con i partigiani, arri
varono le truppe inglesi ed 
amencane , quel bambino n-
tornò a vivere «A 12 anni 
c o m e una seconda nascita 
E da allora la mia vita c o m e 
quella di tutti è volata via 
normalmente L'altra inve
ce anche se e durata solo 7 
anni mi sembra lunghissi
ma F un passato c h e non e 
mai passato È sempre pre
sente e il mistero della mia 
vita 

Quegli anni restano per 
me indecifrabili Esattamen
te c o m e lo e oggi capire do
ve nasce I antisemitismo 
Non mi sento e non sono di
verso d a qualsiasi italiano, 
ma mi sento diverso nel mo
mento in cui vengo conside
rato tale L essere ebreo 
non e un problema per me 
lo diventa q u a n d o lo è per 
gli altri Avevo c inque anni 
q u a n d o scoprii c h e ero un 
bambino torinese solo ana-
graficamcnte facevo parte 
di un popolo trattato e con
siderato c o m e i pana dell u-
manita» Aldo Zargam 59 
anni torinese dirigente del 
la Rai da 23 anni vive e lavo
ra a Roma Racconta la sua 
infanzia negata umiliata, 
cancel 'a ta dalle leggi raz 
ziad fasciste prflria. dal terro
re della caccia agli ebrei e 
dalla guerra d o p o Un rac
conto appassionato, di que
gli anni anche se era cosi 
piccolo ha un ricordo luci
d o Frasi, immagini odon e 
sapori di quegli anni sono 
scolpiti nella m e m o t w 

Lui bambino di appena 5 
anni capi cos ' e rano le leggi 
razziali una mattina del 
1938 Per la prima volta vide 
suo padre Mario piangere 
«Era piegato stava ce rcando 
di allacciarsi le ghette Le la-
crimc agli occhi diceva che 
voleva andare dai sindacati» 
Mano Zargani musicista 
-suonava il violino- era sta 
to licenziato dall orchestra 
dell Eiar perche eb reo Altre 
ixjssibilità di lavoro erano 
impossibili al l 'epoca non 
esistevano orchestre private 
Por questa famiglia bene
stante della buona borghe
sia di Torino composta d a 
man to moglie Eugenia Te-
desc hi da due figli Aldo e 
Roberto iniziò la miseria 
I indigenza più assoluta Alla 
mancanza di dena ro si ac-
compagnorono le umiliazio
ni dirette ed indirette delle 
leggi razziali Niente lavoro 
niente scuola pubblica an
che la radio era un tiene vie
tato agli ebrei AldoZargani 
fece le elementari alla scuo
la ebraica Colonna e Finzi 
dove insegnavano i maestri 
ebrei e acciati via e agli istituti 

pubblici I programmi ed i li
bri di testo e rano identici per 
tutti loro in più, studiavano 
l'ebraico e le sacre scntture 
«Ricordo ancora I umiliazio
ne di quella mattina quan
d o leggemmo sul libro il bra
no dal titolo, I giudei Si di
ceva ' I popoli europei vive
vano felici q u a n d o dall Asia 
arrivò un popolo malvagio 
avido che portò l'infelicità 
era il popolo ebraico ' Man
d a m m o gin quella roba sen
za un commento , una paro
la una d o m a n d a i nostri in
segnanti c a n o controllati, le 
visite degli ispettori e rano 
periodiche e severe Poi, 
pa s sammo a studiare le sa
cre scritture Paradossi con
traddizioni umiliazioni 
paure che ognuno di noi si 
teneva dentro se le viveva 
per contro p ropno Noi ne 
parlavamo solo in famiglia» 

Aldo Zargam con la tene
rezza del figlio, racconta la 
sofferenza del padre che, 
pur s apendo di essere vitti
ma delle leggi raziali, si rim
proverava di non saper far 
altro che il musicista A 43 
anni si ritrovò garzone in 
una libreria a raccogliere 
ferri vecchi e a tirare avanti 
con 1 elemosina la sovven
zione della comunità israeli
tica e dei pa 
renti della 
m ? g R , Fu, 
rono gli anni 
dell umilij 
/ ione e del 
I offesa sui 
giornali si 
leggevano 

Giovani a Roma nella manifestazione antlrazzista del 10 novembre 

articoli 
barzellette antisemite «Ri
co rdo una mattina, io e pa
pa al Valentino Papa stava 
sfogliando il giornale, La 
Slampo e mi passò un pagi
na da leggere Mi colpi una 
frase e gli chiesi c h e vuol di
re 'livore g iuda ico ' 7 Mi n-
spose Sulle nostre facce lo 
ro vedono tutti i giorni e ne 
provano paura c h e verrà il 
momento della giustizia e 
paghc ianno cari i loro mi
sfatti Quella mattina per 
mio padre loro e r ano tutti 
gli altri Perche le leggi raz
ziali furono colpa ai tutti 
nessuno mosse un dito e 
protestò' 

Le manifestazioni di soli
darietà furono in quegli anni 
poche rare < La nostra vici
na di casa tedesca s apendo 
che eravamo ebrei at taccò 
ai suoi tre figli che giocava
no con noi al Valentino una 
medaglietta con su scntto 
morte agli ebrei » Con la 

guerra agli anni dell umilia
zione e dell offesa, si sovrap 
posero quelli del terrore «La 
condizione degli ebrei era 
simile a quella dei cani brac
cati dagli accalappiacani 
Vedevo sparire parenti ami
ci compagni di scuola Ve-

«La nostra vicina di casa 
era tedesca e 

ai suoi bimbi, nostri amici, 
un cartello coti la scritta: 

a morte gli ebrei» 
« s m a s u , ^\^smnaacismtuuait~ .«M,,..S,W,<, ••. jota 

te i bombardament i non c'e
ra la caccia delle SS a noi 

non dovevo dimenticarmelo 
mai» I utta la famiglia si rifu 

«• i i~- v * ^ - ~ ~ 4 j t o c Q ^ c m m l ^ ' i k \ W * v 8 ' giò in «aoalagna,-a Briglio, 
attaCCÓ ~~ 'e nere Venire 'dalle fabbri- nel Biellese, nella zona parti-

nivamo denunciati ai nazisti 
Da Asti, dove ci e ravamo ri
fuggati con gli sfollati una 
vicina ci denunciò alla Gc-
stapo Fuggimmo in t empo e 
to rnammo a Torino dove ci 
ospitò e nascose in casa, n-
schiando la vita, la nostra ex 
domestK a e suo manto 
operaio alla h a t ' 

Era il 1 diccrnbic del 
1943 q u a n d o Aldo Zargoni 
sbirciò il giornale che il pa
dre Mano in un moto di rab
bia vìveva buttato per terra 
Lesse il titolo a e aratten cu
bitali in prima pagina su La 
Stampa «Tutti gli ebrei nei 
campi di conccnt ramento 
«Ci fecero vestire in tutta fret
ta e ci portarono ali arcive
scovato Fummo ricevuti dal 
Cardinal Fossati Ricordo le 
parole di mio padre al cardi
nale voi siete cristiani e non 
potete tollerare che vengano 
UCCISI dei bambini Perciò 
affido i miei figli a voi 
Uscimmo tutti e quattro in
sieme nel pieno di un bom
bardamento diurno Cam
minavamo in mezzo alla 
strada incuranti dell allarme 
e delle b o m b e e tic venivano 
giù c o m e grandine Erava
mo tranquilli perche duran-

che in fondo a via Madonna 
Costina, Ci avvicinammo. I 
fascisti ' avevano -chiuso i 
cancelli della Snia e di altre 
industrie chimiche per im
pedire c h e gli operai duran
te gli allarmi lascissero il la
voro Ho davanti agli occhi i 
volti di quegli uomini che 
morivano soffocati dalle 
esalazioni dei gas, aggrap
pati alle inferriate chiuse 
Con i camion portarono via 
decine di cadaveri La gente 
gndava per strada assassi
ni li hanno ammazzati i fa 
scisti Ecco in quel mo 
mento ho capito c h e era ar
rivato il momento della rivol
ta e dello sdegno, e che noi 
ebrei s tavamo cominciando 
a tornare uguali agli altri» 

Il piccolo Aldo e Roberto 
Zargam si salvarono dai ra
strellamenti e dai campi di 
concentramento peri ho fu 
rono ospitati nel collegio dei 
Salesiani a Cavaghà 1 geni
tori, arrestati dai fascisti per 
intercessione del cardinale 
del commisano Pandoli e 
della suora del carcere suor 
Giuseppina vennero messi 
insieme ai detenuti comuni 
che li difesero con ogni mez
zo per non far sapere c h e 
e rano ebrei Usciti di e arce 
re noli ottobre del 44 alida 
rono a riprendersi! figli «Mio 
padre volle che io mangiassi 
il p a n e del carcere dicendo
mi - e d avev.i rag ione- che 

giana della brigata Garihal 
rÓ> comanda ta dal comuni
sta Moscatelli «Ricordo quei 
giorni c o m e i più felici della 
mia vita r-inalmente mi sen
tivo protetto, d a mio padre 
da mia madre e dai partigia
ni comunisti c h e avevano 
per noi bambini un affetto 
incredibile, ci regalavano le 
scarpe ci indicavano i nome 
degli altri ebrei nascosti nel
la vallata per farci trovare 
tra di noi Per me erano eroi 
meravigliosi mio padre in 
vece repubblicano ( alitila 
susta continuava ad essere 
terrorizzalo non credeva 
che la guerra potesse mai fi 
mrc cambiò opinione quan 
d o vide arrivare gli america
ni e gli inglese E solo adesso 
e he sono alla soglia dei 60 
anni posso provare nei con 
fronti di mio padre un senti 
mento di compiuta pietà 
che non sono riuscito a prò 
vare allora Ho vissuto quelle 
vicende col massimo della 
coscienza ma non potevo 
capire con quali modesto 
forzo mio padre e una ma 
drc si sono battuti pc r vince 
re per noi la battaglia contro 
la morto sicura Ma sono 
certo che non avrebbero 
vinto senza la solidarietà 
che nullificava il paese o lo 
risanava dalle macchie de I 
fascisrno> 

• 1*1 mia infanzia ricoinin 
ciò noli aprile de I 91 quan 

__ «in Italia è vietato 
calpestarele aiuole 

perché invece è permesso 
dire- sporco ebreo 

oppure sporco negro?» 
do arrivarono con le truppe 
inglesi i soldati della brigata 
ebraica Noi li ch iamavamo i 
palestinesi lo, anziano so 
cialista so cantare I Interna 
zionalc solo in ebraico mo 
la insegnarono loro Mi sono 
risentito c o m e gli altri Papa 
ritornò a lavorare- nella sua 
orchestra o mori noi 51 
I Piar diventata Rai mi as 
sunse al suo posto corno 
impiegato nel 54 Hovissii 
to come tutti gli italiani mi 
sento profondamente it ìlia 
no non mi sento israeliano 
Israele non e la mia patria 
ma corto por me non e uno 
stalo c o m e un altro Sono 
dalla parto delle prospettive 
di pace e trepido perche si 
raggiunga un accordo con i 
p ìleslinosi» 

Oggi Aldo /a rgani cosa 
pensa c o m e giudica la nuo
va ondata di antisemitismo e 
di razzismo con la quali 
I Europa ed anche I Italia do 
vono lare i conti7 Antisemiti 
sino e razzismo spu ga Zar 
gain non sono uguali il raz 
zismo non e possibile senza 
la pre senza di un altra razza 
I antisemitismo invoce pre 
giudizio più simile alla su 
porstiziono si manifesta an 

che senza ebrei «Nel <8 in 
Italia eravamo I 1 per mille 
della popolazione oggi sia
m o lo o 75 o per mille L an
tisemitismo non ha bisogno 
della presenza degli ebrei E 
i paesi dove siamo di più 
c o m e in Inghilterra o negli 
Usa sembrano immuni da 
questa ondata di antisemiti
smo L odio il timore il so
spetto contro gli ebrei ha ra
dici antic he prima ancora 
del cristianesimo anche se 
corto I accusa di deicidio ha 
svolto un ruolo Una super
stizione che in alcuni peno 
di storici di crisi acuta si 
spande come un epidemia 
Oggi in Europa in Italia si 
manifestano i segni di quo 
sta infezione Ma io sono 
ottimista le manifestazione 
di solidarietà di rifiuto del 
razzismo e doli antisemiti
smo mi confortano non mi 
fanno sentire solo Non ero 
d o insomma di essere alla 
vigilia di un nuovo 38 quan 
d o nell indifferenza e nel si 
lenzio di tutti si perseguita 
rono gli ebrei Noi stessi og 
gì siamo diversi da allora 
non siamo più e soprattutto 
non vogliamo più ossero 
trattati c o m e i pana dell u-
manità La stessa presenza 
di Israele e una realtà impor 
tante» 

Aldo Zargam d à un giudi
zio severo sulla spedizione 
dogli ebrei di Roma contro i 
covi dei naziskin «In un pae
se democrat ico c o m e I Italia 
o la Germania, i turchi gli 
ebrei gli z ngan debbono 
pretendere di essere difesi 
dalla polizia dallo Stato e 
d e b b o n o inscnsi in un movi 
monto non importa quale 
partito c h e sia per I ugua
glianza e il rispetto dell i di 

» versila Nei 
paesi in via 
di disgrega 
zione I auto
difesa e peri
colosa Ri
tengo però 
che i nazifa
scisti devo 

„• . * s a&* .« no avere 
ben chiaro che se dovesse 
cadere la Mduc i.i degli ebrei 
ni Ila giustizia questa volta 
non troverebbero gente iner
me non siamo più vittime 
inermi» 

E I annuncio di leggi in 
Italia por reprimere I untise-
misitio o il razzismo lo con 
fonano 7 «Non sono fiducio 
so nella forza della legge in 
so Non basta per estirpare il 
razzismo e I antisemitismo 
Certo se non ò obbligatorio 
amare gli zingari gli ebre i o 
gli arabi c redo sia obbliga 
tono tollerarli Una legge 
non può impedire di pensa 
re m i di diro e di faro si Se 
non può estirpare I antise 
mitismo può alme nodisatti 
vario vietandone le manife 
stazioni In Itala e vietato 
calpestare lo aiuole se lo fai 
arriva i1 vigile II f.i una mul 
ta se a me invece dicono 
sporco ebreo o a un nero 
che ò inferiore non succedo 
nulla SI ò giusto che una 
qualche legge mi tratti a lme 
no c o m e un aiula sancendo 
che i> vietato calpestarmi 

Lavoro e ambiente: 
sinistra che fai? 

FULVIA BANDOLI 

N ello analisi e he da vane parti ci vengono propo 
ste siili entità della crisi economica e sociale 
del paese manca solo un pezzo (I ambiente) 
oppure sono le categorie interpretative dell e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ i'..nonna classica elle non trovano pili risposte 
^*^"^^"^™ ai problemi e he abbiamo di fronte' lo propen 
do per la seconda ipotesi II governo Amato e passato con 
un decreto che la a pezzi lo Stalo sociale e che non risolverà 
il nodo del debito pubblico d^l altro canto la disoccupazio 
ne cresce a ntmi accelerati e in tulli i settori Non compren 
do I ottimismo e he si spdnde su questo governo è una ope 
razione irresponsabile che maschera le contraddizioni La 
situazione del mondo del lavoro ò drammatica II Pds aveva 
proposto un i contromanovra sena colpire prima di tutto le 
rendite finanziane (patrimoniale) Ma oggi mi chiedo può 
bastare questo o dobbiamo intervenire su alcuni segmenti 
fondamentali del modello di sviluppo' Non e venuto il mo
mento di dire con chiarezza che la base strutturale del no 
stro tipo di sviluppo e distorta che crea disoccupazione e he 
non fa i conti con le nuove tecnologie e le necessarie inno 
v izioni di prodotto' Che il modello di consumi è in discus 
sione' 

Quando avanzo questa ipc lesi mi si risponde che non è 
possibile riconvertire ecologicamente in un momento di re 
cessione che per difendere I occupazione servono mecca 
nismi eli ammortizza/ione sociale (cassa integrazione e fon 
di speciali) e che bisogna reindustnolizzare Un termine 
qtiest ultimo talmente generico < he rischia di non sigmficd 
re nulla In Italia ci sono quasi dieci Regioni a brandelli il 
disseslo idrogcologico 0 giunto a tal punto da rendere ini 
povsibilc qualsiasi ripresa economica stabile Ho visto a 
Poggio a Guano 140 piccole e medie imprese sotto quattro 
metri di aequ i distrutto le macchine e il lavoro di molti l e il 
terreno su cui poggi i piedi o I azienda non ti sostici ie e si al 
laga ogni due anni di quale reindiislriahzza/ione stiamo 
parlando' Li prima e unica opera pubblici urgente a hvel 
io nazionale e il riassetto idrogeologico del paese Un opera 
che impegnerebbe molte risorse tanto lavoro grande rigo 
re 

Ma secosl è d'Iora i trentamila miliardi rhe ogni anno ven 
gono spesi dallo Stato per grandi infrastnitture C'acuì utilità 
e assai dubbia) vanno nettamente ridimensionati Parlo per 
il passalo dei Mondiali e delle ( olombiadi e per il futuro 
del piano Alias e di niente altre idee simili clic circolano nel 
settore dei lavori pubblici Oli spretili più forti sono da ricer 
care in questa pollile a di spesa nella pratica conseguente 
delle leggi slrordinarie e s)>eciali nelle leggi di emergenza 
per fare Ironie alle calamita naturali ( the naturali non so 
no) Destine di migliaia di miliardi bufati al vento toppe per 
I emerge nzi inutili per il risanamento strutturale del t en to 
rio 

M i ld slessd cosa decade sulla mobilitd e sui trd 
sporti Città soffocate un piano fesche taglia la 
rete nomiale e t inquantatremila posti di lavoro 
e propone I alta velocita come pnoritd Una Ki 

^ ^ _ _ _ nanziari j elle azzera tutti I fondi per i trasporti 
^ " .jrhdin collettivi e I pdrcheggi La I lat eh... di 
chiara di scegliere (bontà sud) ancora lauto come asse 
portante dell i sua slrdtegid produttivd Guarda lontano qui 
sto ri >ogno' Assolutamente no1 II problema princip ile e pò 
lonzi ire con leggi e fondi ad hoc (gè stili da Regioni e Comu 
ni) il trasporlo urbano collettivo qualificare e velocizzare 
I inlerd rete (< rrovidra e determinare un lorte spostamento 
delle merci dall i gomma alld ferrovia Ma I Italia marcia al 
1 ini (mirano f- anche le ordm inzt del rr I listerò per ' Am
biente sono panineelli caldi Non si può piò signor Ministro, 
ìlz ire la mano a I iw re di un pmv\i dime ntoche t iglia il tra
s c i n o pubblico e pre tendere di essere credibili con le ordi
nanze sul trafile o urbano 

P da ultimo la | rogrammazione urbana serve un ntorno 
al piano ma non ad un piano qualsiasi La qualità urbana 
deve tornare al centro e con essa alcuni pnntipi di fondo le 
indennità espropnative i vincoli urbanistici gli onen di ur 
banizzazione vanno allresl definiti a t< mpi brevissimi L ani 
lue ntdlisniodel Pds deve mettere con i piedi a terra la neon 
versione ecologica dell ex.onoiTiia confrontandosi su alcuni 
segmenti stnitturali dell attuale modello di sviluppo e do 
vrt bbe farlo con forza proprio in questa congiuntura eco
nomica recessiva Penso sia possibile uscire dal «ricatto oc 
cupazionale» che s(>esso viene messo in campo per forzare 
scelte sbagliate solo dicendo la verità e prospettando solu 
zioni diverse ai lavoratori che si murano vivi per difendere il 
loro lavoro (la cosini/ione di una diga i o al minatori sardi 
o alle molte migliaia di ferrovie ri di edili di metalmeccanici 

Il settore edile in Italia ò sovradimensionato rispetto a tutti 
i p le si d Furopa mentre I industria legata il dismquinamen 
to 0" issai debole ricert i e nuove tecnologo significano 
nuovi profili professionali e nuovi imsticn che non saranno 
più quelli degli anni 80 E. tendere il tr isporto pubblico e de 
primorc ((nello su gomma signific i e reare più lavoro in un 
settore e ridimensionarne un altro 

I- I ìttn.ile modello di svilupi» che mette in pericolo I oc 
cupi/ ione mentre una seni rie (inversione ecologica può 
determinare nuovo lavoro e ex e up.izionc più stabile Penso 
the una sinistr i i^r I alte rnativa non possa più eludere (lue 
sii lenii I non (xrth( ve Iodico Clinton ma soprattutto per 
d i e lo richiede il dev istalo panorama economico del nostro 
paese II Pds tilt e-1 il primo partito della sinistra che ha mes 
so .i fondamento de II i sua identità una forte opzione ani 
bientalistd può e iratterizzarc meglio e di più il suo prò 
granuli i i partire d.i questi temi Non e e più I economia i 
Ufologia e un disperato tentativo di renderli compctibili 
e e da eoslnnre una economia ecologica I unita t h e possa 
port irci .i prospettare non un qualsiasi tipo d< sviluppo m i 
io sviluppo sostenibile e he e il soia povsibile dato il livello di 
dope rimento delle risorse primarie (acqua aria seiolo) Es 
so previde .incile rallentamenti scelle di qualità e non 
quantitativi e soprattutto un netto cambio ne! sistema dei 
nostri consumi Sari dura ma questa e"1 la sdd.i che sta di 
fronk i lutto >1 inondo tajiit ilistu o 
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Il ministro Alloni ritira l'invito a non andare in Germania 
rivolto ai suoi concittadini. «Era una reazione emotiva» 
Ma Rabin esige azioni dure contro la criminalità razzista 
E il premier tedesco promette guerra all'estrema destra 

«Schiacciate il serpente nazista» 
E KohI rassicura Israele: «Colpirò la feccia violenta» 
Il ministro dell'Istruzione israeliano Alloni ritira 
I invito ai concittadini affinchè non mettano più 
piede in Germania Era una «reazione emotiva» 
Ma il governo Rabin chiede a Bonn un'azione più 
incisiva contro il fenomeno neonazista, xenofobo 
e antisemita E KohI in un'intervista radiofonica 
promette finalmente maggior rigore contro la 
«feccia di estrema destra» 

MGERUSAlfeMMF L invito 
<i boicottare lo Germania e 
stata una «mia reazione emo
tiva» ad un servi/io televisivo 
particolarmente scioccante 
sulle imprese dei neonazisti 
m quel paese ha spiegato le 
ri ai collegru di governo Shu-
lamit Alloni il ministro dell i-
stru?ione israeliano che I al
tro giorno aveva invitato i 
connazionali a non mettere 
pili piede sul suolo tedesco 
E nella consueta riu none do
menicale I esecutivo laburi
sta di Yit/hak Rabin ha preso 
le distante da quell appello 
al boicottaggio lanciato dalla 
Alloni il giorno prima 

Rabin tuttavia ha rivolto 
una ferma esorta/ione alle 
autorità di Bonn affinchè 
stronchino con tutti i mezzi 
possibili la rinascita del mo
vimento anti-semita e xeno
fobo in Germania F. quasi 

volesse rispondergli il can 
celliere tedesco Helmut KohI 
in un intervista radiofonica 
ha finalmente dato quel se
gnale di riscossa noli azione 
contro la criminalità neona
zista che I opinione pubbli 
ca intemazionale si attende
va da tempo 

«Gli stranien sono i benve 
nuti da noi ha affermato 
KohI- Ci apprestiamo a fare 
di tutto affinchè la feccia del 
I estrema destra rientri nella 
sua tana ed i criminali si ino 
puniti con tutto il rigore della 
legge» Evidentemente il 
montare della pressione in
ternazionale ha avuto il suo 
effetto Secondo molti ovser-
vaton la reazione delle auto 
riti tedesche al risorgere del-
I attività delinquenziale neo 
nazista e stata sinora troppo 
blanda 

«La nsposta contro la vio
lenza d estrema destra -scri

ve il settimanale Der Spiegel 
nel suo ultimo numero ha 
tardato troppo Comminan 
do pene ridicolmente lievi a 
persone che azevano com 
messo omicidi e attentati in 
cendian la giustizia tedesca 
che avev,i esercitato la mas
sima severità contro la Raf (i 
terroristi di estrema sinistra) 
ha messo in gioco la sua re 
putazione di terzo potere» 

Nel comunicato diffuso ie
ri al termine della seduta del 
governo israeliano si «con
dannano vigorosamente i 
rei enti episodi di razzismo in 
Germania e si l ineile al go 
verno di Helmut KohI di in 
tervenire prontamente Si av
verte anche chi Gcrusalcm 
me «continuerà a seguire ila 
vicino gli atti di antisemiti
smo Ovunque essi si manife
stino e continuerà ad aclo 
perarsi presso il governo le 
desco affinchè agisca con 
tutto il rigore della legge e 
faccia tutto ciò che e in suo 
potere per impedire le mani
festazioni di razzismo e anti 
scmitismo» 

»Lo àtuto ebraico ha d n a 
rito più tardi Rabin alla slam 
pa ha il dovere di metlere in 
guardia contro questo tipo di 
fenomeni e di i sigile prov 
vedimenti adeguati da parte-
dei governi direttamente in 
teressati» «Bisogna che il go
verno tedesco agisca in ma-

Il punto di vista del Centro di ricerca di Tel Aviv 

«Incalza rantisemitismo 
L'Italia non gira la testa» 

DONATELLA ORSINI 

M C.rRUSAI FMMF .Chi si oc 
cupa di ricerca e raicolta di 
dati sugli avvenimenti antise 
unti nfl mondo ultimamente 
e sopraffatto dal lavoro Non 
sta dietro ali incalzare degli 
avvenimenti Fino a qualche 
tempo fa non facevatio nes 
sima fatica i registrare qu in to 
11 perveniva ora siamo lette
ralmente sommersi dalle se 
gnakizioni» Cosi Dirn Porat 
storica specializzata sull olo 
i austo direttrice ckl Centro 
per la ricerca sull antisemiti 
smo contemporaneo dell Uni 
versila di Tel Aviv riassume la 
sensazione uno stato d animo 
e una lonsapevolezz 1 politi 
ca Secondo i dati del Con 
gresso ebraico mondi.de I ali 
mento dei fenomeni di intolle
ranza antisemita data negli ul 
timi tre anni Un lontinuo e 
vertiginoso aumento In Israe 
le da qualche tempo e attivo 
un ufficio interministeriale sul 
I antisemitismo presieduto dal 
segretario del primo ministro 
F'Iyakim Rubinstein incarica
to di emetter! un n v x o n t o 
annuali e di esporre li misuri 

i he il governo israeliano in 
tende adottare 

Signora Porat, come slamo 
arrivati dalla fine della se
conda guerra mondiale do
po l'olocausto alle manife
stazioni dei naziskin di og-
gì? 

I tenomi ni di antisemitismo 
esistono da sempre e sono in 
continuo aumento dalla fine 
degli anni sessanta in poi Si 
possono idi ntifican una serie 
di avvenimenti politici che 
hanno causato un inasprirsi 
del fenomeno La guerra nel 
(>7 per esempio es la ta un.idi 

questi fattori II fatto e he Israc 
le con la conquista ili Gerusa 
lemme Est conlrollavse i Ino 
gin santi di tutte le religioni e 
dessi un immagine di forza 
non e certo piai mia a<i ali uni 
che reagirono rispolverando i 
vecchi pregiudizi Un imperi 
nata del grafico degli aweni 
menti antisemiti si eblx [>oi 
ad ogni ouerra in i ui Israele si 
v d e v a coinvolta Nel 7 i do 
pò la guerra del Kippur i la 
crisi del petrolio nell 8.2 l on 
II guerra del I ibano t pi rsino 

duranti la guerra del Golfo 
Ma tutto questo e niente ri 
spetto alla valanga ila cui sia 
mo travolti negli ultimi tre an
ni e più ancora durante il 
1992 

Quali crede siano I motivi di 
questa ultima ondata? 

Ultimami, ntu olire ai fattori 
tradizionali clic causano da 
sempri una ripresa dell ariti 
semitismo come le e risi eco 
nomiche ed il malessere e 
1 ine ertezza soc.ale e politu a 
si sono aggiunti la caduta del 
muro di Berlino e quello ilei 
comunismo II vuoto ideologi 
co e stato riempito da nazio 
nalisnio e ft rvorc ri ligioso 
i ntrambi ila sempn ben ac 
i oppiati i on intolleranza anti
semita Inoltre nei paesi di 
quello i h e era il blocco del 
I Est ledile azioni alla dento 
crazia i alla tolleranza non 0 
mai esistita mentre la Gcrma 
tua Est e stata per anni un cen 
tro di addestrami nto per il ter 
rorismn intem azionali Si tro 
vano quindi longlohah tutti e 
tre gli estri iiusiin che hanno 
da si mpn alimentato I antise 
iiutismo il nazionalismo eli 
destr i I e stremismo di siruslra 

mera più vigorosa nel qua 
clro delle leggi esistenti in 
Germania per soffocare sul 
nascere queste iniziative ha 
aggiunto il premier Bisogna 
schiacciare la testa del ser
pente fmchò ù piccolo Israe
le si considera responsabile 
della salvaguardia degli ebrei 
ovunque essi si trovino» 

Rabin ha anche assicurato 
che lo Stato ebraico incorag
gerà quelle parti dell opimo 
ne pubblica tedesca che lot 
tano contro i neonazisti Del 
lo stesso tenore le dichiara 
zioni rilasciate dal ministro 
degli Esteri Shimon Peres 
Questi ha sottolineato in par 
licolam come il suo governo 
«faccia distinzione Ira gli au 
lori di quegli atli odiosi e co
loro che nello stesso paese 
vi si oppongono A questi ul 
limi noi esprimiano il nostro 

sostegno chiamandoli ad in 
tensific are gli sforzi» in quella 
direzione Peres che nei 
prossimi giorni pronuncerà 
alla Knesset (il Parlamento 
israeliano) un discorso sulle 
relazioni tra Israele e Germa
nia ha ricordato che il gover
no di Bonn si 0 apertamente 
pronunciato contro i gruppi 
di estrema destra 

Sulle conseguenze negali 
ve che il ripetersi di aggres 
sioru contro gli ebrei e gli 
stranici! in genere potrebbe 
avere sulle relazioni fra Geru
salemme e Bonn ò interve
nuto anche I ambasciatore di 
Germania in Israele Ottovon 
derGablcntz «Capisco molto 
bene I emozione sollevata in 
Israele Ma ho sentito pro
nunciare la parola boicottasi 
1410 Ecco isolare la Germa 
ma sarebbe 1 ultima iosa da 

lare per aiutare 1 democratici 
ni I mio paese Vorrebbe dire 
al 1 ontrano dare una mano a 
coloro che sono contrari ad 
un «"girne democratico e ad 
una società aperta II nazi
smo potC vedere la luce tra 
le altre ragioni anche perché" 
la Germania era isolata. 
L ambasciatore ha aggiunto 
e he «formazioni terroristiche 
di destra» stanno cercando di 
trarre vantaggio da una prò 
fonda crisi sociale e ha pre
visto che la loro sconfina n-
c Incdera del tempo» 

In margine alla riunione 
del Consiglio dei ministri 
israeliano e stato annunc iato 
che tra Gerusalemme e Bonn 
si apriranno presto «discus 
sioni sene» sul tema dell anti 
si nnlisnio in Germania 

\Gali 

«lo ho paura» 
ha scritto 
il bambino che 
il padre porta 
aduna 
manifestazione 
arttirazzista 
in Germania 
Sorto uno 
degli ostelli 
per stranieri 
incedati 
sabato notte 
dai neonazisti 

antisionisla e prò arabei n i il 
fervore religioso ancora aliai 
1 alo ali acc usa di deic iclio 

Quanto vi risulla dall'Italia? 
L Italia e uno dei paesi chi ha 
sempre avuto una tr Kimono 
di rapporti corretti e buon VICI 
nato con la piccola comunità 
ebraica al suo interno Biso 
gna peri1) tener e olito del latto 
che non e stai calo dal r< sto 
delll-uropa e del mondo A 
suo mento va sotloline alo il 
filli) chi a dilferenza della 
Germania 111 Italia sono subì 
lo seesi in piazza numerosi 1 
le autorità hanno immediata 
mente condannato gli mei 
denti Gli italiani hanno e IOC 
saputo dimostrare una forte 
solidarietà con gli e brei d Ita 
Ila L) settimana scorsa il Pa 
p.i ha pi rfmo fatto in te nipo a 
condannare pei la sei onda 
volta gli avvenimenti Anche il 
presidente ili I Si 11 ito Spade» 

Imi non hae sitalo Non si può 
elin lo slesso de II i Germania 
e vjprattutto della sua classe 
politica 

Quale valore assume nel ri
sveglio dell'antisemitismo 
il diffondersi di pseudo teo
rie volte a negare l'olocau
sto? 

Pah correnti revisioniste si al 
largano a macchia ci olio 
Si mbra propnoche" la illune) 
ria dell olocausto impedisca 1 
lulto il mondo di progredire 
da fastidio alla de str.i e ile ve>r 
re bbe ricone]Uistare il potere 
alla sinistra nell idi nli'u arsi 
lotalme lite con la parti araba 
i dei giovani nel riappacificar 
si con 1 genitori Nie lite ili più 
comode) quindi che negarne 
I esistenza I c]ucsto avviene 
dovunque ani In in p li si co 
ini il Giapponi dove gli ebrei 
non hanno mai ibil ilo 

«Siamo tutti immigrati» 
Barcellona, 30mila in corteo 

• • MADRID Oltre trentamila si sono r idun.tk' ieri nel et ntro di 
Barcellona rispondendo ad un appi Ilo eli il associazione Sos 
Razzismo» e della maggior parte dei partiti e snidatati d< Il i t a t a 
lognj Alla manifestazione contraddistinta da slog in come «Mai 
più fascismo e «Uguaglianza ilei diritti i divi rsita hanno parte 
t ipato aiK he numi.rose associazioni di immmr ili lattnoaim ni . 
ni 1 maghribini I manifestanti hanno inoltre gnd ito «tutti i I ivo 
ritori si thiaiuanol ucrecia Pi re/* riferendosi ali 1giov ini domi 
intana assassinata il 1 ì novi more scorso IH I quartic re ih \rava 
ca 1 nord di Madnd Quattro skinlu ni sono stati intanto arresi iti 
nella capitale spagnolajx'r aver pici hi ito 1 morti un menane 
in inni Inno il 17 novembre si orso in un quartieri ili t pi ri fi ria 
ih Madrid II giovai 11 I lassali I I Yahahaqni 1 morto il ZU novelli 
bri dopo nove giorni di conia profondo l attact o t ontro I las 
san 1 avvi nulo pochi giorni dopo I iss issinio di II 1 donna domi 
iman 1 

Ha sposato una vietnamita: gli bruciano il locale nella Bassa Sassonia. Danneggiati altri due ostelli per profughi 

Svastica incisa sul viso di una ragazza tedesca 

Scritte della Lega nazionalpopolare 
di Delle Ghiaie a viale Fulvio Testi 

Minacce a Milano 
«Unità e Corsera 
siete infami» 
• i Minacce intimida/iom 
attentati alla libertà di stam
pa-'Chiamiamoli con pazien
te distacco episodi L ultimo 
è di sabato mattina Un fattori
no de 'I Unità» si è recato in 
\ n . o Kulwo Testi numero 75 
sede storica del giornale a MJ 
latin il palazzo 1 stato abban 
donato sei mesi fa la 'eda/ io 
ne si e trasferita altrove resta
no le officine della società 
stampatrice f" resta una lunga 
bacheca di vetro dove le pa
gine de L Unita» vengono 
tiuotidianauienlc affisse Sa 
baio mattina alle G 30 1 vi tri 
dilla bacheca erano coperti 
da una grande se ritta in verni 
ce nera «Unità e Corsera in
fami e mentecatti» Firmato 
1 iga Nazionalpopolare Li 

11 ga n i/ionalpopolare è una 
specie di partito fondato 
I anno scorse* d*i Stefano Del 
le C (naie I ex capo dei neo 
f isc isti romani I «'it.co leader 
dilla destri extraparlamenta 
re 

l «episodio» in se è trascu 
ribik Trascurabile certo se 
non fosse pi-runa strana e oin 
ciden/a Li scritta infatti e 
comparsa solo quattro giorni 
dopo chi su queste pagine 
sono st iti denunciali 1 legami 
tra 1 vetcln capi della destra 
extraparlamentare (1 Freda 1 
Delle Chiaie) e 1 loro eredi ve 
ri o presunti volgarmente det 
ti naziskin 0 e un altra cornei 
den/a II dottor Franco Freda 
due giorni fa ha annunciato 
querele control hi fu accosta 
to il suo nome a quello dei 
nuovi aspiranti eversori 

Continuiamo a chiami irli 
ipisodi 1 diciamo 1 he essi si 
npe tono s intreccimi) si con 
fondono Gli tutori sembrano 
cambi in la sostanza resi 1 
pw o m i n o I i sk ssa Quattro 
giorni fa una telefonata il 
lenir limo di I giornale qui a 
Koma e < una bomba» FaUo 
ali inni Qualche settimana 
f 1 minacci teli forni he «il di 
nitori ( 1 111 rano già st ite 

un paio di mesi addietro Per 
che? 

Difficile davvero capire 
isolare un movente Gli artico 
li sulla mafia' Que'Ii sul truffi 
co di armi ' Quali altri7 Le «mi
ri K.CO> di solito sono sfuma 
te poco chi ire In due casi 
pere") si sono espressi più 
esplicitamente, È successole 
n mattina con la firma «Lega 
Nazionalpopolare» Kd è suc
cesso un mese e mezzo fa 

Allora a ricevere la telefo 
nata fu un cronista Cercava 
no proprio lui Gli d i s t r o di 
staisene buono di non esage 
rare di non se nvere e erte cose 
(il riferimento agli articoli sul 
traffico d anni era palese) 
Chi e rano ' "hilange innata" 
SI I ormai vecchia insondahi 
le sigla (espressione genuina 
di nuovo ti rronsmo nero o si 
glia di comodo di copertu 
ra ') Li sigla e he ha impervi, r 
sato - telefoni^ amenti - m 
hmilia Romagn 1 e in Situi.1 
Al e romst.i de -I Unita» I igno 
to interlocutore perche fossi 
e hiaro e he di 1 osa sena si tr.it 
lava diede anche un numi ro 
in codice Quel \ odice e nolo 
all.i Digos 

Lega n 'Zionalpope la»e 
(vera o falsa) e F-alange ar 
ITI ita (reale o fantomatica) 
una scritta e una telefonata II 
mezzo cambia il messaggio 
no Se volessimo fare 1 dietro 
logi potremmo scriventi di 
< ose su questo ni reggiante hi 
nomio Ma ' o meglio di no 
Li Digos sta indagando < \ 1 
lutando 

I. ultima cocciuta ionici 
denza gli articoli cui SOM se 
guite telefonate e scritti di 
scrivono p e r l o p i ù situazio 
ni ambenti episodi neiquili 
personaggi apparentenit nu 
diversi apparentemente lon 
tani per in igrafe e professio 
ne si ritrovano insi. me e sai 1 
un 1 .iso o sarà perche li nino 
vono interessi e disegni conni 
ni m i comunque si ritrovano 
vii ini 

Ancora una raffica di violente xenofobe in Ger
mania I neona/iati colpiscono gli immigrati cci 
ora anche 1 tedeschi «rei» di frequentare stranieri 
Ad un r<\g<i//<\ hanno inciso una svastica sul vol
to ad un tedesco sposato con una vietnamita 
hanno distrutto il locale E mentre 1 partiti tede
schi non trovano un'intesa sul diritto d asilo la 
Turchia piange 1 morti della straqe di lunedi 

M HI-RI IV> Uno stitln idio di 
t pisixli di violenza scena la 
continua e semprt più prtoc 
iiipante -campagna det neo 
nazisti ti desi hi L tra 1 be rsagli 
delle squadre xenofobe e raz 
/isti vi sono ora ani he 1 ittadini 
ti deschi «rei di frequentare 
immigrati A Rinteln in Bassa 
Sassonia 1 neonazisti hanno 
dato fuixo al bardi un tedesco 
sjK)satocon una cittadin » viet 
nani ita e hanno tr K e iato croi 1 
uncinate e slogan nazisti sui 
muri degli edifici vicini Una ra 

gazza tedese 1 e st ita sfrt mal 1 
eia dui skinhead 1 hi v id indo 
in lei un iwirsano politico !t 
hanno ini INO sull 1 guani la di 
stra una croci uni in.it.1 L ino 
tizia es stata riportata ieri dui 
giornale HxUi arri Sor ir itati ' ' 
pisoilio sa'i bb< avvenuto 1 
Bautzen in Sa soni i Li ragaz 
/<,\ quattordicenne (ilgiorna 
li ha pubblicato ieri una foto 
1 ht ritrai il volto sfregiato rie I 
la giovane ) fi 1 detto di 1 ssen 
uscita un pomeriggio di e isa 
per fan acquisti natalizi Porta 

va al collo come al solito una 
fa fin 1! fazzoleltoni di 1 p ile 
stinesi qu indo pi r str ida si è 
imbattuta indili giovani vi stiti 
1011 il tipn o tbbigliami filo d< 
gli skinhead I due 1 hanno .ig 
gredit 1 ir.iscin.tt 1 in un luogo 
ippart ilo e dopo ivi ri 1 insili 
t ita per la sua appalterà t\/<\ 
illa sinistr 1 I hanno stri gì ita 

con la lama di un coltello a 
si rram inno Prima ili scappa 
ri 1 dui hanno minacciato la 
giovani urlandoli «-Qui sto 1 
solo I inizio Si non passi dalla 
hoslr 1 parti 11 rivi tiri mo 11 
b tilde di n i/isti h inno aliai 
( alo an< hi in litri e itta t\ut> 
ostelli per strami ri sono ani o 
ra st iti danneggiati il ille fi un 
me nell \ notte tr 1 s tbalo 1 ilo 
mi fin 1 Gli 1 pisodi si sono 
svolli ni I Br mdeburgo e un al 
tro nell t Bassa Sassonia Li 
polizia fi 1 pn 1 isato 1 In non vi 
sono stati feriti 

Ini uno il govi mo ( l oppo 
sizioni li di se hi h inno innun 
11 ilo ieri di non aver ini ora Donna bulgara piange davanti I ostello distrutto da una bandi di neonazisl tedeschi 

raggiunto dopi» tre giorni di 
colloqui un completo ai 1 ordo 
sulle mutilili he dA apportar! 
il diritto di asilo per limitari 

I afflusso di profughi alle fron 
IR ri I colloqui che si sono 
svolli i Bonn in forma rise rvat ì 
< ti qu tli hanno preso narti 
esponenti dei partiti di t'over 
no t ristiano deuiot r itu o 
(C du C .11) t liberale t.ldp) 1 
di I p trillo sot laldemoiradio 
( Spel ) hanno I isi 1 ite irrisolte 
alium qui s.ioni di fondo Nel 
I imitine lare 1 hi li lonstilt 1 
ziom vi rr inno ripri si da mi r 
coli di 1 p irlec ipanli si sono 
pi ro mostrali fidili IOSI sulla 
possibilità di giungere <.K\ 
un ini*, s i gì i puma di Natale 

I qu ittro partiti concorde 
ri bb* ro sui modi per giungi re 
ul un 1 limitazioni de II unni 1 

giazione in Germania mentre 
sono UH or t divisi su comi in 
trodurn qui slo mete mismo 
ili interno dell 1 costituzione» Il 

dib tttito in torso da nu si e 
giunto ael un 1 svolta di ree e nte 

quando I Spd (1 1 ui voti sono 
nei e ssa ri pi r giungi ri ili 1 
m iggior 111/ 1 [> tri ime ut in ilei 
dui le r/i ni hiest 1 pi r i>)i 
e mi ndamenli 1 oshtii/ion ih ) 
li 1 allettato di div lite ri 1 1 
modifx a di gli articoli e In ISSI 
11 ir ino tsilo ìe hmnque si j n 
••< riti tifi fioutien die hi iran 
dosi persi gin' ito 

In I un hi i infine 1 ri su la 
rabbia pi r I 1 slr igi d» 1 giorni 
si orsi B mdu n iure fu e slo 
g in intma/isli gnd ili con ili 
spi razione h inno ti e onip 1 
CJII iti» 11 ri il 1 ini ti ro di ( ir 
s imba sul M ir Ni ro li bare 
de III tr< litri In minti 11 setti 
mana si orsa nel1 un 1 lidio n i 
zisi 1 eli Mo* Un D imi ili n IZI 
>ti S mviit 1 ve udì I* 1 h inno 
gnd ito gli ibitaitti di ( ars un 
b 1 mi )itn pi r li str idi p issa 
v i il iodi o lune bri In lesi 1 
iwolti ni II 1 bandii r 1 e on I 1 

ini / / 1I1111 1 li b in di B lindi 
\slan SI inni di su 1 nipoti 
Yt liz lo iimii di Assi Yilm \/ 
1 1 inni 
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L'operazione della massoneria statunitense 
* tesa a favorire la formazione di «bande » 

e suscitare in Europa sentimenti anti-tedeschi 
Usati uomini del Ku Klux Klan e della Stasi 

«Tre Kappa», un piano Usa 
per far rinascere il nazismo 
In codice si chiama «operazione 3k» favorire la for
mazione di bande di neonazisti in Germania per de
stabilizzare il paese, rievocare la minaccia del Reich 
e indebolire I Europa Un operazione pianificata più 
di un anno fa con la collaborazione di settori della 
massoneria «nera» statunitense, per la quale sono 
utilizzati uomini del Ku Klux Klan ed ex agenti della 
Stasi La notizia in un informativa riservata 

A N T O N I O C I P R I A N I G I A N N I C I P R I A N I 

• i ROMA I. operazione in 
codice si ch iama 3 kappa 
Laddove 3k sta per Ku Klux 
Kl in 1 organizza/ ione ultra 
razzista statunitense fondata 
nel 18f>r> ali i f ini della guera 
i is ile dal Renerai^ A l t * rt Pike 
gran capo massone del rito 
scozzese antico e accettato 
1 n o p t razione attraverso la 
quale si ò cercato e si cerca di 
cont r ibu i re alla crescita del 
I ondata xenofoba e neona/ i 
sta in Germania f-ivorendo 
I iggregazione di bande giova 
mi e la diffusione del «credo» 
hitleriano In pratica come e 
sempre accaduto nella storia 
delle «covert operations» si è 
ereato un meccanismo da in 
senre ali interno di un movi 
mento reale e spontaneo Un 
meccanismo che proprio per 
questo d iv tn ta invisibile I o 
biettivo ul t imo del piano SK e 
quel lo di favonre la destabiliz 
z izione della Germania e fa-si 
chi lo spettro del 3eich diventi 
sempre più consistente Con il 
risultato di al imentare ne II op i 
mone pubblica sentimenti an 
ti tedeschi indebolire d i Con 
seguenza ' immagine dell t u 
ropa dilaniata dai razzismo e 
dalle rivalità etniche e favorire 
1 idea di una «pax americana 
m e d i a i * iittrawjrw) i canal i 
massonici come unica alter

nativa possibile al caos 
Un progetto ambizioso pia 

nifieato più di un anno fa in al 
cum circoli statunitensi della 
cosiddetta massoneria «nera» e 
d i cui si parla in un informativa 
riservata 1 operazione ÌK pre
vede anche la possibilità d i 
contr ibuire a scatenare un on 
dat i antisemita in Polonia 
(dove e è un terreno propizio) 
e di gestire I «emergenza» dei 
profughi dal l est europeo so 
prattutto 1 ex yugoslavia per 
al imentare I intolleranza Tutto 
questo naluralmepte non 
vuol dire assolutamente che il 
fenomeno dei naziskin in Ger 
mania e in misura minore in 
Italia sia stato «crea'o» a tavoli 
no Ma al contrano che si è 
pianif icato il tentativo di orien 
tare un fenomeno spontaneo 
e di conseguenza di sfruttar 
ne al meglio tutta la potenziali 
ta destabilizzante 

Già molt i mesi fa la stampa 
ted<sca aveva denunciato la 
presenza in Germania di emis 
san del Ku Klux Klan volati in 
Huropa per fare opera di prò 
sehtismo Non si trattava di 
un operazione estemporanea 
anche perché negli Stati Uniti il 
Ku Klux Klan pur essendo uffi 
i i a lme iHu <MT* organizzazione 
disprezzat i ha mantenuto per 

tutti gli anni Ottanta diversi 
punti d i contatto con elementi 
del Dipartimento di Stato ame 
ncano a loro volta collegati 
più o meno organicamente al 
la massoneria nera La presen 
za dei razzisti statunitensi del 
Ku Klux Klan non era casuale 
Inoltre attraverso i canali di in 
telligence delle logge Nato 
qualcuno ha pensato bene di 
ingaggiare alcuni ex agenti 
della Stasi da utilizzare in 
piazza per provocare sconlri e 
far salire la «temperatura» alla 
tensione Qualche ex agente e 
stato anche individuato e fer 
mato dalla polizia nel corso d i 
diverse manifestazioni Ma 
sempre si sono spiegate quelle 
presenze come il tentativo di 
«nostalgici» del vecchio regime 
comunista di nuocere alla Ger 
mania nunificata e dcmocrat i 
ca No Gli ex agenti della Siasi 
agivano per conto di altri man 
danti 

Difficile dire e del resto 
nemmeno gli esperti sono in 
grado d i fare una stima i nqua l 
m isu r i I «operazione JK» sia 
nuscita a far aumentare I on 
data di violenza neonazista 
che scuote la Germania Iute 
ressante però è sapere che e 
sono setlon della massonena 
filo americana che hanno da 
to il loro contnbuto alla diffu 
sione del credo hitleriano 
Quindi violenza paura del ri 
l omo del nazismo sono eie 
menti funzionali ad una preci 
sa strategia Una strategia di 
cui tra I altro e perfettamente 
consapevole la Chiesa cattoli 
ca contro la quale da parte de 
gli stessi ambienti fu scatenata 
un anno fa la campagna degli 
«archivi argentini» tesaad imo 
strare che nell immediato do 
poguerra il Vaticano si impe
gnò a far fuggire i nazisti in Su 

damenca diventando di fatto 
compl ice con i colpevoli «rie! 
genocidio e di moltissimi e 
crudeli cr imini d i guerra In 
quegli anni la Chiesa favori le 
fughe di numerosi fascisti e i n 
zisti m i nello stesso tempo gli 
anglo americani reclutavano 
direttamente ex SS e re pubbl i 
chini in quelle strutture militari 
parallele che sono rimaste in 
funzione per più d i quaranta 
anni E gli ex nazisti «convertiti» 
ali atlantismo hanno sempre, 
mantenuto stretti contatti con i 
nostalgici del Reich 

1 emergenza naziskin a 
quanto pare e destinata a clu 
rare Secondo gli esperti si so 
no già c re i le le premesse |>cr 
un onda lunga dell inlolleran 
z.i T purtoppo non m ineano 
i segnali che fanno ipotizzare 
una possibile escalation del fé 
nomeno Nel marzo scorso 
quando I «operazione 3K» era 
già stata pianificala nei settori 
investigativi si erano raccolte 
informazioni su una probabile 
grossa azione anti ebraica co 
me un at tcnt i to contro una si 
nagoga Oggi il t imore maggio 
re è quello che alla violenza 
neonazista gli ebrei e gli immi 
grati possano cominciare a ri 
spondere con altrettanta vio 
lenza F che si creino dei grup 
pi armali di autodifesa Natu 
ralmente sarebbe la destabiliz 
zazione Anche in Italia pur 
troppo gli inquirenti nutrono 
gli stessi t imori Ci sono chiari 
segnali che indicano come al 
cune minoranze o aree politi 
che democratiche «bersaglio» 
dei naziskin stiano pensando 
di organizzare 1 autodifesa C è 
anche chi parla d i armi E an 
che nel nostro paese si riaffac 
eia lo spettro della strategia, 
della tensione e quel lo dei 
doppi estremismi 

• • ROMA Solo due feriti lie
vi uno per parte e nessuno 
scontro tutto ca lmo icn al 
derb> Lazio Roma Ma e era 
no di nuovo scritte e slogan 
razzisti Grida d i «sieg heil 
apartheid» e uno striscione 
«Roma club Roslock» del 
gruppo «Opposta fazione» 
dalla curva romanista mentre-
Ira i laziali della curva nord 
c e r a chi bruciava lo striscio 
ne «Roma club g ' etto» Arre
stato il presunto autore di uno 
dei due ferimenti un romani 
sta testa rasata Otto i denun 
ciati una ragazza perche ave 
va il coltel lo gli altri per nssa 
ed uno infine perchè tentava 
di portare nella curva romani 
sta uno slnscione con I ascia 
bipenne fascista Le impo
nenti misure d i sicurezza gli 
appell i dei presidenti del le 
due squadre e probabi lmente 
anche I impegno delle tifose 
rie più grosse che hanno or 
ganizzalo imponenti coreo 
grafie in puro stile sportivo 
hanno comunque evitato I e 
s p i c i o n e della violenza Ma i l 
minuto d i raccoglimento per 
le vittime del razzismo non 
e ò slato la Lega calcio non 
avrebbe ricevuto la richiesta 
dalle squadre «Bisogna ch< 
tutto torni nell ambito sporti 
vo Finche av runo paura di 
uno striscione non si giocherà 
più bene» commentava ali u 
«cita dal lo stadio Antonel lo 
Vendilt i guardando sconso 
lato i fitti gruppi d i poliziotti 
che hanno «blindato» 1 in ter i 
zona per tutto il giorno Poco 
prima un ragazzo Meva a l 
frantalo il cantante ricordan
dogli il concerto contro il r . i / 
zismo «Antonello non dovevi 
proprio dedicare Grazie Ro 
ma ai negri» 

La curva su i 
dell Olirrpico 
durante 
il derby 
Lazio-Roma 

Sugli spalti razzismo 
ma niente violenza 

«Arbitro cornuto» e passato 
di moda adesso tra i tifosi 
della curva sud romanista 
e e chi grida «arbitro figlio di 
un ebreo» C non e un nazis 
km non è unosk inhead H a i 
capell i lunghi e niente giub 
botto bomber ma un giaeco 
ne grigioverde Canta anche 
con tanti altri «come gli ebrei 
siete come gli ebrei» rivolto ai 
laziali Che d i l l i curva nord 
r ispondono sullo stesso tono 
l-i partita non r> ancor i inizi i 
ta Durante il derby sar inno 
tutti più concentrati sul gioco 
Ma prima i Boys h inno se
gnato l i giornata tornando 
dopo le partite «silc nziose» di 
mere ole-di e domenica scorsi 
a lanciare grida t con lascisli 
«Bon chi molla» «W nt< r 
raus» «C imteia nera» non 
mane ì nulla Sono loro i de 
posilan del Ufo più polit ico e 
più di destra In circa 500 oc 
cupano un intera zona degli 
spalti ben serrati dietro il loro 
striscione E sventolano Iti 
bandiera con il gladio mentre 
dal la curva nord laziale 
sventola quella con il guerrie
ro degli Irriducibil i Nel resto 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

della curva sud la maggioran 
/<i tace ma c e chi segue i 
Boys nei canti e chi invece li 
fisehia Più composti i circa SO 
di Opposta fazione tra e ui tifa 
qualcuno di Movimento poli 
lieo Niente slogan fascisti 
ma il saluto romano non lo di 
sdegnano F poi hanno in 
serbo la sorpresa del lo stri 
scione inneggiante a Rostock 
che tireranno fuori durante la 
p u l i t a per pochi minut i 

Verso mezzogiorno la eur 
va è già abbastanza piena 
I ulti hanno passato ben due 
perquisizioni una luon dal lo 
stadio I altra appena varcati i 
cancel l i A i piedi delle scale 
e e chi prepara i cartelloni d i 
cartoncino portali dentro a 
pezzetti chi scrive sui fogli 
bianchi F cosi che appaiono 
le frasi proibite scrivendole 
dopo i control l i Niente da fa 
re invece per i volantini sul 
I Aids distribuiti con su gli 
stemmi delle due squadre 
Restano ammucchiat i da un 
lato Qualcuno li prende ride 
« M i g i n mi venisse» e lo getta 
Una troupe tenta d i hlmare i 
tifosi dei Cucs che preparano 

un me gastnsf ione I ragazzi si 
arrabbiano Ing ruppo v i n n o 
verso 11'eie-operatrice e il pri 
ino e he k arriv » vicino copre 
1 obiettivo con la m ino Nien 
te riprese chiarisci (• tutto li 
niseel) 

Perché in calta i tifosi v i n o 
«tranquilli» presi dal derby 
Giocano r idono dell idea dei 
Cucs che verso le due sten 
clono due e nonni slnsc ioni d i 
pinti come str idc Su uno sei 
voi i lentamente il e mone 
con su disegnata la macchina 
giallorovsa «della Roma» sul 
I altro que l l i bianeazzurra 
«della Lazio» non f ì un passo 
Dei cartelli spiegano e he è la 
gara degli ult imi dieci i nn i tra 
le due squadre C on l.i l^a/io 
sempre dietro Poi ansia ed 
attesa per degli enormi stri 
se ioni neri con cui si r icopro 
no i laziali «C e quale osa sol 
to» d icono dei ragazzi Ma e 
solo unti serata trafoi ita d 
• Forza Ixizio» Un sospiro di 
sollievo sono più belle le tu 
toslrade 

«Zingaro1» l«i partita 0 mi 
ziata Quello e un insulto per 
un e ile latore -Noi Signori voi 
zingari» sale una se nlt. i d ili i 

curva nord Un illra «Voi e a 
vele il cuore grosso poc > 
giallo e mol to re- *i» F d i 
nuovo un insulto Un ramini 
sta eli sinistra sorride «Giusto 
molto rosso M.i quel lo (~ linei 
sfotte') per i lasci romanisti» 1 
come altro stuzzicarli i roma 
insti7 Di nuovo cu rv i noni 
«Siete napolet in , - Ris|x>st i 
i n i me d lata «Napolc 11 n l ' 

( i l l uda le i vostri colon» cioè 
bianco e azzurro che sono 
me he i co ori de I Napoli Infi 

ne t inca i un «C larrapieo co 
me l ima» Che m curv i sud 
non sembra suseitare troppo 
sde gno Ma adesso e e da sta 
re attenti al gioco ali arbitro 
«figlio di ebreo- che ai roma 
nisti sembra proprio sia uno 
che non vuole fischiare i f i l l i 
dei lazi ili e. e d i abbracci irsi 
per il gol d i Giannini incit in 
Aldair il grido di « d ^ n ne 
i,ro'» per largii for7a Poi gli 
ult imi mimi l i che non passa 
no m n L i Roma conduce 
uno i zero ma proprio a pò 
ertissimo dal l i fine e ù il p ì 
reggio Maledizioni per i cai 
e latori rom misti <J 11 depres 
sione generale 

r u o n un Venditt i sconso] < 
lo prova i spiegarsi con de 
tifosi e h i gli ch iedono un pa 
re-re sul p ireggio fCi? tropp 
tensione u n i situazione tri 
ste Meglio il p irnggio lincile 
ivremo paura del lo stnscio 

ne e soprattutto se il gol deve 
e ondizionare la vita civile» «r 
< he se ne pari i troppo» n 
sponde un tifoso « C ò e n l i s i 
eN vero però sono cose che 
esislon i in tutta Furopa 
continua Venditti - Gettiamc 
odio sugli ebrei poi sui neri 
sugli zmg in Poi SU noi stessi 
ecc o e osa succ ede » 
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Il presidente russo rincuora le sue file Alla vigilia del Congresso dei deputati 
sconcertate dai patteggiamenti coi moderati il Cremlino fa i conti con la frantumazione 
«Per il processo di cambiamento serve dello schieramento radicaldemocratico 
una forza politica davvero rappresentativa » Oggi la sentenza della Corte costituzionale 

Eltsin sventola un nuovo vessillo 
Spunta un «partito delle riforme», esce il verdetto sul Pcus 
Eltsin vuole un partito. Con urgenza, Un partito per 
«difendere le riforme». L'annuncio al Forum dei de
mocratici: «Ho capito che c'è bisogno di un aiuto al 
processo di cambiamento». Allarme per il distacco 
tra istituzioni e cittadini. Sarà l'ex segretario di Stato, 
Burbulis, a costruire il progetto: «Ma - ha precisato -
non sarà come il Pcus». Oggi l'attesa sentenza della 
Corte costituzionale al processo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIO SEROI 

• I MOSCA. Morto il Pcus, viva 
il partito di Eltsin. In una Mo
sca da meno venti sotto lo ze
ro, il presidente russo ha 
estratto il coniglio bianco dal 
cilindro. Vuole un partito, 
chiede un partito, ha bisogno 
urgente di un partito. «Come 
presidente lo sosterrò e sarò 
parte di esso». Ha tentato di 
scaldare i propri sostenitori, i 
quasi sbandati di «Russia De
mocratica», già florido e poten
te movimento della lotta con
tro il Pcus, adesso dilaniato da 
correnti, terremotato da scis
sioni e tradimenti vari.- «Comin
ciamo già da oggi...». Sarà an
che un caso ma questa «voglia 
di partito» ad Eltsin è venuta 
nel momento in cui la Corte 
costituzionale sta per emettere 
il verdetto sul Pcus (partito che 
abbandonò al congresso del 
luglio 1990 affermando che da 
presidente del Soviet supremo 
russo non poteva far parte di 
alcun partito) e quando stan

no per aprirsi i lavori del 7° 
congresso dei deputati. La sen
tenza sul Pcus sembra sconta
ta ma con qualche sorpresa 
(per esempio: la legittimazio
ne del partito comunista rus
so), il risultato del congresso 
non ancora. E, dunque, ecco 
la sferzata ai suoi, a quelli che 
sono rimasti fedeli, a quelli che 
ancora non sono passati dal
l'altra parte. «Ho capito - ha 
detto ai delegati del Forum dei 
sostenitori delle riforme - che 
c'è bisogno di una forza per 
aiutare il processo di cambia
mento». L'ha capito in tempo? 
Si discute di questo: se si tratta 
di una mossa tardiva o se an
cora è possibile costruire 
un'organizzazione politica sul
la quale il presidente possa 
contare come base di parten
za. L'assenza di un partilo, do
po la frantumazione dei radi-
caldemocratlci, ha portato in
fatti ElLsin a doversi rassegna
re, proprio in quest'ultimo me
se, all'intesa con altre forze. In

nanzitutto, l'«Unione Civica». 
Ma che partito vuole Eltsin? 

Come previsto, sarà Onennadij 
Burbulis, ora capo dei consi
glieri del presidente, a prepa
rare, se non lo abbia già fatto, 
il progetto. Questi ha messo le 
mani avanti, come se avesse 
già percepito i mugugni: «Non 
un partito che duplichi le strut
ture del potere come il Pcus», 
ha detto. Si tratterà di un parti
to, o anche di un «movimento 
politico» (Eltsin ha lasciato 
aperto il dilemma) di «ampia 
rappresentanza sociale», che 
raccolga le forze più professio
nali dei settori più diversi della 
società. Un partito che, come 
prima tappa, cercherà in pen-
feria «la gente d ie comprenda 
bene gli obiettivi delle riforme 
politiche ed economiche in 
corso nel paese». Dunque, non 
un partito per tutti, che si co
struisca sulla base del «tradi
zionale proselitismo». Sicura
mente un partito di organizza
tori di professione. Insomma, 
con i lunzionan e le strutture 
relative. C'è qualche pericolo? 
«Attenzione - ha ammonito 
l'ex sindaco di Mosca, Gavriil 
Popov - non trasformate un 
partito di governo in un partito 
dì burocrati e dì arrivisti». Altri 
hanno suggerito di non dar vita 
ad un partito con «ngide strut
ture». Ma tante. Ormai è anda
ta. Eltsin lo vuole, 

Il presidente, a sostegno del 
quale, richiamando un po' una 
situazione rumena, sono arri

vati a Mosca con un treno spe
ciale circa duemila minatori 
(duemila neocomunisli, al gri
do di «Lenin si, Eltsin no», han
no invece manifestalo al pareo 
Gorki), ha urgente necessità di 
questo partilo. Quasi vitale. Ieri 
lo ha spiegato anche con ele
ganza quando ha affermato 
che questa premura deriva in
nanzitutto dalla preoccupazio
ne per il distacco delle istitu
zioni dalla gente. Eltsin sente 
gli umori, fiuta l'aria e avrà, di 
sicuro, dei sondaggi riservati 
che lo hanno aiutato a com
piere questo passo politico. 
«Le istituzioni dello Slato russo 
- ha dello il presidente - han
no bisogno di meccanismi be
ne avviati di collegamento con 
la società. Questi meccanismi 
potrebbero essere movimenti 
o partiti che rappresentino 
concreti strati sociali della po
polazione». I partili come mez
zo di «influenza e di partecipa-

Rapporti cifrati sul «processo» a Pei e Pcf nel 1947 

Zdanov informa Stalin 
«Longo non mi piace...» Eltsin (nella foto in alto) conversa con l'ex-segretarlo di Stato Burbulis Sopra: Stalin con Zdanov 

Dai documenti di archivio la conferma del pesante 
attacco del Partito comunista sovietico ai comunisti 
italiani e francesi al momento della costituzione del 
«Cominform» (settembre 1947). Il «diktat» di Zda
nov, l'ideologo, che trasmetteva ogni sera a Stalin, 
con messaggi cifrati, il giudizio sull'andamento del
la riunione in Polonia. Luigi Longo fece una «grave 
impressione». I<a «pretesa» delle vie parlamentari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Il nome di Stalin, 
in codice, era «Filippov». Quel
lo di Andrej Zdanov, l'ideolo
go del partito sovietico, era 
«Sergheev» mentre Gheorghi 
Malenkov, l'altro inviato di Mo
sca, si firmava come «Borisov». 
Ogni sera, tutte le sere dal 22 al 
27 settembre del 1947, Stalin 
«Filippov» riceveva al Cremlino 
rapporti cifrati dai suoi due più 

stretti collaboratori che si tro
vavano alla riunione di Szklars-
ka Poreba, in Polonia, dove i 
rappresentanti dei partiti co
munisti dell'est europeo, più 
gli italiani e > francesi, stavano 
per dar vita al Cominform, la 
nuova organizzazione intema
zionale, dopo quattro anni dal
lo scioglimento del «Comin-
tem». Per i marconisti A. Tru-

khin e V. Sazonov, che erano 
due funzionari della Sezione 
esteri del Vkp (b), come si 
chiamava a quel tempo il suc
cessivo Pcus, il lavoro non 
mancò. Stalin, infatti, aveva 
dato l'ordine di essere messo a 
conoscenza di ogni particolare 
sull'andamento del convegno 
nella località per vacanze nei 
prezzi di Wroclaw, dove le de
legazioni erano arrivate in gran 
segreto. Si andava verso la 
•guerra fredda», praticamente 
già all'indomani della sconfitta 
del nazifascismo e la dirigenza 
dell'Urss si trovava a dover re
plicare, per esempio, alla mos
sa amencana del piano Mar
shall e di tutto ciò che, sul pia
no politico e militare, questo 
avrebbe comportato. Ma quali 
erano le posizioni del movi
mento comunista? Era possibi
le creare un organismo che 
servise quantomeno allo 

scambio di «informazioni» (da 
cui «Cominform») tra i vari par
titi? 

La riunione in territorio po
lacco, ospitata dal prudentissi-
mo Gomulka, servi effettiva
mente come nascita della nuo
va organizzazione. Lo ncorda, 
in un articolo pubblicato sul 
giornale «Trud», lo storico 
Crani Adibekov, il quale con
ferma l'attacco durissimo cui 
furono sottoposti i comunisti 
francesi, rappresentali da Jac
ques Duclos ed Etienne Fajon, 
e gli italiani, rappresentati da 
Luigi Longo ed Eugenio Reale. 
\JO storico ricorda che Stalin 
aveva prediposto nei minimi 
particolari lo scenario di Szk-
larska Poreba: dopo aver 
ascoltato le informazioni dei 
partiti, doveva prendere la pa
rola Zdanov al quale era affi
dato il compilo di stangare ita
liani e francesi, ed attraverso 

loro anche altri partiti non pro
prio ortodossi. La critica dove
va arrivare a sorpresa e biso
gnava far intervenire Longo e 
Duclos subito dopo in maniera 
che parlassero «spontanea
mente senza consultazioni 
con le loro direzioni». Zdanov, 
come già ampiamente noto, 
accusò i due partiti comunisti 
occidentali di non aver denun
ciato con sufficiente energia le 
responsabilità arnencane per 
la già avvenuta estromissione 
dai governi di coalizione sorti 
dopo la fine della guerra. Le 
vie parlamentari erano consi
derate una «pretesa» insoppor
tabile. 

La riunione polacca fini con 
la costituzione del Cominform 
a cui fu dato, come volevano i 
sovietici, anche un carattere di 
«coordinamento» e non solo di 
informazione. Tutti si adegua
rono alla pressione. Ma dal 

verbale dell'incontro, mai pub
blicalo, si evince chiaramente 
la natura dei contrasti, aspetto 
di cui non si trovò traccia negli 
atti a suo tempo pubblicati a 
Mosca. In esso si dice che gli 
italiani e francesi rimasero 
scioccati all'ascolto del rap
porto di Zdanov e non parlaro
no immediatamente. Adibe
kov scrive che Duclos e Longo 
«tentarono di capire cosa stava 
accadendo realmente». Quan
do poi intervennero, furono in
terrotti «grossolanamente» da 
Zdanov e Malenkov. Duclos, 
successivamente, raccontò a 
Parigi che Zdanov impose «un 
vero diktat». Subito anche dai 
recalcitranti polacchi e dal ce
coslovacco Slansky. I marconi
sti trasmisero a Stalin i giudizi 
sugli interventi. Quello di lx>n-
go fece una «grave impressio
ne», quello di Duclos una «cat
tiva impressione». I iScSt'r. 

zione attiva dei cittadini alle ri
forme». Frasi illuminanti sul
l'allarme che 6 scattato al 
Cremlino. Sulla paura di per
dere. Del resto, è stato persino 
troppo sincero lo stesso Eltsin 
quando ha nuovamente ricor
dato, nel giro di ventiquattr'o-
re, di aver dovuto fare dei com
promessi ma senza aver mai 
l>er un momento «abbandona
to» la scelta strategica delle ri
fanne. E questo perchè il pae
se sente come vitale il bisogno 
di «stabilità» di «pace civile» Se 
questa mancasse, lo ha detto il 
presidente, addio riforme. La 
pace sociale, inoltre, non deve 
essere minacciata neppure da 
posizioni estremiste e massi-
malisle. Il riferimento è stato 
anche ad «uso interno», per 
qualcuno della «squadra» che 
ha reagito male al compro
messo con l'«Unione Civica» e 
gridato .il tradimento 

Cernobyl 

Si specula 
sugli inviti 
alle vittime 
• i BERLINO Funziona
ri corrotti di organizza
zioni umanitarie «riven
dono» a Mosca a chi può 
permetterseli gli invili 
che famiglie tedesche 
hanno rivolto ai giovani 
vittime dell'incidente 
nucleare di Cernobyl: è . 
quanto scrive il settima
nale tedesco "Der Spie 
gel» nel numero che sarà 
in edicola lunedi, In 
un'anticipazione diffusa 
oggi si afferma che si co
noscono vari esempi di 
abusi fra cui quello di 
cui è stata protagonista 
Irina, una ragazza di 16 
anni figlia di moscoviti 
benestanti. Spacciata 
nei documenti fatti giun
gere in Germania per 
«vittima di Cernobyl, Iri
na ha trascorso questa 
estate due settimane» 
nella città termale di 
Germania Rengsdorf 
(Renania Palatinato) e, 
precisa il settimanale, «a 
spese dei cittadini tede
schi caritatevoli». Gli in
viti, afferma «Der Spie-
gel» , vengono venduti 
percifre fino a 21) (XM) ru
bli, pan a oltre 400.000 
lire italiane 

Il premier laburista israeliano accenna a «un'entità, non uno Stato» nei territori occupati 
Un passo avanti rispetto all'ipotesi di concedere un'autonomia amministrativa 

Rabin schiude la porta ai palestinesi 
Un nuovo passo in avanti sulla strada del dialogo 
con i palestinesi: è quello compiuto ieri dal primo 
ministro israeliano Yitzhak Rabin che ha aperta
mente parlato della costituzione di una «entità pale
stinese» nei tenitori occupati. Qualcosa di più del
l'autonomia amministrativa su cui si è sino ad oggi 
discusso. No del premier laburista ad Arafat, ma 
porte aperte ad altri leader dell'Olp. 

UMBERTO OC QIOVANNANQELI 

• i «La strada della pace in 
Medio Oriente è da percorrere 
a piccoli passi, l'importante e 
che siano nella direzione giu
sta»: cosi l'ex segretario di Sla
to americano James Baker si 
espresse alla vigilia della Con
ferenza di pace di Madrid, deli
neando in questo modo la filo
sofia negoziale che ancor oggi 
sorregge le complesse trattati
ve tra arabi e israeliani. E un 
piccolo, ma significativo passo 
in avanti è stato compiuto ieri 
dal primo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin, Il premier labu
rista ha infatti apertamente 
ipotizzato la costituzione di 
una «entità palestinese, ma 
non necessariamente di uno 
Stato» nei tenitori occupati da 
Israele. Un'«entità palestinese» 
qualcosa di più dell'autono
mia amministrativa di cui sino 
ad oggi si è sempre discusso, 

ma non ancora il nconosci-
mento del diritto palestinese 
ad uno Stato autonomo come 
richiesto dall'Olp «Se i nego
ziati in corso procederanno 
nella giusta direzione - ha sot
tolineato Rabin in un discorso 
agli editori israeliani - sarà 
possibile il riconoscimento 
dell'identità palestinese, an
che se esistono molte altre op
zioni» Di più sui caratteri del-
l'«identità palestinese» il pnmo 
ministro israeliano non ha vo
luto dire. Anche se è risaputa 
la sua predilezione per una 
confederazione giordano-pa
lestinese, Decisivi saranno co
munque i cinque anni di auto
nomia transitoria dei Territon: 
su questo punto Rabin è stato 
lapidario: «Sarà un periodo di 
prova e di convivenza», ha ri
badito, inserendo a questo 
punto del suo discorso la pole-

II leader 
israeliano 
Rabin 

mica con Yasscr Arafat. Con il 
vecchio «Abu Animar» ma non 
con l'intera dirigenza dell'Olp 
E qui sta un altro elemento si
gnificativo della nuova strate
gia diplomatica del premier la
burista. 

Strada sbarrata a qualsiasi 
nmessa in gioco di Arafat: per 
Rabin il presidente dell'Olp ri
mane inlatti uno dei principali 
ostacoli al negoziato sull'auto
nomia, contrariamente - ecco 
la novità - «ad altri leader pale-
stinesi dei Territori e di Tunisi 
(sede della direzione dell'Olp, 
ndr.). «È evidente - spiega al-

VUnità il professor Shlorno Avi-
neri, uno dei più autorevoli po
litologi israeliani - che Rabin 
ha compreso l'impossibilità di 
escludere ancora l'insieme 
dell'Olp dal processo negozia
le, puntando solo sulla leader
ship moderata dei territori oc
cupati». «Il punto ora - conti
nua Avineri - e lanciare un 
chiaro messaggio all'area pa
lestinese più disponibile al 
compromesso Da qui le ulti
me aperture del primo mini
stro, il cui senso complessivo a 
me pare sia questo: discutere 
con l'Olp va bene, ma ciò sarà 

possibile solo di fronte ad un 
cambio di leader al suo verti
ce, per segnalare agli occhi 
dell'opinione pubblica israe
liana una rottura con il passa
to». In questo conlesto di «rico
noscimento dell'Olp in cam
bio di Arafal» vanno dunque 
inserite le novità degli ultimi 
giorni: il discorso su una possi
bile «entità palestinese» e. so
prattutto, la proposta di can
cellare la legge che prevede il 
carcere per chi ha contatti con 
l'Olp. Una decisione, quest'ul
tima, accolta favorevolmente 
dai leader palestinesi dell'in
terno Da superare rimane an
cora il nodo di quale autono
mia transitoria per Gaza e Ci-
sgiordania: essenzialmente 
amministrativa, ribadisce Ra
bin, con poteri legislativi, ribat
tono i palestinesi! Sono in mol
ti però, nei due campi, ad ipo
tizzare un .possibile incontro a 
«mezza strada» tra le «due au
tonomie»: «A Rabin - sostiene 
in proposito Sari Nusseibeh, 
docente all'università di Bir 
Zeit, tra i più conosciuti diri
genti dell'lntilada -chiediamo 
oggi di riconoscere lo stato di 
occupazione dei Territori e di 
estendere l'autogoverno tran
sitorio anche alle terre di Gaza 
e Cisgiordania, e non solo ai 
palestinesi che vi risiedono Se 
Rabin opererà in questa dire
zione, sarà possibile sbloccare 
in tempi Mpidi il negoziato» 

Un down 
per i bimbi 
feriti 
di Sarajevo 

Il premio Nobel 
Wiesel in visita 
in Bosnia 

h un «pagliaccio intemazio
nale» I uomo che negli ultim' 
giorni ha riportalo per un 
momento il sorriso sulle lab
bra dei piccoli martiri della 
battaglia di Sarajevo. Martin 
Mac Conally, un cirquan-

— _ i ^ i ^ _ ^ _ tenne inglese clown di me
stiere, è da venerdì nella ca

pitale bosniaca per una missione ummitana di un tipo nuo
vo: quella di tentare di fare dimenticare ai piccoli feriti (nella 
foto un piccolo salvato) degli ospedali di Sarajevo le soffe
renze e la guerra. I franchi tiratori del «comdoio della mor
te», la strada che collega la capitale all'aeroporto, lo guarda
no passare allibiti più volte al giorno: pesantemente trucca
to, il viso bianco, le enormi labbra rosso sangue, gli occhi 
viola, una giacca a quadri vistosi e bretelle rosse, Mac Conal-
iy si sposta da un ospedale all'altro senza timore delle pal
lottole vaganti 

il premio nobel per la pace 
Elie Wiesel è a Sarajevo. Do
po aver visitalo il campo di 
prigionia serbo di Mu'ijaca, 
lo scrittore ha portato la sua 
solidarietà' ai 400.000 abi
tanti della capitale bosniaca 

_ ^ _ ^ — _ _ ^ — _ _ _ _ che da mesi vivono instato 
d'assedio. Wiesel, che so

pravvisse all'olocausto ma perse i genitori e la sorella nei 
campi di concentramenlo nazisti, ha in programma incontri 
con scritton ed esponenti del mondo politico e culturale di 
Sarajevo, oltre che con la locale comunità ebraica 

T O I i r n é e '-'ex presidente dell'URSS 
Ai r n i 4 » n A t i Mikhail Gorbaciov è arrivato 
Q l U O l D d C l O V stamattina a Buenos Aires, 
m" A n n e r i r à F*5' ur>a visita dì cinque gior-

rtmeriCd r^ r*>r>o l'Argentina Corba-
L a t i n a eiov, in questa sua tournee 

latinoamencana, visiterà an-
_ _ _ « ^ ^ _ ^ _ „ « ^ ^ ^ ^ che Cile, Brasile e Messico 

La visita e ovviamente di tipo 
privato, organizzata da una fondazione. Tuttavia all'ex lea
der dell'estinta superpotenza saranno concessi vari onori 
anche di tipo protocollare. Gorbaciov, che è accompagnato 
dalla moglie e dalla figlia, terrà conferenze, darà interviste 
alla televisione e alla stampa, parteciperà a dibattiti, riceverà 
una laurea honoris causa, incontrerà dirigenti politici ed 
economici, e intellettuali. 
Imprese inglesi 
aiutavano 
i piani atomici 
dell'lrak 

Ispettori delle Nczioni Unite 
hanno scoperto attrezzature 
fomite da nove ditte britan
niche negli impianti, dove gii 
iracheni stavano lavorando 
alla realizzazione della 
bomba atomica. Lo scrive 

^ ^ _ _ oggi il settimanale bntanni-
co «Observer». Queste rivela

zioni sarebbero contenute in un rapporto confidenziale che 
llnlernational Atomic Energy Agency (AIEA) avrebbe fatto 
avere alla fine dello scorso anno al governo di Londra. Se
condo questo rapporto, 50 macchinar prodotti dalla Matrix 
Churchill sarebbero stati trovali dagli ispettori dell'Onu in 
impianti iracheni. Ventinove di questi macchinari venivano 
utilizzati in un ciclo di centrifuga dell'uranio arricchito, un 
processo vitale per la produzione di materiali per le testate 
nucleari 

Israele 
L'ex premier 
Shamir ricoverato 
in ospedale 

L'ex premier israeliano Yit
zhak Shamir è stato ricove
rato ieri in ospedale Lo si e 
appreso da fonti mediche. 
Shamir, 76 anni, non soffre 
di alcuna malattia grave, ma 
verrà sottoposto ad accerta-

^ ^ ^ menti per due giorni, ha det
to il direttore dell'ospedale 

Tel Hashomerdi Tel Aviv, precisando che le condizioni dell' 
uomo politico sono buone, cosi come il suo umore Shamir, 
leader del Partilo Likud (opposizione), giovedì scorso ha 
dovuto annullare un incontro con il presidente francese 
Francois Mitterrand a causa della sua malattia, sulla cui na
tura non è però trapelato nulla. 

VIRGINIA LORI 

Strage dì bianchi 
al circolo del golf 
in Sudafrica 
• • CITTA DEI. CAPO Massa
cro al circolo del golf di King 
Williams Town, una cittadina 
della provincia del Capo di 
Buona Speranza, in Sudafrica. 
Cinque neri armati di bombe 
.1 mano e fucili automatici 
hanno fatto irruzione nella sa
la da pranzo uccidendo quat
tro persone e ferendone gra
vemente altre 17, tutti bianchi. 
Tra i feriti anche un deputato 
nazionalista 

Nessuno ha rivendicato la 
strage Da quando l'African 
national congrevi (Anc) ha 
abbandonato la lotta armata 
in favore del negoziato, gli 
episodi di violenza avevano 
avuto per protagonisti e vitti
me fazioni rivali della comuni
tà nera Ora la minoranza pri
vilegiata di pelle chiara, che 
conservava solo il ricordo de
gli attentati dinamitardi degli 
anni ottanta, e sotto shock. 
Chiunque siano i responsabili 
del massacro di King Wil-
liam's Town, le fosche previ
sioni secondo cui prima o poi 
anche i bianchi sarebbero sta
ti risucchiati nella spirale di 
odio e di morte si sono pun
tualmente verificale. 

Il governo ha diffuso un co
municalo ni cui si è detto «or-
npilato» per gli ultimi episodi 
di violenza, ed ha deplorato 

che «il comune denominatore 
sia l'assoluto disprezzo della 
vita umana». Per facilitare la 
cattura dei responsabili del
l'eccidio il capo della polizia 
ha jxisto sulla loro testa una 
taglia di 25 milioni, una cifra 
enorme per i non sudafricani. 

L'attentato e avvenuto men
tre settanta persone erano se
dute ai tavoli del circolo per 
una lesta, serviti da camenen 
neri. D'improvviso due bom
be a mano sono state scaglia
te dall'esterno attraverso i ve
tri, e sono esplose tra i com
mensali. Contem|>oraiiea-
mente i terroristi hanno latto 
irruzione nella sala sparando 
all'impazzata II deputato n-
maslo ferito, Ray Radue, ha 
detto che dopo l'attacco la sa
la del circolo sembrava «un 
mattatoio». Si teme ora una 
reazione dell'estrema destra 
bianca, che ha ripetutamente 
minacciato la guerra civile pur 
di evitare che ì neri vadano al 
potere. Conscio di quanto po
trebbe accadere, il ministero 
per la legge e l'ordine ha diffu
so un comunicato in cui esor
ta la cittadinanza alla calma 
scoraggiando chiunque dal 
«farsi giustizia con le proprie 
mani». Nella foto- i locali del 
circolo dopo l'assalto e la stra-
Re. 
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Si apre domani in un tribunale di New York Una storia d'amore finita in farsa e tragedia 
davanti ai riflettori di tutto il mondo Le ultime «rivelazioni » degli amici 
la contesa tra Woody Alien e Mia Farrow lo scambio di accuse a colpi di interviste 
per la custodia dei tre figli della ex coppia «Amo Soon-Yi, non molesto bambini » 

Il genio e l'angelo, improbabili mostri 
SJ apre domani in tribunale, sotto gli sguardi morbo
si del mondo intero, la disputa legale tra Mia Farrow 
e Woody Alien Oggetto ufficiale del contendere la 
custodia di tre dei figli che la celebre coppia ha alle
vato assieme Vero tema del processo la storia d'un 
amore andato a male trasformatosi, tra farsa e trage
dia, in uno scontro tra improbabili mostri Vere vitti
me dello spettacolo 1 bambini e la decenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• • NEW YORK Lui era, un 
tempo un genio della c o m 
media e del la c inematograf ia 
un instancabile narratore le 
cu i battute e le cu i storie ave
vano regalato alle ansie d i p iù 
d una generazione il soll ievo 
d un umor ismo sottile e ma
l inconico Lei era il suo ange
lo ispiratore la d o n n a che p iù 
d ogni altra sulla scena e nel
la realtà aveva saputo muo
versi tra sue fantasie d artista, 
dare una risposta ai suoi biso
gni d uomo apparentemente 
indifeso Lu terà Woody Al ien 
Ed il suo nome bastava per 
evocare uno stile un vol to, 
una voce un m o d o onginahs-
simo ed irr ipetibi le d i fare c i 
nema Lei era Mia Farrow at
trice dagl i occh i d angelo, in 
lerprete d i indiment icabi l i 
personaggi Ed a legare indis
solubi lmente I uno all 'altra 
e erano f ino a len dod ic i an 
ni d i vita undic i f i lm ed altret
tanti figli una stona consuma
ta c o n discrezione in un magi
co mix ài comun ione intellet
tuale e d i p ro fondo affetto d i 
patr iarcale ortodossia e d ere
tica libertà Mia e Woody, ma
dre e padre d un esercito d i 
pargol i p ropn o adottat i ai 
quat t ro angol i del pianeta 
Mia e Woody amant i ed ami 
ci Mia e Woody s imbol i d 'au
tonomia e insieme d un ione 
capac i d i rifiutare la gabbia 
del mat r imon io e con tempo
raneamente d al imentare al-
I ombra del la propria intel l i
genza il cu l to sacro del la fa
migl ia Il loro stile d i vita era 
diventato per mo l t i una leg
genda, una sorta d i favola ne
wyorkese lui nel suo apparta
mento dell 'East Side, sulla 
quinta strada lei co . bambin i 
nel la grande casa - quattordi
c i stanze, affitto b loccato -
che s'affacciava sull al tro lato 
del Central Park 

Di tutto questo oggi non 
restano che due mostri ed al
trettante certe??e I due mostri 
sono loro Mia e Woody L'u
no e I altro pubbl icamente ed 
astio .amente costruit i con le 
pietre del le mol te parole che 
- da i due lati d un abisso r i
c o l m o d od io - essi vanno da 
mesi scambiandosi con quot i 
d iana ferocia E queste per 
ch i assiste alla battaglia sono 
le due certezze quel la d ave
re in passato detto e scritto 
molte sciocchezze su d i loro 
E quel la d i doverne presto 
senvere un infinità d altre So
lo più brutte, p iù crudel i p iù 
stupide ed insulse d i quel le 
che un tempo avevano nutri
to I improbabi le soap opera 
intellettuale consumatasi tra 
le due sponde di Manhattan 

Non e e m o d o di nascon
dersi d i scappare Domani 
nell aula d i un tr ibunale d i 
New York cominc ia il proces
so Alien us. Farrow Oggetto 
ufficiale del contendere la cu 
stodia d i Satchel I a n n i figlio 
b io logico del la copp ia e d i 

due dei bambin i adottat i (Dy-
lan 7 ann i e Moses 14) 
Obiett ivo vero del la battaglia 
la distruzione reciproca Vitti
me designate i bambin i e la 
decenza Poiché una cosa è 
facile prevedere non ci sarà 
pietà in questo processo E 
non essendoci pietà non vi 
sarà spazio neppure per il 
buon gusto per la discrezione 
e per le sfumature per quel la 
«intelligenza» d i cu i pure Mia 
e Woddy erano stati un tempo 
osannati s imbol i II giudice ha 
deciso che il processo può es
sere ripreso dal la televisione 
E sotto gli occh i del le teleca
mere - si può esserne 
certi - passerà di lut
to Passeranno il 
W o o d y di Mia e la Mia 
d i Woodv II p r imo n-
dot to ad un vecchio 
l ib id inoso irresistibil
mente attratto dal la 
carne giovane del la 
ventunenne Soon Yi 
(.figlia adottiva d i 
Mia) e dal le ancor 
p iù giovani ed inno
cent i bellezze d i Dy-
lan (sette anni figlia 
adottiva d i entrarti 
b i ) La seconda trasfi 
gurata dal la gelosia in 
una megèra perfida e 
livorosa pronta a 
mentire (ed a lar 
mentire figli ed ami 
c i ) pur d i consumare 
- e consumare in 
pubb l ico - il piatto 
freddo della propria 
vendetta Due Fran
kenstein ai cu i o m p i -
lanti prof i l i - (ostrui t i 
con professionale pe
rizia da i migl ior i avvo
cati d i New York - an
d ranno ovviamente 
alternandosi le imma
g i n a t e d i santi mart i 
n/zat i Ovvero quella 
del la Mia d i M i a - u n a 
povera donna tradita 
ed umi l iata nei suoi 
p iù profondi senti
ment i d i amante e d i 
madre - e quel la del 
Woody di Woody un 
u o m o che colpevole 
solo d aver seguito 
cont ro ogni conven
z ione la legge de l 
cuore 0 ora oggetto 
d una d iabol ica e 
vendicativa macchi 
nazione Dall uno e 
dal l altro lato del la 
barricala intanto legali e psi 
coanalist i andranno giocati 
dosi in una sorta d i poker 
scoperto le cartel le psicotera
peut iche d i Mia e d i Woody di 
Dylan e d i Satchel d i Moses e 
d i Soon-Yi Ed alla fine toc 
cherà al giudice decidere con 
la stessa equan ime sapienza 
che I ha spinto ad aprire le 
porte alle telecamere dal le 
fauci d i quale del le due belve 
dovranno infine essere divora 
ti i bambin i contesi 

Riflettori puntati sulla storia infinita Allen-Fanow Sopra i due 
ai tempi felici A fianco Alien con la nuova fiamma Soon-Yi 
Sotto un «regalo» che secondo gli amici di Woody Mia 
Farrow avtebbe fatto al regista Si tratta di un cuore «trafitto» 
non da una romantica freccia bensì da una lama appuntita 

Cominciata orrendamente 
insomma questa storia finirà 
inevitabi lmente anche peg 
gio E grazie alle comprovate 
leggi d una inesorabile ed ac 
celeratissima Mie unui laz io 
ne- non nsparrniera a t o n t i 
fatti niente a nessuno 1 ul to -
qua lcuno ancora lo ricorderà 

era cominc ia to t o r i quella 
che sembrata una triste ma 
semplice rottura del lungo so 
da l i / i o affettivo artistico tra 
Woody e Mia h subito a lutto 

t io s era aggiunta la storia del 
la relazione tra Woody e la 
giovane Soon Yi Quindi era 
stadi la p i t co la Dylan ad esst 
re sospinta in scena con la 
storia del le molestie sessuali 
subite da papà Woody E da 
al lora c o m e mosche attorno 
ad un vaso di marmellata - o 
megl io ad un vaso di Pandora 
- i dettagli pruriginosi non 
hanno tessalo d affastellarsi 
ronzando 

Gli ul t imi li ha raccontati le 

ri il New York New 
silay F da essi si d o 
vrebbe dedurre una 
«decisiva» novità Co 
me cioè non Mia 
ma una sua cara i m i 
ca avrebbe per pr ima 
scoperto le «molestie 
infanti l i ' consumate 
da Woody in que l ! or

mai celebre casa (Il Mia del 
Connect icut dove già nel 
p ieno del la crisi famigliare -
egli si era recato p i r visitare i 
figli A lei infatti sarebbe loc 
e alo apprendere dal la propr ia 
babysitter come entrata al 
I improvviso nella sala del la 
televisione avesse sorpreso 
Woody «sul sofà e t on la lesta 
nel grembo d i Dylan» I d a l i i 
sarebbe toccato il duro i o m 
pi lo di dame notizia a Mia 
Papà mi baciava dappertut to 

avrebbe infine ra t i untato la 
bambina alla madre s tonvo l 
la - ed io ero tutta bagnai ì A 
me non piateva Ma papa d i 
ceva Devo f irlo stai (erma 
devo farlo » 

Sembra sia questo il nostro 
( l i s t ino in questa v i l i mia c o 
nosccre ogni part icolari se ì 
broso e cont inuare a non t a 
pire nulla d i Ila soslanza della 
stona Sapere d il le più dispa 
rate t d incontrol labi l i fonti 
dove in quel tal punto dell in 
t r i t e io Woody avesse la fai 
i la il naso la lingua Appren 
dere da Neivsdav raccontalo 
i hissà da eh i ogn i dettaglio 
dell ul t ima triste (est 1 di 
Ilumkswmif celebrata in i asa 
fa r row 1(1 ignor i re t o m i ' 
quando ( perche q u i I -padr i 
esempi ire» si sia infine I n 
sformalo in un dissoluto ina 

m a i o Come quando e per
che la «dolce Mia» sia diventa 
la una strega capace di - pa 
role d i Woody - «sistematica-
munte addestrare la b a m b i n i 
i on t r od i me» 

lu t to t i ò t h e affiora dal la 
selva de i racconti e del le «nve-
lazioni» non e in effetti t h e 
una volontà d i r e t i p r i x a d i 
struzione' la logica d i una ba i 
taglia senza quartiere d una 
guerra t h e d iment ica t i ogni 
regola 0 da tempo incapa te 
d i n tonoscere la sai ralità dei 
più profondi territori d i pnva 
cv eli r isparmiare la vita alle 
donne ai vecchi ai bambin i 
F che riesce o rma i ad accu
mulare soltanto misfatti Attra
verso Newvttry il partito d i Mia 
racconta come rivisitati co l 
senno i l i poi mol t i dei c o m 
portament i d i Woody fossero 
stati già in passato rivelatori 
d una l ib ido perversa 1 insi
stenza t o n cui spesso chie
deva alle figlie adolescenti 
particolari sulla loro vita ses
suale I ambigui tà de i suoi 
rapporti con Soon Yi quando 
ancora era una bambina 

I eltiei protagonisti del la bat 
taglia hanno scelto di muover 
si tra le rovine di questa Yugo-
slavia del la decenza c o n tal l i 
t i l e insieme diverse e conver
genti Mia si e chiusa in un si 
lenzio tanto apparentemente 
un|M'netrabilt quanto (re 
quentemente rotto in sua ve
t i - da amic i ed amiche Woo 
dy cont raddicendo un espli 
t ito ordine del giudice ha in 
vece d e n s o di agire in pr ima 
persona E senza mediazioni 
li ì offerto la propria versione 
dei fatti in una successiva se 
rie d i interviste Gli archivi ne 
hanno ammont icch ia le or
inai un intero repertorio A 7/ 
un a /Ve uwiH'ek a l'i opU I i 
no ali ul t ima confessione re 
galata domenica scorsa al 
SnA Minute*, del la Cbs Se m 
pile i 11 sua tesi Mia non e or
mai e he una donna assaiana 
t a t he lo sveglia nel cuore del
la notte per m ina i ciarlo d i 
morte F che e disposta a qua 
lunque bas>ezza pur d i di 
struggerlo «Del mio rapporto 
e on Soon Yi ha detto e ripe 
tuto Woody - mi assumo ogni 
responvib i l i là Di fronte a lei 
d i fronte a Mia di fronte a me 
slesso d i fronte a tutti Ma non 
posso accettare I act usa t i es 
sere un molestatore di bombi 
ni Questa e sol iamo un mfa 
mia una vendetta d i e oltre 
tutto si fonda su una storia 
priva d i logica Provi a pensar 
ci pe rd io mal avrei dovuto 
scoprire la mia vocazione di 
titilli malvoler propr io nel 
m o r e del mio scontro t o n 
Mia e propr io in quella tasa 
del Connecticut '» 

Già chissà perche F chissà 
perche una donna «dolce ed 
intelligente» t o m e Mia avreb 
be dovuto inventarsi una vi 
ceni la tanto improbabi le i 
grossolana Ma inuti le e s|x' 
lare d i potersi un giorno d i 
s t n t a n nella giungi.) d i questa 
storiaci la st nza logica ne pu 
d o n Si fosse trattato i l un co 
p ione Woody I avrebbe t i sii 
nato senza neppure terminare 
la lettura K diventalo i n v i t e 
parte della sua biografia F 
come un guitte» d altri K inp i 
dovrà ree Ilaria sull i pubbl ica 
piazza 

Il cancelliere 
dello Scacc»'eie 
Norman 
Lamont 

Il ministro Lamont 
sfratta la prostituta 
coi soldi pubblici 
• • Ì O N D R A A n i o i a guai per 
il cantel l ie re de l lo scaci hiere 
br i tannico Norman Lamont 
l»i stampa infatti rivela d i e 
una parte delle spese legali 
sostenute per slrattare una 
prostituta e tu aveva ìff it lalo il 
suo al loggio personale sono 
state pagate con denaro pub 
b i n o Questo nuovo infort i i 
n io segue solo di due giorni la 
stona a n t h e questa finita sui 
giornali del conto della carta 
d i erett i lo in rosso Appena 
letti i giornal i d i ieri matt ina il 
c ince lliere si e alfrettato a 
precisare che effettivamente 1 
n u l i del le 23 111 sterline d i 
s|>ese legali oltre 50 mi l ioni d i 
lirt sono stati pagate dal l e 
soro Ma questo solo perche 
i l ice Lamonl I urgenza del lo 
sfratto nasceva dalia sua posi 
zinne pubbl ica eli Cancel l ier i 
del lo S t a t i Inere II resto della 
pan ella ha ammesso inoltre 
il ministro e st.ito pagato dal 
partito conservatore !,a spie 
gazione non ha messo a tace
re I opposiz ione laburista d u 
lia già chiesto le dimissioni 
del cancell iere contestando 
sopra l tu t to the la vicenda e ri 
inasta nasi osta per 18 mesi 

Tutta la storia c o n i m i io 
ni II apri le del lo si orso anno 
quando Ncwsof thewor ld»n 
velò t he I appartamento per
sonale i le. ministro a Kcnsing 
ton i r i st i lo trasformalo in un 
tos i detto «teli tro di terapia 
sevsuale II settimanale pub 
b i n ò ine he le loto in «tenuta 
el.i lavoro del l inqui lm i eli L i 
n inni In iss i I ì s i i ' i i nnn ì ^ n i 
Dale indossava solo un paio 
di stivali e brandiva una frusta 
t o n la quale disse t u r a v i i 

sensi di co lpa del suoi «pa 
zu-nti» Nessuno mise n d i 
stuvsione la buona fede del 
ministro e d i sua mogl ie A l i c 
ene solo dai giornali avevano 
appreso ehi era in realta l i 
donna a cui avevano affittato 
tramite un agenzia la loro e J 
sa «Se questa stona e vera -
d ichiaro Lamont - ò evidenie 
d i e prenderò tulle le misure 
noce .sane |>er lo sfratto» 

I a promessa 1 ha mantenu
ta ma il t o n t o non I ha paga 
lo lui Con i con t i in g e n e r e I j 
rriont sembra non avere un 
buon rapporto e questo risulta 
imbarazzante per 1 u o m o 
t h iamalo a dirigere I econo 
mia br i tannica in un penodo 
di gr . ivet risi economica Ogni 
tanto emerge sulla stampa 
qualche sua «dimenticanza» 
t o m e quel la volta che fu mse 
guito dagl i impiegati d i un al 
bergo di Bnghton dove non 
i ve ta pagato il conto Oppure 
la pit i ree ente s 'o ra del le 170 
sterline dovute alla National 
Weslminsler Bank e (rettolo 
samente saldate appena la 
notizia e finita sui giornal i ve 
nerdl scorso Gii infortuni del 
e ancell iere n o n sono però '•o 
lo d i natura economica Nel 
l'lSr> quando era ancora sol 
tosegrelano si presentò alla 
Camera cley Comun i con un 
i x c tuo nero Racconte'i d i a \c r 
uri . i to l o n t r e un armadio ma 
i soliti mal igni del la stampa 
non gli ' redettero ed andare) 
no a scoprire che in realtà 
ive\a «urtato» uscendo di 

neMte> ri i l i ibit i / ione di un i si 
gnora cont ro il pugno di un 
altro frequentatore della me
desima 

Terrorista informò i servizi 
Salvò Carlo e Diana dall'Ira 
ma resta in carcere 

• S IOMWA Nel l l W* I Ira 
ivov.i messo., punto un puino 
|K r IKC ick'rc ('«irlo e Pian.» Il 
pi ino falli I uomo se elio e la II i 
ra \H r compierti1 ' attentalo er i 
un inforni itort ( I t i servi/1 se 
irretì brìi ìnnn i I o nvel i lui 
stesso in un intervista pubbl i 
t ita i\tì\Sundft\ / i / w s S u hi 1 
ma V a n () ( allaghaii li i ÌH 
anni e sta scontando un 1 t o n 
drilli.ci id oltre m t / / o mil ieu 
ino di t a r i ere per decine di 
reati dalt omic id io il [^ossesso 
di t splosiM II ruolo d i in lonn 1 
ton s\olto ili ( K a l l a y h a n i_ 
st ito confermato secondo 
Sundas I i n u s <U fo"* i dei 

servizi di sic ure / /a sia bnt.m 
nicisia irl indt si 

QiK sin il racconto dt O Cai 
I itfh in Ne 1 mar /o 1()S j incon 
Irò 1 Dubl ino Mieti.» 1 May*, s 
tonsid* rato uno dei t a p i nuli 

lari dell Ir 1 t h e RII constano 
un p issa porto falso con il qua 
le pochi «torni dopo sban o 
nel ( j illes Secondo il piano 
C) Callukhan avrebbe dovuto 
nascondere la bomba in una 
toilette del teatro Dominion 
n< I West I nd di Ixindra L i toi 
k t te e divisa soltanto da una 
sottile parete dal palco reale 
dove ti 20 luqho hanno preso 
|K>sto Carlo e Diana ( ) Calla 
«Man passo I in lorma/ ione al 
Mir> Per sventare I attentalo 
sen/ 1 brut lare 1 informatore fu 
deciso di accusare pubblica 
nu ntt t'allaghcti) come so 
spetto militante dell Ira Nel 
1(KK) (a l la t jhan fu effettiva 
meti le arTes'ato ma 1 suoi servi 
Hi alla Corona rimasero e e perii 
dal se qrclo e I irl mdese fu 
condannato a **¥) anni d i car 
t < re 

Chi si abbona 
al manifesto 

rifiuta 
l'informazione 

di regime. 
Legge le ore. 
il manifesto 
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Martedì 1 dicembre ore 9,30 -18,30 
Sala del Refettorio della Biblioteca 

della Camera dei deputati 
Via del Seminano, 76 

Mercoledì 2 dicembre ore 16 -18,30 
Sala del CESPI - Via della Vite, 13 

UN NUOVO MODELLO 
DI DIFESA DELL'ITALIA 

nel nuovo scenario europeo 
Convegno organizzato dal CESPI 

e dall'USPID con il contributo 
del gruppo parlamentare del Pds 

I n t e r vengono Addis Baij.ni Bolla Catalano Colombe»tti 
Clarko Cremasco Dassu De Andreis Do V W e l Desolo 
«alle Nardulli NOVIGIIO Frrani Ragionar i Silvestri 

Martedì 1 dicembre ore 11 
Tavola ro l onda c o n Ando Cicciomessere Fioscln Folo 
na Lavaggi Russo Spnna Tassone» 

Si ringrazia per il suo contributo 
la Commissione delle Comunità Europee 

Ufficio per l'Italia 

Segreter ia organizzat iva 
C o m m i s s i o n e Difesa Gruppo Pds - Tel (06) 67609623 

Cesp i (06) 6784101 

Regionalismo Federalismo 
Secessione 

Contro lo Stato centralista 
per unire e non per dividere l'Italia 

Sala Napoleonica di Villa Ponti 

ore 16 

Presentazione di 

Giulio Quercini 
Relazioni di 

Arnaldo Bagnasco, Augusto Barbera, 
Franco Bassanini, Vincenzo Visco 

Cinema Teatro Impero 

ore 21 
Intervento conclusivo di 

Achille Occhietto 

Varese, martedì 1 dicembre 1992 

http://Baij.ni


Lunedì 
30 novembre 1992 Politica 

Sessanta giorni non sono bastati per trovare II leader lumbard infuriato attacca il Pds 
un accordo su un monocolore di minoranza La Quercia replica: «Hanno detto no 
formato dagli uomini del Senatore alla proposta di un governo del Presidente 
Le elezioni avevano dato il 34% alla Lega Volevano solo tornare presto alle urne » 

Dopo Amato, parla La Ganga 
E Martelli racconta: 
«Cercai per un'intera notte 
di convincere Craxi a cambiare» 

Bossi senza alleati, a Mantova si rivota 
Niente giunta alla Provincia, sciolto ieri il consiglio 
A primavera si voterà di nuovo a Mantova. Da ieri 
il Consiglio provinciale è ufficialmente sciolto do
po l'ennesima seduta andata a vuoto. Sessanta 
giorni non sono bastati per trovare un accordo su 
un monocolore di minoranza. La Lega, con il 34 
per cento dei voti, non ha saputo trovare alleati. 
Bossi è furente e lancia accuse al Pds che ha inve
ce sostenuto una Giunta del presidente. 

• • MANTOVA Mantova deve 
(ornare a votare. Sessanta gior
ni di tempo non sono bastati 
per dare un governo alla pro
vincia. Ieri l 'ultima seduta utile 
del Consiglio si è conclusa con 
un nulla d i latto, il tentativo 
della Lega lombarda di trovare 
un appoggio esterno all' ipotesi 
d i un monocolore è naufraga
ta per il rifiuto degli altri gruppi 
d i sostenere gli uomin i di Bos
si. Cosi, come vuole la legge, il 
Consiglio provinciale e sciolto 

e la citta virgiliana tornerà alle 
urne nella prosima primavera. 

Per Bossi è un co lpo duro da 
incassare: con il 34 per cento 
dei consensi, i l Carroccio non 
e riuscito in due mesi d i tratta
tive a mettere insieme una pro
posta convincente. Il leader 
della Lega sbraita contro il si
stema dei partiti frammentati e 
prende d i mira il Pds: "1 pidies-
sini - sibila con livore - sono 
spaccati in due e non rispon
dono più nemmeno agli input 

nazionali». Per un mese e mez
zo Quercia e Lega hanno son
dato la praticabilità di una trat
tativa, ma non appena il Pds 
ha messo in campo l'ipotesi di 
una Giunta del presidente 
aperta al contr ibuto d i tutti, i 
leghisti mantovani, guidati da 
Uber Anghinoni , hanno detto 
d i no, avanzando l'ipotesi del 
monocolore. «A Mantova - re
plica fermo e pacato il segreta
r io della federazione pidiessi-
na Gianfranco Burchiellaro - la 
Lega non ha saputo ragionare 
in termini costruttivi, si è d imo
strata incapace di costruire al
leanze». La Ijega. a suo giudi
zio sin dal l ' inizio si è mossa 
per andare un'altra volta al vo
to. 

Un epilogo clamoroso per 
una vicenda polit ica che due 
mesi aveva Imito per assume
re, nel particolare c l ima polit i
co del Paese, un valore emble
matico. Il piccolo Consiglio 
provinciale mantovano, con i 
suoi 30 posti in lizza era diven

tato il teatro di uno scontro che 
aveva in realta come autentici 
protagonisti Occhetto, Forlani, 
Craxi. Un test per battaglie su 
ben altri fronti, un'occasione, 
sta pure solo abbozzata, per 
avviare nuovi dialoghi a sini
stra, come il comiz io che Oc
chetto, Martelli e Vizzini tenne
ro insieme alla vigilia del voto. 

Il responso delle urne fu un 
vero e proprio terremoto: la 
Lega Nord alla sera del 28 set
tembre si trovò in tasca il 34 
per cento dei vot i , compiendo 
un balzo prodigioso rispetto 
alle poli t iche, quando aveva 
ottenulo il 22 per cento dei 
consensi. Per gli altri una vera 
e propria batosta: crol lo del la 
De con sette punti in meno 
(da l 21,7 al 14) e de l Psi che 
mise insieme il 7,2 per cento 
contro il 12,9 delle polit iche. Il 
solo partito che resse all 'urto 
leghista fu proprio il Pds, capa
ce d i contenere in due soli 
punti l'arretramento e d i met-

Dal 1° dicembre la campagna 
«Il nostro tesseramento è pulito e trasparente» 

Zani: «Chiediamo riscrizione al Pds 
per ricostruire la sinistra» 

A L B E R T O L E I S S 

M RUMA Gli altri partiti, la 
De e il Psi, si interrogano sulla 
opportuni tà di •azzerare" il 
tesseramento, che evidente
mente si ntiene effettuato se
condo metodi poco cristall ini. 
Il Pds invece rilancia la cam
pagna per il r innovo dell 'ade
sione o per l'iscrizione al parti
to. «Partiremo dal pr imo d i 
cembre - ricorda Mauro Zani , 
responsabile dell 'organizza
zione nella segreteria nazio
nale del la Quercia - anche se 
non si tratta ancora del nnno-
vo della tessera, che il con
gresso di Rimini stabili d i valo
re tnennale, ma del r innovo 
della quota associativa con la 
applicazione sulla tessera del 
relativo bol l ino del '93. E natu
ralmente bisogna allargare al 
massimo le nuove adesioni al 
part i to..". 

Qual è lo stato d i salute del 
Pds da l punto d i vista degl i 
Iscritti? 

Secondo l 'ult imo ri levamento 
ufficiale, fatto ai pr imi d i otto
bre, co loro che hanno rinno
valo la quota associativa del 
'92 sono circa 700 nula. Sem
pre a quella data i nuovi iscritti 
al Pds nel corso del '92 erano 
22 mila 

Dopo 11 pr imo anno dal la 
sua nascita U Pds aveva con
tato un mi l ione d i Iscri t t i . 
Questi dat i Indicano un pos

sibile «abbandono» da parte 
di 300 mila persone? 

No. Intanto un consuntivo più 
preciso e definit ivo si potrà 
avere solo alla fine del l 'anno. 
Inoltre c'è da dire, e molte so
no le segnalazioni venute dal
le varie organizzazioni d i par
tito in questo senso, che la tes
sere di durata triennale ha 
prodotto qualche inconve
niente nell'effettuazione della 
campagna annuale d i rinno
vamento. Però a noi non risul
tano fenomeni consistenti d i 
abbandono del partito Se la 
dimensione fosse quella d i de
cine d i migliaia di compagni 
che non intendono rinnovare 
la tessera ne avremmo sicura
mente la percezione. 

Sono dat i dunque che non 
giudichi negativi o preoccu
panti? 

A parte gli inconvenienti «tec
nici» dovuti al tesseramento 
triennale, se guardiamo al pa
norama della poli t ica italiana 
e degli altri partiti, direi che 
non dovremmo essere troppo 
pessimisti. Siamo una forza, 
forse la sola, che continua a 
mantenere una presenza or
ganizzata cosi consistente. 
Con un modo di effettuare il 
tesseramento pul i to, traspa
rente. Chi si iscrive al Pds ade
risce liberamente ad un pro
getto polit ico. 

E nelle zone In cui i l Pcl-Pds 
è stato lambito da Tangen
topol i? 

L'impatto emotivo di Tangen
topol i c 'è stato anche nel no
stro partito. E ci sono difficbltà 
polit iche, anche legate alla 
continuità e alla capacità d i 
iniziativa del partito. Ma io le 
vedo meno intrecciate al dato 
strutturale del tesseramento 
Questo dipende da tendenze 
di p iù lungo periodo, che c i 
parlano di una presenza orga
nizzativa che si consolida nel 
centro Italia, e d i debolezze e 
problemi più acuti al Sud, a 
anche in diverse aree del 
Nord. Tuttavia, se guardo alla 
situazione generale, direi che 
è • preoccupante ma non 
drammatica Di fronte ad una 
crisi radicale d i f iducia nella 
polit ica e nei partiti, noi reg
giamo. E penso che esistano 
potenzialità per il futuro. Tutto 
dipende da noi 

C'è qualche segnale posit i
vo su cui basi questo «otti
mismo della volontà»? 

Dobbiamo leggere bene i mo
vimenti polit ici di t ipo nuovo 
che agitano la polit ica e la so
cietà italiana. Penso alla pro
testa, sia pure esasperata, che 
spinge il fenomeno leghista 
Penso a ciò che si agita dentro 
e intorno al sindacato sul te
ma del lavoro e del l 'occupa
zione. In questi fenomeni io 
vedo anche il riemergere di 

forme di partecipazione e di 
mobil i tazione che gli anni '80 
c i avevano fatto dimenticare. 
Ecco, io penso che il nostro 
partito debba confrontarsi se
riamente con quésta realtà, 
che possa trovare le strade per 
offrire una risposta e uno stru
mento nuovo a questa do
manda di politica. 

11 Pds, nato da poco, ha pro
dotto già qualche delusio
ne. Spesso propr io ch i ave
va p iù creduto nel la «svolta» 
oggi vive un distacco... 

Capisco chi è deluso. E capi
sco anche chi pensa che i par
titi siano ormai irr i formabil i . 
Tuttavia non è mai stato vero 
che i partiti, specialmente i 
partiti d i massa, servono solo 
ad autopromuovere un ceto 
poli t ico. Oggi siamo ad un 
passaggio d i sistema e i partiti, 
nel bene e nel male, sono 
chiamati ad assolvere una fun
zione nazionale per delineare 
una nuova stagione democra
tica. Dopo il terremoto che ha 
scosso il vecchio regime c'è 
chi si attarda a puntellare, un 
po ' disperatamente, le mura 
lesionate del vecchio edif icio, 
come fa Craxi Chi si compia
ce del crollo. E ch i , come noi, 
si mette all 'opera per sgom
brare le macerie e costruire un 
nuovo edificio. 

Che cosa vuol d i re l 'Imma
gine d i un «nuovo edificio»? 

Un sistema democratico ca

lere insieme il 18per cento. 
Al l ' indomani delle elezioni 

e spenti i riflettori sul «caso 
Mantova», restava da fare la 
Giunta. Un bel rebus- la Lega, 
con 11 seggi sui 30 disponibi l i 
doveva cercare alleati e l 'unico 
in condizioni potenziali per 
potere dialogare era rimasto il 
Pds con 6 consiglieri, Sessanta 
giorni non sono tuttavia stati 
sufficienti per risolvere l'intri
co, anche se nella notte di sa
bato scorso la decisione di 
prolungare la seduta nella 
mattinata di domenica aveva 
indotto a qualche speranza d i 
soluzioni in extremis. Una spe
ranza subito frustrata ieri mat
tina: d i fronte all 'ennesima ri
chiesta della Lega di appog
giare un monocolore d i mino
ranza fioccavano i no, com
presi quell i della Lega Alpina 
della sorella-nemica d i Bossi. 
Ora Mantova attende il com
missario e il voto assai proba
bilmente a primavera. Il leader leghista Umberto Bossi. Sotto Mauro Zani 

pace di dare espressione pie
na ai diritti d i cittadinanza, 
grazie anche ad un radicale 
r innovamento della rappre
sentanza politica. Ma non ce 
la possiamo fare da soli C'è 
un vuoto ideale che dopo il 
crol lo del comunismo ha di 
fronte tutta la sinistra europea. 
Ma non credo che sia impossi
bi le colmar lo. Penso che sia
no molte le persone che pos
sono avere qualcosa da dire e 
da lare dentro un progetto d i 
ricostruzione della sinistra 
Tutti questi giovani, per esem
pio, che reagiscono alle vio
lenze razziste.,. 

Ci si può mobi l i tare contro 

l 'antisemitismo senza esse
re Iscritt i ad un part i to. Che 
cosa of f re, davvero, una tes
sera In tasca? I l part i to può 
tornare ad essere un luogo 
anche di aggregazione? 

Non credo che il Pds fxissu of
frirsi come un «partito comuni
tà». Ma come uno strumento 
si. Come la possibilità d i atti
vare un motore collettivo per 
far camminare un progetto di 
r innovamento della politica. 
In cui ciascuno sia con la pro
pria identità. E diversi possono 
essere anche i modi di adesio
ne al partito. Del resto proprio 
per riprendere e rilanciare 

l 'autonforma del partito ab
b iamo indetto per febbraio 
l'Assemblea nazionale del 
Pds La nostra scommessa è di 
determinare forme più aperte 
d i partecipazione e Ji incon
trarci col protagonismo socia
le di questa fase. 

C'è nel Pds una tensione e 
una polemica r icorrente sui 
«correntismo». FI recente se
minar io del r i formist i del la 
Quercia ha reagito con du
rezza e preoccuazlone al l ' i 
potesi d i uno smantella
mento delle aree... 

Nessuno pensa a compr imere 
il pluralismo. Dobbiamo riflet
tere, laicamente, sull'espe
rienza di questi tre anni, non 
certo per tornare indietro Per 
fare del pluralismo una risorsa 
vera, e non un meccanismo 
con effetti implosivi. È un pro
blema che riguarda lutti, e tut
to le aree. 

Riformist i e comunist i de
mocratici dicono: molt i pro
blemi nascono dalle incer
tezze e contraddizioni del 
centro occhettiano. 

Rispondo che in un'area più 
larga l'articolazione delle po
sizioni può essere anche una 
ricchezza; non solo confusio
ne E respingo comunque l'i
dea che dovremo «blindare» la 
maggioranza lo penso che il 
Pds, pur Ira l imil i e diletti, ab
bia espresso negli ult imi tempi 
una sua coerenza dalla linea 
economica e sociale contro le 
scelte di Amato, al molo svol
to sul terreno delle riforme, al
le iniziative di questi giorni, 
come la manifestazione delle 
donne Direi però che il c l ima 
interno non è stato sempre al
l'altezza delle nostre respon-
sabilila. 

Il Psi ritenta: 
«Allargare 
la maggioranza» 
• i ROMA «La strada mae
stra'' E quella indicata dal pre
sidente del consiglio- lavorare 
per allargare il quadro delle re
sponsabilità democrat iche, 
per dare più forza alla seconda 
lase del risanamento e mag
giore consenso al progetto d i 
riforma delle istituzioni repub
blicane». Giusi La Ganga, ca
pogruppo socialista alla Ca
mera, nonché «craxiano dal 
volto umano», dà ragione ad 
Amato e alla sua «ricetta»: ov
vero, per usare le parole e le 
immagini del lo stesso capo del 
governo, pensiamo quanto pri
ma a un nuovo governo che 
veda al suo interno la sinistra 
unita e una De rinnovata. Una 
sorta d i centrosinistra rinnova
to, (è la definizione non pro
prio felice del presidente del 
consigl io) . È un'idea che pia
ce davvero a Craxi o è una 
mossa d i Amato per differen
ziarsi in qualche modo in vista 
della scadenza congressuale 
del Psi' l-e cose, anche a giudi
care da alcuni accenni al lutu-
ro fatti a Genova da Craxi, 
sembrano più complicate. 

«Di qui al congresso ne pos
sono nasexere d i funghi», ha 
detto infatti il segretario socia
lista Che vuole dire? L'impres
sione, secondo la minoranza 
del Psi, è che il segretario so
cialista e la sua maggioranza 
stanno mettendo a punto una 
strategia complessiva e su più 
piani nei confronti della pres
sione di Martelli, prendendo 
tempo e tentando di spuntare 
le armi del Guardasigilli. Una 
strategia che dovrebbe liquida
re i punti di vantaggio di cui 
sembra godere polit icamente 
Martelli: i l ritrovato feeling co l 
Pds e un vasto arco di forze, 
nonché la possibilità d i un' in
tesa sulla riforma elettorale. Da 
questo [Minto di vista Craxi e la 
sua maggioranza sembrano 
interessati a riprendere la pos
sibilità di una mediazione col 
Pds per la riforma elettorale. 
Ma soprattutto pensano a evi-
ture la mina referendum, con 
l 'approvazione di una legge di 
riforma per il Senato che per
metta poi tempi più tranquill i 
per gli altri adempiment i d i ri-

Pds Padova 
Boselli eletta 
segretaria 

H I 'A IXJVA II comitato fede
rale del Pds di Padova ha eletto 
segretaria Milvia Boselli. l-a vo
ta/ ione ha registrato tre sche
de bianche e tre voti dispersi, 
l-aureata in biologia, ricercatri
ce all'Università di Padova. 
Milvia Boselli ha latto parte 
della ('amerà dei deputati dal 
1983 al 1992, impegnandosi 
particolarmente sulle questio
ni ambiental i Subentra al ver-
lice della federazione padova
na a Elio Armano, chiamato a 
dirigere il parl i lo della Quercia 
del Veneto 

fonna. 
Se la mina referendum e il 

problema legge elettorale fos
sero in qualche mcx'o risolti 
prima di aprile, data presunv 
bile del congresso, Craxi 
avrebbe più possibilità di vin
cere la partita. In questo qua
dro, anche l'iniziativa Amato 
va bene. Il Psi. sembra di capi
re, sia pure r ibadendo di non 
volere crisi al buio e sia pure 
chiedendo alla De tregua e so
lidarietà per Amato, intende 
quanto prima nlanciare l'invito 
al Pds per l 'allargamento della 
maggioranza. E sui tempi della 
legislatura è molto chiaro. La 
Ganga, come Craxi, vede co! 
fumo agli occhi quanti vanno 
ripetendo e prospettando uno 
scioglimento delle Camere e 
un voto, subilo dopo l'appro-
va/ ione di una nuova legge 
elettorale. 

Martelli, tuttavia, non fa 
sconti, lem in un'intervista tele
visiva a «Italiani», la trasmissio
ne d i Raitre condotta da An
drea Barbato e Barbara Palom
bella ha detto che col dissenso 
e la proposta polit ica ha co
stretto «persino Craxi a uscire 
da l silenzio e dalla morta gora 
in cui si era trincerato in questi 
mesi» Martelli, che racconta di 
aver passato due anni fa un' in
terna notte in casa Craxi per 
tentare d i convincerlo a cam
biare linea, chiede a Craxi 
mezzi e garanzie per un con
gresso paritetico, ironizza su 
personaggi del Psi che tentano 
di conquistare spazi congres
suali facendo appell i all 'unità 
Anche lui, tuttavia, parla di un 
possibile governo che veda la 
sinistra unita e un'intesa cor
diale con la De in attesa che ia 
riforma elettorale permetta il 
maturare e il fo rmac i di schie-

. ramenti alternativi. 

Per quanto riguarda la com
missione bicamerale, oggi ri 
prende il capi tolo decisivo re
lativo alla lorma di governo. Il 
segretario del Pn La Malfa ri
proporrà l'elezione diretta del 
premier, dopo che il presiden
te De Mita aveva posto in vota
zione un testo base - approva
to a larga maggioranza - che 
prevede l'investitura parla
mentare de) governo. 

Giornalisti 
Emilia: Rossi 
presidente 

S a BOLOGNA Per la pr ima 
volta un giornalista dell 'Unità è 
diventato presidente dell'Asso
ciazione stampa dell 'Emila Ro
magna. Con 318 voti è stato 
eletto Giovanni Rossi, redatto
re1 del nostro giornale a Bolo
gna, che subentra a Paola Emi
lia Rubbi della Rai. Le elezioni 
hanno confermato il successo 
di -Autonomia e solidarietà» 
!,a componente «Giornalismo 
emil iano-romagnolo», collega
ta alla minoranza della Knsi, 
ha condotto, senza successo, 
una campagna astensionisti
ca 

fzZT-'^JJ^^^^'Z^^^&X'- Campagna in sordina dopo la bufera di Tangentopoli 
Il rinnovamento della lista pds. I primi problemi per la Lega di Bossi 

De e Psi senza soldi: a Monza niente spot 
Quattordici liste a Monza in gara per la competi
zione del 13 dicembre. De e Psi preferiscono 
scomparire dalla scena e mettere la sordina alla 
campagna elettorale. Il Pds punta ad uno schiera
mento a sinistra mentre la Lega Lombarda aspira 
alla vittoria ma con due candidati in meno: uno 
non ha portato i certificati e l'altro era un ammini
stratore del Trivulzio ai tempi di Chiesa. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

P A O L A R I Z Z I 

• • MONZA «Sarà una c a m 
pagna all ' insegna del l 'austeri
tà Al la vecchia maniera, ri
spolverando magari il tradi
zionale model lo, sempre vali
do, del porta a porta Non p iù 
spot televisivi Non più propa
ganda a tappeto Soprattutto 
non più manifesti d i singoli 
candidat i - Parola d 'ord ine 
compagni le pagine lombar
de del l ' -Av. int i" recitano il 
uew deal elettorale per Mon
za inaugurano la «vendita» a 
domic i l i o d i un prodotto al
quanto deterioralo che ha tut

to da perdere da una campa
gna gridala sui cartel loni o su
gli scherni i televisivi 

Nessun volto di spicco, nes
sun esponente nazionale del 
part i lo si farà vedere da quelle 
part i . N e m m e n o Ciaxi? Risati
na- «Meglio d i no» Preferibile 
sussurrare, persuadere il vici
no d i casa, perchè poco di p iù 
r iusciranno a fare i 200 iscritti 
di Monza, scremati con l'ulti
m o tesseramento. Una cosa in 
famiglia, insomma, partendo 
dal (ondo e senza molte spe

ranze d i risalire granché la 
ch ina. 

E mette la sordina anche la 
Democrazia Cristiana' il com
missario Luigi Granell i ha su
dato selle camice per mettere 
assieme una lista, dove a scor
rerla tutta non si trova un no
me conosciuto al d i fuori del 
quadr i latero d i un quartiere. K 
il risultato dell '«operazione 
pulizia» che ha messo fuori 
g ioco tutte le facce noie, in 
qualche m o d o compromesse 
e legate al passato. I.a cosme
si d i Granell i non è riuscita a 
rendere suff icientemente at
traente la novità: nessun outsi
der d i spicco se l'è sentita d i 
giocarsi la credibi l i tà a capo 
di una lista targata de E nem
meno la discipl ina d i partito 
ha convinto la parlamentare 
Paola Svevo Modigl iani a 
spendere il suo nome, costrin
gendo Granelli a ripiegare su 
uno stimato ma oscuro presi
de di un istituto tecnico. Mario 
Marcante 

D'al t ionde la fi losofia d i 
Granell i si riassume in una 
battuta «Non abb iamo nean
che i soldi per olfr ire un 
drink». Il b iancof iore crol lato 
nella polvere del le tangenti 
partendo dal le vette del 3l> per 
cento ot tenuto nelle prece
denti amministrat ive cerca di 
salvare qualcosa del 22 per 
cento difeso il 5 apri le con 
una strategia tutta improntata 
alla povertà: chiusi i rubinett i 
dei f inanziamenti i l leciti ria
pre le sottoscrizioni popolar i , 
secondo un stile dei tempi an
dat i , per r imettere qualche 
spicciolo nelle casse svuotate 
della sede monzese, affaccia
ta d i fronte al Duomo, custode 
della corona ferrea del la regi
na Teodol inda 

Tra gli scalcinati partit i 
monzesi, non fa bella figura 
neanche la Lega Lombarda, 
che pure la corona ferrea se la 
sente già in testa, anche se tra-
ballante ad ogni nuove* son
daggio elettorale che mostra il 

Carroccio non più in cors.i ma 
in frenala. Dietro la barba scu
ra l 'aspirante sn ida to , il med i 
co Maa 'o Mariani, segretario 
c i t tadino dei lumbard e catto
lico praticante nella cattolicis
sima Monza delle trentatrè 
chiese, non può nascondere 
l ' imbarazzo per l ' incidente 
occorso alla sua lista, che al 
traguardo è arrivata con due 
nom i in meno del 50 previsti 

È successo che tra i candi 
dal i è fmi lo anche Enrico Gal-
busera, braccio destro d i Pier
giorgio Sirtori, esponente del 
part i to dei Pensionati appena 
silurato a Mi lano assieme al
l'ex assessore Roberto [ìernar-
del l i . Galbusera era consiglie
re d i amministrazione del Pio 
Albergo Trivulzio ai tempi del
la gestione di Mario Chiesa. 
Insomma, un pasticcio, d i cu i 
i lumbard si sono accorti al
l 'ul t imo minuto e non hanno 
potuto fare altro che depen
nare il suo nome assieme ad 
un altro privo dei certif icali 

necessari 
Ben diverso il c l ima che si 

respira nella sede del Pds 
monzese, c h i ' quasi non si no
ta, perche qua lcuno mesi fa. 
ha rubato l'insegna con la 
quercia Ma dentro si lavora 
sodo «Noi il r innovamento 
l 'abbi ,uno (alto npele Vale
rio Imperatori , segretario citta
d ino e secondo nella testa d i 
lista d o p o Anna Bernasconi -

abb iamo rimesso in lista solo 
Ire consigl ieri su nove, abbia
mo quindic i indipendenti» 
Imperatori npele ad ogni oc
casione che il p l in to d i forza 
del Pds monzese è nel non 
aver ceduto alle profferte del
la De e del Psi tai igcnt. i l i , pri
ma dell 'estate, desiderosi i l i 
r imanere in sella anche con 
un sindaco pidiessiuo. Una 
mossa (c ine d o p o le espe

rienze i l i Varese e ck'll-i Regio
ne l-ombardia. dove appena il 
Pds si è deciso ad entrare in 
una maggioranza con garofa
no e scudocrcx.'iato la magi-
slralura ha co lp i to duramen
te I .i Quercia si è fatta pro-
motr ice d i incontr i a sinistra 
sul p rogramma di governo 
della l'Hlà Un programma 
che tra l 'a l l roè piaciuto anche 
ai giovani imprendi tor i n ion-

La sede 
del consiglio 
comunale 
a Monza 

zesi, come hanno precisato in 
una pubbl ica dichiarazione 
Ma l'eventualità d i un accordo 
tra le forze della sinistra cam
mina a passi lenti 

E nella fase del la formazio
ne delle liste la Quercia si è di
sputata qualche candidato 
con la Rete, nelle mani d i un 
gruppo di giovanott i prove
nienti dal le file della De. c l ic 
contano mol to sulla delusio
n i ' del cattol ici monzesi Ma 
tentalo il co lpo ad etfetlo l'M-
si, presentando una lista 'Ma
ni pulite» con capolista Luca 
Magni, l ' imprenditore che pe-
pr imo denunc io Mario Chu-vi 
dando cosi il via all ' inchiesta 
che ora Fini si porta dietro co
me un trofeo in ogni comiz io 
tra Monza e Varese In lizza il 
1!? d icembre, il g iorno di San
ta Lucia, anche Ri londazione 
comunista. Pn, Pli, Verdi . Psdi. 
Pli. Anl iproib iz ionis l i . Pensio
nati e l,i Lega Alp ina d i Rolx-r 
to ( i remmo, che neppure que
sta volta r inuncia a disturbare 
i cont i d i Umberto Bossi 



m 

ru„™8 in Italia Lunedi 
,','ì ii'nnnlut 1<R> 

Domenico Signorino che, assieme ad Ayala, Il magistrato indagato aveva preso il posto 
sostenne l'accusa contro le cosche nell'83 di Borsellino presso la procura di Marsala 
chiamato in causa da Mutolo, ex uomo d'onore Ma due colleghi ne chiesero l'allontanamento 
che contribuì alle indagini sul delitto Lima Testimone nei casi Gunnella e Culicchia 

Il pentito: «Quel giudice è mafioso» 
Messo sotto inchiesta il pubblico ministero del maxiprocesso 
La procura di Caltanisetta conduce un'inchiesta sul 
sostituto procuratore generale a Palermo, Domeni
co Signorino, che il pentito Gaspare Mutolo accusa 
di collusioni con la mafia II magistrato insieme a 
Giuseppe Ayala rappresentò la pubblica accusa nel 
primo maxiprocesso a Cosa Nostra Due sostituti 
procuratori a Marsala chiesero il suo allontanamen
to Indagini anche su altn tre giudici palermitani 

RUGGEROFARKAS 

• i l'Al.tRMO Indagine anti 
mafia sul pubblico ministero 
del primo maxiprocesso a Co 
sa nostra La procura di Calta 
nissetta sta conducendo un in 
rhiesta su Domenico Signon 
no 48 anni attuale sostituto 
procuratore generale a Paler 
mo che insieme a Giuseppe 
Ayala ha sostenuto la pubblica 
accusa contro gli imputati del 
processone alle cosche co 
minciato nel febbraio 1983 e 
che si è concluso quattro anni 
dopo a dicembre Stili alto 
magistrato si sono addensati i 
sospetti di collusioni mafiose 
dopo le dichiarazioni del pen 
tito Gaspare Mutolo I ex uomo 
d onore che ha contribuito al 
I inchiesta sull omicidio del 
1 eurodeputato de Salvo Lima 
sono stati spiccati una ventina 
di ordini di custodia cautelare 

contro i boss della cupola pre 
sunti mandanti del delitto 

I magistrati palermitani che 
hanno raccolto le rivelazioni 
dell ex braccio destro di don 
Saro Ricrobono ( boss di Par 
tanna Mondello un tempo po
tente poi fatto sparire dai nuovi 
generali corleonesi di Cosa 
Nostra) hanno trasmesso tutti 
gli atti che riguardano il sosti 
tuto procuratore generale a 
Caltanisetta per «legittima su 
spicione» 

Nessunaindiscre/ione tra 
pela su quella che i giudici nis-
seni definiscono -un inchiesta 
delicatissima» che rischia di 
riaprire vecchie fente nella ma 
gistratura siciliana In passalo 
altri giudici sono stati condan 
nati per i loro rapporti con ma 
dosi Ma oltre ali inchiesta che 
riguarda Domenico Signorino 

Domenico 
Signorino 
il sostituto 
procuratore 
di Palermo 
accusato 
da un pentito 
di collusioni 
con la mafia 

la procura nisscna conduce al 
In procedimenti scottanti nei 
confronti di tre magistrati e he 
lavorano nel palazzo di Giusti 
zia palermitano anche i loro 
nomi sarebbero contenuti nel
le rivelazioni del pentito che 
descrive un «pala/zaccio dei 

veleni» trasformato in -palazzo 
dei corrotti» Contiguità favori 
reciproci, procedimenti pilota
ti Rapporti tra mafiosi e giudici 
e Ira giudici e politici ( gli uo
mini dei partiti sono spesso il 
canale che gli uomini d onore 
percorrono per arrivare ai ma 

gistrati) il quadro che viene 
fuori dalle dichiarazioni di Mu 
tolo è sconfortante 

il giudice sotto inchiesta si è 
occupato di tanti processi di 
mafia una serie di giudizi che 
riguardavano la guerra tra le 
cosche il procedimento con 

tro I agente di polizia Natale 
Mondo accusato di traffico di 
droga e poi assassinalo ali A 
renella Insieme ad Aval.i avi 
vi sostenuto I accusa contro 
boss e gregari di Cosa Nostra 
nel primo grado del maxipro 
cesso Signorino era conside 
rato uno degli uomini di fichi 
eia dell ex procuratore capo 
della Repubblic 1 Vincenzo 
Paino Ali inizio di quest anno 
quando Paolo Borsellino ha la 
sciato la procura di Marsala 
per trasferirsi a l'alenilo per se 
dersi sulla poltrona di proc ura 
tore aggiunto Signorino è an 
dato ad occupare il posto di 
procuratore capo lasciato da 
Borsellino f nmasto poco a 
Marsala il magistrato Qualche 
tempo dopo il suo insedia 
mento due sostituti della prò 
e ura hanno invialo una lettera 
ali ex procuratore generale di 
Palermo BninoSiclan - il uto 
capo della procura nazionale 
antimafia dicendo che Signo 
nno non era compatibile con 
quella carica perchè eia coni 
volto jiersonalmente in un in 
chiesta doveva essere ascolta 
lo come «persona a conoscen 
/a dei fatti» Per questa ragione 
i sostituti chiedevano in pratica 
la rimozione del capo del loro 
ufficio F infatti qualche setti 
maria dopo il procuratore la 

scio M ir- il i e torno a Paler 
mo I inchiesta in cui entrava 
come testimone riguarderebbe 
lex deputato del pri Aristide 
Giumella amico del magislra 
lo A Marsala e e anche un altra 
importante indagine che ri 
guarda il deputato n izionalc 
Vmcc-n/ino Culicchia cienmo 
cristiano accusato di rssex la 
zione mafiosa corruzione so 
spett ito di essere il mand inte 
di un omicidio e di essere in 
tcrvenuto con pesanti intimi 
dazioni sul presidente della 
Corte di Assise eli Appello di 
Palermo Salvatore Se aduli 
e Ile doveva giudic are i presun 
ti impelanti ed esecutori del 
1 onne iclio del capitano dei ca 
rabimen Tnianuele Basile (gli 
imputati sono stati condannati 
ali ergastolo con sentenza 
confermata dalla Cassazione) 
Anche nel procedimento che 
riguarda Culicchia Signorino 
era «persona da interrogare 
licrchò a ( onosce nza dei fatti» 

Il pubblico ministero del pri 
mo maxiprocesso adesso sotto 
inchiesta aveva presentato do 
manda per il posto di super 
procuratore antimafia e per 
quello eli procuratore aggiunto 
a Palcimo non e stato selezio 
nato dalla commissione mcari 
e hi direttivi del Consiglio supe 
iiore della m.igistr itura 

Catania, bufera in Tribunale 

Alicata e altri 4 procuratori 
chiedono di lasciare 
il «palazzo dei veleni» 
• 1 CATANIA Colpo di scena 
a Palazzo di Giustizia a Cala 
ma fi procuratore della Re 
pubblica Gabriele Alleata 
avrebbe chiesto di essere tra 
sfe rito alla Cassazione dopo le 
violente polemiche che hanno 
scosso il suo ufficio Insieme 
ad Alleata anche altri 4 magi 
strati del pool antimafia avreb 
bero chiesto di essere trasferiti 
alleata interpellato telefonica 
niente non ha confermato nò 
smentito II procuratore si e li
mitato ad attenuare che fari le 
sue dichiarazioni solo nelle se 
di istituzionali 1 ini/iat-va del 
capo della procura catanese 
arriva alla vigilia di un primo 
giro di audizioni che iniziara 
no a meta settimana davanti 
alla prima commissione refe 
rente del Consiglio superiore 
della magistratura Oltre al 
procuratore capo la prima 
commissione ascolterà anche 
gli aggiunti Mano Busacca ed 
hn/o 5 Agata i membri della 
direzione distrettuale anlima 
da Mario Amato Carmelo /uc 

caro Amedeo Bertone e Mi 
chelangelo Patanè e i sostituti 
procuratori Nicolò Manno 
l-rancesco Pulejo e Felice Li 
ma Al centro delle audizioni i 
contrasti che hanno opposto 
nell ultimo penodo il sostituto 
procuratore Fe'ice Lima al 
vertice della Procura a propo
sito dello smembramento in 
tre tronconi della mega inchie 
sta sugli appalti in Sicilia che 
traeva ongine dalle dichiara 
zioni del pentito Giuseppe Li 
Pera Audizioni che probabil 
mente affronteranno anche 
vecchie questioni come il ri 
fiuto opposto alla richiesta del 
sostituto procuratore trance 
sco Puleio che intendeva met 
tere sotto controllo i telefoni di 
Pippo Baudo dopo 1 attentato 
alia villa del presentatore In
tanto questa mattina sarà a Ca 
lama Bruno Ferrara I ispettore 
invaio dal ministro Claudio 
Martelli per conoscere i termi 
ni del contrasto in Procura e 
accertare se esistono gli estre 
mi per procedimenti discipli
nari ÌÌWR 

Alla macchia come in galera. L'ex ricercato, di Lanusei, invoca T«ingiusta detenzione» 

Assolto dai giudici dopo due anni di latitanza 
«Ora lo Stato mi deve risarcire i danni» 
L'ex ricercato torna a casa dopo due anni e mezzo e 
chiede il risarcimento allo Stato «ingiusta latitanza» 
Un'istanza senza precedenti, davanti al tribunale di 
Lanusei, in provincia di Nuoro II legale di Marco 
Leoni, un giovane pastore datosi alla marchia per
chè accusato dt un attentato ai carabinieri e ora as
solto dai giudici, propone di equiparare la latitanza 
alla detenzione ingiusta 11 pm si oppone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI Alla macchia 
come in carcere «Quando la 
latitanza 6 ingiusta va risarci
ta» chiede I avvocato Patri 
zio Rovelli davanti ai giudici 
del tribunale di Lanusei II 
suo assistito Marco l,eoni 
23 anni, pastore ò stato as 
solto dall accusa di aver prc 
so parte i\à un attentato -
uno dei tanti, purtroppo -
contro una pattuglia di cara 
binien nelle campagne nuo-
resi In aula non e era per 
chò latitante solo adesso 
può tornare a casa libero 

dopo 26 mesi trascorsi alla 
macchia ricercalo da poli 
zia e carabinieri E lo S ta to -
che I ha perseguito ingiusta
mente fino ali assoluzione 
decretata dai giudici - ora 
dovrebbe pagare «Quanto7 

Non so non ci abbiamo an
cora pensato Del resto -
spiega I avvocato Rovelli -
bisognerà attendere i suc
cessivi gradi del giudizio Ma 
sul fondamento giuridico 
della nostra richiesta non ci 
sono dubbi il latitante non ò 
un uomo libero A me no clic 

non si chiami Licio Celli 0 
costretto a vivere male a na
scondersi continuamente a 
rinunciare al proprio lavoro 
e magari corre il rischio di fi 
nireammazzato » 

Un caso inedito nella sto 
ria processuale italiana In 
termini giuridici, si tratta di 
un applica/ione estensiva 
degli articoli 314 e 315 del 
nuovo codice di procedura 
penale quelli che configura 
no I «ingiusta detenzione» 
Di fatto se 1 istanza venisse 
accolta sarebbe una «nvolu 
zione» il latitante come il 
detenuto una giornata alla 
macchia - ai fini della quan 
(ideazione del danno - co
me una giornata in galera 

Ma a rendere tutto più eia 
moroso e ò la vicenda parti 
colare del giovane latitante 
pastore Fino alle se orse set 
limane infatti Marco Leoni 
compariva addirittura nella 
lista dei 24 ricercati più peri 
colosi elei Viminale «Una 
pericolosità desunta unica

mente dal reato che gli veni
va e ontestato» spiega I avvo
cato Rovelli Secondo gli in 
quirenti e la pubblica accu 
sa infatti, Marco Leoni era 
uno dei due giovani ma 
scherati che la notte tra il 15 
e il lb luglio di due anni fa 
avevano sparato - fortunata 
mente senza fare vittime -
contro due «Alfa 90» dei ca 
rabimen di Jcrzu nel Nuore-
se Una vendetta - sec ondo 
le ricostruzioni ufficiali -
contro I intervento degli 
stessi carabinieri qualche 
ora prima in una spiaggia 
vicina per sedale una rissa 

A carico del giovane pa 
storc (e di un suo amico mi 
norenne ugualmente meri 
minato) c'era la sua pre-
senz i alla rissa e alcuni se 
giù lasciati dai pneumatici 
della sua aulo nella zona 
dell agguato Ma al momen 
to dell irresto il giovane an 
dò a nascondersi nelle rnon 
lagne Dove ò rimasto due 
anni e quattro mesi «Corren 

do il rischio - aggiunge il 
suo legale - di vedersi ap
pioppare anche altri reati, 
e omc accade di norma ai la 
titilliti e"- stato indagato fra 
I altro anche per un tentato 
sequestro cui ò risultato del 
tutto estraneo» 

Poi il processo 1 ha sca 
gionato Fra gli clementi de
terminanti 1 esito negativo 
della prova del guanto di pa 
raffina compiuta durante le 
fasi iniziali delle indagini 
prim i che il giovane pastore 
si dose alla macchia II pm 
aveva insistito nella richiesta 
di condanna 10 anni I giù 
dici hanno accolto invc-ce la 
tesi difensiva assolvendolo 
per non aver commesso il 

fatto E adesso Marco I.00 
ni e finalmente sec so dalle 
montagne e ha fatto rientro 
1 casa Per mettere a punto 
issiemc al suo le gale la eia 

morosa vertenza con la «giù 
stizi.v clic I h 1 cos'IT.tto per 
quasi mille giorni a vivere al 
la macchia 

Firenze, un dibattito per presentare una monografìa sul sacerdote scomparso in aprile 
Baget Bozzo, Manconi, Onorato, Rodano: «Perché non succeda ciò che accadde a don Milani» 

L'umana profezia di Padre Balducci 
Presentato a Firenze il volume monografico di ' Testi
monianze su padre Ernesto Balducci Hanno parla
to di lui davanti alla folla che gremiva 1 auditorium 
del consiglio regionale, Giulia Rodano Luigi Manco
ni Gianni Baget Bozzo e Paolo Ricca Pierluigi Ono
rato che guidava la serata ha definito Balducci un 
«prisma ognuna delle cui facce riflette una realtà di
versa ma neNsuna esaustiva della sua figura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

M RlttN/l «Sebbene mitro 
vi in zona laica non mi sposto 
di un capello dal mio avsc 
evangelico» P idre brut sto Fini 
ducei cui 0 dedicai 1 la mono 
grafia di testimonianze se 
solido la de finizione di Pierini 
gì Onor ito (Vomì -un pnsm 1 
dalle tante Iacee ognuna delle 
quali riflette una falla ma 
•K ssuna ( saustiva dell 1 sua 
complessa figura il sacerdote 
e il laico il profetai il politico 
Si ibili.ee sempre un confine 
(stremamente delicato fri le 
diverse facce ma senza divi 
di rsi lacerandosi forv ni 1 
s( nza divenire schizofrenico 
I utto in lui si risolve rial uomo 
(«Siamo innanzitutto parte del 
geni re umano» ripeteva) e 
ni I r ipporto con Ilio «In un 

superamento della soggettività 
e he e esaltazione dell Altro 
nella dialettica tra uomo edito 
e uomo inedito nel rapporto 
tra I homo abscondielus e il 
Deus absocondidus » come 

servi IA)C1OVICOGrassi 
[)i > idre hrnesto Balducci 

scomparso il 2r> aprile scorso 
li inno parlato atei e credenti 
cattolici t protestanti Giulia 
Keniano I uigi Manconi Gian 
ni Baget Bozzo Paolo Ricca 
hanno discusso a 'ungo da 
vanti alla lolla accalcata nel 

I auditorium del consiglio re 
gloriale «Per cominciare a stu 
diario e anche per evitare che 
[xjssa accadere a lui quel e he 
e «.caduto recentemente a 
Pori Milani oggetto di una sor 
II di resa dei conti della cultu 

ra conservatrice» ha eletto 
Onorato che ha guidalo 11 se
rata «Per cogliere 'a sua lezio 
ne che significa guardarlo con 
distacco riconsiderandolo an 
che e on trasgressione hi. pre 
eisato Baget Bozzo che Inarati 
dosi «abitualmente in disse n 
so» con Balducci Nessun 1 in 
tenzione celebrativa dunque 
ma «I ascolto dell 1 parola» e he 
Bilichile 1 pur avendo pronun 
ciato I elogio penile nzi ile del 
silenzio usava magistralmente 
quale strumento della racione 
grimaldello delle cose lenze 

Quale Balducci' I uomo di 
paceche Giulia Rodano ha n 
contralo in un segmento li 
guerra del Golfo elei suo p» 
renne e immillo' il ridond iute 
«profet 1 pubblico» individuato 
da Manconi che ragion iv t sui 
limiti fieli 1 democrizn e su 
come super irli?l anlKxcidiii 
tale con cui polemizzava litigi t 
Bozzo' O 1 uomo ecumenico 
di confili* collose luto dal v.il 
eie-se Rice 1' Balducci ili bilie e 
tr.i utopia e profezi 1 membro 
della cosmopoli umana Que 
sic alcune clelli Iacee del pri 
Sina che lo riassumono se e 
|x>ssibile 

Il rifililo della gui rra Su 
questo terr( no Giuli 1 Kod ino 

ha incontrato quello che deli 
nisce «il mio Balducci» I uo 
mo p( r il quali I utopia può 
I irsi storiti e- ispirare 11 fx l̂itica 
nel momento in cui si rieono 
se e la diversità cieli altro la sua 
e ultura i app irlenza al genere 
umano l»i guerra allori non 
vile non devi ma non può es 
s( re assunta in quanto ele
mento distruttivo anche Iti 
guerra giusta come sosterrà in 
|x>lemic 1 con Norberto Bob 
ino Giulia Rodano ricorda il 
Btilduc e 1 dell Ottantanove 
quando «in disc ussiom non eli 
plomatichc»come scrive Seve
rino Saeeardi affronta il pas 
s iggio d il Pe 1 al Pds temendo 
ne 1 rischi di omologazione le 
se iiiplificazioiu 

Balline ci e I 1 ele-ni(xrazi 1 I 
suoi discorsi appaiono ti M m 
coni «tonanti persino eccessi 
vi comunque smisurati» hion 
ci ili ordine previsto dei eiiscor 
so pubblico chi comprende 
unti orgnnizz izioni de rmx ra 
tic a dei molle delle competi-n 
zc Mane oni non ha trov ito ne I 
lavoro di Balducci un ragiona 
mento sulla diinoirazia ma 
non ha ricavato neppure uni 
•passione antioecidc ut ile» 
piuttosto 11 si nsazione di una 

«incfuie Iti richiesta di più eie 
mocrizia un «.ilici ire oltre la 
llllstir 1 fisvita ci il p itto plurali 
stieo eia! eompromi sso con 
sociativo che (> al fondo dell,) 
de mix ra/ia «Criticare ha os 
si rvnto non vuol diri dispre-z 
zare volc r sostituire e io e he 
ihbiamoion un 1 sorta eli so 

ei.ilisino retili » Si può alida 
re insomma oltre etnei limite 

0 «con un proge Ilo rivoluziona 
rio o con un discorso profeti 
co» Manconi inclividu 1 ne I di 
scorso di Balducc 1 un 1 sor! 1 di 
«puri ire avanti e he lo fa dive 
iure di «prole zi 1 pubblic 1 due 
ti munì solitamente incoi cili 1 
bill per chiunque 111 1 non pi r 
lui Un 1 prole zi 1 che 1 insù 
ine -ri hgiosa ( sowc rsiva» 
frutto di mi 1 razion ili! 1 di pi 11 
siero e he propone solo eie 1 ri 
voluzionarioclc 1 profeti 

«Balducci ira un grande 
poet 1 davti misura allo snnsii 
r ito» liti detto B.igc t Bozzo so 
sii IK rido elle -profezia e un 
le ninne ambiguo d 1 non usa 
re Prolezi 1 non vuol dire p.ir 
1 ire iv inti prec 1,1 111 1 prò 
cioè il posto ili Dio» Ma se 
•dietro I (Xeidc nie e 0 il nulla 
il nulla vera Se I Oc udenti e"-
pe rve rso il nulla VIIK ( ra liti 
ill( rui.ilo B ig( t Pozzo riuir 

Padre Ernesto Balducci 

(I indo e hi 1 Oce lete nt( e p irli 
(kilt storiti del cristi un siuui 
• Spe r inz 1 e follcl une rito v ili 
no insieme e 11 su 1 conc In 
sionc Si imo 111 iinaeosinopoli 
e he non sappiamo ionie go 
V( mare bisogn 1 I ire si che 
ognuno possa essere issislilo 
citili.1 e omuinl.i ititi rn izion ile 
((il indo vie ni me no cine II 111 1 
zinnale pe r Kige t IW/o (Jui 
in ionclo l.i sostanz 1 de ! dis 
se uso con Balducci la pie e si 
elifi nde anelli con I mie rve nto 
d( Il nomo 

«\\i v 1 e ipito ( lu pi ri e pr( 

s 1 eli e ose K uz 1 IH li nonio me 
illlo e i vuole I illro» li 1 ne or 
il 1(0 P iole) Rice 1 ne In mi indo 
le 1 i(ii( 1 hlhlti tu ile II 1 I ni il 1 
el lì ileiuei 11 ! i su 1 univi rs ili 
11 «I Ionio di contine ni in 
( IH uomo eillrc lutti eonfiiu 
Imo ili cime o limiti possibile 
qi i-Ilo Ir 1 I uomo e Dio 1 e r 
se oprirc e he .incile c|lli 1 limite 
e si Ilo supe r Ito (1 l Dio e]ll HI 
ilo li 1 dee iso eli I irsi uomo 
l).i (|in pe r KIK i se ilurisi t I i 
le z olii eli li ilellle e l -(.lue II i II 
ni i ne n e eli elivisione ut i di 
e oiniinioni 

lettere 
Per la Bauli 
chi si ammala 
l'anno prima 
non lavora 
l'anno dopo 

• B Sono un rag izyo di 21 
anni studente universitario 
mio padre i> pc nsionalo e 
mia m idre periodicamente 
viene assunta per le camp i 
glie stagionali dal! ì ditta 
dolciaria veronese Bauli Vi 
se rivo pe r larvi presente una 
situazione venutasi a creare 
nel settembre di que *-t .inno 
dopo che la gestione delle 
assunzioni e passata dall uf 
fu io di e ollcx amento ali uf 
tic io del personale della d il 
11 Bauli Se in pn-edenza 
l uff ilio dicollexumcntosta 
biliva un punteggio di priori 
ta basato sdle condizioni 
eionomn he della famiglia e 
sull espcnenz • lavorativa 
ora i ufficio personale della 
ditta incredibile ma ver > 
de-cide le assunzioni in base 
ai giorni di malattia accu 
mulati durante gli anni pre 
cedenti nei periodi lavorati 
vi ebbene si chi si ammala 
la stagione successa non 
lavora più C cosi che mia 
madre con tredici anni di Iti 
voro alle spalle ammalatasi 
I anno scorso una settimana 
malauguratamente per lei è 
sttita esclusa senz^ tanti prò 
blcmt dalla stagione- lavora 
Uva Non bastano due righe 
per esprimere I - r ibbia prò 
vaia di fronte a una palese 
violazione dei din'ti di base-
di un lavoratore un lavori 
tore che si sente in balla or 
mai di ina classe sociale 
priva di ogni tipo di logica 
sex lale 

Fabio Carpeggiani 
Verona 

Un insegnante 
«discriminato» 
da una diocesi 
della Romagna 

M i Caro direttore 
sono un insegnante eie 

mentale su «atttvit ì» di >osle 
ijno A\ tcr/"o .inno di servi 
/ o Com 0 risaputo I inse 
gnantt di sostegno di sensi 
delle leggi 517 l(J77 n M8 
l'WO opera prevalentemen 
te con alunni pori .lori di 
h indie ape t ìlvolt 1 pinchi 
un opera pedagogica si tro 
\ ì a svolgere un attiviti di ti 
pò ìssistcnzialc e umanità 
no Alcune settimane fa 1 uf 
he io e itet histico di un i dio 
cosi della Romagna ini ha 
•sospeso- I idoneità ( i suo 
tempo conseguita) ali insc 
gnamento della religione 
cattolica ne I1' se uok eie 
meiitan di detta eluxesi \j? 
motivazioni iddotte sono a 
mio nuKlesto avviso (utili 
infitti perche* u n diocesi 
mi riconosce idoneo dll Ire e 
ut. iltra ne»' Quali le ragioni 
sulta mia vita pnv it \ e he mi 
rcndemo non pm ibilitato 
come tro fino i qualche 
mese fa'11 orse vivere, la fede 
in modo soggettivo e prcgiu 
di/icvole per uni corretti 
educazione de i fané inlli' Mi 
lito dall età di 15 inni in or 
ganizzazioni dell 1 sinistra 
ciemocratiea (oraho.i l an 
ni) Ne i prim i Pei poi i ori 
ne I Pds pe rei e re do i urne 
t ulti che I i sex jet t ti siste 
in i pohtice> pe>sva con ! i 
lorza de Ile idee e tmbi ire e 
dive ni re più giusto P con 
pro'onda iman // . per Hit 
to e io elle i sucee sso che 
continuo il mio lavoro di in 
si gn mie di «soste gno- con 
vinto e IH tali I .\on> si i ol 
tretihto opc r i di umanil t 
] rim i ani ora e he pe ei,igoL,i 
e i < <l e dm itiv i 

lettera firmata 

Da una cultura 
della tolleranza 
passare a quella 
della solidarietà 

• • l„i\un> d i poi ( me n< 
di un tnno ionu tssisli nte 
soi i ili pri sso il Si rwio So 
e i ik eie 11 i V ( in, osi riziom 
de 11 omune di Kom i "ni , t 
ive-\o 1 nor.ito pp sso I o 
spiti ili s ni I ilippo V ti 1 
d ì t( mpo e he noto uni i ri 
<K riti ili irm< i hi si t \c 
nut i v ite n nido un i «mu r 
r i» tr i povi ri in/uni < ori tro 
noni idi noni idi contro 
str une ri eie Ni 11 i i irenz t 

dei tondi messi a dis|x>sizio 
ne per i Servizi sociali e nel 
li assurda logica del sussi 
dio ex ononuco come p aia 
eoa di tutti i mali e quasi il 
lordine ci* 1 giorno sentire 
commenti quili «Date toni 
soldi agli strami ri e ì noi 
non rimine niente» «Si ite 
d indo le case agli zingari- e 
via die ondo È mutile solte>li 
ne ire cernie quasi tutte que 
ste i I tzionisiano pulroppo 
dico io i ifonddtt i cernie in 
re iltA i bamb ni nomadi t o 
me gli sir inicn continuino u 
morire ogni giorno pe r str^ 
d i in roulol'e o in faliscent 
edifici Quale ruolo possia 
ino ìvere ioi operatori dei 
servizi sexiaV Innanzi tutto 
penso ci s i una respemsabi 
ht i soggettiva nel buon fun 
zionamento dei servizi M,i 
questo non basta se ed e 
cosi (ante volte ta -buorid 
volontà* non può supplire 
alle soindaiose Cd" n/t. 
strutturili Penso che ci sui 
bisogno di uno sforzo cultu 
ralc Per tanti anni si e conti 
nuato a parlare della «cultu 
ra della tolleranza»tome un 
obiettivo da nggiungert 
presupponendo nello stra 
mero nel nomade nell «a' 
tro» qualcosa di le gativo da 
tollerare Quindi passare da 
una cultura della tolleranza 
atl una cultura di Ila solida 
nell e della differenza con 
quest ut» ma intesa come ri 
sors ì e non e onte intralci 

Giorgio C"nclou. 
Rejm i 

Regista replica 
adAlbertazzi 
sul teatro 
«mafioso» nel sud 

m Sono un regista di Co 
senza responsabile ìrtistico 
e organizz iti\o del li atro 
stabile diti,* ricerca dilla 
Culdbr.a operiamo -dui 

*1()7J Chiedo a Giorgio Al 
biMt i//i (n prc IXIMUÌ d< Ut 
sue die tuarazioni apparse si 
«Repubblica-) i nomi i co 
gnomi gli indirizzi delle 
compagnie det teatri delle 
istituzioni culturali del suil 
che secondo lui sono prò 
tetti dai mafiosi e ci faccia 
indie ì nomi dei -padrini-
I-i smentita vivente alle af 
termazioni di Albertazzi ù la 
mia stmtti.ra Centro Rat 
le atro dell Acqu ino teatro 
stabile di prrxluzione prò 
moz-ione e ricerca te itrale 
clic operi ininterrottamente' 
d i vent inni con serietà e-
professionalità ^ >enz i prò 
te/ioni ne politiche ne m ì 
tiost anzi se mpre tra mille 
difficolt i Per nostra fori un i 
e per torturi i de 1 teatro ita 
liano non SMUIO gli unici i 
lavorare correttamente i 
onestamente ni 1 sud Invito 
Albertazzi \ ve nire a C os*»n 
/Ì pe^nonst it in di person i 
coni' lavori imo e vedere 
cu1) e lu ibbi imo da soli 
re ilizzilo 

Antonello An tonanti* 
C ose'nz i 

Porcellini 
era assente 
nella seduta 
peri corsi Cee 

• • i gn gioclin ttort 
eli il ( nove mbre* scorso 

ho potuto dimostrare dotti 
mi nt limi riti al Pm dottor 
Di WÌ**^ .ali i i una issi nz i 
d ili i sedut i di ginn! i m i ut 
fu issunt i I i de IIIMT Ì oggi I 
to rie 11 indagine sui torsi re 
gioii ili ( e < t di t oiisf gui n 
z ì 1 issolnt i impossibili! i 
e tu un M ny i nidi bil ilo 
<\u ilsiasi i e nipoti imi nto o 
I ìlto illi\iti> ne I un n'o Oi 
e io i on < di I ri sto I i i olle 
gì loi i ho fornito impi i 
prov i e IH d iti) me he < s in 
n< nte < otniinic iz imi ili i 
si imp i e hi in i giorni ,v 
II ssivi ni pn se itlo ( )r i 
sul suo gturn ile ti mu» u 
me app ire nunv IIIHMIU t ol 
lek, ito (Jd 1 1 ()J p ig -ir> 
ili ì \m nel i mei IK il i • vi 

eli liti mi liti il ut igtsir ito 
IH U W \it\\ in nume ri s 
livi r rt posizioni pi t 1 i e or 

< li siom li Ik UH! igim pn li 
min ut ni i run i e onironli 
non po'r 11 hi pronuni i irsi 
i on un pie no prose mgn 
un nto Di conse gin nz i li 
pn go \i\ uni nte ili d ÌU 

I li v,u il i noti/) i di (jiti st i 
ini i diw ts i pusiz oni 

I uè lano Porcellini 
Assi sson ili lndiisln i 

' Ami,,) liuto di 11 i 
k< L'ioni ÌÀ> ili) tali i 

http://ibili.ee
http://oraho.il
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Riprende vigore la pista deir«awertimento» 
nei confronti della compagnia armatrice 
La «Navarma» ha sempre smentito l'ipotesi 
Ma il proprietario non è stato mai ascoltato 

... .in Italia 
I legali di parte civile non concordano 
con la convinzione «logica» del giudice 
II professore Alfredo Galasso ritiene 
«più seria» la tesi di un guasto al timone 

|M«mj 9 n i 

Moby Princc, una bomba del racket? 
D magistrato apre un'inchiesta per attentato contro ignoti 
Il sostituto procuratore Luigi De Franco, che condu
ce l'inchiesta sulla tragedia del Moby Prince, ha de
ciso di aprire un inchiesta «contro ignoti per attenta
to alla sicurezza dei trasporti» Riprende vigore l'ipo
tesi di un tentativo di estorsione, sempre negato, 
contro la Navarma II professor Alfredo Galasso, le
gale di parte civile, contesta le conclusioni del magi
strato «Stiamo con ì piedi per terra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

• • LIVORNO Cambiano gli 
scenari nel l inchiesta sulla tra
gedia del Moby Prince dopo 
che il magistrato si è convinto 
che a bordo de l traghetto sul 
quale t rovarono la morte 140 
persone, è scoppiata una 
bomba ad alto potenziale pri
ma del la col l is ione con la pe
troliera Agip Abruzzo II vo lu
minoso fascicolo nel le mani 
del sostituto procuratore d i Li
vorno, Luigi De Franco, si ar
ricchirà d i un altro capi to lo 
Oltre che per il reato d i omic i 
d io co lposo p lur imo, per il 
quale due informazioni d i ga
ranzia hanno giù raggiunto, 
nel maggio scorso, il coman 
dante del l 'Agip Abruzzo, Re
nato Supenna e il propr ietar io 
del la Navarma Achi l le Ono
rato si indagherà «contro 
ignoti» per attentato alla sicu

rezza de i trasporti «Per ora e 
prematuro - sostiene il magi
strato - parlare de l reato d i 
strage» Tornano qu ind i a ri
prendere vigore le ipotesi d i 
un tentativo d i estorsione o d i 
un azione «dimostrativa» nei 
confront i del la compagn ia ar
matr ice del Moby Prince Que
sta ipotesi comunque è già 
stata smentita seccamente 
dal la Navarma appena cono
sciuti i risultati della pr ima pe
rizia compiu ta dal l 'esperto 
del la Cr immalpol , Alessandro 
Massari «I r i fer imenti a racket 
avvertimenti e camorra - si af
fermava in una nota del la 
compagn ia - oltre ad essere 
lesivi de l buon nome d i una 
compagn ia armatoriale nota 
e stimata in tutta Europa, sono 
del tutto arbitrari e sviano lo 
svolgimento del le indagini 

rendendo p iù difficile la co 
m i m e ricerca del la venta» 

Appena prese consistenza 
nel febbraio scorso I ipotesi 
che a bordo del Moby Pnnce 
potesse essere esplosa una 
bomba il comandante del la 
pol izia, prefetto Parisi inviò d 
Livorno un pool d i invesligato-
n per scandagliare queste ipo
tesi Un lavoro complesso, 
che ha punta lo anche ad ac
certare la situazione patr imo
niale del la Navarma L anzia
no prop ie lano Ach i l l eOnora 
to già raggiunto da un infor
mazione d i garanzia, non e 
però mai stato ascollato su 
questo punto «fi un indagato 
- afferma il dottore De f r anco 
- e qu ind i può avvalersi del la 
possibil i tà d i non r ispondere 
Del resto anche gli investiga
tori non hanno trovai, mol ta 
col laborazione da parte dei 
vertici del la Navarma su que
sto pun to È probabi le co
munque, che decida d i inter
rogare il f igl io, Vincenzo 
l 'amministratore delegato del
la compagn ia d i navigazione 
Sul fronte de l l attentato c i sia 
m o già mossi » Ma lascia ca
dere la frase 

Il magistrato comunque , 
commen tando a ca ldo i risul
tati del la superperizia ha la

scialo intendere, che le sue 
convinz ion i non si basano so
lo su congetture logiche «Un 
conto sono le perizie, un i on-
to ricavare determinate con 
seguenze a livello d i indagi
ne» Forse in que l vo luminoso 
fascicolo con la scitta «Moby 
Pnnce» e he ormai oct upa un 
intero armadio del l ufficio del 
dottore De Franco c'è qual-
t osa in più che può dare valo
re alla lettura del le perizia fat
ta dal magistrato 

I legali d i parte civi le fanno 
invece fatica a credere ali ipo
tesi d i una bomba «Le con
clusioni logiche a cui e giunto 
il dottor De Franco - afferma il 
professor Mfredo Galasso 
che rappresenta, insieme ul-
1 avvocato Bruno Neri, gli inte
ressi del la Filt-Cgil e d i a lcuni 
de i famil iar i del le vi t t ime - m i 
sembrano mol to eccessive 
Sono mol to insospettito L'i
potesi del la bomba salva tutti 
da ogni responsabil ità Occor
re stare con i p iedi per terra 
Sinceramente questa seconda 
perizia di Massari mi sembra 
molto più cauta della prima» 
Per Galasso «ò molto più seria» 
I ipotesi che vi sia stato un 
guasto al limone Secondo i 
penti di parte, I ingegner Gio
vanni Mignognia ed il coman-

L'avaria al timone, la nebbia che non c'era, la «misteriosa» bettolina... 

Una strage, mille ipotesi 
Dall'errore umano al sabotaggio 
Tante ipotesi, ma nessuna certezza a venti mesi dal 
dtsatro della Moby Pnnce Si è parlato di errore 
umano, di una fantomatica «bettolina», della neb
bia, di una avana a! timone, ma ancora non è stata 
trovata una spiegazione logica Neppure l'esplosio
ne di una bomba chiarisce la dinamica di questa 
tragedia. Tanti punti oscuri tn cui si inseriscono an
che alcuni misteriosi sabotaggi 

CAL NOSTRO INVIATO 

H I LIVORNO È già stata defi
nita «una seconda Ustica» 
Forse e eccessivo Ma a venti 
mesi di distanza da quel la tra
gica sera de l 10 apri le del 
1991 i famil iari di 1 IO persone 

stanno ancora aspettando d i 
conoscere la venta sulle cause 
del p iù grave disastro del la 
mariner ia ital iana Gli unic i 
fatti certi sono t he il Moby 
Pnnce in una giornata d i ma

re ca lmo e andato a sbattere 
con t ro la petrol iera Agip 
Abruzzo a poche miglia dal 
porto d i Livorno e per ottanta 
lunghi interminabi l i minut i 
nessuno ha cercato quel la na
ve, mentre le f iamme divora-
ravano 140 vite umane Un in
chiesta i cui termini scadono 
il prossimo lugl io, che ancora 
non e riuscita a circoscnvere 
le ipotesi l ' c h e anzi , in questi 

mesi, si e arricchita d i fatti e 
part icolari sempre nuovi Ma 
nessuno sembra in grado di 
spiegare perche quel traghet
to comanda lo da un mari
naio d i grande esperienza è 
finito contro una petroliera al 
la fonda d i cui si conosceva la 
presenza Neppure lo scoppio 
d i una bomba per ora seni 
bra in grado di dare una rispo 
sta a quella domanda 

L o s c o p p i o d i u n a b o m 
b a p r i m a d e l l a c o l l i s i o n e , f. 
I ul t ima certezza «logica» a cui 
e giunto il giudice Luigi De 
Franco, contestata dai legali 
d i parte civi le Ma ancora 
seppure si aprono altri inquie
tanti interrogativi su questa 
tragedia non si indiv iduano 
nessi di casualità diretta con 
la col l is ione Anche se i l giudi 
ce dice che occorre attendere 
i risultati del le perizie affidate 

ai propr i pent i , ai qual i e stalo 
chiesto di indicare qual i con 
seguenze questa esplosione 
potrebbe aver avuto sulle ma
novre e su alcuni congegni I 
locali dove 0 avvenuta I esplo
sione però sono distanti dal la 
plancia ed i comand i dei mo
tori e de l t imone si trovano da i 
lato opposto 

L ' a v a r ì a a l t i m o n e . P. la 
tesi su cui insistono i perit i d . 
a lcun i 'pa r t i civi l i S f o n d o la 
loro ricostruzione >l Moby 
Pnnce lu costretto a compiere 
una «serpentina» nei pressi 
del la petroliera II t imone fu 
virato d i 30 gradi a dnl ta ma 
poi non ricevette il comando 
di riportarsi al centro ed il tra
ghetto andò a finire addosso 
alla petroliera Nei loro so
pral luoghi avrebbero accerta
lo che un Iraslormature che 
«guidava» il t imone era r ima
sto bloccato Ma perche quel-

I medici: «A casa potrebbe guarire». Ma la Usi non ha un infermiere 

«Prigioniero » dell'ospedale 
un ragazzo in coma da tre anni 
«Condannato» dalla burocrazia a stare in ospedale 
A Cagliari, un anziana donna denuncia la stona del 
figlio, in coma da tre anni per un incidente stradale 
i medici consigliano di proseguire lo cure nell'am
biente familiare della casa, ma non viene messo a 
disposizione un infermiere per assistere il paziente 
fuori dell'ospedale La Usi «Non possediamo un 
servizio domiciliare, tocca alla Regione intervenire» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• CAGLIARI I ra I «ordina 
ria» burocrazia e la malasani 
tà È una d rammat i ca incre
d ib i le storia quel la racconta
la i on una lettera ai quohd ia 
ni local i da un anz iana don 
na d i D e c m i o m a n n u nel 
I h in ter land cagl iar i tano 
Maria Paol.i I x x c i suo figl io 
ventenne Dani lo d.i tre ann i 
in c o m a per le ferite r iportate 
in un in i idente stradale e 
"pr ig ion iero- de l l ospedale I 
medic i th< I hanno in cura 
r i tengono infatti già cl.i l em 
pò t h e per proseguire nel 
rruxlo migl iore le terapie Da 
mio dovrebt ie fare r i torno a 
tasa in uri ambien te appur i 
to p iù «caldo» e fami l ia r i che 
potrebbe a l imentar i le spi-
r.inze d i recupero del ragaz 
zo Ma pur t roppo non si può 
M a n i a infatti ch i I assist.i in 
inod i ideguato fuori f ial i o 

spedale 1 unita sanitaria lo 
c.i le non può mettere a d i 
sposi , ione nessun infermie
re, neppure per un pa io i l o 
re al g iorno p e n i l o sempl i 
cemente «questo servizio 
non 0 previsto» 

hppure - assicurano i fa 
nnl iar de l giovane paziente -
VMio state battute tutte le 
strade sono state comp i la te 
tutte le prat iche necessarie 
Al i unità sanitaria locale 
compe ten te la numero 20 
su apposi t . i richiesta hanno 
messo a disposiz ione il letti 
no attrezzato i un f isioterapi
sta | H r con t inuare a svolge
re ani he lontano t lal l ospc 
dale gli esercizi prescritt i dai 
medic i i le i «Brotzu» 1.1 infer
miere' ' Senza que l lo - am
met tono gli stessi med ic i -
assistere Dani lo sarebbe im 
possibi le M.i alla Usi ,i qu i -

sta richiesta r i spondono pie 
che «Un servizio domic i l ia re 
d i infermier i - si sono sentil i 
r ispondere i geni tor i del r,i 
gazzo non lo possediamo 
e non n risulla neppure ch i 
lo possiedano altre Usi l.si 
ste solo per i tossicodipen
dent i per i cerebrolesi ò pre
visto invece il fisioterapista» 

Come fare"' Un infermieri-
pr ivato i L o c a non possono 
permetterselo f po i s. irebbe 
un ingiustizia i l i ac i i ( labi l i 
spendere- mi l ion i e mi l ion i 
ogn i mese -ch issà p i - r quun 
to t e m p o - per un servizio 
che e dovuto chili assistenza 
p u b b l i c i F al lora' ' Dalla stes 
sa unità sanitaria suggi risi o 
n o la soluz ione bisogna ri 
volgersi i l la Regione- «Coi, 
un decreto regionale - h.-n 
no fatto sapi rc alla Usi 20 -
po t remmo essere autor izzal i 
a st ipulare una i or iv i nz ione 
per avere a disposiz ioni- un 
infermiere» 

Ma sorgi- qu i I e i i i i i s i i n o 
in toppo burocrat ico il si rvi 
zio sanitar io non può c o n 
venzionarsi con un singolo 
infermiere ina solo i o l i una 
cooperat iva o i on una s<x le 
t a d i infermier i i he d isponga 
no d i una s i i l i - sociale I a 
quanto par i |x r il I I I O I I H nto 
I u n i t a possibil i tà s in b l u il 

m o v e r ò e I assistenza in un 
m i t r o special izzalo Tanto 
v Ut al lora, cont inuare a sta
re in ospedale 

I in ospedale Dan i lo Locci 
r imane «prigioniero» ancora 
chissà per quanto t e m p o La 
madre Maria Paola Melis 
cont inuerà a fare la spola tra 
sportel l i ospedal ier i e uffici 
r i g ional i nella disperata ri
cerca d i una via d uscita Per 
ora - (orse malvolent ier i - ha 
deciso d i dare pubbl ic i tà j i l 
una vi i enda «privatissima» d i 
do lo r i e sofferenza Se non 
.l i tro per denunc ia re le tome 
assurdi!.) e ingiustizie d i un 
t aso t h i non si sa si- d i f inire 
più d i burocrazia o d i mala 
sanila Probabi lmente lut i e 
due Basterebbero de i seni 
p i l i issimi i a l i o l i del resto - e 
la d i m i n i i.i del la famigl ia 
U x 11 per rendersi i on to 
t h e cost r ingendo Dani lo a 
si,ire ancora in ospedale ci 
p i r d o n o - tutti il ragazzo 

c h i non può i s s e n cura to 
nel m o d o mig l iore e la stes
sa Unita sanitaria l<xulc alla 
t|u i l i il r i i nve ro de l paziente 
in ospedale tos ta assai pi t i 
del l ìssistenza domic i l i a re 
Ma in fondo non i e <l.i me 
r ivigliarsi t roppo I iniquità e 
gli sp re t i l i sono pane quo t i 
d iano nel nostro sistema sa 
mi . ino 

dante Enrico Petagna la notti-
de i disastro il Moby fu costret
to a compiere «una manovra 
d i emergenza» quando ormai 
era prossimo alla petroliera 
Questo dato viene ricavato dal 
fatto e he il t imone ù stato tro
vato orientato d i 30 gradi a 
dritta Dagli strumenti in plan
cia nsulta invece e he era stato 

dato I ordine di r iportarlo al 
centro PerchC questo non av 
venne ed il traghetto entrò in 
i ol l isione con I Agip Abruzzo7 

Secondo i pent i un trasforma
tore elettrico i he manovra le 
pale de l l imone non avrebbe 
funzionalo per mancanza di 
enc rgia elettrica Un ipotesi d i 
lavoro i he viene seguita an

che dal Pm che ha disposto 
I acquisizione dei progett i d i 
costruzione del t imone presso 
una società inglese Per saba 
to 10 d icembre anniversario 
della tragedia I legali di parte 
hanno intanto annunciato 
una conferenza slampa du
rante la quale sarà fatto il pun
to del le indagini 

Livorno il relitto del «Moby Pnnce» 

la «serpentina»' Forse per evi 
lare un ostacolo Ma si esclu 
de la «fantomatica» bettol ina 
d i cui ha parlato nelle comu 
nicazioni radio il comandant i -
del i Ag ip Abruzzo Si deve 
qu ind i ipotizzare che in quel 
tratto d i mare e era qua l i he 
altro natante che si mise sulla 
rotta del Moby 

L a n e b b i a e l a b e t t o l i n a . 
Sono state tra le pruno ad cs 
sere prese in considerazione 
c o m e ipotesi del disastro Sul
la nebbia anche se sembra 
che- a lmeno in una fase fossi-
stata presente ci sono siate 
sempre test imonianze discor
dant i Il pi lota del porto, ad 
esempio I u l t imo ad aver la 
sciato la nave ne ha sempre 
negato l'esistenza Della bel 
tolina. parla solo il comandan 
te del l Agip Abruzzo Renalo 
Supenna d o p o che nella pn 

ma c o m u n n azione radio con 
la Capitaneria i l i porto after 
ma di essere entrato in col l i 
sione con una-nave» Un par 
t i to lare che non 0 stalo anco 
ra chiari to Di fronte alla c o m 
missione d inchiesta ministe
riale alcuni membr i del l equi 
paggio del la petroliera 
avrebbero addir i t tura sostenu
to che il Moby Pr ime 6 rirna-
slo incastrato con la prua nel 
la f iancata del l Ag ip Abruzzo 
per diversi minut i Come osta
lo possibile scambiare un tra-
ghelto t o n una «bettolina»' Il 
cornand.mie Supenna ancora 
non lo ha spiegato 

L ' e r r o r e u m a n o . Questa 
e la tesi della < omnnssione 
i l inchiesta ministeriale che 
punta il di to sull operato degli 
ufficiali del Mob \ Pnnce arri
vando a sostenere t h e il tra 
ghetto pur essendo ancora m 

rada avevd una velocita mo l lo 
sostenuta da far supixirre che-
fosse stato inserito il pi lota au 
tomatico Ma la commiss ione 
nega anche la presenza di 
una b o m b a nonostante le pe
rizie e le contropene disposte 
dal magistrato e indica come-
causa dell esplosione nel va 
no motor i delle el iche d i prua 
una satea d i gas 

I s a b o t a g g i . \ bordo del 
relitto del Moby Pnnce sono 
siali compiu t i anche quesli 
per tentare maldestramente 
d i sviare le indagini Un e\ no 
sl romo del traghetto Ciro Di 
L I U T O d i e la nolte del d i .a 

slro per pura coincidenza per 
se il treno i non arrivo ali un 
b a r i o ha raccontato che .un 
ispettore della N a v a n u i - gli 
ord ino d i manomettere il p i lo 
la automat ico tentando d i lar 
apparire i he era msi rito 

I l'FÌ 

Arcangelo Lo Bianco 

Lo Bianco (De) 
sotto accusa: deturpa 
le bellezze naturali 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

I B I NAIt lLI Non sono dav 
\ e r o reato «ordinari- a lmeno 
per un par lamentare que l l i 
per i qual i il sostituto procu 
ratore del la pretura di S Ma 
ria C V Donato Coglie, ha 
chiesto I autor izzazione a 
procedere con t ro Arcange lo 
Lob ianco costruz ione abusi
va scarichi abusivi deturpa 
ment i d i bellezze natural i 

La richiesta per proseguire 
oltre nel l indagine e stata av
viata il 6 novembre scorso 
seguendo la trafi la burocrat i 
ca che ha c o m e p n m o pas
saggio que l lo del l invio alla 
i o i te d i appe l lo che po i p rò 
cede ai successivi inol tr i 

A denunc ia re que l lo c h e 
avveniva in uri terreno d i pro
prietà de l senatore democr i 
stiano presidente nazionale 
del la Colt ivatori d i n l ' i , e del 
la mogl ie Ida Z e m a sono stati 
a lcuni vigili u rban i che han
no notato che si stava realiz
zando un pozzo semi-arte
siano una vasca con una re
c lus ione alla c irca un metro 
larga c inque metri e lunga 
quat t ro I vigili notavano che
le acque d i scarico prove 
nient i da l e autiere raggiunge
va il v ic ino torr i nlc -Lunalc l 
la p rovocando sulla superfi 
i le l iqu ida una spessa co l t re 
d i sch iuma 

Nei pressi del la zona e ò 
una falda icquiferu del la 
fonte pubb l ica «Fontana Mu
rala» che viene usala dagl i 
abi tant i del la zona i>cr que
sto il sostituto Donato Coglie 
ha o rd ina lo alla Usi niultrzo-
nale d i effettuare anal isi ad 
amp io spettro su ali un i cam
pion i del lo scarico II risulta 
to laec-va emergere c h e la 
c o m p i s c i m i - - degl i s t anch i 
supi rava I l imi l i previsti dal la 
labe-Ila a» del la legge 3 l ' I 
approvata d n due rami d t l 
par lamento nel l l>79 

I vigil i hanno t i n i sto al 
«cjpocant iere» di Ila d i l la 
t he slava e f le l tuando i lavori 
la -fratelli Suscu» c o n sede a 
Mola li Bari ( i l senatore Lo-
I n a n i o nato a B i tumo il ') set 
tt n ibre d i I 29 o p t ra da ann i 

in Campan ia dove e sialo 
eletto r ipetutamente deputa
to a l par lamento nel la c i rco 
scr iz ione Napoli-Caserta ed 
inf ine senatore in un c o l a g 
gio nlc-nuio estremamente si 
curo , que l lo appun to eh ' 
c o m p r e n d e Caiaz.zo, un «leu-
do- De, dove i suffragi per lo 
scudocrociato h a n n o rag
giunto i qua lche votazioni 
«percentuali b u l g a v » ; la 
prevista concess ione edi l i ' i u 
e i previsti permessi, m a non 
li hanno ot lentut i Per que »to 
in base agli art icol i de l cod i 
ce penale e stato effettuato il 
sequestro I vigil i urbani prov
vedevano anche ad avvertire 
il s indaco che nel la zona 
f iancheggiantc il terreno si 
era creata «una vero e pro
pria col l inet ta d i sch iuma al
ta due metr i per un d iamet ro 
d i 10» 

Il par lamentare assieme 
alla mogl ie nominava a que
sto pun to c o m e difensore 
I avvocato Salvatore Romano 
il qua le i l 28 o t tobre deposi 
tava a lcune osservazioni So
stiene in q u e l a nota che I o-
norevole Lob ianco non e 
propr ie tar io de l l ' immob i le , 
che e solo del la moglie- Po/ 
zo e vasca esiste n'ebbero t la 
ol t re 15 ann i La mog l ie de l 
1 esponte De è I unica c o m 
mit tente de i lavo ' i che dove
vano servire solo a provare a 
presenza d i acqua nella zo
na c h e per la tr ivel lazione 
e M stato usato in prtxJotlo 
non vo t i vo e non inquina le 
c o m e ind icano le- indicazio 
ne del la di t ta distr ibutr ice 

Sulla base d i que- le r ic in i -
sic- il di fensore chiedeva -I 
prose logliinc-nto pr- -Inumare 
de l senatori- democr is t iano 
il dissequestro de i material i 
I ac i f i l a m e n t o d i II i sistenza 
del le slrul lure da a lmeno 
qu ind ic i ann i 

Le nt Ineslt p i rò non sono 
siale accettato ed ù partita la 
riel i iesla d i autor izzazione i 
prex edere anche- perche per 
con t inuare ad indagare e n i 
cessarla 1 autor izzazione d t l 
Senato 

In un convegno a Lucca lanciato un progetto per «l'educazione alla mondialità» 

«Sono caduti i muri, ma nascono i fossati» 
H volontariato nell'Europa senza frontiere 
Allarme vivissimo per lo smantellamento dello «sta
to sociale», per l'estensione delle fasce di miseria e 
di emarginazione, per il consolidarsi di un clima di 
intolleranza e razzismo, e stato lanciato dai 600 
esponenti del «Centro italiano per il volontariato» 
riuniti per tre giorni a Lucca nel loro convegno na
zionale L'«edut azione alla mondialità» e il progetto 
attorno a cui promuoveranno un grande impegno 

DAL NOSTRO INVIATO 

E U G E N I O M A N C A 

• i I UC CA f piena di viol i n 
/ u e di intolleranza la e ronae a 
quotidiana che passa sotlo i 
nostri e x i h i e tuttavia don 
mancano segnali t he la si lano 
sperare in un futuro diverso 
Sabato mattina per esempio 
a Lucca mentre (remila stu 
dol i l i di tutti gli istituti su|x non 
shlav ino ( ontro il r iz/ ismo e 
I antisemitismo in un corteo 
giovanile composto e eons i 
pevole quale la < ttta d i ti mpo 
non vedeva nelle sali del Ica 
Irò del Giulio centinaia di rap 
presentanti del v.isto pianeta 
del -volontariato (.attuino ita 
liano ( n o e qu< III che quoti 
diariamente si danno (.\,\ fare 
per frontei{tjiare k diff icolta) 
denunciavano i gravissimi ri 
tardi polit ici e e ulturali di cui il 
nostro paese da prova rwll a( 
frontart i problemi connessi al 
flusso migratorio che imesle 
I Itali.) e I I urop i inti r i 

Impressioni di mondi non 
omologhi gli uni e gli i l tn ~ gli 
studenti e i «volontari sono 
forse indicatori di un modo «al 
tro» t «divervi» di mettersi di 
fronte ai grandi fenomeni del 
nostro ( i n ipu un tempo t h e -
per usan una frasi di Achille 
A rd i l o ' si vede finalmente 
< aderì i muri ( i r t o non può 
utesso n i ntpirsi d i fossati 

Qu ili il mo lo del volontari i 
t > in una I urop i senza frontri 
ri ' I stato il ti m i portante d< I 
convegno d i studi conv ixa to 
come per tradizioni a l u t e a 
dal Ci ntro italiano pi r il volon 
I in,ito presti di i lo d i Maria 
I k tt.t Martini ì uno dei due 
ri latori il soc lologo C (audio 
( alvaruso ha subito indicalo 
un punto decisivo I i urop i 
e tic si v.» ( ostruì ndo e un Fu 
rop.i che ha voluto fissa ri pa 
rami tri economie i e vincoli 
moni I in ma non ha (issato al 

< un ) sogli 1 lumini i di proti 

/ ione sexiale» Altro e he Iron 
Mere dunque' I orse non più d i 
natura geografica ina mduh 
burnent i di carattere econo 
l ineo le nuove linee di d i in ir 
e a / o n c vengono ridisegnate 
nel corpo stesso d i l le singole 
comunità nazionali con la bru 
(alita i l i Ila crisi economica e 
con il progressivo snia iteli i 
mento d» 1 un'lfarr \!<uc Ni de 
rtvano ha spiegalo C alvaruso 
- sacche sempre più ampl i di 
povi rta economica disamo ed 
i v fusione sex lale 

( on vini l i nza (tilt i par ino 
I jre i fi nomi ni dell < mariana 
/ ione e della nuv ria si fanno 
si ntire nell I uropa dell Lst 
laddove sfasciatosi il sisti ma 
poiihco e istituzion ili sono 
vi nul i meno ani he i mecc ini 
stili d i salvaguardia cii assi 
sten/a i di protezioni Pur in 
redime totalitario li i ossi rva 
t in i prole ssor A n l i f o I altr » ri 
I i ton - il » olontan ito fi i già 
saputo prcziosarni nle oper ire 
in quei pai si [ tuli ivi i - h i 
iwei t i to - proprio in que l l o 
r i /zonte d i nasi i ntc d e m i * ra 
zia bisogn 1 S.IJKTSI gii ird in 

d il (e rnbil i equivoc o si e ondo 
( tu dell'oc ' i/ ia < ini ri ito
si ino una cos \ sola I ia d i 
nioc razi i e capi i disino di in i r 
calo i rapporti sono nel e om 
plesso 1 correlazioni posihs i 
pi re he le forze d i moc r ìtic he 
fi inno s tputo ampl i ut i dindi 
i tvili politii i i ( H I ili di i si m 

pile i cittadini e porre limiti e 
control l i alla sf renale/z i del 
e ipitalismo i al l i sue periodi 
e he crisi di sotUxonsuuio co 
lue alle aie le nde nze verso la 
e ouc entra/ ione oligopolisti 
e i 

I dunque .1 Ksl comi a 
(Hest uelli soc leta d i matrice 
libet i l i come 111 quelle di pil i 
recenti d tnux raz ia ti proble 
111 1 dei probl i mi e"1 quel lo (iella 
iffermazioni di un 1 moderna 
'Citi uJinanz.i s(K lale- t h e i< 
1 uito al ri( onosc imento di hi 
solini in iterialt prim 1 ri I 1 «.a 
sa il lavoro la salute I istru/10 
ne - ved 1 am Iti I accogl imi n 
to di diritti -immateriali» orni 11 
1 ssi pun in i l ien ibil i 

Ma e pi usabili -s i 1 chiesti» 
( orr ulo ( orgln - che da tutto 
qui sto possano ri stare e s* luse 
fasci vastissime dt uomini e di 
donni 11 i l i nel Sud del moti 
do'-S< k risorse non \ inno .il 
Sud 1 ( ud ì nk e In* s i r i l i 
g( iti d i 1 Surf i s[M)starsi vt n o 
il No'f l f \ to t hi sta a w nen 
do sotlo 1 nostri occhi 1 e he 
( o n s c m p n maggiori nU usila 
i vu rra in futuro se e is. i t l 1 la 

pMViMoiu d i m i ' t ' n h i 1 set on 
do» iti si in I |«*Mi e 1 r u m v 1 
alni ini pi r ogni 1 uro|M o ni I 
'OJD \ e ni s 11 inno 7r>' M.i 

<|u ili risposi 1 ] I uropa t in 
gr ido di d in 1 qui sii (e nomi 
111 ' l.Hiali I liana (dovi tu l i ,ma 

1 vale nt ordario - I 1 pn seri 
z i d i sir uni ri 1 ippt n 1 

dell 1 8 1 e dove e o n " a pre 
valente 1 immigrazione dall Usi 
europeo pil i e he dalle aree de I 
e osiddetto « I e rzo mondo» ) } 

Indicare la risposta migl ior i 
certo non è1 facile ma che 
quella verso cu i . e orientata 
Ir-uropa sia la peggiore que 
sto e indubitabile Paure lira 
zionali t imore del diverso in 
sofferenza verv i chi porta cui 
tura 4 bi tudmi si ninne nti r i li 
gtosi dissimili si mischiano al 
la v nsezione (spesso e unta 
m i nti ilimentat 1 in siiuazioni 
eli crisi ) 1 he la p rev . i za di Ilo 
straniero mi tic 111 pento lo la 
propr 1 sopravvivenza 

Su qui sto terreno ( st ito 
enui li .ito un 1 ompi to p irlie o 
I irnienti import.mie |x>r 1 «vo 
lontan italiani» lo sforzo non 
soltanto di ille'vi ire k condì 
zumi di disagio m iteri ile feg'i 
immigrali si Ir itti di -regi lari» 
o di «e landeslim» m 1 di contri 
bum 1 diffondi ri una «edile 1 
zioue illa mondialità» comi 
nuova dimensione di u t 1 nt Ila 
modi ma SIKM la Ma in que 

slo come in altri settori il vo 
lontan ito iu>n può t ssi re il 
t ippahut hi- di ile il iadi 111 

pit nz< i di Ila latilanz 1 de II» 
St i lo | lo Sialo e he dive muo 
v i rsi la sua po'i tn 1 e hi devi 
» ambiare Pur tra gli applausi 
lui t roppo gì ni resamente tri 
butati 1 questo o a que' mini 
stro de ine hi 1 volontari di 
I m i 1 li innovo lu lo ribadirlo 
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Edihzu-t ai collasso, tra crisi strutturale e inchieste 
giudiziarie Del vuoto lasciato dalla pubblica ammi
nistrazione, dalle banche, dal governo potrebbe ap
profittare chi vuole riciclare il denaro sporco delle 
cosche Se ne parlerà durante un incontro tra le as
sociazioni del settore - Ance e Ancpl-Lega - e la 
presidenza del Consiglio, con 1 ministeri compenti 
Gli imprenditori «Ci hanno criminalizzati» 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO E d i l i z i a s e n z a o s 
M g e n o C o n il c r o l l o d i ' l a n 
a c r o p o l i le c r e p e p r o v o c a l e 
d a u n a c r i s i <jia i n a t t o s i s o n o 
a l l a r g a t e i n a l c u n i c a s i s o n o r i 
m a s t e s o l o m a c e r i e E t ra l e 
m a c e r i e g l i s c i a c a l l i e n t r a n o 
i n s c e n a i m p r e s e e d i l i c h e 
h a n n o «padr in i» p i ù c h e p a 
d r o n i s o c i e t à f i n a n z i a n e o f l r o 
n o c a p i t a l i s p o r c h i a d e x i m 
p r e s e s a n e i n c e r c a eli I m a n 
l a m e n t i m a s c o r a g g i a t e d a g l i 
a l t i interes.se b a n c a r i Se n e 
p a r l e r à p r e s t i s s i m o , d u r a n t e 
u n a n u n i o n e t r a le r a p p r e s e n 
t a n / e d e g l i i m p r e n d i t o r i - A s 
s o c i a 7 i o n e n a z i o n a l e c o s t r u ì 
t o n e d i l i e A s s o c i a / i o n e n a / i o 
n a i e c o o p e r a t i v e d i p r o d u / i o 
n e e l a v o r o d e l l a L e g a - e la 
p r e s i d e n z a d e l c o n s i g l i o ass ie 
m e a i m i n i s t e r i d e i L a v o r i p u b 
b l i c i d e l L a v o r o d e l B i l a n c i o e 
d e l 'I c s o r o 

U n o d e i p u n t i c h e s a r a n n o 
p r o p o s t i a l i a t t e n / i o n c d e l G o 
v e r n o i n u n d o c u m e n t o d i 12 
p a g i n e e il r i s c h i o c h e d e l l a 
g r a v e s i t u a / i o n e p o s s a n o a p 
p r o f i t t a r e i t e s o r i e r i d e l l e c o 
s c h e p e r r i c i c l a r e i l o r o p r o f i t t i 
I n p e n c o l o I I t a l i a s e t t c n t n o n a 
le d a l l a L i g u r i a a l l a R i v i e ra r o 
m a q n o l a «Si a f f i d a n o a p p a l t i 
p u b b l i c i p u n t a n d o s u l m a s s i 
m o r i b a s s o d e l l e o f f e r t e - d i c e 
R o m a n o e ja loss i v i c e p r e s i 
d e n t e n a z i o n a l e d e l l ' A n c p I Le 
g a , c h e p a r t e c i p e r à a l l ' i n c o r i 
t r o - m e n t r e si t r a s c u r a n o la 

q u a l i t à e i t e m p i d i rea l i z .zaz io 
n e d e l p r o d o t t o C o s i g l i a p p a i 
ti l i o t t e n g o n o i m p r e s e c h e 
h a n n o c a p i t a l e a d i s p o s i / i o n e 
I n q u e s t o m o m e n t o c a p i t a l e 
d i s p o n i b i l e I h a n n o s o l o i m 
p r e s e d i c i a m o n o n t r a s p a 
r e n t i T r a d i s o r d i n e e c a r e n z a 
d i r e g o l e e c c o c h i s i a v v a n t a g 
g i a P u r t r o p p o e e u n s a l t o d i 
q u a l i t à d e l l a m a f i a » C r e c e n t e 
u n a n a l o g a d e n u n c i a d e l l a Fé 
d e r a z i o n e p u b b l i c i e s e r c e n t i 
p e r q u e l c h e n g u a r d a b a r e r i 
s t o r a n t i 

I l « r i sch io m a f i a » i s o l o u n 
s i n t o m o d e l l a s i t u a z i o n e i n c u i 
si t r o v a i l s e t t o r e d e l l e d i l i z i a in 
I ta l i a c o m p r e s s o t r a c r i s i s t ru t 
t u r a l e e i n c h i e s t e g i u d i z i a r i e 
D ' a l t r a p a r t e l o s c o r s o a n n o 
q u a n d o 1 «ef fe t to D i Piet ro» e r a 
a n c o r a l o n t a n o le m a g g i o r i 
i m p r e s e d i c o s t r u z i o n e a v e v a 
n o g i à v i s to n d u r s i la p r o p r i a 
q u o t a d i m e r c a t o a v a n t a g g i o 
d i m i g l i a i a d i a / i e n d e p i c c o l e o 
p i c c o l i s s i m e s p e s s o a i l i m i t i 
d e l l a l e g a l i t à e c(el s o m m e r s o 
A l i o r i z z o n t e e e i l f a l l i m e n t o o 
l a p e r d i t a d i a u t o n o m i a A n 
c h e p e r c h e l o s c a n d a l o d e l l e 
t a n g e n t i h a p r o v o c a t o i l c r o l l o 
d e l l e c o m m e s s e p u b b l i c h e 
c o m p r e s e q u e l l e g ià f i n a n z i a 
t e S o n o i n fa t t i c o n g e l a l i q u a s i 
M i n i l a m i l i a r d i d i f i n a n z i a 
m e n t i 10 0 0 0 n e l l e d i l i z i a s a n i 
t a n a 3 5 0 0 p e r i p a r c h e g g i 
2 100 p r o g r a m m a A i d s 5 7 0 0 
pe r la l e g g e 6 1 / 8 6 1 8 % p e r la 

• • Si s t a n n o s v o l g e n d o le 
a s s e m b l e e m tu t te le a z i e n d e 
g r a f i c h e e d e d i t o r i a l i p e r d e c i 
d e r e su l l i p o t e s i d i a c c o r d o 
e t t e n r n o v a il c o n t r a t t o i o l l e t 
r i vo d e l s e t t o r e I- il p r i m o n n 
n o v o d o j x i i l i l l u g l i o e p e r 
q u e s t o a s s u m e u n a d e l i c a t e / 
/ a p o l i t i c a i n c o n s u e t a a n z i e 
i l s o l o g r a n d e c o n t r a t t o d e l l i n 
d u s t n a c h e si r i n n o v a p e r d i o 
g l i a l t r i h a n n o s c a d e n z e p i ù 
l o n t a n e t ra il 1 0 ' M e i l l 'JT> 

N a t u r a l m e n t e ' I a c c o r d o 
c o m p r e n d e u n a n o r m a p e r 
I a r m o n i z z a z i o n e c o n f u t u r e 
i n t ese i n t c r c o n f e d e r a l i s ia su l 
p i a n o s a l a r i a l e c h e p e r i l i ve l l i 
c o n t r a t t u a l i M a a l d i la d e l l a 
d i f e s a d e l s a l a n o rea le i l p u n 
t o v a l o r i z z a t o es p r o p r i o la e e r 
t e z / a d e l d o p p i o l i v e l l o d i 
c o n t r a t t a z i o n e I u t t i i t e m i in 
fa t t i d a l l a q u a l i t à a l i e d i t o r i a 
e l e t t r o n i c a d . i l l a m b i e n t e al 
I o r g a n i z z a z i o n e d " l l a v o r o 
c o n i c o n s e g u e n t i e f fe t t i e c o 
n o m i c i tutte le m a t e r i e c i oO 

"SA? I Appello dei costruttori 
al governo: «È crisi grave». E al Nord prendono piede 
i «padrini». I pareri dei vertici Cogefar, Lodigiani, 
Pizzarotti e Ancpl-Lega. In vista un incontro con Amato 

Imprese sull'orlo del crack 
L'ombra della mafia sull'edilizia in crisi 
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Uno dei cant ier i che la Cogefar ha aper to a Mi lano per la cos t ruz ione del « famigerato» passante ferrov iar io 
Sopra il cos t ru t to re Mar io Lodig iani 

c h e d a n n o t i t o l a r i t à e s p i n a 
d o r s a l e a i n e g o z i a t i i n a z i e n d a 
s o n o e s p r e s s a m e n t e p rev i s t i 

f" v e r o Si 0 d e c i s o d i n o n 
s a n z i o n a r e i n c r e m e n t i r e t n b u 
t t u a z i e n d a l i i n a s s e n z a d i m u 
l a m e n t i n e l l a s t r u t t u r a p r o d u t 
t i va p e r c h e s e n z a i n c r e m e n t i 
d i p r o d u t t i v i t à a z i e n d a l e n o n 
si p u r t r i p r o p o r r e q u a n t o g ià 0 
s t a t o c o n t r a t t a t o a live I lo n a 
/ t o n a l e C o m u n q u e se le c o n 
f e d i r a z i o n i r e a l i z z e r a n n o u n 
a l t r o Mpo d i asse t t o la c l a u s o 
la d i a r m o n i z z a z i o n e sca t t e rà 
a u t o m a t i c a m e n t e 

D u n q u e u n a b u o n a i p o t e s i 
d i c o n t r a t t o ( 2 8 0 0 0 0 l i re me
d i e p i ù I t r a s c i n a m e n t i ) c h e 
h a v o l u t o e v i t a r e u n o s c o n t r o 
d i f a c c i a t a c h e i n a s s e n z a d i 
u n a i n t e s a n a z i o n a l e f ra le 
p a r t i a v r e b b e s o l o a r r e c a t o 
d a n n o i l l a v o r a t o r i e a l l e u n 
p r e s i L i Pi l is p e r p a l e s i l a ,i 
e m o s s a c o n il c o n s e n s o d e i 
d e l e g a t i d i f a b b r i c a a l le t ra t ta 

T r i e n n a l e I 8 0 0 p e r la d i f e s a 
d e l s u o l o 1 5 0 0 p e r I e d i l i z i a 
s c o l a s t i c a e < o s i v i a S o n o d a t i 
m e d i t i f o r n i t i c la l l A n c p l a l g o 
v e r n o II f a t t o e c h e g l i a m m i n i 
s t r a t o n p u b b l i c i h a n n o u n a 
g r a n p a u r a d i i n c o r r e r e n e l l e 
i re d e l l a m a g i s t r a t u r a R isu l ta 
t o b l o c c o d e i m u t u i c a r e n z e 
t e c n i c h e i n a d e m p i e n z e L A n 
c e - s e c o n d o la q u a l e I e d i l i z i a 
v « i t a M i n i l a m i l i a r d i d i c r e d i 1 

p e r le o p e r e p u b b l i c h e - h a 
c h i e s t o c h e l o S t a t o p a g h i a l 
m e n o i n Bo t e p a r l a a n c h e d i 
u n a f l e s s i o n e d e g l i i n v e s t i m e n 
t i n e g l i a p p a l t i p u b b l i c i d e l 
i0% sces i d a i 3 8 m i l a m i l i a r d i 
d e l 9 1 a i 2 5 m i l a d e l 9 2 

C h e tare? \ja a b b u i n o c i n e 
s to a i r a p p r e s e n t a n t i d i q u a t t r o 
d e l l e i m p r e s e e d i l i m a g g i o r i 
s f i o r a t e c o i n v o l t e o s c o n v o l t e 
d a l l e i n c h i e s t e a n t i l a n g e n t i la 
n i i n I ta l i a la C o g e f a r I m p r e 

«I W*Z\ ifihf j . 

sit ( g a i p p o h a i ) d u e a «ge
s t i o n e f a m i l i a r e » l a L o d i g i a n i , 
s e c o n d a , e la P i z r a r o t t i n o n a 
I n f i n e il «b l occo» d e l l e c o o p e 
ra t i ve e d i l i d e l l a L e g a la C m c e 
la m a g g i o r e s e t t i m a t ra l e i m 
p r e s e i t a l i a n e t r a le p r i m e c i n 
q u a n t a b e n n o v e s o n o c o o p 
I m p o s s i b i l e p a r l a r e c o n i d i r i 
g e n t i o i p r o p r i e t a r i c o l p i t i d i 
r e t t a m e n t e d a l l e i n c h i e s t e M e 
g l i o esse re c a u t i c o n l e m d a g i 
n i a n c o r a in e o r s o A t t e g g i a 
m e n t o c o m p r e n s i b i l e 

E c c o la C o g e f a r 1730 i m i t a r 
d i d i c i f r a d a f f a r i g l o b a l e n e l 
91 (18'A, a l l ' e s t e r o ) p o r t a l o 

g l i o o r d i n i 1 2 8 9 m i l i a r d i ( 2 6 1 
e s t e r o ) 187 ' \ . d e l l e c o m m e s s e 
t o t a l i o t t e n u t e d a e n t i p u b b l i c i 
H a m e d i a t o l u f f i c i o p u b b l i c h e 
r e l a z i o n i d e l g r u p p o D a l «Le 
i m p r e s e e d i l i z i e i n I t a l i a s o n o 
l e g a l e a l l e c o m m e s s e p u b b l i 

c h e M a o g n i a p p a l l o d i v e n t a 
o g g e t t o d i i n d a g i n i C i a s c u n 
a m m i n i s l r a t o r c p r e f e r i s c e la 
se l a re i n e r e d i t à g l i i m p e g n i su 
q u i s to f r o n t e a l s u o s u c c e s s o 
r e C o s i si b l o c c a n o le o p e r e o 
v e n g o n o r a l l e n t a t e a l t r e n o n 
d e c o l l a n o » Per o r a b r a c c i a e 
g a m b e d e l l a C o g e l a r s o n o a n 
c o r a a l l a v o r o s t a n n o r e a l i / 
z a n d o le c o m m e s s e a c q u i s i t e 
u n a n n o fa È q u a s i d i s o c c u p a 
ta i n v e c e la tes ta o v v e r o le 5 0 0 
p e r s o n e a d d e t t e a c e r c a r e a p 
p a l t i d a a c q u i s i r e a (a re p r ò 
ge t t i e p r e v e n t i v i «Un <i\an 
g u a r d i a f e r m a » d i c o n o a l l a 
H a i « I n s o m m a se il 9 2 o n e r o 
i l '9'J sa rà a n c o r a p e g g i o A n 
c h e se g rosse i m p r e s e < o r n i la 
n o s t r » r e s i s t o n o l i c l r a m r n ì l o 
s ta g i à v i v e n d o I i n d o t t o » \t 
p r i n c i p a l i d i f f i c o l t à in I ta l i a 
c o n s i s t o n o n e i l a v o r i s o s p e s i 
n e l r i t a r d o d e i p a g a m e n t i d i 

Quel contratto dei grafici 
attaccato a Montecatini... 

l i ve e n e l l a c o n s a p e v o l e / / . ! 
c h e i p r o p r i r a p p r e s e n t a t i 
s e n z a d i f e s i a u t o m a t i c a d e l 
s a l a r i o e c o n il < o n t r a t t o sca 
e lu to r i s c h i a v a n o d i a s p e t t a r e 
i t e m p i i n c e r t i d i n u o v e s o l u 
/ i o n i i n t e r e o n l e d e r a l i m a g a r i 
l e g a t e a l l a s c a d e n z a d e l ' M 
t ras fe r i t e c i o è n e i t e m p i i n c u i 
p i ù si a d d e n s a n o i r i n n o v i d e l 
le c a t e g o r i e i n d u s t r i a l i 

L m i m e i l d i r e t t i v o d e l l a 
( g l i ha s a n z i o n a t o c h e s u l l a 
e o n l r i l l a z i o n e d e c e n t r a t a de
v o n o d e c i d e r e le s l ru t ture- d i 
e i t e g o r i a I n s o m m a s a r b b e 

M A R I O B R U Q O N I * 

s t a l o d a v v e r o i r r e s p o n s a b i l e 

n o n t rovare u n a s o l u z i o n e a i 

b i s o g n i d i o l t r e c e n t o m i l a la 

v o r a t o r i d e l l e i m p r e s e g r a f i c h e 

e d e d i t o r i a l i 

Q u e s t a i p o t e s i d i a c c o r d o 

h a p e r ò e r e a t o n e l l a C g i l , u n 

p i c c o l o c a s o a M o n t e c a t i n i d i 

f a t t o la s p i a d i u n d e f i c i t d i c u i 

t u r a d e m o c r a t i c a c h e d o v r à 

e ssere s e v e r a m e n t e a f f r o n t a t o 

a l m e n o n e l l a p rev i s t a confe

r e n z a d i o r g a n i z z a z i o n e C a m 

p a g n o l i s e g r e t a r i o d e l l a Ca 

m e r a d e l l a v o r o d i B o l o g n a , 

d a l l a t r i b u n a d e g l i o r a t o r i si e 
r i v o l t o a l i a s s e m b l e a c l i i e c l e n 
d o c h e quella platea respiri 
g e s v I i [ xMes i c h e u n i t a r i a 
m e n t e i l a v o r a t o r i g r a f i c i , n e l l e 
f a b b r i c h e s t a n n o v a l u t a n d o 
p e r v e n f i c a r e il m a n d a l o e i r i 
s u l l a l i d e l l a t r a t t a t i va 

U n a c o s a e e s p r i m e r e u n 
g i u d i z i o ( s e m p r e d a p o n d e r a 
re q u a n d o n o n si e p i r t e c i p a 
l o a l v i v o d e l l a t r a t t a t i v a ) i l t r a 
c o s a g r a v i e p e r i c o l o s i s s i m i 
p e r la d e m o c r a z i a s i n d a c a l e e 
es ige re u n a s o r t a d i « g i u d i z i o 
d i d i o» c o n t r o I l u l o n o n n a 

o p e r e g ià r e a l i z z a l e n e l b l o c 
c o d i a t t i v i t à p r e p a r a t o n e c o n 
i n v e s t i m e n t i g i à fa t t i U - p r e v i 
s i o n i p e r i l 9 2 ' « f a t t u r a t o i n c a 
l o d e l 18' r i s p e t t o a l l e p r e v i 
s ion i» Sa rà u n c a s o m a p i o 
p r i o i n q u e s t i u l t i m i t e m p i s i d i 
c e c h e la Fiat v o g l i a d i s fa rs i 
d e l l a C o g e f a r p u r s e n z a sven 
d e r l a I n t a n t o 2 5 0 t ra i m p i e g a t i 
e opc ra i s o n o s l a h l a s c i a t i a c a 
sa 1 7 s o n o in cassa i n t e g r a z i o 
n i 

D i l l i c o l l a c o n d i v i s e d a l l e a l 
t re i m p r e s e L i l c a s o d e l l a L o 
d i g i a n i f a t t u r a l o 8 3 5 m i l i a r d i 
( 3 5 1 . e s t e r o ) p o r t a f o g l i o 1984 
m i l i a r d i ( Ì0 " e s t e r o ) 9 8 * d e l 
le c o m m e s s e d i o n g m e p u b b l i 
c a D i c e I i n g e g n e r G i o r g i o 
R o b b u a l l o d i r i g e n t e d e l l i m 
p r e s a «Lo S t a t o n o n fa f r o n t e 
a i s u o i i m p e g n i e p o n e l i m i t i a l 
c r e d i l o b a n c a r i o U n a m i s c e l a 
e s p l o s i v a » A l l a L o d i g i a n i n o n 
v e d o n o I o r a c h e v e n g a c o n f c r 
m a t o I i m p e g n o d e l l o S t a t o 
n e l l a r e a l i z z a z i o n e d e l l e l i n e e 
f c r r o v a n e a d a l t a v e l o c i t à 
c o n s i d e r a t i I a n c o r a d i sa l vez 
/ a d e l se t t o re E o c c o r r e c h e 
v e n g a n o f i n a n z i a t i i l a v o r i i n i 
z i a l i o g g i f e r m i S o t t o l i n e a 
R o b b a «Sia c h i a r o c h e il v e c 
e I n o s i s t e m a n o n c i h a a g e v o 
l a t o In t e r m i n i r c u u il f a t t u r a t o 
d e l l 8 2 i ra p i ù a l t o d i q u e l l o at 
l ua le -

A l l a H i zza ro l t i 1 8 9 m i l i a r d i 
d i g i r o d a f f a r i ( I 2 t a l i eslc 
r o ) 2 0 h 5 m i l i a r d i d i p o r t a t o 
g l i o ( 5 * e s l c r o ) 5 0 1 d i c o n i 
messe- p u b b l i c h e - s o n o a l l r e t 
l a n l o p r e o c c u p a l i « l u t t o fe r 
m o - clic e il d i r e t t o r e g e n e r a l e 
P i e t r o De A n g e l i s n o n a b b i a 
i n o i c q u i s i l o a l c u n a c o m m e s 
sa p u b b l i c a d a l l i p r i t e sco rso» 
A g g i u n g e «Nel 1 9 9 ) m o l t i p r ò 
ge t t i s a r a n n o c o m p l e t a t i e n o n 
p o t r e m o s p o s t . i n - l i m ìe-slran 
z i i n a l t r i e i n t u ri» B i s o g n a 
e a m b i a r e le r e g o l e ' - C e r t o M i 
n o n s o l o que Ile e h e g o v i m a n o 
gl i a p p a l t i H i s t e r e b l x - c h e i 
g o v e r n a n t i a v e s s e r o i d e e e l n a 

c o l l i Uva d i i n t e r i c o n s i g l i d i 

f a b b r i c a d i o p e r a i d i d i r i g e n t i 

d i u n a c a t e g o r i a M i sa re i 

a s p e t t a t o s e m m a i d a lu i o d a 

a l t r i c o i n p i g n i u n a d e n u n c i a 

p e r I a t t o g r a v i s s i m o a l l u a t o 

d a l g o v i r n o e l l e t ra le p i e g h e 

d i u n a l egge p r o p r i o in q u e s t i 

g i o r n i r i nv i i a l PHM i m i g l i o r a 

m i . i t i r e t r i b u t i v i g i à c o n c o r 

d a l l Ha le p a r t i a l i a t t o d i I r i t i 

n o v o d i u n a l t r o i o n t r a t t o d i n 

m i n i s t r a l o d a l l a Ti l is que I lo 

d e g l i e n t i l i r i c i U n a t t o d i i n 

t r om iss i onc - q u e l l o de I g o v e r 

n o pc r i c o l o s a n i e n t e l es i vo 

i l i - I l a a u t o n o m i a c o n t r a t t u a l e 

i h tu t t i e e h i - susc i t a g i us ta 

n i e n t e la f o r t e p r o l i s ia d i c o l o 

r o e h e l a v o r a n o n e l m o n d o 

d e l l a m u s i c a p r o p r i o a l i i . l o 

g l i i n u m e r o s i e i n a s c o l t a t i 

D e v o p e n s ire c l i c le i n o r a l o 

r ie s i n / a s o l d i i n i p o s l i d a l g o 

v i r n o - L i n o m i g n o n d i q u e l l t 

c o n i n c r c i n i n l ! e c o n o m i c i 

c o n t i a l t i l i d a l s n u l n a t o ' 

re a l i v e l l o d i p r o g r a m m a / i o n e 
e d i p r i o r i t à d i n t e r v e n t i c h e 
f o s s e r o t o t a l m e n t e f i n a n z i a t i i 
l a v o r i p o s t i i n g a r a c h e le i n i 
prc se f o s s e r o mv i t i t i i n b a s e a 
se le t t i ve p r c q u a l i f i c h e > 

E le i m p r e s e e d i l i z i e d e l l a 
L e g a 7 D i f f i c i l e c a l c o l a r e la c i l r a 
d a f f a r i c o m p l e s s i v a q u e l l a 
d e l l a C m c s e t t i m a i n I ta l i a 
a m m o n t a d a s o l a a q u a s i 4 6 1 
m i l i a r d i (18'< e s t e r o ) i l p o r t a -
l o g l i o v a l e 1049 m i l i a r d i Q u a s i 
t u l l e le c o m m e s s e d e l l e c o o p 
s o n o p u b b l i c h e bassa la p e r 
e e n l u a l c d i i m p e g n o a l i e s t e r o 
ri'A 1 r e n t d i n i l a i s o c i 2 0 m i l a i 
d i p e n d e n t i Si s e n t o n o d e i «di 
ve rs i g l i u o m i n i d e l l e c o o p c r a 
z i o n e «l.e i m p r e s e p r i v a t e h a n 
n o m a g g i o r e e l as t i c i t à p o s s o 
n o l i c e n z i a r e q u a n d o v o g l i o 
n o N o i n o C o m e si fa a l i c e n 
z i a r e d e i s o c i ' ' A n c h e se p r ò 
p n o q u e s t a n o s t r a p e c u l i a n t à 
c i h a p o r t a t o u n a g r a n d e p r ò 
f e s s i o n a l i l à In r e . i l ' à i l v e c c h i o 
s i s t e m a e i h a c o m p r e s s i l i m i 
ta t i i m p e d e n d o la n o s t r a e r e 
sc i ta e s p o n e n z i a l e N o n c i h a 
a i u t a l o la m a n c a n z a d i n o r m e 
effic a c i c h e p e r m e l t e s s e r o u n o 
s v i l u p p o i n t e g r a t o d e l s i s t e m a 
d e l l e c o s t r u z i o n i » Paro'e- d i 
R o m a n o G a l o s s i v ice-pres i 
d i n te d e l l A n c p l «Pr ima d i l u t 
l o sb locc a r e le o p e r e g ià I m a n 
z i i te» e la p a r o l a d o r d i n e d e l 
le c o o p t p o i p r i v i l eg ia re la 
q u a l i t à n o a l l e i m p r e s e c h e 
s o n o «sca to le v u o l e . I n t a n t o 
a n c h e l i c o o p p r e v e d o n o u n 
c a l o d e l l o c c u p a z i o n e d e l 10' i 
Si v e d r à Resta p i r o r a i l g r i d o 
d i s o c c o r s o d e l set tore Se Ue
fa i n t e r p r e t e De A n g e l i s dire-I 
t o r e g e n e r a l i d e l l a «Pizz i ro t t i» 
«In q u e s t o m o m e n t o I i m p r e n 
d i l o r i a e d i l e i t a l i a n a e avve rsa 
l a d a l g o v e r n o a b b a n d o n a t a 
d a l l a C o n l m c l u . t n i n o n soste 
n u l a d a l l e b a n c h e e c r i m i n a l i / 
<u .a ag l i o c c h i de II o p i n i o n e 
p u b b l i c a » 

( / continua) 

M a la « r i v e n d i c a z i o n e » f u o r 
eli l u o g o d i q u e l c o m p a g n o e 
q u a l c o s a d i p i ù g rave d i u n o 
s p r o p o s i t o p o l i t i c o e I i n d i c e 
d i q u e l l o c h e s ta dive n t a n d o il 
male- o s c u r o d e l l a Cg-I d o v e e 
p i ù f a c i l e i n v o c a r e la d e m o 
c r a z i a d i b a s e p e r p r o t e s t a r e 
m a s e m b r a p i ù d i f f i c i l i nspe-t 
t a r l a q u a n d o la r a p p r e s e n t a n 
/ a u n i t a r i a d i base e c h i a m a t a 
i d e c i d e r e sulle- cose c o m e 

s t a n n o f a c e n d o m i g l i a i a d i la 
v o r a t o r i graf ie i s i i l i ì i po tes i de I 
r i n n o v o d e l Ce n i 

B r u n o I r e n i n i h a s p i e g a t o 
c o m e d e m o c r a z i a e r e s p o n s a 
b i l i l a e o s t r u i s c a n o d u e p i m e i 
p i a s s o l u t a m e n t e i n s e p a r a b i l i 

A p H m i o p e r c o n i u g a r e de
m o c r a z i a i r e s p o n s a b i l i t à n e l 
f i rmare I i p o t e s i d i a c c o r d o h o 
a d e m p i u t o ,\(.\ u n dove re ve rso 
i I i v o r a t o n c h e r a p p r e s i n l a v o 
i l t a v o l o d i t i i t i l i n a sos t i n u l o 

el u 2 5 0 d i l ega t i pr< si l i t i 
* \iXi(tann^enirak anomalo 

ihllithtlisCiitl 

I Uniunc" di b isi «Palmiro roghatli» 
del Pctsdì Sesto S.m Giovanni e o m u 
i i K . i l i scomparv i del compagno 

COSTANTINO PICOLOTTI 
che fu org.ini7/alore dcl l . i lotta al i t i 
I iscista ili.] Magni l i Marcil i dove la 
vor iva Ne I dopoguerra In dingi-nti-
s ind ica lc e- promotor i - del sindaca 
lo dei pensional i d i Sosio San Clio 
v i n i l i di cu i 0 sialo per inn i il segre 
I i r i oe i l l admo Tul l i i compagn i l o r i 
e ord ino con n inp i .m lo ed i spnmo 
no ili i famiglia sentiti condoghan 
zi In su i m i moria sottosenvono 
|M r / Unttù 
Sesto S i n caov tnn i i t i novembre 

P deceduto il c o m p ìpno 

COSTANTINO PICOLOTTI 
1 Unione con iuna l t del Pds d i Syslo 
San Giovanni tvpnm». all. i famiRln 
s tnt i tc t ondoR l idn /c per la perdita 
' I t i loro caro Sottostnvt pi.rH/rmu 

V sto San Giovanni 50 novembre 
)W2 

A un mesi 'dal la mor t i d i 

MARIA SCALPELLI 
Luisa A inonco lh e Ugo Duse (Un . 
hanno i pp reso la notizia in ntardo 
al loro n t n t r o d n " estero) ncorda i io 
con commoz ione la ledellA e il nn > 
r< d t I suo impegno e h >».ua j p p a s 
stonata mil i tanza di compagna di 
ba.se d i l l i dur. i autodiscipl ina e le 
pt santi r inunce del dopoguerra alla 
più serena partecipazione alla vita 
del Partito t omun is ta ne l lepoca di 
Berlinguer l ino al disagio delle et r 
te/ye brutalmente mesie in discus 
sione e alla sollerta accet ta/ ione del 
m o n d o < b e cambia" Rimpiangono 
il suo tratto gentile e affettuoso la 
sua disponibi l i tà ìd ascoltare e aiu 
t a n gli altri e il suo bell issimo som 
so Con amic i / i a sincera sono vicini 
ad Ado l fo Sergio e Piera 
Mi lano Ì0novembre 1992 

19H7 19*12 
A c i n q u i anni dalla scomparsa d i I 
ca»o compagno 

BRUNO CAFFARATTI 
la mogl ie e la figlia con immutato al 
fi-Ito lo r icordano a compagn i amic i 
e parenti lutti e in sua memona sol 
loscnvono per I Unità 
T o n n o 30 nowmbrc- W 2 

C e n t r o S t u d i d i 

P o l i t i c a I n t e r n a z i o n a l e 

G r e e n p e a c e 

Italia 
La Nuova 
Ecologia 

iMttedì JO novembre atte ore V Mi presso la sede 
del CeSPI(Viu della Vite 13 Rtimu) avrà luogo 

un seminario di studio sul tema 

La fine della Cecoslovacchia 
e la diga di Gabcikovo-Nagymàros 

( . • la tor i : 

Francesco Leoncini, Umverutu di Veneuu 
Cechi e slovacchi: le ragioni della crai 

G i u l i a n o C a n n u t n , Untvertuà di Siena 

La diga sul Danubio' aspetti tecnico-ambientali 

étò 
Intercultura 
Che cos'è intercultura 

Intercultura e u " -amb io di movimonto oducat ivo internazionale che 
roa l i iza scambi di giovani tra I Italia p molti Paosi d i tutto il mondo por 
p repnnrh qiln ronosc f l r v f i f ni r spetto del ie vnrw? culture É un onte 
mora l i ^ L I M I I I a lucro (L>pi n b/ti cu i ^ó. / / t ì i ) con nuai i ro faed 0 
segreiena generalo a Roma Col 'e Val d Fisa (Siena) Mi lano e Trevi 
so e 70 contr i locali nei maggior i capoluoghi di provincia noi qual i 
lavor i no più di ? 000 volontari I programmi di Intercultura permettono 
ai g iovani ttalmn di vivere «? studiare ali osterò per t>c iodi che vanno 
da alcuno sett imane ad un intero anno e di usufruirò di molto borse di 
studio 

Programmi Scolastici sono rivolti a studenti dai 15 ai 17 anni iscritti 
ad una s c u o l i media suponore Vi si accede mediante un concorso ed 
offrono borse di studio totali o parziali a seconda del reddito familiare 
Con quest i programmi ni può studiare ali estero p c un anno (in huro 
pa America del Nord e Centrale Unione Sovietica) por soi mesi (m 
Aust ra l ia Brasi lo e Ta i land ia) per tre mesi (in Canada Austr ia e 
I- rancia) por duo mesi (in Australia e Nuova Zelanda) frequentando 
una scuola pubblica acl luogo e vivendo in una famiglia scelta secon 
do la personal i tà del ragazzo L iscr iz ione al concorso scade il 20 
novembre- di ogni anno o la p i r ' on /a ivv icne nell eslate succossivu 
Programmi Estivi di Lingua « Cultura sono riservati ai giovani da 
15 ai ?0 2? anni o " rono non solo la possib I l i ad i apprendere lingue 
straniere ma anche d peneiraro la cu l lu 'a e la stona di altri Paesi Le 
iscrizioni ^cadono i 10 apr le d ogni anno t soggiorni si svo lgono 
nogli Stati Un ti e in Irl inda 

Programmi di Ospitalità Intercultura si occupa anche di reperire 
scuole e famigl io ital iane disposte ad ospitare Qovani stranieri che 
des iderano studiare in Italia Per u r a farr gl ia ed una scuola ù un 
modo molto jwmpl ice di conoscere a londo un Paese straniero e di 
ventre d con* mo con us ed abitudini diverse 

Scambi di Classa l ul l ciò di Intercultura di Treviso organizza scampi 
di classi scolast iche tal iane con cla^s di Paesi stranieri curandone 
anche la fo rma / one interculturale 

Corsi di Formazione Interculturale Intercultura organ 2z*x incontri di 
lorma/ ionc interculiuralo pt^r giov in i d tutti i Paesi o co 's per por^o 
n i le di enii pubbl ic e pr vai niere-ssit a r i Iasioni r i iemazional i 

O l l a a questo it i v t i In iurcul tu 'a promuove studi e convegni sul le 
duca / i one nkrcu l tu ta le ha Sa lu to consul l ivo dl 'e Nazioni U n t e al 
Consigl o d f-urop J e ìHUnesco collabora con le Comuni tà Europee e 
con i nostn n nggior Ministeri Pt r lo Eue r cerche in campo miercultu 
ralc ha n c e v j l o I Premio rio la Cuilur i dulia Presidenza dol Consigl io 

Piazza S Pantaleo 3 • Tel 06/6877241 (S linee) - 00186 Poma 
Fax 00/6544224 . Telex 622105INTERCI 

Telegrammi Intercultura ROMA 

CHE TEMPO FA 

»>i r* I \/,/ \ 

M A R E M O S S O 

I L T E M P O I N I T A L I A . M e n t r e I a l l a p r e s s i o 
n e m e d i t e r r a n e a t e n d o g r a d u a l m e n t e a d 
a t t e n u a r s i l a g r a n d e e p r o f o n d a d e p r e s s i o 
n e i l c u i m i n i m o v a l o r e e l o c a l i z z a t o s u l l I-
s l a n d a s i e s t o n d e g r a d u a l m e n t e v e r s o s u d 
o d a l l o s t a t o a t t u a r e h d r a g g i u n t o c o n u a n 
f a s c i a d i b a s s e p r e s s i o n i l a p e n i s o l a i b o n 
c a N e l l o s t e s s o t e m p o d a l l E u r o p a o r i e n t a 
l o s i p r o f i l a u n c o n v o g l i a m e l o d i a r i a f r e d 
d a U n a m o d e r a t a p e r t u r b a z i o n e c h e h a a t 
t r a v e r s a t o l e r e g i o n i s e t t e n t r i o n a l i e c e n 
t r a l i s i t r o v a o g g i s u l l e r e g i o n i m e r i d i o n a l i 
o s i a l l o n t a n a v e r s o l o v a n t e P e r i p r o s s i m i 
g i o r m s i p r o f i l a q u i n d i u n c a m b i a m e n t o d e l 
t e m p o c o n u n a d i m i n u z i o n e d e l l a t e m p e r a 
t u r a u n a u m e n t o d e l l a n u v o l o s i t à e p o s s i 
b i l i t à d i p r e c i p i t a z i o n i d i t i p o n e v o s o s u i r i 
l i e v i o a n c h e a q u o t e b a s s e 
T E M P O P R E V I S T O S u l l e r e g i o n i s e t t e n 
t r i o n a l i t e m p o v a r i a b i l e c o n s c h i a r i t e p i ù 
a m p i e s u l s o t t o r e o c c i d e n t a l e e n u v o l o s i t à 

§ i u c o n s i s t e n t e s u l s e t t o r e o r i e n t a l o N e b -
l a a n c h o f i t t a i n V a l P a d a n a s p e c i e d u r a n -

t o l e o r e p i ù f r e d d e S u l l o r e g i o n i d o l i I t a l i a 
c o n t r a l e n u v o l o s i t à i r r e g o l a r e p i ù a c c e n 
t u a t a s u l l a f a s c i a a d r i a t i c a S u l l e r e g i o n i 
m e r i d i o n a l i c i e l o n u v o l o s o c o n p i o g g e i s o 
l a t e 

V E N T I . D e b o l i o m o d e r a t i p r o v e n i e n t i d a i 
q u a d r a n t i o r i e n t a l i 
M A R I . M o s s i I A d r i a t i c o e l o J o n i o l e g g e r 
m e n t e m o s s i g l i a l t r i m a r i 
D O M A N I . A u m e n t o d e l l a n u v o l o s i t à s u l s e t -
t o r o n o r d o c c i d e n t a l e o l a f a s c i a t i r r e n i c a 
c e n t r a l o e l a S a r d e g n a S u l l e a l t r e r e g i o n i 
i t a l i a n e a l t e r n a n z a d i a n n u v o l a m e n t i e 
s c h i a r i t e 

T E M P E R A T U R E I N I T A L I A 

B o l z a n o 

V e r o n a 

T n p s l c 

Ve-neizia 

M i l a n o 

T o n n o 

C u n e o 

G o n o v 1 

B o l o g n a 

r i r e n z i 1 

P i s a -

A n r o n a 

Porcig i . i 

P o s c a r a 

b 

b 

1? 

ir 
0 

3 

1 

ÌA' 

! 
V 

"" fcT 
1 ~ 

I O 

A 

11 

9 

^J 

n 
i ? 

13 

11 

i j 

1 0 

10 

1 

~ 1 9 

1 4 

1<» 

L A q u i l a 

R o r n j U r b o 

R o m a f - iumic 

C i m p o b a s s o 

Ba r i 

Napo l i 

P o l o n z a 

S M ! c u r a 

R o g g i o C 

M e s s i n a 

P a l e r m o 

C a t a n i a 

A l g h o r o 

C a g l i a r i 

1 3 

8 

8 ~ 

fa 
- i o ~ 

1 b 

1t> 

11 

A~ 

1 ? 

1 0 

16 

Tf 
1 9 

18 

T8 
1 ? 

u 
? ' 

18 

"2? 

1 8 

? 1 

T E M P E R A T U R E A L L ' E S T E R O 

A m s t e r d a m 

A l o n e 

B o r i i n o 

B ruxe l l o * . 

C o p e n a g h e n 

G i n o v r a 

He l s i nk i 

L i s b o n a 

! 
~ ? ~ 

ì 

8 

b 

11 

0 

Vi 

11 

' v> 
1 0 

11 

8 

1? 

? 

18 

L o n d r a 

M a d r i d 

Mone, l 

New York 

P u i g i 

S t o c c o l m a 

V a r s a v i a 

V i i nna 

b 

11 

5 

np 

11 

3 

J 

i 

1 ? 

1 5 

b 

np 

14 

ù 

8 

h 

O r o 

Ore. 

Orr. 
O m 

O r o 

O r o 

7 Vj 
8 Ib 

H 3 0 

9 10 

1 1 0 
<l IÌ'J 

Or ' 

O r o 

O r o 

O r o 

O r i 

O r o 

O r o 

O r o 

O r o 

O r i 
O r . 

11 10 

I l 10 

1"30 

11 10 

J 3 0 

ib m 

1/ 10 

1 30 

u 4'j 

18 tb 
14 "0 

ItaliaRadio 
Programmi 

RasMgna «lampa 
Moby Prince Bomba o non bomba? Con 
! ons Rcpo l A"s Pannimi vitt me 
Taccuino Italiano Di Ln^o Moggi 
Qua!» unlvcrnila? Le opm oni di L Ber 
linguor A Alberici t C Minc ina 
Tangenti dopo la condanna di Chiesa 
Nostra pat ' la è II mondo Intano? Con Vin 

o n 7 o C c n m i 
Mafia e corruzione •• possono battere 
f i l o dirotto in studio Ugo Pc»ccniol o l o 
p mono 0 V i rcenfo Consolo Per ntor 
von i ro t i l 0 6 / 6 7 % * ^ b7QM1? 
Una storia lo sindacalista minaccialo 
dalla ndrangheta 

Mafia un fenomeno non solo Italiano L t 
opinioni ti V P ins i P C i t i r i s V Scoti 
M /r tchort(BKA) 
Consumando M i m i i lo di lu lod i l t ^a dol 
L Mudino 
Saranno radiosi I ì vosli i musiL \ uve 
tf (IH H<1 I H 
Diario di bordo I 11 i l ia vista il* JOVI i no 
Co-, ir, 
Le citta Invisibili F ilo dirotto iti stud o 
[ rmolo Hi-alarc Po* intufvomro tot 
tMi'R796Ì)J9 ( 91-112 
Musica -Stabil iamo un contatto» Instu 
dio gli Stadio 
hacolta di pensiero Le ragioni dogli Mu 
il unii 
Clnoma -La ribollo» Intervista ad Aure 
l ioGr imald 
Rock land 1 i stona del rock 
Sold Out Attuai irl i n i mondo dolio r pot 
I icolo 

j l i ! r)G/f>M1412 b 96!>31 

rTJnità 
T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 

I t a l i a A n n u o Semes t ra le ' 
7 l i m i l i r i I W, <X)<i I 16 r )0 (H I 
( u n i i i i e r i I J 4 0 0 0 0 I 1 4 6 0 0 0 

tatcro A n n u a l e ' Sc-inc-slral i 
7 n u m i ri I . b8 l ) 0 0 0 | M i 0 0 0 
0 n u m e r i I W J (HXI I 2 l M 0 0 0 
\'i i ibbonarsi vi rs.mii i l io sul e e \> n ' " ./JIMI7 
inl i si i lo i l l l n i l I S p A M i i l i - i J i K Macell i •!' H 

(I01R- Kom i 
oj pur i vi rsamlo I i in j ior to pr< su K l i UMK I prop i 

o, un i i d i l l i Si / i on i i 1 i i l t r i /un i i del l'ets 

Tariffe pubblicitarie 

A I I H K I ( n i n i W x •10) 
( o l i t i ne re i i l i ' f i r i a l i I <1 Ì 0 0(H. 
( c i m m e r i i i l i le s ' i vo I r>r>0 0 0 0 

I inestre II i , pa i^ in . i f e r i a le l . i ryH) 0 0 0 
1 i nes l re l l a 1 p r i l l a f cs t i \ i L 1 K W ( K ) 0 

Mane Ile He eli test i ta I . 2 200 (XK1 
K i t W i o n . i l i L 7 r) l lOO(i 

I in i n / I x i ^ i l i Col ie e ss As te A p p l i t i 
H r i a l i L O C J D I K I l i s l a i L " JOtK IO 

A p i ro la Nec ro lon ie I 1 H00 
l ' a r t e c i p l i r t o l 8 ' / .n i 
b c o n o m i e i L 2 r>00 

t o l i e e s s i o i i j r u J K T la p u h b l i e t l a 
SIPKA via Hc r l o l . i i l I o r i n o te i 0 1 1 / 

W ^ l 
SPI v ia M i n / o l i i i 7 M i l i n o te i 02 t i J M l 

St inipi ni lac simili 
l i le st i i n p a Rol l i in i R o l l ì i vi i i l i Ila Mani la 
li i 2K r i Niif i M i l ano \ i i C i n o da Pistoia 10 

Si s sp i Messina v i i ! B u l i n o l r > i 

http://interes.se
http://iiK.il
http://pi.rH/rmu
http://ba.se
http://rs.mii


Paolo Flores D'Arcais 
Politoloifo direttore di -Micromega-

«Questo Papa 
è grande 
Ma per il suo 

antimodernismo. Non propongo un ateismo 
dogmatico». Un polemico libro contro 
i fondamentalismi: la parola all'autore 

Sisifo 
contro 
le fedi 
«Summula» filosofica atea e libertaria Elica senza fede, 
1 ultimo libro di Flores D Arcais che sarà presentato 
dopodomani d Tonno, attacca il pontificato Wojtyla 
per I invadenza nella vita pubblica Altn suoi bersagli 
la sinistra in cerca di supplementi d'anima, 1 heidegge-
nsmo, la difesa a oltranza del'e differenze Fondamen
talismo alla rovescia7 «Niente affatto - ribatte Flores -
respingo ogni ipostasi totalizzante» 

BRUNO ORAVAONUOLO 

• • -Sisifo insegna la supe 
nore fedeltà che nega gli dei e 
solleva macigni bisogna im 
niaginarc Sisifo ft lice» Lecck. 
bri parok- di Albert Camus 
scelte da Paolo Flores D Arcais 
per introdurre il pnmo capitolo 
del suo ultimo libro {Etica ieri 
za fede Einaudi I 20 000) so 
no un grido di battaglia Un 
piccolo compendio di inten 
ztom dispiegate con foga lun 
go le 2.59 pagine di quello che 
più che un pamphlet e una ve 
ra «summula» filosofica atea e 
liberiana Al centro e 0 I attac 
co insistente ali attuale Ponlifi 
cato colpevole per Flores di 
forte invadenza nella vita pub 
blica sotto 1 egida dei diritti 
umani (per nempirla di conte 
nuli ecclesiastici) Altri bersa 
gli la sinistra in cerca di sup 
plentcnti d anima lllcidegge 
nsmo I ultradifferenzialismo 
etnico e sessualt 1 ulte pana 
cee illiberali in un mondo orfa 
no delle ideologie Come na 
scc questo vibrato «J accuse» 
nel quale sembra risuonare lo 
stndore di antiche battaglie lai 
che7 Slamo andati a chiederlo 
direttamente a Flores 

Flores, perchè un libro 
•ateo»? In epoca di Integrali
smo e di relativismo, non te
mi l'accusa di fondamentali
smo alla rovescia? 

Il mio non è un ateismo di tipo 
leninista o pscudoreligioso Al 
contrario ho inteso respingere 
ogni ipostasi ideologica tota 
lizzante incluse le moderne 
divinizzazioni della ragione 
che contrastano coni atteggia 
mento critico 

Poni la .finitezza» a base 
della tua etica. Ma non è un 
fondamento un po' debole, 
Irrimediabilmente preca
rio? 

Non e incontrovertibile certo 
Ma dal punto di vista laico la fi 
nitezza e una condizione insù 
pcrabile un limite con il quale 
bisogna convivere Propno per 
evitare la trappola degli «asso
luti» che alla fine ci condanne 
rtbbcro a subire il «finito» sotto 
mentite spoglie Non e e nes 
sima garanzia trascendente 
per letica ma solo il riconosci 
mento dell altro del «tu» che 
noi siamo r ogni scelta etica e 
sempre rischiosa «gratuita» e 
infondata nel suo punto di par 
lenza 

Già, ma in che cosa è distan
te il tuo «Sisifo laico» dalla 
vecchia saggezza di Montai
gne e dai moderno csisten 
zialismo? 

Saggezza s< ottica e relativismo 
storico convivono nella mia 
prospettiva con I esistenziali 

smo alla Camus aperto allo 
scacco E con 1 esistenzialismo 
democratico di Hannah 
Arendt Non accetto viceversa 
tutte quelle forme di esisten 
zialismo che tradiscono la fini
tezza in direzione di un qual 
che destino terreno o metafisi
co come accade in Sartre e in 
1 leidegger 

L'unico punto «forte» resi
duale nel tuo discorso è l'In
dividuo come valore, la per
sona solidale e la libertà del
le »ue scelte.. 

SI la «pars construens» è 1 esi 
stenza di ciascuno come uni 
ca totalità cspcnbile dotata di 
valore Un punto di partenza 
fragile beninteso privo di qual
siasi sostegno religioso sia pur 
di tipo giusnaturalishco o kan
tiano Non condivido la prete 
sa di Rawls o di Apel di costruì 
re a pnon razionalmente, la 
«persona» quale fondamento 
Insomma si deve prendere atto 
che la finitezza è intrascendibi-
le Può essere tragico ango
sciante ma ogni tentativo me
tafisico di non rassegnarsi ad 
essa produce allucmatonetà 
illusioni regressive Come av 
viene nel caso della religione 
secondo la diagnosi di Freud 
Una sana convivenza civile 
non può eliminare questa con 
sapcvoiczza 

Più che con la religione te la 
prendi con il pontificato di 
Wojtyla E con i laici che 
guardano con favore al suo 
messaggio. Perchè tutta 
questa durezza? 

Riconosco la grandezza di 
questo Papa ma essa risiede 
appunto in una visibile nbel 
Itone slonca contro la moder 
nita Una ribellione che tenta 
di metabolizzare il moderno in 

Wojtyla e il fascino 
dei nuovi demoni 

ALESSANDRO DAL LAGO 

favi Non 0 difficile immagina 
re che con questo libro Hores 
susciterà polemiche ispre nel 
mondo cattolico Da quando 
nella crisi generale d< i partiti 
la Democrazia < ristiana non 
nesce pili ad eserc itare il tradì 
zionale ruolo di intercapedine 
Ira movimento cattolico e so 
cieta italiana gli mie rventi del 
la Chiesa nella nostra società si 
stanno moltiplicando 1 veseo 
vi tendono a partii ipare in pn 
ma persona ai dibattiti politici 
e sociali Un eerto pluralismo 
nell interpretazione di l l i dot 
trina sociale della Chiesa non 
intacca pero I adt sione gene 
rtli al programma ripetuta 
mente formulato ci i Papa Wc)| 
ryla in encicliche omelie e di 
scorsi Uri proclamici te fic rio 
res sinletizz i comi tentativo di 
imporre la visione religiosa del 
mondo sotto I ipparenza di 
una difesa dei diritti e ivili e de I 
11 liberta di coscienza 

l.a parte del libro (quell i 
pn valente) in cui Hores rile g 
gè puntighosamerto le encteli 

che p ìpali del'a Rerum Nova 
rum di Papa Ixone XIII alla 
Centesimiib Annus del Papa at 
tuule non solo e convincente 
e divertente ma e soprattutto 
utile perche ci permette di in 
terprctare I unica risposta 
ideologica organizzata alla cn 
si del comunismo quella cat 
tohea Hores ha perfettamente 
ragione quando ricollega la 
dottnna di Wo-tyla ali oscurali 
Usino di Leoni XII! e ali ambi 
guo iiitoritarismo di Papa Pa 
celli l si coglie soprattuto nel 
suo libro una polcmic a contro 
una uilttir i laica che non solo 
icccll i in.ì spesso corteggia la 
nuova ev inge lizzazione pro
mossa da Woiryla 

Qui il problc m a ò i norme e 
non si limita alla denuncia eli 
un i dottrina che me Ite sullo 
stesso piano i enmini del totali 
tansmo e I aborto oppure in 
giunge ai portatori di handicap 
di non sposarsi se non posso 
no procreare II fitto Oche la fi 
ne de I comunismo non si ò ri 
soli i in un trionfo di Ila de mo 

crazia occidentale ma in una 
cnsi che appare sempre più 
profonda 

È propno in questa crisi che 
il messaggio tradizionalista 
della Chiesa diventa suggesti 
vo perché offre una visione 
unitana del mondo e dei nuovi 
demoni da combattere una 
denuncia puramente verbale 
dei VIZI del capitalismo si ac 
compagna a una profonda cri 
tica del laicismo e della tolle
ranza democratica 

Certo il mondo cattolico e> 
in realtà un arcipelago più che 
una fortezza (e semmai Flores 
sembra minimizzare un pò 
questa complessila) Ixi reli 
giosita oscurantista della Irene 
Pivctti non e quella del cardi 
naie Martini esistono i Quinzio 
e i Ratzinger i don Gelmini e i 
don Ciotti Ma ò anche vero 
che per la sua natura millena 
ria di Complcxio oppobitorum 
la Chiesa può tollerare il dissi 
dio ma non il conflitto e so 
prattutto non può ammettere 
la contestazione della sua 
massima autorità temporale e 
spintuale 

Fin qui Flores tocca un tasto 

La 
manifestazione 
a Tonno contro 

la manovra 
economica del 
governo Sotto 
la copertina di 

«Fuorilinea» 

chiave aulontana con I ausilio 
delle filosofie post-moderne e 
del fondamentalismo diffuso 
E che fa appello alle atlese del 
terzo mondo espungendo da 
esse la rivolta sociale Rifiuto 
del consumismo e solidarismo 
generico convivono con la 
condanna della contraccezio 
ne che inchioda interi popoli 
alla penuria Cosicchò finisce 
col tnonfare un etica del sacri 
ficio senza contropartite Al 
I insegna dell autoritarismo e 
della gerarchia 

C'è tutto un mondo cattolico 
che non si riconosce in que
ste posizioni, mentre lo stes
so Wojtyla sembra intervcnl 
re meno dei suol predeces
sori nella politica italiana . 

È riduttivo misurare una certa 
invadenza col misurino della 
politica italiana In realtà si fa 
avanti la prelesa di realizzare 
I egemonia nella vita pubblica 
attraverso questioni davvero 
cruciali I aborto la bioetica la 
sessualità in generale Una 
•pretesa pubblica» assoluta 
che non si media con le altre 
religioni nò con la comunità ci 
vile Dove le resistenze laiche 
non sono adeguate può acca 
dere quel che ò già avvenuto in 
Polonia o in Irlanda Indubbia 
mente oggi il cattolicesimo è 
molto variegato e non sembra 

disponibile a lasciaci irregi 
mcntare Mi preoccupa di più 
la sinistra quando lenta di uti 
lizzare singoli elementi di que
sto pontificalo per rimatginarc 
la cnsi delle sue certezze Con 
I ausilio di un nuovo bricolage 
ideologico 

Altro argomento polemico 
nel libro è la «differenza», 
esposta a tuo avviso a rischi 
di fondamentalismo, specie 
sul plano etnico... 

1-a vera «differenza» che io ae 
eetto 0 quella individuale 
Quella estrema I individuo co 
me minoranza della mmoran 
ÌÙ l*rivilegiare 1 etnia o il grup 
pò ò il contrario della diffcren 
/A È obbedienza Riaffiorano 
qui come accade nel movi 
mento americano del Politicai 
Correct vecchie pretese auto 
mane In virtù delle differenti 
tradizioni sono forse ammissi
bili in democrazia pratiche 
giuridiche retrive quali I infibu 
la/ione' Ritengo di no Si trat 
(crebbe altrimenti di una lugli 
bre pratica della differenza di 
unaminaccia alla diversità e al 
diritto di ciascuno 

Insomma I diritti universali 
sopra le appartenenze, la 
cittadinanza contro l'obbe
dienza di gruppo. Ciò vale 
anche per la differenza ses
suale? 

Vale e ome cntcno soprattutto 
contro quelle versioni della dif 
fé renza sessuale che pensano 
i una scienza a una politica o 
a un linguaggio fondati su pre 
supposti biologici L che fini 
scono con 1 assolutizzarc il da 
to naturale in chiave autonta 
ria In tale ottica ad esempio 
le donne che rifiutano que 
si approcc io vengono conside 
r ite donne contro se stesse 

Neghi la possibilità di nor
me e istituzioni adeguate al
la differenza sessuale? 

Sono per il riconoscimento di 
tutte le differenze purché non 
coatte o vincolate giuridica 
mente da uno schema d ap 
partenenza naturale È la citta 
dinanza democratica la misu 
ra per I accoglimento delle 
pretese delle chances di cui 
ciascuno può essere dotato 
senza detrimento per i diritti 
degli alln 1 ulto il resto non 6 
differenza ma salvaguardia di 
obbedienze o di pnvilegi cor 
porativi magan di genere Non 
nego la possibilità di incentiva 
re I eguaglianza con una legi
slazione premiale che rimuova 
gli svanì iggl Anche attraverso 
le quote Ma deve trattarsi di 
provvedimenti temporanei as 
solutamente non codificabili 
come carattere sessuato delle 
istituzioni 

Paolo Flores 
0 Arcais e in 
alto, il Papa 
durante una 
cerimonia a S 
Maria del 
Popolo 

delicato in una cultura come 
la nostra profondamente un 
pregata di cattolicità più e he 
di cnstianesimo (in che cosa 
la storica avversione della 
Chiusa per le donne per non 
parlare degli omosessuali e 
della richiesta della prigione 
per i tossicodipendenti sarcb 
be autenticarne ntc cmnqi.lt 
cd> Trasportalo dalla sua giù 
sta indignazione davanti ali ni 
tolleranza Investita da difesa 
della liberta di coscienza I lo 
res alza il tiro coinvolge rido 
nell accusa di oscurantismo 
non solo il (ondumenl ilisin*-» 
islamico ma (orme laiche di in 
legralismo come un certo fi ni 
nullismo esasperalo i lneopa 
cifismo oppure la cultura delle 
bande giovanili e il muvime nto 
americano della pattinai cor 
rectnws 

C su questo punto clic il ili 
la de Ile motivazioni di I lores 
ihe condivido un nascono 
delle perplessità pi r cosi dire 
sociologiche Qualunque rilie 
vo sul carattere spi sso rlogm i 
tieo e irrealistico de I pac ifisnio 
al temilo della glie rra de I Oolfo 

non può eliminare de Ile prò 
fondi riserve sulla cor luzione 
della guerra e sull ì rimozione 
delle migliaia di vittime inno 
centi che I Occidente ha ucci 
so nel lenlativo mlnittuoso di 
e linunare Saddam (ma biso 
gn i dare atto a Hores che non 
I a mai taciuto le ri sponsabili 
'a di i hi ha armato un dittatore* 
per poi combatterlo quando 
diventava [lencolosoì Ma so 
prattutto non mi lonvinee 
trop-xi I equiparazione di fon 
dami ntalismo religioso e iute 
grulismo sessuali o i tnieo in 
Occidente 

Il movimi nto univi rsilano e 
studentesco della fiolitual cor 
mina* (bizzarro e regressivo 
quanto si vuole) e> influitami n 
ti meno diffuso in Amene i di 
quanto ileuni corrisponde riti 
italiani negli Usa vogliano f ir 
credere (qualche facoltà del 
I csl su p treccine centin ila di 
(ollcffesi università) 

Soprattutto il movimi ilio 
del politnulty rorrcil e* una ri 
spost i abb istanza tompri usi 
bile in un i sex le ti in cui gli in 
ciivretili sono sex i lime lite |M*C o 
proli 111 t ti lulono a raggrup 

parsi m tgan enfatizzando le 
loro ridici per difendersi La 
culturi della Ittiqatton sembra 
essere più una risposta ai disa 
stri soenli del reagamsmo che 
u n i (fello del fanatismo 

Ma tutto ciò non toglie che il 
libro di I lores i> un appassio 
inta e* largamente condivisibi 
le pc rorazionc in favore di e io 
che Hannah Arendt avrebbe 
chiamato \t\onotua ovvero 
I assoluta eguaglianza del sog 
escili politici indipendente 
menle dalle loro origini etm 
clic posizione sociale o prefe 
ri nze se ssuali 

In una società democratica 
la religioni per quanto social 
niente rilevante risia un latto 
• politico e pnvato e quindi 
non può essere assunt 1 a lon 
d intento di alcuna istituzione 
politica Ila perciò ragione fio 
re s a f ire de I dubbio e* dell in 
certezza il solo «fondamento» 
della noslr i e sistenza politica 
(ome su questa fragile b ise 
di Ha nostra vita di moeratiea si 
possa ricostruire un mewimen 
to luco di sinistra e luti altro 
probli in i 

La rivista diretta da Bertinotti, coetanea dell'ultimo 
movimento di protesta, per una nuova sinistra sociale 

Una ricerca ardita 
e tutta «Fuorilinea» 

MARK) TRONTI 

E coe tanea dell attuale movi
mento Nascono insieme que
sta rivista e quelle lotte II nu
mero O porta la data giugno 

• — — 1992 E si sa Questa fase acuta 
di conflitto vjciale prende le 

mosse da due ordini di rifiuto quello della 
manovra economica del governo Amato e 
quello degli accordi del 31 luglio Se il pro
getto del mensile, c o m e si esprime nel nu
mero O anticipa le cose il numero 1 e il 
numero 2 ottobre e novembre d a n n o 
conto dello s 'ato del movimento Si chia 
ma Fuorilinea già ne! nome, un program 
ma «Fuon» dalla linea, «o dalle linee oggi 
dominanti nel sindacato nella politica e 
nella cultura» Costruire «il punto di vista di 
chi è fuori» una tentazione, una vocazio
ne, a volte un abitudine, a volte una scelta 
di vita nei casi più seri la necessità di un 
momento E già qui bisognerebbe discute
re se sia esat tamente questo il m o m e n t o 
per lo scegliere di star «fuon» 

Comunque, 1 idea è di quelle che parto
no da una forte spinta matenale provare 
a fare adesso un mensile «sul lavoro e sui 
lavoratori», una volta convinti della neces
sità di rimettere il lavoro subordinato al 
centro della ncerca sociale della sinistra» 
In questo senso Fuorilinea vuol dire an 
che - e cosi lo dice il suo direttore Fausto 
Bertinotti - la ncerca, I elaborazione la 
proposta di un altra linea 

Quattro grandi compart i tematici, da 
sottoporre ali analisi e alla discussione 
vengono individuali c o m e pnontan la 
soggettività del lavoratore e della lavoratri
ce , (organizzazione del lavoro, la m a n o 
na e le istituzioni del movimento operaio 
I immagine del lavoro nella società dei 
media I pnmi numeri e il comitato di re 
dazione, prowisono e quindi in via di am
pliamento, ma già ncco di nomi che sono 
per tutti noi solidi punti di riferimento per 
la conoscenza di questi problemi fanno 
ben sperare sui nsultati 

Intanto, il pnmo di questi risultati che 
subito si trae dalla lettura la presa diretta 
sulla figura in carne ed ossa del lavorato
re O la presa di parola da parte di ehi la 
vora Un parlare di se compos to consa 
pevole, sereno - la prò 
pria stona singola recente 
la propria condizione col 
lettiva attuale - d a parte di 
ligure, in primo luogo 1 o-
peraio, I operaia c h e rac
contano, giudicano cnti-
c a n o si schierano Parole 
da leggere mentre si guar 
d a n o le bellissime foto 
specialmente nel n 2 di 
Sergio Ferraris 

Questi soggetti protago 
nisti di tante stagioni alte 
della democrazia italiana 
sono tornati in c ampo , a 
nuotare nel mare di tutto il 
lavoro d ipendente La so 
Illudine operaia, che ha 
attraversato I ultimo de
cennio, si e un pò atte
nuata Ma non bisogna 
farsi illusioni 11 senso co
m u n e intellettuale più dif
fuso è quello che vede I o-
peraio, con la sua co
scienza di classe, c o m e il 
residuato bellico di una guerra finita Que 
sto ritorno di lotta operaia è vero che è 
stato provocato dall azione congiunta di 
governo e sindacato ma q u a n d o mai non 
è accaduto cos i ' Ogni ciclo di lotte ogni 
forma di movimento prendono le mosse 
da un occas ione contingente e poi si svi 
luppano q u a n d o hanno la forza di svilup 
parsi su linee strategiche che vanno oltre 
•I momen to 

Queste lotte portano in corpo una pò 
tenziale strategia' C è implicita in esse la 
possibilità di un uscita politica' F-austo 
Bertinotti presenta nel n 2 di Fuorilinea «5 
tesi per un movimento» Ed elabora un i 
dea di sbocco politico diversa da quella 
c h e la tradizione del movimento operaio 
ci ha consegnato Si tratta - cosi ho capito 
- non di affidare ai partiti delle sinistre il 
compi to di farsi carico della politicità in 
trmseca alle rivendicazioni dei lavoratori 
in questa fase di cnsi generale della rap 
prescntanza che comprende* e coinvolge 
la slessa rappresentanza sindacale* 

Si tratta di cercare lo sbocco d' I movi 
mento in primo luogo «nella sua crescita 
quantitativa e nel suo sviluppo qualitali 
vo» Se lo scontro in atto ò tra il «primo mo 
vnnento di massa nato d o p o la grande 

sconfitta degli anni Ottanta» e il «primo 
tentativo, dalla nascita del neocapitah 
smo di realizzare una politica .economica 
esplicitamente di destra», allora il passaq 
gio è esso sì strategico nel senso che il 
suo esito impegna il futuro del paese e* 
della sua democrazia Se è vero che a b 
Diamo di fronte da un lato «la rivincita di 
una matenalita negata» materialità delle 
condizioni di lavoro e di vita di individui e 
di soggettività sociali e dall altro il Iemali 
vo di chiudere con I «intero compromesso 
sociale realizzato dalle lotte di classe e 
dalle battaglie politiche in questo d o p o 
guerra», allora il deficit di politic ì e noe"* 
«la mancanza di un alternativa credibile* e* 
radicale», si fa drammat icamente sentire 

L idea che circola in tutte le pagine del 
la nvista, I idea che forse I ha fatta nasce 
re, è p ropno qui La ncerca di una propo 
sta alternativa per lo sviluppo del paese 
nel prossimo decennio e la ncomi>osizio 
ne all 'opposizione di una sinistra sociale 
con una sinistra politica vog'iono un pas 
saggio pnontano , preliminare un primo 
vero seno e concre to sbocco politico del
le lotte, di queste lotte «cambiare a fondo 
radicalmente il s indacato e diventato I 
punto base di un programma per il movi 
mento» 

Questo è effettivamente un terreno di di 
scussione di confronto di ricerca Essoim 
plica che nparta un lavoro di analisi delle 
condizioni delia materialità di lavoro con 
uno scavo delle ragioni aliene soggettive 
che muovono le nuove condizioni di clas 
se, delle classi contrapposte che ornano 
ad essere visibili politicamente dopo u n j 
lunga fase di offuscarrciito ideologico 

Cosi è giusto che in questi pnmi numeri 
di Fuonltneasi affianchino il racconto delle 
espenenze dirette del soggetto lavoratore* 
con il giudizio sulla fase delle nstrutturazio 
ni produttive con annesse innovazioni tee 
nologiche Ford dopo Ford dice Mano Re 
veli. EChinello ed altri parlano di alfan e 
fabbrica un tema che una sua specifica 
pungente attualità Mentre Rossanda e Gra 
ziani guardano a Ma-istricht dal punto ai \ i 
sta «parziale» dei conflitti di lavoro E Parla 
lo ripropone il tema della democrazia poli 

dea nel processo di resimi 
guTiento al vertice de*l -x*-
terc nello Stato nei partiti 
nei sindacati 

Un consiglio è quello di 
tenere aperto e approlon 
diri e dcx:umentarc queste 
fronte del discorso in un 
momento clic* può esseri 
lungo i cioè in un prex e s 
so di riforme istitu/ion.*1 

che riguardano il riassetto 
e* forse anche* qualcosa di 
più di tutto il sistema poli 
tico qual e il posto dell i 
democrazia dei ]-voratori 
nella società e qual e 
quale deve essere, il peso 
della democrazia sindac ì 
le nei luoghi di lavoro' Qui 
e ò il punto base non solo 
di un programma per il 
movimento ma di un i-sito 
delle riforme per il paese 

Il compito però pili ar 
duo per una coraggiosa ri 
vista come questa e f< -si 
quest altro Come onorare 

il sottotitolo di Fuorilinea rie crea per una si 
nistra sociale 

Materialmente empirieamente in pnm i 
istanza e teoncamentc* in seconda istanza 
questo concerto di sinistra sociale va mes 
so sotto il fuoco della cntica e anche del 
1 aulocntica 

Sinistra sociale non e più quello e ne i r i 
ieri e non sappiamo bene e he cosa sar i 
domani E d altra parte su questo punto i 
determinante fare chiarezza nella grande 
confusione politica Li caratteristica del 
momento il segno della fase* e il te nt itivi 
o la volontà o la pretesi di costnur un i 
sinistra politica senza nitrirne rito a un i si 
nistri sociale* Ce chi teorizza (diciamo 
cosi) qu t sta separatezza e " e hi si dune n 
tlea di quell unità e e e In punta più e he i 
separare e contrapporre II compito di oc, 
gì e> di nscoprire di tornare i sottolineare 
eli ndefinire la sinistra sociale che e e I in 
dare oltre Quale sinistra sociale ci s a r i ' 
Questa cs (orse la frontiera de*M i neere i Ai» 
chequi a salire dal b isso iVilc e'sjx rie n/e 
di lavoro verso la individuazione dille (or 
me- nuove- di ìggregazionc di interessi .o 
ciali alternativi da organizzare snici.it il 
mente da rappresentare politicamente I 
qui e i aspettiamo mollo dai eoiup imi e IH 
stanno fuori dalla Imiti 

http://cmnqi.lt
file:///t/onotua
http://snici.it


roUn.,12 
«*,*.»» -.*i»»«w«#-w J ) « . » . * ^.^-^^:i*ZLlèiS^i|#kSS>!èl 

I uncdi 
30 novembre 1992 

A Napoli una grande mostra antologica con disegni e bozzetti 

Fazzini, uno scultore di carta 
E N R I C O Q A L L I A N 

"Danzatrice» (1972 1973) scultura in bronzo di Fazzini 

tm NAPOLI Con il titolo .Lo 
spinto della materia» a cinque 
anni dalla morte d i Pericle Faz 
/ i n i (1913 1987) scultore 
amato da Giuseppe Ungaretti 
f ino al punto d i definir lo «lo 
scultore del vento» al Palazzo 
Reale d i Napoli - f ino al 7 gcn 
naio - e stata inaugurala una 
grande mostra antologica cu 
rata da Alessandro Masi e cor 
redata da un catalogo (due 
volumi L 1 000 000) edito dal 
Poligrafico del lo Stato con testi 
di Alessandro Masi Ferdinan 
do Mor Romeo Lucchese An 
nalis i Porzio Anita Buy Faz/i 
ni Silvano Saccone In esposi 
/ ione le opere selezionate se 
condo un criterio d i massimo 
rigore r ipercorrono i sentieri 
creativi d i Fazzini dai lontani 
anni Trenta al suo arrivo a Ro 
ma con la vittoria del Pensio 
nato artistico nazionale con le 
opere •Uscita dal l arca 
( 1932) e «Donna nella tempe
sta (1933) A quegli anni ap 
partengono alcuni importanti 
I ivor i come «La Tempesta» 
(1933 3-1) la «Danza» (19 Ì3 
M ) I inedito bassonlievo del 
•Passaggio del Mare» i, 1939) e 

lo straordinario «Ragazzo con i 
gabbiani» (1940 44) e via via 
l ino alla realizzazione del 
grande altorilievo della «Rcsur 
rezione» nella sala Nervi in Va 
ticano (opera questa nprodot 
ta per I occasione in una gì 
gantografia) 

La mostra non offre solo 
I opportunità di vedere tutte 
assieme le opere in un pcrcor 
so affascinante lo spinto della 
matena ma anche il progetto 
su carta il disegno della scul 
tura disegnata circa ottanta 
studi abbozzi che sono tra i 
più rappresentativi della sua ri 
cerca tra cui quell i per «Ragaz 
/.o con i gabbiani» «Donna che 
cammina» «Il fucilato» «La Si 
bilia». «Testa di Ungaretti» ed 
altre importanti opere II segno 
scultoreo per F-azzini era tutto 
sulla carta e da 11 capiva ma 
novrando le giunture delle dita 
della mano cosa sarebbe ve 
nulo fuori dalla materia in un 
cont inuo e incessante studio 
sempre su carta da quella ex 
tra-strong a quella da spolve
ro La carta da spolvero la trai 
lava come materia b id imen 

stonale e la mano che condi i 
ceva la matita la penna a ch i 
na come un pantografo dell a 
nima che prendeva misure-
che dc' in iva rapporti d i vol l i 
mi che alfine imponeva alla 
materia il «farsi» opera piegan 
dosi ai voleri dell artista bulla 
carta per quante volte innu 
mere voli e sempre esaltanti io 
I abbia visto al lavoro impn 
meva quel sodio vitale quel 
I attorcigliarsi della materia 
che mano a mano diventava fi 
gura quasi il segno si volesse 
liberare dell immagino che 
tratteneva dentro In un cont i 
m io e serrato studio in dieci 
cento migliaia d i segni su al 
trottanti fogli 

Incessantemente con gioia 
e passione In fondo Fazzini 
veniva fuori dal la «bottega» No 
incultura quella dei maestri 
Arturo Martini dell Assetato be 
Ultore Vincenzo Gemito degli 
straordinari moment i plastici 
de II giovane pescatore d i Mi 
chelangelo Buonarroti d i Prt 
siioni e lorse d i qucl l atmosfera 
Etnisca fatta d i immobi l i ta 
danzante consapevolmente 
tragica dei bassorilievi e delle 
pitture ad affresco 

A Milano le opere di Rodcenko. Un «artista puro» o condizionato dalla storia dell'ex Urss? 

D «creativo» e la rivoluzione 
A N T O N E L L O N E G R I 

§ • Un tavolo < on sedie prò 
gettato da Rodcenko per la sa 
la di lettura di un c lub opc raio 
era al centro del padiglione so 
vietico ali esposizione d i arti 
decorative di Parigi del 1925 
Ancora oggi esemplifica il sen 
so della p'Ogettualita costrutti 
vista e produltivista degli anni 
Venti nella sua l ine in ta geo 
metnea la ne ere a raffinata di 
una composizione basat i su 
elementari modul i formali mi 
nimalista nel l inguaggio come 
nel materiale usato converge 
con un progetto d i immediata 
riconversione funzionale di in 
venzioni artistiche Un interi 
zione di invertire la tendenza 
alla divarica/ ione tra ricerca 
artistica rarehtta e possibilità 
d i una sua diretta traduzione in 
forme oggetti o immagini d i 
uso pubbl ico si coglie analo 
gamente nell a m o r più famo
so manifesto del 1919 20 d i bl 
Ussitzky Colpirci i bianchi con 

ilcuneo rovso dove unacomu 
nicazione poli t ica d i massima 
forza e chiarezza veniva affida 
ta a un montaggio d i forme 
geometriche astratte La strut 
tura del manifesto d i LI Lissitz 
ky appare direttamente ripresa 
in quel lo d i Rodcenko intitola 
to Libri che con una ncostru 
zlone- del tavolo del 1925 e tra 
i pezzi più ammirevoli esposti 
alla mostra «Rodcenko gralico 
designer fotografo» aperta f ino 
al 5 gennaio 199} nel Reietto 
no de Ile Stelline eli Mi lano nel 
catalogo pubbl icato da Maz 
zotta sono raccolti testi d i Var 
vara HodCenko figli i dell arti 
sta Aleksandr I.avrent ev Giù 
li ina Scimc Nicoletta Misler e 
John Bowit 

1 lavon in mostra provengo 
no dal la col lezione degli eredi 
e documentano I attività del 
lanista dal 1912 al 1930 il pe
r iodo cioè della mcsv i a pun 

to d i un linguaggio autonomo 
e originale oggi per lo più sto 
ricizzato come costruttivist i 
sulla base di pr ime esperienze 
di matrice genericamente d a 
vanguardia tra simbolismo e 
futurismo Si tratta d i opere su 
carta di piccolo formato prò 
getti grafici e di architetture 
i ostruzioni «stratte manifesti 
pubblicitari copertine eli l i bno 
fotografie d i grande rigore- d o 
ve 11 ricerca di punti di v ist i 
sorprendenti in grado di mei 
te re a fuoco visioni inatti se si 
mescola alla ricerca d igeome 
trie e trxturt nascoste 

Fino ì poco tempo fa Roel 
Ccnko era cons ider i lo escm 
pi ire protagonista n i una rie e r 
ca e di un i produzione artisti 
c i fortemente condizion ite 
dalla situ izione e d i interi 
zioni - politica Oggi al con 
trano tende a essere descritto 
come un •creativo» assoluto lo 
suggciiscono nel caso speeili 
co s a i impostazione de Ila 
mostra dove le opere sono 

presentale come oggetti d i pia 
cere estetico senza altre uiipli 
cazioni sia i testi in catalogo 
«Gli piace-va I impossibile sci 
ve Lavrcnl ev - in pittura nem 
piva un misterioso -pazio nero 
della magia di (orma e colore 
in grafica trasformavi uno 
schema arido in una festa eli 
luci Nei manifesti ammaestr i 
va e allineava le lettere come 
più gli and i v i » h ragionevo 
le chiedersi se I ittualc e ulula 
di inleresse per il comunismo 
pi r il sogno [>er I utopia che 
per Rodcenko come per tanti 
suoi compagni d avventura so 
no allora stati di fatto non irri 
l i vanti prese nze ideologiche -
giustifichi la messa ti t pare ille
si eie III condizioni reali della 
produzione artistica a vantag 
V o di un aggiornamento eli Ila 
leggenda peraltro sempre sa 
pont i dell artista come «sai 
timbanco» e «diverso> Mi pare 
che le opere esposte avrebbe 
ro potuto godere di tu» altra 
leggibilità se una ce i la loro le

vila fosse (atta lievitare atira 
verso una minima contest i l i 
lizzazionc Rodcenko 0 diven 
tato una figura ufficiale ne Ila 
cultura sovictic i degli anni 
Venti da quando ali Istituto eli 
cultura artistica di Mosca ( In 
chuk) ha sostituito Kandinsky 
e la sua impostazione didattic i 
basata sugli aspetti intuitivi e 
psicologici della formulazione 
di immagini r iorganizzando 
I insegnarne nto con l i St ipa 
nova in Inse ali i «cultura d i i 
materiali» e alla definizione di 
un vocabolario eli forme fon 
dalo su principi nz iona l i eli la 
boratono Non bisogna dimen 
tic a r i che poco prima nel 
1920 i I iben atelier artistici eli 
Stato (Svomas) d i Mose 1 si 
e rano trasformali in Ale I» r tee 
meo artistici supe non di Stato 
con un programma mirante il 
la 'orni izione di artisti m/ i d i 
« misti ingegneri e artisti tee ni 
ci in grado di creare oggetti di 
uso comune più razionali sia 
nella forma che nei matenali e 

Quando Fazzini venne a Ro 
ma e era la galleria La Cometa 
conobbe Alberto zlivc-n Corra 
do Cagli Mano Mafai Raphael 
Mafai Scipione Janni Cavalli 
Mirko Renato Birolli il poeta 
Libero de Libero gli scrittori 
Massimo Bonlcmpel l i Alberto 
Moravia Paola Masino che 
frequentevano la gal lena volu 
ta e condotta gagliardamente 
da Mimi Pecci-Blunt Eravcnu 
to da Grottammarc dalla «boi 
tega di falegname del padre-
dove Mev^ già appreso il me
stiere d i sbozzatore piallatore 
scortecciatore d i legni la sua 
materia prediletta Grande-
scultore Fazzini leggeva i nodi 
i tagli le asperità del legno «a 
tutta prima» come anticamen 

te si diceva in gergo Ave va tro 
vato nella materia legnosa il 
propno spinto di modellatore 
e con quello rilesse sulla carta 
da disegno - disegnava su tut 
to quello che gli capitava tra le 
mani bastava fosse ce'lulosa 
cartacea - I intimità fatale del 
la materia quell intimila che e 
desiderio di uiventare altro da 
se5 forse suo malgrado ma pur 
sempre desiderio impellente 
l.a scultura d i Fazzini - non me 
ne vogliano quanti pensano il 
contrario - era ant imonumcn 
tale II monumento contiene si 
la n irrazionc la memorabil i tà 
dell evento e he deve ricordare 
qualcosa o qualcuno ma Fa? 
Zini semmai ce ne fosse stalo 
bisogno ricordarlo I r i m m c n 

Lwa I impianto composit ivo in 
versi materici Certo ha lavora 
to dietro committenza ma 
sempre per piccolissimi spac 
cati che formavano una pagi 
na intera ma frantumata quasi 
seriale come in natura fatta d i 
tanti l iberi tanti gatti tante 
danzatnci giovani che decla 
mano poeti e he guardano I o 
scuro manifestarsi del verso 
Nella IResurrezione (1970 
1975) il Cristo sale da tante 
piccole selve di anime vien 
luon dall i maten i non per 
monumcnlal izzarsi ma per te
stimoniare la presenza dello 
spinto della materia fatta di 
calchi fusioni disegni abboz 
zi e soprattutto tanta carta Nel 
Monumento a Padre Pio 

Un opera di 
Podceiiko I 
lavori in 
mostra 
documentano 
I attività 
dell artista dal 
1912al1930 
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mode III el i rc . i l i z / i r i su se i l i 
di in iss i A! suo interno Kod 
cenko dirigev.i il Met( ìk ( I i 
eolt ì de i me t t l l i) dove si pr i 
paravano «coslrullori di oggel 
ti desini it i i l i industria leggera 
nelle due sezioni d i «costnizio 
ne- (e labor i / ione delle furine 

h. 

de gli oggi Iti) e «forni izione 
(lacor izmne delle loro super 
liei) 

Nuolct ta Misk r i lohn Bo 
wit studiosi t r i i imi serie adi 
d i l u i i dell arte russa c o n t i n i 
por i m a - sono forse troppo 
zelanti in questa occasione 

nel voler r i m i r i in gli ispclti 
di e ontinnit i eie I ' i u m j olisti 
c o t r i l c p o e i de i l o zar e quel 
lo di \A nin ( i rto gli artisti d i 
valigli ìrdi i I icev ino cose stu 
pef icent i un he negli inn i 
Dieci e tacevano anche- del 
I eccellente irte ipplic ita tut 

(198R-87) la figura é in cima 
ad un cumulo d i giravolte e 
torsioni di matena che testimo
niano si la somma «bontà» in 
elevazione di Padre Pio sopra i 
mali del mondo ma e sopra! 
tutto la turbolcn'a bontà della 
materia del lo spinto della ma 
tcna Fazzini non era un mi 
scredente del la scultura ma 
uno straordinano artigiano 
che voleva testimoniare nelle 
sue 0|>ere la grandezza del la 
voro del propno lavoro Fino 
alle grandi opere F a v i n i aveva 
«già latto» tutto quel lo che e e 
ra da fare in mento alla scultu 
ra e al disegno del la scultura 
Da e per il legno aveva svisce 
rato la materia facendolo di 
ventare tutto p ropno tutto dal 
la poesia con «Ungaretti» al gè 
nuino bagliore della disinle 
rezzata fanciulezza nel «Ragaz 
zo con i gabbiani» dal canto 
sommesso in natura del «ian 
Francesco che parla ed acca 
rezza il Lupo»(1934) a l l o 
maggio al colore de Ila pittura 
del «Ritratto di Renato Birolli» 
( 1932) e cosi di seguilo con 
«Figura che cammin i» (1933) 
•Rifr i t to d i Anita blanc in p-e 
di» ( 1939) fino al tragico ino 
mio d e l . Fucilato» (1945-16) 

tavia riesce difficile non pensa 
re che novità davvero sostali 
ziali eme rgano con la lase del 
la rivoluzione proprio in qual i 
to momento di crisi e dunque 
di radicalizzazione d i t e n d i l i 
ze e di problemi (e indipen 
dente me lite dal fatto che oggi 
si tenda a considerare quella 
rivoluzione come un esperie n 
za gravida d i conseguenze ne
gative) Secondo I ottica l a w i 
e m it i di il 'or ì ess i rum dove
va appanre e sanamente cosi e 
con que' l ottica bene o male 
Rodcenko deve aver fatto i 
conti I orse ĉ  una forzatura 
cercare di considerarlo a tutti 
costi come un artista puro che 
opc rav i e produceva soltanto 
per soddisfare il propno g'-ino 
in londci I «artista del trapezio» 
- cosi come- i «attore ecccntn 
co«i il «montaggio delle attra 
zioni» - miraza (anche) a un 
pubbl ico di nassa e a un con 
sumo col le" ivo delle sue in 
ve nzioni 
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Madonna vuole 
il ruolo di Evita: 
«Solo io posso 
interpretarla» 

Wm Madonna 0 più che mai decisa ad im
personare Evita Pcron, nella versione cine
matografica di un musical. La popolare 
rockstar americana lo ha dichiarato in un'in
tervista al quotidiano argentino Clarin: «È un 
film molto costoso, ma alla fine lo farò, so di 
essere I unica che può farlo 

«* A & w l J ^ N * „ r vi ,. „ f* ._, ^ Y W ^ 1 ^ »K i. ( ~&„*»?ti>»,jt* ~ «fari < <*„ > Li» (Sìa. w ^ j i i . y « .«- e-

«Zoo tv special» 
Con gli U2 
alla conquista 
dell'etere 

ma Successo televisivo per gli V2, i! grup
po rock irlandese, che sabato sera ha tra
smesso in diretta da Dublino (in 45 paesi) 
Zoo Tu Special, realizzato da Kevin God-
ley. Il regista ha accostato insieme musi
che dal vivo, tg, grafismi e interventi di 
personaggi famosi 

, '<?•? 5adi > & aia i.U*x»3 î&iifcW; 

Concluso a Bologna «Cinema ritrovato» con i film amatoriali della Braun 
l'amante di Adolf Hitler. Un Fuhrer dimesso e ingrassato alle prese 
con cani, bambini e ospiti nel famoso «nido d'aquila» di Kitzbuhel 
Presentato anche «Campo di maggio» di Forzano ispirato da Mussolini 

Eva, la grande dittatrice 
I filmini amatoriali di Eva Braun, con un Adolf Hitler 
in versione «privata», impegnato a giocherellare con 
i suoi molti cani e a ricevere ospiti nel suo «nido d'a
quila» di Kitzbuhel. E un film su Napoleone consi
gliato e, in parte, scritto da Benito Mussolini. Queste 
le chicche del «Cinema ritrovato», manifestazione 
conclusasi ieri a Bologna (organizzava la Cineteca) 
e dedicata come sempre al «cinema dei dittatori». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

••BOLOGNA. Ve li immagi
nate? Di giorno si impegnava
no alacremente in politica, 
creando le basi del terzo Rei-
cti, e la sera, •esausti", andava
no assieme al cinema «per di
menticare la dura giornata di 
lavoro e trovare un po' di di
strazione», È Joseph Goebbels 
che scrive, nei suoi diari, e l'a
mico di cui parla 0 ovviamente 

- lui, Adolf Hitler. Cinefili sciate-
nati, i due «papa» del nazismo. 
E mentre Goebbels aveva dav
vero un gusto cinematografico 
assai acuto, Hitler amava sol
tanto i film d'evasione, i car-
toons di Walt Disney (di cui 
era un fanatico collezionista) 
o le pellicole dichiaratamente 
poliiiche ( e schierate dalla sua 
parte, s'intende) Cosi, quan
do i due videro assieme La co
razzata Potemkìn di Eisenstecn, 
Hitler lo giudicò «una fucina di 
bestialità», mentre Goebbels 
annotò nei suoi diari, alla gior
nata del 30 giugno 1928: «Devo 
proprio ,.ammetterlo, questo 
(ilm e realizzalo in modo ecce
zionale. Con detto scene di 
massa davvero magnifiche. E 
dettagli di tecnica e di paesag
gio densi di significato e di 
grande forza di persuasione. 
Gli slogan bellici sono formu
lati con tale destrezza da non 
permettere nessuna obiezio
ne. Ed e questo il vero aspetto 
pericoloso del film». 

Insomma, i nazisti capirono 
immediatamente (ammae
strati, e la suddetta citazione di 
Eisenstein lo confemia, dall'e
sperienza sovietica) l'enorme 
potenziale propagandistico 
del cinema. L' !c> .-..u.ttaioi.^ in 
ogni modo. Non solo. Hitler 
era talmente attento a quello 
che oggi definiremmo il pro
blema «dell'immagine», da im
partire precise disposizioni sul 
modo di riprenderlo in occa
sioni pubbliche: «Desidero che 
durante la manifestazioni non 
vengano effettuate in nessun 

,modo riprese che mostrino 
esclusivamente la mia perso
na. Sono i dettagli caratteristici 
delle manifestazioni stesse che 
devono essere catturati». E da 
un certo momento in poi, 
quando la sua salute cominciò 
a vacillare - soprattutto negli 
anni della guerra - non volle 
più comparire nemmeno nei 
cinegiornali. 

Da qui deriva l'immenso va

lore documentario dei «filmini» 
amatoriali di Eva Braun. l'a
mante del Fahrer, mostrati ieri 
nell'ambito del (estivai «Il cine
ma ritrovato». IJI rassegna, or
ganizzata dalla Cineteca co
munale di Bologna, e impe
gnata da anni in una riscoperta 
critica del «cinema dei dittato
ri», e cosi si intitola l'eccellente 
volume (edito da Grafis, e cu
rato da Renzo Renzi, Gian Lu
ca Farinelli e Nicola Mozzanti) 
dal quale abbiamo tratto tutte 
le suddette citazioni (in parti
colare, dal saggio «I gusti del 
Fuhrer». di Felix Moller). 

1 film di Eva Braun, ritrovati 
nel Bundesarchiv Filmaiciuv di 
Coblenza. erano la maggiore 
curiosità del festival: una curio
sità puramente storica, in 
quanto il loro valore cinemato
grafico e nullo. Non perche 
Eva Braun fosse una «cattiva re
gista», ma proprio perche non 
si tratta di film, bensì di imma
gini del tutto private, parago
nabili ai moderni videota[>e su 
comunioni e matrimoni. Ma 
sono le uniche immagini non 
ufficiali di Hitler, riprese per di 
più in un periodo (la line degli 
anni '30. i primissimi tempi del 
conflitto mondiale) in cui il 
dittatore non si lasciava im
mortalare volentieri. E inlatti lo 
si vede cupo, un po' più grasso 
del solito: inlento a ricevere 
ospiti (si riconoscono Goeb
bels e Himmlcr), a giocherel
lare coi bambini; ma anche, 
spessii, a camminare da solo, 
a pensare, chissà, a quel po' 
po' di disastri ette il suo (olle 
redime stava combinando in 
Europa. Inoltre, particolare 
non secondario, sono (orse le 
uniche immagini a colori del 
Filhrer: Eva Braun le girò usan
do una pellicola invertibile Ag-
la, e gli archivi di Coblenza 
conservano circa 6 ore di ma
teriale. A Bologna ne abbiamo 
visti 10 minuti, quasi tutti ripre
si nel «nido d'aquila» dei due 
amanti, la lussuosissima villa 
in montagna a Kitzbuhel. 

Ripensando a una comples
siva estetica del cinema totali
tario, che e poi lo scopo a cui 
tende questa iniziativa plurien
nale della Cineteca di Bolo
gna, e sorprendente il contra
sto tra la rozzezza e la sempli
cità di queste immagini girate 
da Eva Braun. e la raffinatezza 

formale del cinema nazista uf
ficiale. Anche se tale ralfina-
tezza e quasi sempre, appun
to, visuale, e riesce raramente 
a incidere sulle storie, sulle 
strutture narrative dei film. A 
differenza del cinema sovieti
co, che sviluppa anche forme 
di racconto inedite, il cinema 
nazista presenta immagini 
smaglianti (si pensi ai film di 
I.eni Riefenstahl) ma la narra
zione va quasi sempre, pesan
temente, sul eliche. Lo ha di
mostrato un altro film presen
tato a Bologna, Wiinschkonzert 
di Eduard Borsody (!940), fi
gurativamente assai bello so
prattutto in alcuni squarci do
cumentari, ma assai bozzetli-
stico nella definizione dei per
sonaggi e nell'uso della propa
ganda bellica. È bens! vero che 
anche i film nazisti sono sem
pre e comunque «vincenti» nei 
confronti di quelli prodotti dal
la terza delle dittature in que
stione: il fascismo. 

L'altra «scoperta» della ras
segna bolognese era infatti 
Campo di maggio, un film ita
liano del 1935 che non si era 
mai visto, a quanto pare, nel 
dopoguerra. Scritto e diretto 
da Ciovacehino Forzano, il 
film ebbe in realtà, dietro le 
quinte, un «autore» d'eccezio
ne Benito Mussolini In un al
tro ottimo saggio del volume 
citalo Patrizia Minghetti rico
struisce con dovizia d informa
zioni il rapporto (ra Mussolini e 
Por/ano, < ui fece da •mezza
no" un ter/o nome illustro, Ga-
br e lo P Vinun/io con il cula

ie Forzano aveva collaborato 
in teatro. Il Duce e il regista si 
incontrarono una prima volta 
nel '23. ma fu solo nel '29 che 
Mussolini «consigliò» vivace
mente Forzano di scrivere un 
dramma su Napoleone. I due 
collaborarono strettamente, 
anche in fase di scrittura. E il 
dramma andò in scena al tea
tro Argentina di Roma il 18 di
cembre 1930. Solo cinque anni 
dopo ne lu tratto un film. 

Rivisto oggi, Campo di mag
gio è un film, oseremmo dire, 
ignobile. Girato male, da un re
gista che con tutta evidenza 
aveva poca dimestichezza con 
il cinema; con scene di massa 
realizzate con un certo spreco 
di mezzi, ma con la macchina 
da presa perennemente trabal
lante, con un'insipienza tecni
ca addirittura sconcertante se 
si pensa che, nel cinema italia
no di quell'epoca, c'erano pur 
sempre ottimi registi come Blu-
setti e Camerini. Ma 0 sicura
mente un film politicamente 
interessante, in cui Mussolini 
usa Napoleone (per il quale 
aveva grande ammirazione) 
|>er lanciare un monito a 
chiunque volesse frenare la 
sua ascesa, e per confezionare 
un violento pamphlet antipar
lamentare. Napoleone a Wa
terloo 0 rappresentato come 
un eroe sconfitto dalle piccine
rie della politica, e il messag
gio (superomismo, ma chia
rissimo) di Mussolini e il se
guente: io, irì una Waterloo, 
non ci cascherò mai. La storia, 
per fortuna, lo ha smentito. 

Eva Braun 
la mitica 
amante 
di Adolf Hitler. 
Qui accanto 
è con il Fuhrer 
sulla terrazza 
della Berghof 
la lussuosa 
balta; 
sopra, 
Berchtesgaden 

Parla Mino Reitano: dagli anni diffìcili al successo canoro, fino all'esperienza di «Q come Cultura» con Gianni Ippoliti 

«Credetemi: sono quello che vi sembro (in tv)» 
Il censore delle Q (non certo nel senso di lettera 
dell'alfabeto) usate dagli italiani troppo spesso a 
sproposito, e il cantore massimo del cuore che fa ri
ma con amore. Gianni Ippoliti e Mino Reitano, la 
strana coppia che occupa con garbo e ironia la fa
scia notturna di Rai tre ogni lunedì, possono essere 
liquidati così? Troppo facile. Infatti andando dietro 
le quinte di Q come cultural scopre che... 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA, l-i cravatta e a far
falla, colorata, ma non troppo. 
Giusto quello che basta a far 
diventare meno serio il rigoro
so abito scuro da assistente-
conduttore, indispensabile (si 
dice) per presentare un pro
gramma in cui si parla di cultu
ra, anche se quella con la Q. 
Capelli pettinati di fresco, mi
crofono a posto. Tutto è pron
to per cominciare. Aspettando 
il via, Mino Reitano passeggia 
in studio, fuma, poi si siede e 
affronta la legittima curiosità di 
chi lo aveva lasciato cantante 
strappalacrime e se lo e1» ritro
vato surreale «valletto- nella 
trasmissione eli Gianni Ippoliti. 
Una sorta di Blister Keaton a 

22 pollici (fatte le debile diffe
renze) . Con lui la moglie Patri
zia, solido nume tutelare (in
sieme alle due (iglie Giuseppi
na e Grazia) nella vita di que
st'uomo di 15 anni ( li compirà 
il prossimo 7 dicembre), m 
qualche modo «colpevole» an
che lei della rinascita e dei 
cambiamento più vistoso che 
in ques'i anni abbia (atto regi
strare un personaggio pubbli
co Da inenesircllo ad «assi-
stenle culturale» il passo non è 
poi così breve 

E lei che ripercorro la vita 
Urania del marito, i sacrifici elei 
succerò ferroviere por sbarca
re il lunario con undici figli da 

far crescere, la fuga di Mino, a 
quattordici anni, verso la spe
ranza di trovare un lavoro in 
Germania. Amburgo, la neve 
vista per la prima volta. Una 
balera di periferia, del genere 
«Non si uccidono cosi anche i 
cavalli» dove due complessini 
si alternavano ogni tre ore per 
(ar ballare gli avventori. Giorno 
e notte. In uno suonava Mino. 
Gli altri erano i Beatles. E poi il 
ritorno in Italia, la fame in una 
pensioncina di Milano dove 
soffrivano la stessa fame anche 
Battiate), Tenco. Dalla, Battisti, 
l ino a Sanremo, nel I9(i7. Un 
(lasco. Ma l'anno dopo, final
mente, il successo. 

Lui preferisce parlare dei 
suoi venticinque anni di carrie
ra festeggiali proprio quest'an
no godendo in modo palese 
della faina ritrovata anche sen
za l'aiuto delle sette note. Solo 
un accenno, quindi, al periodo 
d'oro quando vendeva milioni 
di dischi e vinceva (estivai a 
raffica ma proferisco soffer
marsi su quello difficile, duro, 
dell'oblio. 

Qtiant'è «Ufficile essere di

menticali? 

È una sensazione tremenda. 
Solo allora ti accorgi di quanto 
e importante il successo nella 
tua vita. La mia crisi ò comin
ciata nell'81. Nessuno mi cor
cava, nessuno mi dava lavoro. 
Uì porte della casi' discografi
che che pure con me si erano 
arricchite d'improvviso orano 
sbarrate. Ogni volta che telefo
navo tutti i dirigenti erano in 
riunione. Nessuno era disponi
bile eppure io lo ero sempre 
stato con tutti. Ilo pensato di 
cambiare mestiere, ho creduto 
di non farcela, l'oi ho deciso di 
mettermi a studiare. Il violino, 
innanzitutto. Ora mi manca un 
anno al diploma. Il pianoforte 
e la tromba li suonavo già ma li 
ho perfezionati. Lo stosso ho 
fatto con le lingue. Tutto sem
brava finito ma poi, come ho 
scritto in una mia canzono, ce 
co che torna la fortuna. 

Sotto lo spoglie di chi? 

Devo molto ad Adriano Cclon-
tano. Lui conditceva in tv la 
trasmissione del sabato sera. 
Era l'87. Mi ha chiamalo e mi 
ha tonulo vicino a lui per unta 

la puntala. Quella sera a guar
darlo c'erano tredici milioni di 
spettatori. Alla fine mi ha detto 
«è ora che tu lorni a Sanremo». 
E io, incoraggiato in quel mo
do, al Festival ci sono tornato. 
I lo cantato Italia. Non ho vinto 
ma ho preso tre milioni di voli. 
Ilo ripreso a lavorare, anche 
per l,i Rai. nei programmi col-
legali alla l,o(toria di Capodan
no, 

Tutto come prima, dunque. 

No. lo sentivo che non dovevo 
rischiare di farmi ingabbiare in 
un programma nazional popo
lare, 'l'ulti avrebbero detto: oc-
co il solito Reitano. Ma e diffici
le resistere alle lusinghe. Ed è 
stato proprio allora clic mentre 
andavo alla sedo Rai, proprio 
solto il cavallo, ho incontralo 
Gianni Ippoliti -Ti cercavo da 
una vita» mi ha dello. «Ora ti 
facciamo un provino perù, 
guarda che noi soldi non ne 
abbiamo". Il provino e anelalo 
bene od ora eccomi a (J amie 
cultitm. Mi hanno riscoperto, 
entici famosi parlano bene' eli 
IIK', mi hanno fatte.» anche pro-
pejste per il cinema. Ut Finiti-
vosi si ê  fatta avanti perche'' il 

mio contralto con la Rai 0 sca
duto ma io spero di rcstarequi. 

Certo il tuo è un personag
gio curioso. A vederti, traso
gnato, a volte assente, la 
gente si chiede se sei davve
ro così o se, invece, reciti 
molto bene una parte. Come 
sci veramente? 

lo sono nella vita esattamente 
come appaio in tv. Mi interro
go quando c'è da (arlo. E fac
cio domande quando non ca
pisco. Succede così che ti ca
pita eli inventare all'impronta 
un nuovo modo di lare i quiz al 
teletono. Ho chiesto una sera 
ad uno s|iettaltore che chia
mava non mi ricordo (.in dove 
«ma lu che faccia hai?» invoco 
del solito «come ti chiami?» od 
ora conduttori come la Klmi, 
Scotti e Sabaui mi imilano. 
Gianni ha capito che funziono 
meglio a ruota libera, lì per 
questo che mi lascia la massi
ma libertà, non facciamo mai 
una porova. Andiamo in diret
ta senza sapore come.' andrà 
avanti il programma 

Non ti senti a disagio in mez
zo alia cultura (con o senza 

Q non importa)? 

Io sono un ignorante che si e 
fatto da solo. Mia moglie che 
ha studiato mi ha dato una 
mano. Ma io ho capito che por 
riuscire a iwprawiverc dovevo 
studiare. Ho fatto anche un 
corso di dizione per non far 
pesare troppo le mie origini 
calabresi. 

Per confondere le idee a 
quelli della Lega? 

lo credo di essere stato l'artista 
del Sud più amate; al Nord, lo 
rispelto lutti e credo che brava 
gente ce ne sia ovunque. Certo 
so mi capita (ed e successo) 
che uno mi chiami in trasmis
sione e dica di far parto della 
repubblica del Nord io non gli 
rispondo neanche. 

Insomma sei soddisfatto? 

Come potrei non esserlo. Mi 
sono tolto una soddisfazione 
grande nei confronti di quelli 
che mi ignoravano. E poi forse 
la gente smetterci di ricordarmi 
solo per lo mamme, il cuore e 
l'amore delle mio canzemi In 
(ondo nel 77 . con il mio libro 
Oli Salvatori: sono stato finali
sta al premio Bancarella, 

Giovanni Mannello e Fausta Vetere della Nuova Compagnia 

Nccp in concerto a Santa Cecilia 

'0 guarracino 
al conservatorio 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Si è verificato in 
questi giorni quanto accadde a 
Spoleto in un (estivai di tanti 
anni fa. Si ebbe lo speMtacolo-
concerto della Block Nutiuity e, 
dopo, si applaudi il concerto-
spettacolo della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare, ap
poggiata da Eduardo De Filip
po. Fu una fiammeggiante «na-
livity» della Napoli antica. 

Saranno trascorsi vent'anni, 
ed ecco una settimana fa. al 
Teatro Valle (fu ancjiejl teatro 
delle opere di Rossini, Doni-
zetti, Verdi). per una stagione 
«alternativa», promossa dal
l'Accademia di Santa Cecilia, il 
trionfale successo di Negro-
spiritual* e venerdì sera, non 
meno «spiritual» nella sua pro
fana vivacità, il successo della 
stessa Compagnia, quale e ri
masta dopo l'uscita di Roberto 
Do Simone, Poppe Barra, Patri
zio Trampetli cet Eugenio Ben
nato. 

Per questa manifestazione. 
Santa Cecilia ha sottrattalo 
I «alternativo» a spazi decentra-
u, ^wilui.dw ',', Cw..certe> :;elìa 
sedo stessa della sua stagione 
«normale»: l'Auditorio di via 
della Conciliazione, pienissi
mo, dove la Compagnia è en
trata a testa alla tra Io festose 
ace-oglienze del pubblico che 
non vedo differenza tra le «Vil
lanelle» popolari del Cinque-
conto e quelle auliche dei se
coli scorsi. Ui malizia di Orazio 
Vecchi, del resto, si .iccoso 
proprio su Canzonette «alla na
poletana», quello che abbiamo 
ascoltato l'altra sera, in ima 
bella esaltazione della «napo
letanità» popolare. 

Ancora una volta. Fausta 
Velcro (chitarra e voce j oGie>-
vnnni Mauriellu (voce) - l'uno 
e l'altro c'erano, a Spoleto, net 

' 1972 - sono stati i pilastri pro
prio dell'impianto fantastico e 
storico del programma. Mai e 
stata pili calzante l'immagine 
che solennizza lo stile della 
Compagnia, incentrato su «in
terpretazioni raffinate e tutta
via genuinamente popolari e 
sulla totale partecipazione fisi
ca al canto e all'impiego di 
strumenti». Ix.' esecuzioni par
tono di lontano, come prelu
diami svagate e distratte, per 
scattare improvvisamente nel 
più nervóso e travòlgente gesto 
ritmico degli strumenti, del 
canto «tli.una.awolgeiUv, alfa-
bulazione teatrale. 

Divertimento e ammoni
mento, compiacimento di feli
ci soluzioni e rabbia e sdegno 
si scontrano nel cantare i for
nai (In galera li panettieri) che 
aumentano il prezzo del pano 
nell'invoeare la pioggia (Oi 
Madonna lance chiovere). So
no espressioni prevalentemen
te cinquecentesche, sovrastale 
dalle specialità dell'aria di Na
poli: r«ammore» e la coabita
zione con le avversità del desti
no. Li Sarraam uaoruno lu so
le, ma a Napoli non c'è altro 
sole che la donna amala: il 
duarracino - che è un pesce 
piccolo piccolo - ama una 
Sardella ma vorrà (atto (uori 
dai pesci più grossi. 

A Fausta Vetere e Giovanni 
Mannello si sono uniti nel can
to Attilio Romano e alle chitar
re Corradi.) Slogli, splendido. Il 
pubblico ha spesso accompa
gnato co] battilo delle mani le 
esecuzioni, ottenendo poi un 
ricco seguito di bis. Pensiamo 
che Santa Cecilia possa tran
quillamente svolgere il suo 
programma «alternativo» nella 
sede stessa della «normale» at
tività. Siamo proprio su questa 
buona strada. 

Mino Reitano, -assistente conduttore» di «Q come Cultura» su Raitre 
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Stasera alle 20.40 su Raiuno la prima puntata della «Piovra 6» 

Licata muore. Poi risorge 
Stasera torna in tv Davide Licata ma la sua guerra 
alla mafia, sulle tracce del mercato della droga, lo 
porterà lontano Dal Senegal ai Paesi dell'Est, La 
Piovra trasforma in romanzo popolare una storia sul 
crimine internazionale Ad aiutarlo questa volta, 
con le sue confidente,a c'è il nemico di un tempo 
Tano Cariddi Ancora una volta protagonisti Vittorio 
Mezzogiorno, Patricia Millardet e Remo Girone 

SILVIA QARAMBOIS 

__• KOMA «Oijtii e tj iorno di 
patta» Amil i are Brenno e 
pronto Pronto ad acquistare il 
ma i elio nella nebbia del Nord 
lui che non vuole lasciare la 
Cicilia lYonto .1 far fuori "la 
santissima trinitA la vecchia 
C upola m ìfios i L anche 
•quella s|)ecn d i poliziotto» 
Davide I icata che si" n i vuole 
tornari in America da suo fi 
l'no Una sventagliata di mitici 
i Brenno e il nuovo l>ov> L 
poi in uno squall ido parcheg 
L'io tre co lp i d i pistola ratjniun 
1(0110 I ob» Itivo Davidi I icata 
(Vittorio M<v/oi$iorno) e col 
pi lo al petto alla schiena alla 

nuca cadi a terra ili un laijo 
di sangue lu t to prima ancoia 
dei titoli di testa 

La ftovra C> non può certo 
es.se re accusata dei V I / I antichi 
deg'i sceneggiati tv c h i la tira 
no per le lunghe In un ora e 17 
minut i dolici pr ima puntata ( in 
onda questa si ra su Ramno al 
le 20 <10) il thril l ing non con i e 
de respiro Morti ammazzati 
bambin i rapili at t intat i inse
guimenti rese dei conti Con 
una cal ibro nove conficcata 
nel cervello Davide «Dave» l.i 
cala e di nuovo in prima linea 
l.a sua non e più un i "guerra 

personale» (sono lontani i 
tempi delle inchieste del coni 
missano ( al lani) il Renerale 
Amadei (herruccio De Cero
sa) lo vuole nella sua nuova 
forva speciale di polizia - che 
avsomiglia da vicino alla Dia 
la nuova mlcrforce contro la 
mafia - solo lui può ritrovare 
l a n o Caruldi (Remo Girone) 
A-scoltanir le confidenze Ma 
Dave ha un conto in sospeso 
vuole irrivare al killer assolda 
lo per ucciderlo 

Arriva tardi lo trova già mor 
lo il lotografo Bellini che non 
voleva più sapemi della ma 
ha aveva la chiave (e le prò 
ve) di troppi misteri L stava 
per ra ieon l irl i al giovane t\n 
tagonista di Brenno arrivato 
dal Canada Mentri la stona 
decolla verso il Senegal dove 
ò nascosto Tano consumato 
dall opp io e in combutta con 
le forze di polizia locali per il 
commerc io del la droga tra Mi 
lano e la Sicilia si snoda la vi 
cenda parallela della famiglia 
Bellini 

l*i giovane donna del foto 
grafo si e autoaccusata dell o 
m i f i d io c h i l i ha assassinato il 
manto davanti agli ex chi le ha 
strappato anche la più piccola 
dei suoi figli hrancesca F per 
salvare il piccolo ostaggio lei 
ordina agli altri due bambini 
• Di Francesca non dovete par 
lare voi siete stati sempre solo 
due1» 

Se il pubbl ico non potrà pi r 
mettersi di perdere neppure 
una battuta per gli autori Rulli 
i Petraglia questa puntata 0 
solo la presentazione d i I «pioti 
narrativo 1. occasione per la 
sciare alcuni del prot igonist i 
d i vecchie "Piovre» e p c r i o n o 
sceme altri Espinosa che il 
giudice Silvia Conti (Patricia 
Miìlarclctj e riuscita ad assidi 
rare alla giustizia viene libera 
to perche ò divorato dal male 
ormai non gli rest i mol lo da vi 
vere Sara proprio lui a mettere 
sulla buona strada Licata C 0 
ancora I onorevole Salimbeni 
ma non ò più deputalo non e 
finito in galera ma il sospetto 
grava su di lui Una giovane av 

voi atessa viene inveì e alla ri 
balla I la assunto la difesa 
d ufficio i l i Nina la moglie d i 
Bellini e la conosciamo du 
rante il pr imo interrogatorio 
una scena anomala per il no 
s t renne ma dove giudice av 
vocalo e accusato sono inler 
prelati a\t\ tre donne, con modi 
e psicologie lontani da quel l i 
a cui ci hanno abituati i teli 
film Usa 

I grandi protagonisti eielle 
sei nuove puntate della Piovra 
perù saranno ancora loro Da 
vide l ano e Silvia I i arattcn 
sono cambial i il poliziotto e 
meno duro t aggressivo il ma 
doso i disposto a col laboran 
e ha perso il c in ismo di un 
tempo la donna gu id i l i ' viene 
sorpresa persino ( n e l l i prima 
puntata ) d.i momenti di debo 
lezza per i quali chiedi di es 
sere trasferita Come andrà a 
finire 'Pere h i L ultimo scorcio 
come recita il sottotitolo non 
venga svelato si dice che siano 
stati girati tre l i l ial i diversi Ma 
forse e solo un altro de i misti ri 
della Piovra 

Vittorio Mezzogiorno e Patricia Millardet in una scena della «Piovra 6» 

Chi era Mosè? Ve lo dicono i cartoon 
ELEONORA MARTELLI 

Un immagine da «Storie della Bibbia» in cartoni animati 

• • KOMA l'resto faranno il 
giro del mondo Per ora le ve 
dranno i nostri bambini Le 
Storie della Bibbia in forma di 
cartoni, per cui Raiuno ha spe 
so (ben investito d icono alla 
Rai) la bella cifra di sei miliar 
di da oggi vanno in onda ogni 
lunedi alle 17 30 l e s e n e ni 
ventisei puntate di venticinque 
minut i ciascuna si presenta 
come una sorta d i kolossal te 
Ir visivo e on intenti didascalici 
una super-coproduzione fra 
Italia Giappone e Germania 
Italiani sono i testi, la sceneg 
gtatura la supervisione artisti 
ca e soprattutto la consulcn 

/a scicnlif ico-religiosa cu r i l a 
da monsignor Lue lano Panco 
mio e da padre Limi lo Gandol 
fo 1 ulta giapponese la realiz 
zazione dei cartoni ledeschi 
in parte i capitali II progetto 
nato dall idea di italiani e giap 
ponesi risale a e inque anni la 
Da allora ha attraversalo una 
lunga serie di traversie fra cui 
la morte di Osamu 1 ezuka I a 
minatore che per pr imo ha 
pri so a cuore tutta I oper.i 

Il racconto si snoda attraver 
so i personaggi ed i fatli narrati 
dalla Bibbia (lutt i in strettissi 
uro ordine cronologico) dalla 
creazione del mondo fino a 

Gesù «per non lasciare in so 
speso il n e i o n t o elle in quo 
sto modo con la nascita di Cu 
sto appare più compiuto» ha 
detto I micino Scaffa capo 
struttura di Raiuno e sceneg 
giatore del l opera assieme a 
Guerrino Gentil ini Lucul -amo 
naca e Marina Marino 

I r.i i vari p i rsonaggi v n e 
uno nuovo nuovo presente in 
tutte le puntate una sorla di fi 
lo conduttore d i testimone 
«fisso» degli aecadimenti un 
buffo volpacchiotto del Ueser 
to dal pelo rosso che si proclu 
e e in «i artoonesche > acrobazie 
sia che si narri I epopea del 
popolo d Isr iole in viaggio vi i 

so l.i I erra promessa sia che si 
r,u eonli dell Arca di Noe1 o del 
I ira di Dio sulle citta di Sodo 
ma e Gomorra Un piccolo 
pcr .onaggioc l ic fu i de i l o prò 
prio da Iezuka esporlo car 
loomst preoccupato per i suoi 
futuri pie eoli telespettatori che 
avre bb i io avuto bisogno di un 
punto di riferimento fisso per 
seguire storie e he si svolgeva 
no noli arco di secoli con tanti 
pi rsonaggi cosi diversi 

Ma il volp ino rosso e> solo 
una piccola «licenza poetica» 
In principio - Storie della liib 
bla (questo il titolo per esteso 
del programma) e secondo 
Se ìfla «un prodolto di grande 
fantasia tapace di interessare 

un larghissimo pubbl ico e nel 
lo stesso Icmpo mirato ad offri
re un inlormaziono fedele e 
isptrata (ì l i avvenimenti i per 
sonaggi e le semplici venia -
ha spiegato - sono r ippresen 
tate in modo affettuoso e lene 
ro cosi che ognuno al d i la del 
proprio e redo religioso ne 
ixissa godere I dettagli storie i 
e gì ografici sono cosi precisi -
ha concluso - da conferire alla 
serie un sicuro valore educati 
vo Dal prossimo gennaio si 
troverà in edicola ogni setti 
malia sia la cassette della 
puntata trasmessa chi un li 
tiro a cartoni contenente una 
specie di apparato crit ico per 
I infanzia 

DETTO TRA NOI (Raidue 15 10) Da Faiano di Ponteca 
gnano provincia di Salerno U ricostruzione della straye 
del 1 _ febbraio in cui hanno perso la vita due carabinier 
in uno scontro i fuoco con i camorristi Piero Vigore 111 si 
collega con le vedove e con i carabinieri che hanno e al 
turalo dopo 15{g iomi gli assassini 

T G 2 DALLA, PARTE DELLE DONNF (Raidue 1735) F. 
giusto d i v i n i " . ' madn da anz iane ' Se lo chiede il 11>2 
«Mafalda- che propone un f i lmalo con I intervista a Ro 
sanila Della Corte sessantunenne rimasta incinta con la 
fecondazme artificiale 

M I X E R SPECIALE (Raidue 21 10) Intervns'a-verita (che 
vorrà d i r c 'Boh ) a W o o d y Alien 11 regista dice che «Miao 
una pa__a una Medea impazzila divorata dalla follia e 
disposta a sacri'icrc i figli sul! altare d" ' la vendetta» An 
cora faccia a (accia Giovanni Minoli Ottaviano Del Tur 
co segn lano generale aggiunto della Cgil Fra gli altri 
servizi I appel lo di un uomo malato di aids che si interro 
ga sulla legi t t imit i del suit idto 

MILANO, ITALIA (Railre 22 15) .Sul Ironie dell aids» e il 
tema cl ic propone Gael Ix'mer in occasione della g lo r ia 
ta nazionale della lotta contro questa malattia Al prò 
granulia partecipano sieropositivi medici e operatori sa 
ni lan elio faranno il punto sulle loro esperienze special 
mente per q u i n t o riguarda lo strutturi carcerarie e la 
condiziono giovanile 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5 23 lr>) Serata 
monografica sull aids anche per Costanzo Partecipano 
fra gli altri il ch imico biologo Peter Duesberg lo se nitore 
Gore Vida! il giornalista Stefano Marcoaldi il presidente 
dell associazione emofi l iaci e talassemiei Pietro hornace 

Q C O M E CULTURA (Railre 2 i -10) Non e i sono territori 
M onosciuti o segreti per il temerario Gianni Ippolit i che 
si e visto soffiare dal Gabibbo lo se oop sui nomi delle fa 
miglio Auditol (ma attenzione attenzione non e detto 
che ali ult imo momento non ci mostn il vecchio fi lmato 
censurato del 1 gì ) Nie nte segreti neanche per I Aldilà 
Che infatti oggi taci i tema condu'tore de Ila trasmissione 
Oltre si capisco a l i a i 1 issifica dei best seller letti in gale 
ra al fi lmato in casa Zen a poeti e poetesse sconose luti 

FUORI ORARIO (Railre 01 ) l-a ricostruzione della strage-
di Portella della Ginestra con un testimone d eccezione -
Girolamo Li Causi vici presidente della commissione an 
timafia nog'i anni 7(1 san blu morto |x>cl 1 giorni dopo 
1 intervista ne I fi lmato riproposto ali mie rno della rubri 
e a «Vent anni prima» Si tratta della replica dell ì trasmis 
sione televisiva «Pagine d i Ila stona, incontri con i lesti 
moni» Li Causi ncostruisco il quadro polit ico in cui avvio 
ne la strage del pnmo maggio <17 I elezione della e osti 
tuente dell anno p n i edento (quel la in cui Giuliano si 
schiera con gli aworsan della Repubblica) i legami di 
Giuliano con la mafia locale e d i questa c^n alcuni se'to 
ri delle forze dell ordine 

IL CLUB DELL'OPERA (Rudiotre 12 10) Per i melomani 
riparte la trasmissione quotidiana condotta da t r i n co 
Stinchelli e Michele Suozzo Ospiti in studio confronti 
vocali giochi con gli ascoltatori cronache dai teatri d I 
tdlia 

( Toni De Pascale) 

C RAIUNO 
«.00 GRANDI MOSTRE. Burno Jones 

_ Turnor __ 
a.ao UWOMATTIMA 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO-TQR 
ECONOMIA 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.19 APPUNTAMENTO A TRIESTE. 

Sceneggiato 3* ed ultima parto 
Neil intervallo a l i en TGUNO 

i i . S I C C H É TBMPOJFA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pro 

senta G Magnili Nel corso del 
programma alle 12 30 TG 1 

12^3? SERVIZIO A DOMICILIO. (2*) 
13.30' TELEGIORNALE UNO 
13.35 TGUNO. Trominuti di 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMO CHE-T Spettacolo 
14.30 PRIMISSIMA. Di G Ravic'e 
14.49 CYRANO E D'ARTAGNAN. Film 

con Jose Fcrrer 
17.00_7 GIORNI AL PARLAMENTO 
17.30 IN PRINCIPIO. STORIE DELLA 

_ BIBBIA. 1 • puntala 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. Attudli'a 
18.45 CI SIAMO!?! Presenta G Satani" 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 LA PIOVRA. Film in 6 parti con V 

Mezzogiorno I" parte 
22.39 CAPPE ITALIANO. Conduce Eli 

sabetta_Gardmi 
23.0O TELEGIORNALE UNO 
23.15 LINEA NOTTE EMPOBION 
23.20 CAFFlTTALIANO 24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE 
_ _ TEMPO FA 

0.30 OOOI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

_1.00 DSE. Alici' 
2.00 SABAKA, IL DEMONE DI FUO-

CO._Filmcon Boris Knrlott 
J l . 19JTG UNO - UN EA NOTTE 

3.30 OLI OCCHI NERI DI LONDRA. 
Filmjjia1k> 

5.00 TGUNO-LÌNEA NOTTE 
5.15 DIVERTIMENTI 

RAIDUE 
METROPOLITAN POLICE 
TOMEJERRY. Cartoni 
PICCOLI E GRANDI STORIE: LA 
MAGIA DELCIRCO 
CARTONI 
L'ALBERTO AZZURRO. 
CARTONI 
FURIA-LASSIE. Telelilm 
SORGENTE DI VITA 
RISTORANTE ITALIA 

"LABBRA SERRATE. Film 
LASSIE. Telefilm 

1J.50 
11.55 

13.00 
13.30 

TG 2-FLASH 
I FATTI VOSTRI. Conduce Al
berto Castagna 
T02-ORE TREDICI 
TG 2 ECONOMIA -
GIOVANI 

DIOGENE 

100 CHI AVI PER L'EUROPA 
SEGRETIPERVOI. Pomeriggio 

"QUANDO SI AMA. Serie tv 
14.40 SANTABARBARA. Sono tv 
15.25 OETTO TRA NOI. I a cronaca in 

direna 

17-.30 
17.35 
17.50 

18/10 
18.20 
19.15 

_•___* 
20.15" 
20.30 

DA MILANO TG 2 
TG2. Dalla parto delle donni) 

"RAIDUE AL CUBO SPECIALE 
FICTION^ 
TOSSPORSERA 
HUNTER. Telotilm 
BEAUTIFUL. Serio tv 
TELEGIORNALE ; 
TC2-LO SPORT 

21.35 
83.15 
23.35 

_cyro 
-_____. 

1.20 
2.00" 

L'ISPETTORE DERRICK. Tele 
IHrn con Horst Tappert 
MIXER. Attualità 
T02 NOTTE 
SAMAN: MARIA E L'ANGELO. 
Sceneggialo l'puntala 

REPORTER. Telefilm 
DSE. Hilary Putman 
T08 BILIE E BIRILLI 
HYPNOS - FOLLIA DI MASSA
CRO. Film con R Ras3imov 

_ 3 . 3 0 j r 0 2 NOTTE 
4.15 DELITTO SULLA SPIAGGIA. 

Film con J_CrdWtord 
5.50 VIDEOCOMIC 

(gfBKKSi 
8.10 

_8.30 
8.45 

0.30 
10.00 

11.40 
12.10 
13.00 
14.00 

15.55 
15.15 
17^15 
19.30 
19.95 

20.00 
20.40 

22.25 
23^30 

0.35 
2.15 

CARTONI ANIMATI 

VESIDO 
DOPPIO IMBROGLIO. Telono 
vela 

POTERE, lelenovela 

TV DONNA MATTINO. Conduco 

CarlaUrban 

DORIS DAY SHOW. Tololilm 

A PRANZO CON WILMA 
TMCNEWS. Notiziario 
SUOR LETIZIA. Film cor Anna 
Magnani 
SNACK. Cnrtoni_animati 

AMICI MOSTRI 
TV DONNA. Con CarlaUrban 

TMCNEWS. 
LE FAVOLE DI «AMICI MO

STRI.. _ _ _ 
MAGUV. -, l.'lilni 

IL CASINISTA. Film --on Pippo 
Jrjnco 

T'AMOTV. Con Fab.ofiZJO 

CRONO - TEMPO Oli MOTORI _ 

COMINCIO por «loco... Film 

CNN. Collegamento in direna 

_S_) 
13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Sceneggiato 

15.20 ROTOCALCO ROSA. News 

15.45 ILMERCATONE 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA 

19.00 ICAMPBELLS. Telclilm 

19JJ0 

20.30 

DIAMONDS. Tclelilm 

LA TIGRE. Film con Stewart 

Grangor Anthony Steel 

6.30 
6.45 
7.30 

11.30 
12.00 
12.15 
14.00 
14.20 
14. SO 
15.15 
15.45 
15.90 
16.15 
10.45 
17.20 
17.30 
18.00 
18.30 

19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.25 
20.30 
22.30 
22.45 
23.40 

0.30 
1.00 
1.30 
1.50 
2.40 

EDICOLA DEL T03 
SCHEGGE 
EDICOLA DEL T03 
TRITTICO COLOMBIANO 
DA MILANO TG3 
DSE. Se no i xe mati no li volemo 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TG3 POMERIGGIO 
SCHEGGE 
DSE. La scuola si aggiorna 
SOLO PER SPORT 
CALCIO. Osiamo 
CALCIO. A tutta B 
CALCIO. Rai Regione 
TOS DERBY 
CANZONI DI FEDE 
GEO. Di Luigi Villa Gigi Grillo 
DONATELLA RAFFAI RISPON
DE A 8282 
TOS 
TGR. Telegiornali regionali 
TGR SPORT 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. Con A Barbato 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 
TOS VENTIDUE E TRENTA 
MILANO, ITALIA. Di Gad Lcrner 
«Q COME CULTURA» OVVERO 
CATASTROPHES 
TG3 NUOVO GIORNO 
FUORI ORARIO 
BLOB, DI TUTTO DI PIÙ 
MILANO, ITALIA 
0 COME CULTURA 

3.20HAREM. Replica 
4 20 

TG3. Nuovo giorno «dlcol» 
"130 

VIDEOBOX 
550 

SCHEGGE 

OD£On 
13.00 COLORINA. Telenovela 
14.00 NOTIZIARIO REGIONALE 
14.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 IL CAIMANO DEL PIAVE. Film 
17.50 PENSIONE COMPLETA. (R) 
18.00 MARIANA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
10.30 HE MAN. Cartono animato 
20.OO CAPOZZIEFICLI. Tolojilm 
20.30 REBUS PER UN DELITTO. Film 
22.30_ NOTIZIARI RECIONAU 
22.45 CLOU - IL PIACERE DI PIACE

RE. 7'pjnlala 
23.19 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

ta* 

22.45 COLPO GROSSO STORY 

23.45 UN'ANGUILLA DA 300 MILIO

NI. Film conO Piccolo e Tolto 

In M Adori RtqiudiS Sampen 

1.50 COLPO GROSSO STORY 

le.OOPASIOMES^Tolenovela 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

10.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

20.00 CAPITAN POWER. Jclelilm__ 

20.30_RICATT0 A TRE GIURATI. Film 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

23.00 SPORT « NEWS 

6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michaol London 

11.30 OHE 12. Varietà con Gorry Scotti 

13.00 T09 POMERIGGIO 
13.29 SCARBIQUOTIDIANI Attualità 

13.35 NONE LA RAI Varietà 

14-40 FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

1S.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi Alle 15 45 

Ti amo parliamone 

CARTONI ANIMATI 16.00 

17.19 LA SPAGHETTATA. OLIZ 
17.30 CARTONI 
18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO) Con 

IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno __ _ 

20.00 TOS SERA 

30.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 ...CONTINUAVANO A CHIA
MARLO TRINITÀ. Con Tcrcncc 

^ Hill Bud Spencer 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programmi alle 

24 00 Tg5 Notte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
TQ5 EDICOLA. Replico ogni ora 
Imo alle 6 

REPORTAGE. Rubrica 

TG5- EDICOLA 
L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

4.00 TG5-EDICOLA 

4.30 CIAK. Rubrica di cinoma 

5.00 
5.30 
6.00 

TOS- EDICOLA 
REPORTAGE. Rubrica 

TOS-EDICOLA 

tlllltllllll 

12.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
13.00 DESTINI. Telelilm 
13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA 
13,30 BARNEYMILLER Tololllm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 BARNEY MILLER. Telelilm 
18.30 DESTINI. Telelilm 
10.30 TELEGIORNALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 

V W I f t M W I I C 

14.30 VM- GIORNALE 
14.35 HOT LINE 
15.35 ON THE AIR 
18.35 LUCIO DALLA IN CONCERTO 
19.30 VM-GIORNALE 
20.30 MOKA CHOC 
23 30 VM-GIORNALE-METEO 
24.00 NOTTE ROCK 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 

9.15 BABYSITTER Telefilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Jjìjclilm 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 
lelijm 

10.45 CHIPS. Telefilm 

11.46 WONDERWOMAN. Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA 
14.00 CARTONI-CIAO CIAO 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

È PERICOLOSO SPORT 

18.05 HAPPY OAYS^TelellIm 

_?___. 
16.90 
17.25 

TWIN CLIPS. Varietà 

MITICO! Varietà 
17.90 CINEMA A SORPRESA, chia 

maro al numero 0369/56143 Nel 
I intervallo alle ore 19 30 STUDIO 
SPORT 

KARAOKE. Varietà 

ERIK IL VIKINOO. Film con M 
Roonrv 

20.00^ 
20.30 

22.30 MAI DIRE GOL. Show 
23.30 A TUTTO VOLUME. Con Ales

sandra Catello 

24.00 NOUMITS. V'anelo 

_°-3_L 
0.42 

STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA 
0.90 STUDIO SPORT 

1.00 
_____> 

2.50 

PREVISIONI DEL TEMPO 

FILM: Replica dolo ore17 50 
PAULO ROBERTO COTECHINO 
CENTRAVANTI DI SFONDA
MENTO. Film con A Vitali C 
Russo 

4.20 
5.00 

HAPPY DAYS. Telelilm 
CHIPS. Telelilm 

6.00 MITICO. Rubrico 

TElEi 

Programmi codilicati 

20.30 ROSENCRANTZ E OUILDEN-

STERN SONO MORTI. Film di T 

Stopp ire] 

22.35 DOCTORM. Film 1» visione tv 

0.15 MACBETH. Film con J Finch 

TELE 

1.00 «IL GRIDO.. Film di M Antonio 
ni Con A Valli 
(Peptica ogni due orci 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO 

21.15 IL RITORNO DI DIANA 

22.30 TGA NOTTE 

6.30 TELESVEGLIA. Attualità 
"7.00 TG4 FLASH 
7.05 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

Telelilm 
10.00 
10.30 

MARCELLINA. Telenovela 
INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE Telenovela 

11.00 CELESTE. Telenovela 
11.25 A CASA NOSTRA. Varietà con 

dotto da Patrizia Rossetti 
11.40 TG4 FLASH. Notiziario 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1«) 
I M O T O ^ P O M ^ i O G I O ^ 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 
__ _ conPatnzjaJìossetti 
14.05 SENTIERI. Teleromanzo (2') 
14.35 MARIA. Telenovela 
15.20 NATURALMENTE BELLA 

LA STORIA DI AMANDA. Tele
nove la^^ 

16.55 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TG4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.00^ LA C E N A I SERVITA. Quiz 
18a>0_TO4 SERA 
19.39 GLORIA" SOLO CONTRO IL 

MONDO. Te onovela 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO. Te 

lenovela con Luisa Kuliok 
22.30 SPECIALE ASPETTANDO 

.RENZO E LUCIA» 23.00 IO TU E MAMMA. Show 
23.49 TO4-NOTTE 
24.00 KO-AK. j rc 'e l i tm_ 

1.00 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telelilm 

1.50 
2.05 

3.09 
3,40" 

_5.00 
5.30 

OROSCOPO DI DOMANI 
SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA, Jejeji lm 
STREGA PER AMORE 
LA MANO DELLO STRANIERO. 
Film con A Valli T Howard R 
Basehart Regia di Mano Soldati 
STREGA PER AMORE. Telelilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Tc-
Ictilm 

RADIOGIORNALI GR1 6 .7 ,8 ,10:11, 
12, 13 14 17 19 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 11 30. 12 30, 13 30. 
15 30 16 30. 17 30. 18 30. 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45 1145, 13 45, 
15 45 18 45,20 45 23 15 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 67 1? 56 15 5/ 16 5/ 
18 56 20 57 2? 57 9 Radiouno per 
lutti lutti a Radiouno 11 GR 1 Spazio 
aperto 12 06 Ora sesta 15 03 Spor 
letto aperto a Radiouno 19 25 Audio-
box 20 Parolo in primo piano 20 25 
RadioUnochp 20 30 Piccolo Concer 
to 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 ?6 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 1°.?6 22 27 6 II buon 
giorno di Radiodue 9 49 Tuqlio di 
terza 10 31 Radioduc 3131 12 SO II 
siqnor Bonatettura 15 Un grande av 
venire dietro lo spalle 15 48 Pomo 
riqqio insieme 19 55 Questa o quel 
la 20 30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 4J 
11 4J 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 12 30 Opera 
(estivai 14 05 Novità in compact 
16 45Paloma' 20 05 Giornale Radio 
tre 
RAOIOVERDEHAI Musica nollzie e 
inlorma/ioni sul tratlico in MF dalle 
12 50 olle 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 1 - 2 3 IL GRIDO 

Regia di Michelangelo Antonloni , con Alida Valli, Ste
ve Cochran, Dorlan Gray. Italia (1957). 11S minuti 
Aldo e Irma sono in crisi Lui lascia il lavoro d ope 
raio le *.a un altro uomo Dopo un violento l it igio Al 
do si al lontana da casa con la f igl ia e si appresta a v i -
voro divorso esponendo di lavoro e di vita Ma senza 
riuscire a r i t rovare se stesso Un f i lm-capolavoro 
straziante e asciutto sullo sfondo di un paesaggio de
solato 
TELE + 3 

1 4 . 0 0 SUOR LETIZIA 
Regia di Mario Camerini, con Anna Magnani, Piero 
Boccia, Eleonora Rossi Drago Italia (195C) 93 minut i . 
Ci voleva una sceneggiatura più ardita per r iuscire a 
fare di questo f i lm un opera meno zuccherosa La Ma
gnani mattatnee indisturbata è una suora che si reca 
a Napoli per chiudere un orfanotrofio Qui conosce un 
bambino figl io di una ragazza madre Si affeziona a 
lui tpneramente ma capisco di non poterlo tenero con 
so dunque si prodiga per far sposare i due giovani 
goniton 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ERIK IL VICHINGO 
Regia di Terry Jones, con T lm Robblns, Mlckey Roo-
ney, Eartha Kit Gran Bretagna (1989) 108 minuti 
Una fiaba sgangherata e mi l iardar ia non perfetta 
mente r iusc i t i ma con alcuni momenti davvero me
morabi l i La f i rma Jones sopravvissuto ai Monty Py 
thon e ia interpreta Robbins cho in questi giorni ò nei 
cinema con .-Bob Roberts» Oui invece veste i panni di 
Erik nell immaginar ia epoca di Ragn__rock dove gli 
uomini vivono al buio e sono condannati a combatter
si tra loro Erik decide di convincere gli dei a riportare 
I J pace 
ITALIA 1 

CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 
Regia di Enzo Barbone, con Terence Hi l l , Bud Spen
cer, Yann Somer Italia (1971) 128 minuti. 
Secondo capitolo della saga inventata dati ex opera 
tore Barboni in arte Cluchor Qui i duo malviventi Tri 
nità o Bambino vengono scambiati per agenti federali 
e doctdono di r icavare dall equivoco il maggior profit 
to possibile Sottraggono oOmila dol lar i ad un tratti 
canto d armi e si infi l trano in un convonto trasformato 
in un deposito di fucil i Scazzottate e risate innocue 
CANALE b 

2 0 . 4 0 IL CASINISTA 
Regia di Pier Francesco Pingltore, con Pippo Franco 
Renzo Montagnanl, Bombolo Italia (1980) 90 minut i 
Uno sceneggiatore vuole tuffarsi nella realtà por tro 
vare nuovo ispirazioni Ma non sa fare altro cho mot 
tersi nei guai Capita su un ring contro un enorgume 
no (mise in ospedale poi in carcero infine in una 
banda di terrorist i Si ride poco e male Da perderò 
TELEMONTECARLO 

UN'ANGUILLA DA 300 MILIONI 
Regia di Salvatore Samperl, con Ottavia Piccolo, Lino 
Toltolo, Mario Adorf Italia 81971) 110 minuti 
Un gial lo con personaggi da commedia sul lo stondo 
di un contorno strapaesano Una ragazza rapita con 
vince gli occasionali salvatori a chiedere ugualmente 
il riscatto Una volta avuti i soldi li uccide e fugge Ma 
non riuscird a tarla franca pe rchó qualcuno molto i b i 
le intralcerà la sua fuga e i suoi soqni di ricchezza 
ITALIA 7 

COMINCIÒ PER GIOCO 
Regia di Elllot Sllversteln, con Anthony Ouinn Mi
chael Parks FayeDunaway Usa (1966) 97 minuti 
Una commedia leggera e qodibi le per il debutto di 
F.iyo Dunawav Un ex gangster si fa rapire d i quattro 
malviventi ali ìcqua di rose che chiedono il r iscatto 
a l l i fpm glia I parenti ai rifiutano allora lui si f inge 
morto e li motte nei quai Spaventati pagano fino at 
I ultimo dol laro fc lui può finalmente r icominciare una 
nuov j vita 
TELEMONTECARLO 

http://es.se
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Partito dal prezioso «Dragoni» di Meldola il tour di De Gregori 

Nel teatrino di Francesco 
Anteprima di lasso sabato del nuovo tour di France
sco De Oregon Tutto pieno al Teatro Dragoni di 
Meldola Due ore e mezzo di emozioni e di canzoni 
che hanno attraversato vent'anni della nostra vita, 
da Alta' a Viaggi e nuraghi Applausi e ovazioni da 
stadio fino allo scoccare della mezzanotte con Sotto 
le stelle del Messico Questa sera De Oregon apre uf-
ticialmente il tour a Casale Monferrato 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

tm MI 1 DOLA (foriti -Nienti 
fotowjrufi nKMite i itorwsti' No 
n e s s u n o p u ò .ISSISUTI1 ..tili* [irò 
vv Ma poi a r r ivano i r.itf, i / / m i 
IMIKIH .ipp.iti e' Ini suoli.i por 
loro Due ori ' ili m u s i c i iti p i 
rulc* ih s o m s u u n a foto ne. or 
i lo Lui *• I rari*. I V D D C Ciri m_> 
ri pr Un. immit i un nu i r zumo 
\ qui ni I p iccolo paesi- ut i l i 
i u r e i un pavso ila tor l i *' 
t|ualc hi1 ch i lome t ro dal u ia rc 
tirila Kotnaqn.i T r a m e s t o v 
si,ito ado t t a to s-Mi/a riserve 
i i x c o l a t o protet to Per u n a 
se t t imana si e riiu h iuso nel lo 
spumi te lo teat r ino o t to t i ' i i to 
sic» il «Dragoni e ha m e s s o a 

pul i to cui suoi music isti il tour 
i h e par te nidi u i lmeute ques ta 
sera ila Casa le Monferrato Ut 
U n t o r i sa coi ne ni a m b i a r e 
I al let to smi e ro i recala al pi' 
t o i o pubh l l l l ) ilei tea t ro - p ò 
i o più di t r ecen to posti ma 
I altra sera s e m b r a v a u n a s< a 
tola di s a r d m e - d u e o re e 
m e z z o di g r a n d i ' s p e t t a c o l o 

Per la ven ta tili spe t t a to l i 
s o n o t lue la b a n d e IV (irrisori 
a poch i m e ' n e il pubb l i co ch i 
c a n t i1 on lui d ili inizio alla (i 
n e Ctie lo r ich iama su ' p a l c o 
per n o m e , i he lo a p p l a u d e 
i ho non se m vuole and . i re 
Non t a n t a solo a m o r i De (Ire 

tjori sot to i riflettori pas sa un 
film limilo vetit ann i c o n I i 
m u s u a i h e c a m b i a col m o n 
d o i h i i a m b i a c o n la vita c h e 
registra un p resen te c h e e ra 
già stato a n n u n c i a t o 1 allora 
p a s s a n o t dolori e i sacrifici del 
g iovane emigrante i '•uiggi in 
filante e nel q u o t i d i a n o Prole 
zie di allora e realta ili oggi De 
Cirogon n o n sp iega pere hi ha 
scel to quei t apiloli Non c e u e 
b i sogno f suffii lenii star li ad 
asco l ta re l e i a n / o m e a c a n t a r 
le c o n lui 1 viaggi ( i miraggi I 
viaggi d.i ri tornine tare i sogni 
le metafore e la mus ica Si a'i 
c h e ques ta music a cosi lock 
Le paro le e he tutti mant i ino i 
m e m o r i a pere h e r i co rdano a d 
ognune» una s tag ione un a m o 
re un do lo re la rabbia i la 
s p e r a n / i I d e per q u e s t o i h e 
De (ìregori i anta tutto il nuovo 
a l b u m Canzoni d amore as 
s te rne a Rimmel a liutnumotk 
fiorettino i Cenerate o a th/tfa 
to bill Per q u e s t o c i n t a Sotto 
le stelle dt I Messilo e Palilo i 
Quattro <ani per sttada e / / / 
sturili Perche la storia s i a m o 
noi le t o s e t. he abb i . imo fatto 
nel b e n e e nel ma le m a i on 

c o e r e n z a 1-a storta s o n o gli 
a i iuni e i sogni t h e a b b i a m o 
fatto F d e i sogni c h e f acc iamo 
ora 1*1 stessa s lona fk'llamore 
e Chi rutta nei supermercati* 
Ui fetvi (aliistmi del 6 # e iiam 
Inni ; ertile pxtrvutos s enza irat 
ture senza abiure e forse sen 
/A uost.ilg' i m i c o n una gran 
d e sereni la pere »o i he resta ila 
fare 

Sorride De Ciri gon 1 a solo 
un p i n o l o d i scorso ali inizio 
d e ' c o n c e r t o subi to d o p o un 
t ravolgente rtK k n roll <( -inte
ro mol to di i >i iggi 11 viaggio di 
un emigran te e una spec i e di 
viaggio di nozze un viaggio 
sen t imen ta le i un pò disnev-a 
no Viaggi ( miraggi- P o p ò 
solo c a n z o n i pi r un ora prec i 
sa L una birra I poi un altra 
ora e m e z z o di m u s u a ila liei 
tumore e / malti le uniche c o n 
1 ai e o m p a g n a m e n t o d i ! pia 
n o elet tr ico l ino ali ul t ima 
Sitilo /e stette del \1e\suo In 
si ena i inque t Intuire e I a r m o 
i m a d u e divani e una poltro 
na tre ari a te l uminose e le Ut 
i l lut i l a i d e e de l ica te clic 
q u a n d o lo i l luminano lo fanno 

P" diventare ani ora più ilio 
t r a spa ren te Ogni tan to si me t 
t e il p a n a m a bi un o e a tutti 
torna negli occh i I immagini 
di .litri etnie erti in t tu s o n o nati 
amor i De Gregon e i slitti e i 
nostri v e n t a n n i si affate lanci 
di nuovo su Rimimi e s'uAlke 
su amor i e speranze e he s o n o 
diventati adulti Non i e molta 
d i s tanza tra quel lo t IH De Ciré 
gon scrive nelle' c a n z o n i e1 

que l lo e he1 scrive sui giorn ili 
N o n e 0 d is tanza tra I e d lo ri ili 
c h e ha si n t 'o sul rigurgito mi 
zista giorni fa siili / ruta e la 
c a n z o n e e he pari i dell emi 
granii* l incile i m i li -aie 
Canzoni il amori nest i a par 
lare del le i m m u t i {('tu ruba 
net superati nati ') e ili un 
a m o r e per un i d o n n a Riesce 
e loè a race or i 'a re la vita i sen 
l imoni ' la realtà C e e vero 
un gran disc utero in questi 
giorni de l la funziono propn . i 
o impropr ia di maitre a pen 
ver dei c i n t a n t i C i chi d i t o 
c h e u n a c a n z o n e deve il m a s 
s tmo ins inuare di i dubb i m a 
c h e un cantautore non si p u ò 
sostituire il filosofo e> a) politi 
c o ( e alle tu e hi t i mare la 

Tranceoco De Grpqon e partita da Meldola la sua nuova tournee 

I orse i i \t rita >* ra e quel la 
c h e ripete* eia s e m p r e il pot ta 
Rober to K o u r s i -l 'n.i e a n z o 
ne arriva \> loe t al i n o n e alla 
mente de 11 nettilo, t e i hi ( 
t ipac e di se riveda e chi n o De 
l i r egon e t a p a e e di farlo 1 se 
una e mzoii i p u ò a iu tare a ca 
I ire di più ' -olo un IH-IH Per 

tutti } De e in gon 1 altra sera a 

Meldola ha de Mo aiti he un il 
tra t o s a senza diri t u " i ire di 
t a p i r o gli litri p u ò mit.m i vi 
veri megl io 

Stasi i,i 1 i nuova ivu n'iir i a 
Casa le Monitoriate» poi a Pi i 
ee'iiza I 1 a \ o v u r i il * a P t u a 
il ì a Pa rma il i a i ìoloun i il 
1 1 e via u à li alln tappi dt I 
viaggio nn tagg io 

Ma Kafka al cinema diventa un detective 
MICHELE ANSELMI 

The resi Russell e Jeremy Irons in -Delitti e segre*1 

Del i t t i e HOgrt'tl 
Regia Steven Soderbe rgh Sei 
neggiatura U' iu Dobbs Inter 
preti Jereinv Irons I In resa 
Russell Alee Cìuinniss lan 
Holm Animi Muller Stahl le 
r o e n k r a b b i . Usa 1{UL> 
M i l a n o : C o r a l l o 

^M (ìli fiatino l a m i n a t o lito 
lo a c c e n t u a n d o il versan te 
-giallo» per a l lon tana re il so 
spe t to del la bieigrafia lettera 
ria 1 rattasi ce»munque di 
quel KatkmU Steven Sotlerbet 
gli a t t e so d a tutti i o m o il i a p ò 
lavoro dell a n n o Invece i fi-sii 
vai maggiori J h a n n o r ispedi to 
gen t i lmente al mit tente negli 
Usa lui fatte» e ilei e a e o ra esci 
in Italia travi stilo d a film del 
mis tero Di I resto 1* ipi ra si 

i o n d i tli 1 brillante au to re 
a m e r i c a n o tli Se\so lumie & ut 
deotupeo a s u o m o d o un tltnl 
ler n o n o s t a n t e I insegna ultra 
tntt lleUualo Si i ornine ui e o m o 
in Ombre e nebbia dt Woodv 
Alien coti un deli t to c o n s u m a -
to sot to un por t ico un u o m o 
viene massa i rato da una s p e 
t n di i . i i iusimodo c o n il viso 
bul loni lo e un tassello fresi o d i 
bisturi sul e r a m o II c a s o viene 
rubr icato alla voce «suicidio» 
m a Kafka t he ora col lega d uf 
(K IO della vittima e* torso a m a 
la bella terrorista f requentata 
dall u o m o n o n e i c r e d e e s un 
p r o w i s a detect ive in un a t m o 
sfera d a ferzo uomo 

Kielubor i n d o e stravolgen 
d o il i opioiie eh Lem Dobbs in 
unga l i p u -e ns .b t le .u r ipporti 

familiari d i I pi r sonaggio i * 
infatti la Letti ra al pai in n n \ i 
ni I fin.ilo un pò a s o r p n s i) 
Soderbergh ort hi stra una fan 
t isia e tipa in i m i e tutto quel 
lo t h e ci st aspe t ta c |uaudo si 
pensa a Kafka I t KM una Pra 
ga p o c o mag ica solcata d.i 
lunghi o m b p e spressiomsti 
n b iant t) e ne ro I uffn io sms 
•-tri del le Assi* urazioui e o l m o 
di mac t fune ti i si rivi're e pile 
di t arto polverosi impiegati 
intristiti c o n li mezzo mani 
t ho cimiteri ebr.uc i e C asti Mi 
minaccios i , e sopra t tu t to In. 
Pranz Kafka il p i i c o l o o imbril 
lan t ina to trave! c h e evade' da l 
1 i n c u b o q u o t i d i a n o de 1 p r o 
p n o lavoro m e t t e n d o siili t i a r 
ta incubi a l larmant i e a m m o n i 
tori t he d o p o tli lui si i Inaino 
r a n n o a p p u n t o «kafkiani» Il 
(a ' to è ( h e pili imbn"M'o i in 

l'r 

•flii< i de nMo quegl i abiti di 
s ig i i ' t li ganti* Ieri mv 

lr> iiis hnisi e i ol muovers , ne I 
l imbo btiriK tatn o e he lo e ir 
t ont l i i o m o un i spec io di 
* roe tutt altro i hi es is tenziale 
Al hoc e flint) amie o c h e divora i 
suoi hbn e chiede ragguagli 
siili ' p r o d u z i o n e r i sponde 
D o ij | t n i 'unto di si rivi re 

u* 'ibr i t n ti/ o i he diventa 
uni > st ii t' i.n i< i C hi.irò e he 
I imi.urne risi lnosa lo por terà 
fin di nt io il( asti-Ilo d o v e l a v i 
la i i * ol. ni i una spot io tli 
v letiziato pazzo alla 007 ri 
b itle zzali • Munì iti per la gioia 
de i i mi fili tortura i e orpi e 
manipo l i i i ei\e 111 dogli o p p o 
siton 

I itlo di p a r t u ipazumi illustri 
(Ali * U u i a u e s s fa il e apufficio 
t he senli nzi i in sctttufiualo 

Delitti i s ig/i ti si mitra più un i 
smal ta ta op* r.izn >u< i IIIILT iti 
i ' e on quaic tu ungili il i sur 
rea e in stili hra il i ho u n o 
s g u a r d o si ni oro sul mon* lo in 
t eno re di u n o se nitori mol lo 
più *rt a l is tuo- tli qu m i o non 
voglia I i li ggelltla 1 me In SI 
il t opionc d i s . e m i n a s i n / / I'I 
d (x < hto agli mt. uditori : I in 
e nu t ro tra lo sbirro \ rn in Mu' 
ler Stalli e k tfk i * npr ' -so p in 
pari dal Processo di \ \ i III s i 
d u e assistenti bulli t d o p p i o 
giix Insti v e n g o n o dal { astt'l 
to) il film risulla m 1 u u n p l o s 
so frettilo ptx o i ppas s ionan 
ti s tereot ipato In e on l ron lo 
s e m b r i un |n t t o lo e apo l avo ro 
e|iiel Kafka \e\i usivi u h Kit ha rei 
1 vro i o t i lonalli ni Pivi e nei 
pann i del sublimi impiegatui 
t io c h e fu mostr ilo a Venezia 
q u a l c h e .innt) di ne 11 > tlisatten 
z 'oni ui-ii.'r «li 

Lunedìrock 

Napalm Death & Co. 
Più politica e messe nere 
all'obitorio della musica 

ROBERTO GIALLO 

H I 11 e oiie e rio de i N a p a l m D e a t h i Ni v, > i >rk - lui i' • 
mi n o di un ora selvaggia v io len t i s p a v e n t o s i K. J s ni i 
m i l i e u si r i ' s t o i en t ra re ne 1 e ircinto UM ni ilt d« l / isti 
metal rotta) el* 11 ul t imo ritrovato dell i violi nz i r<»e \ i JS* i-' 
iure ijuvì e he di pau ra n o n e il i o n e erto IH le i K M l u i 
g izzini t he affollano il ( BGB per I i marini < t rasl l'i i , > u • 
s o n o i nomi dei gruppi la loro iconografi \ hoito? i '. un 
s tampal i stile maglioni- S o p u l t u r a , C a r c a s » , O b i t u a r v , 
bear 1'actory, B r u t a ! T r u t h . \ «n in ni» nl< ima li i < i i i 
/ lutti pittoi\\ qual i ht mi so la in i in un li iton i Inn ' i \ t t 
stu il ine nle eh migliorato il giornali U H I ile uni e le I ,e ni \ 
s u o avviso impres i intiibili «Pai s m g u o più violenz i i ni 
mosse tu re più politi* a- Avoli li Ito IH m-

Sul peri he questi nomi a b l v o n d m o non si di* e ,nu d l . i 
to ne parla t inali ho rivista spot ta lizzata lo iL'nor ino i s K H 
logi e e i il risi Ino * he- il lenotut n o passi direlt mie i l d ili i 
sala buia de KilJCH ill.i v rivalila del p ie la lo luUolot 'odi lu 
no * he riporti ra il te noi nei io il la solila Ini i d iti ih i 0< 1 
riH k ih monia t o ( ho noia 

( H i orr< aggiungere e o m u n q u e i he sul U noi n m» i'* 1 
I heav^ metal molle sempli(iCL.zioni di t n i i n t d " s o n o >i i 
1 itti* M i cf)lp i iint he di II otern i siiperfu. ,alii i di I i i i !K 
t In SI ai e ori1 ' n tava d ' Il i tu Motta e s lui iv i il 111 ist.it i e * 
t ili.in Oppure anelava i i out . ire i de i ilw ' M i I'TIJS-- I I 
m i DInp H1 ni i d i i vigili si nz t f ir dist nz 'oni Ir i ' in i r >. 
tiv i inusit a valili i ndo so ' t an to il volumi 

t ili anni reeonh li n ino in Ir mio n ulti di qu* sii U in ' i < " 
munì g ruppi die h ia ra lau ien lo rtx k h n ino it v iso il * u ip » 
di 11 lloav^ metal e d**!l harel t o i e trai mloiic sotti n i n u u l 
U uh dai Livinfl C o l o u r t sul versatilo In ndriM m o i i J.i 
n e ' » A d d i c t i o n imo I I P Ì X Ì C M I a un'Io altri Di i o l p o *i ( 

i \\v il roe k d u r o e dur i ss imo si 0 u s ' o i o m o d ini a i to ,u.i 
ri ibilil ito f i IH sorpresa qu indo SI e M opi rio i hi m* tu I 
vi e t Ino rigori de i gt un i si amlav i I u < m i o pm t i is'u » 
non h a n n o torse gli A n t h r a x ditlo un ei t e zion ile loti ri » « 
ins ieme ai P u b l i c K n e m y ' I n o n e si ite» forse lc(m-T il* M I 
ti slalissjino r ipper ratln ..le a produrre uno dei miglior ih 
si hi d e so rd io ( non so lo ni 1 u* I qui Ilo de i Bo<l> C o u n t 
t an to t oliti st ilo in Ann nt a pi rt he |) u! i. i eh mi iss is i .. 
di poliziotti 

Sper i . imo eh non vede re !.• so'ila e sii iranti se i NI ggi il \ 
Ami meiosi a n tegge ie le e ntit ho al pi mio t< « k ( p)r>t i dn 
torni ) si trov m o pari p a n le sii ssc parole gli ste ssi igi»eili\ 
e gh stessi l o ineh se anel ilo i he* si k ssi io poi u , n il la 
< o m p a r s a de 1 p u n k ' rivoli ili'- si h i ' o sn s p i\. nli .s« > . , , 
ti r i i Sp< r i amo non e i s u un a1'i i n ( t* i Si pi. | ' .1 i » 
eli i It gg< re> li paro ' i , ir i mi - ' ' i " l i " i i <* < v i i' i • ' , i < 
di i ti sii di qui sii 'ir A i < , il -n i' soi i - i ' ' > . 
idioti i luti diro e lu previ d i t i ' i sp . r , , r | i ( K ' n i MI I 
d i la se Mia grimi e ori dove ag.se mu aolli is| u n ! • ' i 11 i> 
e he i te mi piti il it i si K ia h tt d e n u m < piet is< . |M H * f < 
sul d o m i n i o nortlamorie a l i " in Sud \ m e nt i -«nio i l l . rd i in 
eie I gi t inio magari ins ieme al race o u t i n n inule ri l'i <• s i n | u 
I U into a una violenza e hitarnstic i e he no i n se l idi I t mie 

stria Nomi anco ra se ne p o s s o n o fare «hi/zeff* e* u* il 
b a s t a n z a por itti o m K lotHMha ivi rra mt IH qm Idi I i l n S . i 
di s t f c Intcnt ai Cadrtver dagli Autop»*y H Cienltal <»rm 
dt*r m a g in p a s s a n d o per i Dt iwcc t ìon i D e e o i n p o s e d » i 
S o f f o c a t i o n P I U H H S M ni re i n s o m m a I pinpohtK » 

A Firenze il Festival dei Popoli 

Il decalogo 
di Greenaway 
Si ò aperta sabato ta .¥\* edi/toncclcl l'estivai dei Po
poli, la rassL^nd fiorentina dedicata al cinema do
cumentano Affollato, come sempre il cinema Al
fieri che ospita il festival. Dai due primi lavori pre
sentati il segnale di una ricerca che coinvolge nuovi 
spazi e forme espressive un documentano e on i rit
mi della fiction su un fratricidio in una provine ut ru
rale americana e un film diGrexmawavsu Darwin 

DALLA NOSI RA RÉ0A/IONF 

DOMITILLA MARCHI 

• • RRr-N/l -Dio d i s v a ( ai 
no elov e AbeloM C a m o n s p o 
se s o n o torse io il custode di 
m.o frate Ilo'» Si intitola prò 
[ino Hrtttlier s keeper ( i In tra 
d o t t o lettoralme tite significa di 
e u s tode del fratello < il doe U 
m e n t a n o di leu- lì* rlinge-r < 
P r u i o Smofskv c o n cui si i 
ap i ria la ì i» e dizione di 1 I e 
stivai ilei Popoli rassegna mie 
r i tuen te deelieata al t ined ia 
•(fella vi ri! i i virgoli tte di ri 
g o n i t ar iosa i ome idi nza 
ques to tt m a bit>lico ipre la 
si rata un dot lini» t i tano e he 
r iccoutil eh un p re sun to (ratri 
t idio a n c h e se poi si scopr i rà 
e In I ana log ia e on C a m o e 
\ b e l e e so lo a p p a r e n t i A lito 
ttter s ketper (a s rgu i to un dei 
e u m e n t a r i o di Peti r Ureeu i 
vv-av Sogget to Darwin il gran 
d e v iiMizi ito di 11 ( )ttoi»'iito 
pad re dell evo luz ione Ani he 
qui il nfi rime rito b blic< > e qu i 
si i m m e d i a t o Darwin VH IH pa 
r tgona to a Mov un \1os» di I 
the launoves i rno si e o lo e ht 
distrugge la Pabbi i i la Ci* ne si 
u part icolari j pi r di ita-i le 

sui nuove -t iu >U rivi laziou. 
e lu I isc i ino I u o m o ne II t più 
i oiuple t i solitudini (orsi pi r 
so IH I vie o lo i ie i o ih un pp ' 
i osso e volutivi) i In non p. r 
d o n a Infine ^ » il lestiv il in si 
•.tesso H min illi sp.illi i o 
me i * ta di v risto giunto (orsi 

ali i su t • I1 difh* ili 
" " ' " • • • • " * i 

A -t TIR ihgt't rio il l omini* di 
I ire iizo e Ile qm si inno h i 
u i iv l l ito il s u o e o n t r i t i u t o I ,1 

suo diri tto'i M u o Muioudi 
h i gi.i aiinun* i ito i li* il ti si 
vai » e re In r i il'n lidi più i >s|»i 

Ricco noliosl Ulti 1* dllhe ol 
t i . e nuotine li* i' [»r >t,( unni i 
uh i g iornata lult i >U di* Uà il 
I i L'm rra In eld i e un un do* u 
un nt m o im dite» sin lum r ili d 
->* iliu gir I'I d i1 *|ii iMio r- gist 
, ii u c r . d i-iil » i. „ i n . \ 

ni In *\ l ih' r issimi k u p \ 
. i in n li M HI'I>[ Ir i li 

I I i» i li- d. ' i • " i n ni i 

I imlsav Audi rson la storia de l 
sodal iz io artistico fr i lo!in t a 
gè '• Mi ree t u n n i n g h a m il 
e ouflitto isra* li.mo p.ilestiii*' 
se u n a g mg sali lo ma di 1 os 
\ uge l i s t he parla di si ' iti un 
hit id i le m Pietri l i o n n oi i 

I sigmfii ativo e h' it fi shval 
sia s ta lo inaiitMit iti i propr io 
i o ì dm film i he sp izian > in 
territori tr tdizional i i .ento prò 
t li si al doe iiiin t i tano Hm 
tlier s keept t ini itti sconfina 
nel c a m p o elella f'c tion p o r t o 
in* e1- dirotta la ' rum i qui II i si 
reale t a n l o d a re nitore il e loe u 
montar lo appe libile- pi r il 
grande1 pubb lu o statuniti i se 
( e st t todistnbuile) c o n siici e s 
so nelle sa le ) Uuat l ro fratelli 
vivono m povertà totale in una 
te rra e he s e m b r a unirmi ita d a 
se* oh una bar.it e a d e n t r o cui 
a m a ' a p i na si dis t inguo la thf 
feri'liza fra la spazza tur i e i le l 
ti lovi d o r i n o m i ( in mat t ino 
u n o di loro VH m trovato morti» 
i un litro frali Ilo si au to n c e 
s i del de litio f state) (orzato a 
e (infossare raggirato *l ili i pò 
lizi i i lu " i ipprofittata della 
sua ignoranza del s u o malfa 
b* t ismo ' L i e ornimi ' i dove vi 
Mimi i frati III e i onvmta eh si i 
si sir inge a t to rno i l l a i t u s a ' o 
pt r dih mi* rio Al * en t ro dei 
hi il st i propri" J qui sto itto th 
solidari, ta e osi itiusu ile negli 
st iti i niti ed 1 vi in s imo se* •> 

lo 
II film di ( in i li iv* iv inveì e 

r ippresi uta un i t ippa ulti n o 
re ti II i su i ni er i sul r ippor 
lo fr i unni igim i parol i Ab 
hamlonaU U st ritti in • in so 
vrimpn ssnun i l< str itifie izio 
ni *h iniiii igini di f'nts/jt'm s 
bot>t< 1 IH i tuo di e iiee n iwav 
pi ut tra in II iiiim igni ma hi 
bhot ie a di [) i m u i e un litri 
i n i voi e 1- L'gi qm Ilo ( fu pi > 
'n hb* ro « «si r< p icnu 11 nu h 

[W( s i t '. 'i | in t'eri ili/z Ilio 
sp I/I iti ]H< si i * o-iquik ' un idi 
i i is ini [>ri 'i "tu i i mt isi i 

Ri/orma della scuola 
J Jiriltirt I niK 1 ridi n n 11 n undri P " 

I o s triino e uso elei libri eli testo 
Paolo C .adoni C .trinine I >e 1 IK.I l m u n n o De.Hi 

Alessandro 1 (U'rz.i, D i n o Missa^ ln 

Che furcJ 1 ctidcr 
\ UHI 11. 

Pan opportumtu e valori 
Simorii ita 

L'insegnante tra ehehitli 

Smino luti 
( in mu Di 1 iu i IIKII 

politici u cunfronlu 
HI M i , 111 

T/n/ionv delle .liftercn/e 
I M U , i i n i 

.a, Milori e locnitisnio 

i Ammlor 
HI .1 I l ! II.HKIO S | \ |U I 

Dossier ciliiLii/ionc .initiicnliik-
I i u n . . I i iliUmi Ami lu l i M i n i ( illuni un 

\ ' i l li >t iu I )i ^'li I sposi i i. » lime Vi mt Ilo. 1 u l p ( ilK 11 
l o n s MHILIII M issimi' H. iKlnu KII.I K.in!ijluili 

1 ili in.i D o / / i Moiis lìmi K ini 

1 ,ll/l III II li Ili. / 'SISI i. 

in MI i' iim ' \ / i I ly* 1'./ >hi uni 
imi^ r ,n i sì;. 

III 1 ,1 I : 0 ' / 

ASTERISCHI 
quadrimestrale della Sinistra del Pds 

promuove un Convegno su 

La democrazia 
dei lavoratori 

Sindacato 
e rappresentanza 

Per una legislazione di sostegno 

Introduce 
Antonio Sassolino 

Roma, martedì 1 dicembre 1992, ore 9 30 
ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 5 

martedì 1 dicembre ore 20 ,30 i 
su ODEON TVL 

NIDO 
DELL' 
AQUILA 
Regia di Philippe M o r a 
con Rutger Hauer 
e Kafrhleen Turner 

I ^ o p o il Min "Il nido doli cjqu.ia" 

Car lo Rorreo cond JCC in studio un 

dibat ' i to *ta nat j ral is ' i sul I rma dolio 

protezione dello risorse faunistiche 'I 

commerc o di animali qual i legg lo 

regolano e aua l 'c n g i ro d 'af far i in 

Molia? Cli compra ammali 

imbalsamati? Ch li e olle? ona v vi? 

In cosa consiste il p rocesso d i 

sviluppo o ambiente di cu l ia pa l la io 

i neoprosiacntc dcql Stati J m i Bill 

Clinton? 

Questo ed altro noi dibatt i to e nei 

tema del dossier: . 

NATURA IN VENDITA 

ODBOn 
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Musica e in formazione: ecco il nuovo mix esplosivo di Videomusic che festeggia con successo il compleanno 

Chi ha dato 
di VM GIORNALE, il p r imo quot idiano di in formazione televisiva per i giovani. VM GIORNALE non è come 

volto alla 
gli a l t r i t ig ì : immagini chiare e l inguaggio sempl ice per par la re di economia e di pol i t ica ma anche di scuola, 

oggi 
ecologia e d iscoteche, con un po' di i ronia per d iment icare la noia. E per le notizie in ternazional i VM GIORNALE ha 

una pa r tne r d'eccezione: Super Channel, la pr ima tv via sate l l i te che si vede in t u t t a Europa. Due volte al g iorno, 

al mondo. 
alle 19.30 e alle 2 3 . 3 0 VM GIORNALE è la tua informazione giovane. Accendi Videomusic, fa ra i par la re il mondo. 

il telegiornale di WI S l t fB t® 



1 V, J " ̂ ^SA-'^V'; 

La corsa del MOan è inarrestabile, battuta anche la Juventus 
Ora alle sue spalle c'è l'Inter solitaria al secondo posto 
Perdono Toro 
e Sampdoria 
Al Delle Alpi 
nel big match 
è decisivo 
Terrore 
su rigore 
dell'attaccante 
Quasi un addio 
allo scudetto 

Signora 
Suicidi 

2 ANCONA-CAGLIARI 
1 ATALANTA-UDINESE 
1 FOGGIA-PESCARA 
1 GENOA-TORINO 
1 INTER-BRESCIA 
2 JIJVENTUS-MILAN 

X LAZIO-ROMA 
1 NAPOLI-FIORENTINA 
1 PARMA-SAMPDORIA 

0-1 
2-0 
1-0 

2-1 
2-1 
0-1 
1-1 
4-1 
1-0 

X LUCCHESE-ASCOLI 0-0 
1 PIACENZA-CREMONESE 3-2 
1 EMPOLI-VICENZA 1-0 
1 MESS»NA-GIARRE 1-0 
MONTEPREMI 
QUOTE: Al 453-13. 

Agli 11.620-12 

Lire 31.053.473.830 
Lire 34.275.000 
Lire 1.333.000 

Per Vialli, l'attimo è fuggito dagli undici metri 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • TORINO Tutto sommato, 
la prende bene. Gianluca 
Vialli, il grande incriminato di 
Juventus-Milan, si autoanaliz-
za sorridendo. È un sorriso 
malinconico, quasi rassegna
to, di uno che d i attorni fug
genti ne ha già persiparecchi. 
Ma it disincanto basta (ftio a 
un certo punto. Quel rigore, 
proprio all'ultimo minuto, po
teva cambiare i destini prossi
mi venturi di questo campio
nato. Invece. Invece e andata 
male: colpa sua, colpa del 
buon intuito di Rossi, colpa 
del destino etnico e baro che 
aiuta, ironia della sorte, pro
prio i più potenti, quelli che di 
lavori non ne avrebbero dav
vero bisogno. * •-

«È inutile che io mi nascon
da», ammette Vialli con molta 
sincerità. Poi: «Il rigore l'ho 
sbagliato. Certo è Jtato bravo 
Rossi, però io non l'ho tirato 
bene. Peccato, un pareggio 
sarebbe stato più giusto, 
avrebbbe nspecchiato più 
adeguatamente l 'andamento 
della partita. Niente, succce-
de: non posso farci una malat
tia. Mi spiace soprattutto per i 
miei compagni che hanno di
sputato una grandissima par
tita e da me si aspettavano un 
gol che coronasse tutti i loro 
sforzi. Spero che non ci siano 
rimasti troppo male». 

Destino beffardo, quello di 
Vialli. Anche in passato con la 

Sampdoria, in Coppa Italia 
contro il Tonno, si fece parare 
un rigore decisivo. Ora tutti si 
domandano se non fosse il 
caso di farlo battere da Moti-
ler, o da qualcun altro Con il 

-, senno, del poi, come è noto, 
• non si vincono gli scudetti Ma 
" perche Vialli ha tirato cosi de

bolmente il ngore7 Perchè 
non ha preso una maggior rin
corsa? «L'ho tirato in quel mo
do perchè non volevo dare a 
Rossi, cosi alto, la possibilità 
di capire la direzione del tiro. 
No, è stato bravo, ma io non 
ho colpito bene Si vede che 
doveva andare cosi. 1! Milan? 
È una squadra aggressiva, ci
nica, feroce. Comunque, nulla 
è finito. La Juventus ha dimo
strato di poter tener testa ai 
rossoneri. Peccato, potevamo 
salvare il campionato». Seba
stiano Rossi più in la fa la fac
cia da duro, come ai tempi del 
Cesena quando era sempre 
protagonista e non un giorno 
all'anno. «Se sapevo come 
Vialli tira i rigori? Certo, li lira a 
destra, a sinistra e qualche 
volta al centro ..». nessuno ri
de per la battuta, nemmeno 
lui, non certo la Juventus. Che 
adesso ripensa a Roberto Bag-
gio, dopo aver sospettato per 
una settimana di poter (are a 
meno di lui ma Roby tornerà 
nel '93. E domenica la Juve va 
a Firenze, altra domenica di 
passione.. 

In alto. Gianluca Vialli in ginocchio dopo aver fallito 
il rigore che poteva dare il pareggio: è II simbolo 

della Juventus piegata a domicilio 
dall'imbattibile Milan di Capello. 

A fianco. Sebastiano Rossi, 28 anni, 
subentrato ad Antonio!! a partita in corso ha vissutola 

sua giornata di gloria 

Gol con dedica 
aBoniperti 
Firmato Simone 

Quelle svastiche 
sulle maglie viola 
Il club: «Nulla da dire» 

• • NAPOLI «Ma no, non ci credo, non 
può essere». È sbigottito, Luigi Radice, que
sta stona delle maglie con la svastica è un 
altro colpo basso dopo una domenica stor
ta Il tecnico della Fiorentina non sapeva 
nulla, la notizia apparsa len su questo gior
nale lo coglie di sorpresa. Stessa musica da 
parte dei giocaton: anche loro sorpresi, in
creduli, e, ovviamente, infastiditi len, co
munque, la casacca indossata dagli atleti 
viola al San Paolo era quella «incriminata» 
La ^scieta invece è informata. E non ha 
ben digerito la segnalazione. Il direttore 
sportivo, Casasco, dice: «Non vale la pena 
commentare certe provocazioni. La Fio
rentina non ha nulla da dire» Ma dopo la 
segnalazione è stata presa in esame l'cven 
tualità di cambiare il disegno delle maglie 
della squadra viola? Casasco nbadisce: «Ma 
non scherziamo, quel disegno non vuole 
assolutamente rappresentare una svastica 
Capisco il momento particolare, ma qui si 
sta esagerando. Non mi sembra il ca->o di 
alimentare una polemica simile La Fioren
tina non si presterà al gioco». A Napoli, in 
tanto, quella di ieri è stata una giornata 
tranquilla Niente bandiere con svastiche 
nessuno slogan razzista. 

TULLIO PARISI 

• 1 TORINO Chi fa arrabbiare di più 
BonipertP La scelta è assortita- Vialli, 
Sebastiano Rossi, Torricelli, Casiraghi 
oppure Simone, tutti protagonisti di 
episodi decisivi' 

Propendiamo decisamente per Mar
co Simone, 24 anni, autore del gol-
partita, ma anche «colpevole» di un 
fatto in più, quello di essere stato scar
tato tre anni fa proprio dal presidenlis-
simo bianconero a favore eli Casiraghi, 
come dire becchi due Iregalure in un 
colpo solo Troppo leggerino. pensa
rono alla Juve quando il gioiello del 
Como era appetito anche da Berlusco

ni, che a sua volta aveva messo gli oc 
chi addosso anche all'altro promet
tente ragazzo che giocava nel Monza, 
appunto Pier Luigi Casiraghi. Alla pri
ma stagione in bianconero, Casiraghi 
fece sfracelli: esordi a meta campiona
to con Zoff, cominciò a segnare gol a 
ripetizione. Gol importanti, soprattutto 
quelli di Coppa che aprirono la strada 
alla vittoria bianconera in Uefa. Nel 
frattempo, Simone se ne stava in di
sparte, emarginato e troppo succube 
dei grandi nomi che gli stavano davan
ti nel Milan. Ha fatto la scelta giusta la 
Juve, pensarono quasi tutti Oggi, non 
c'è più dubbio che si sia verificato il 

contrario. Casiraghi è sceso sempre 
più in basso nella considerazione ge
nerale, perfino Sacchi ha smesso di 
tendergli la mano, len, nel finale è sta
to proprio lui a sprecare malamente la 
palla del pareggio a pochi metri da 
Rossi, già spiazzato dal rigore paralo a 
Vialli. 

Simone, invece, esce dal Delle Alpi 
con un pezzetto di scudetto in lasca, 
quello che lui stesso ha consegnato al 
Milan con una prodezza. Se ne tornerà 
zilto zitto in panchina, come ha già 
detto, sebbene probabilmente dentro 
non si senta inferiore a nessuno dei 

compagni che gli stanno davanti, 
escluso Van Basten. Il signor Marco Si
mone, 2<1 anni fra un mese e mezzo, 
da Caslellanza di Varese, è ormai un 
punto di forza di questo Milan, uno dei 
lami, uno dei troppi rispetto alla Juve 
che tenta invano di colmare il divario. 
Magan, certamente, non sarebbe ba
stato il solo Simone a ridurre il gap, ma 
provate a pensare alla partila di icn 
con due maglie invertite, quella di Si
mone e quella di Lentini, due altari di 
mercato che sarebbero stati possibilis
simi: anzi, sono stati ad un passo dal
l'essere portati a termine. Per l'ama
rezza di Boniperti. 

Prima Thoeni, poi Tomba. Al Sestriere cade il supercarhpione: vittoria a un volto nuovo 

Il dream T: ceco a voi Tescairi 
Dopo le sorprese del gigante di sabato anche nello sla
lom di ieri al Sestriere ne sono successe di tutti i colori 
per il debutto della Coppa del mondo di sci alpino. 
Tomba è uscito di pista dopo un paio di capitomboli e 
come lui sono caduti campioni come Accola, Jagge e 
Aamodt. Ma sul gradino più alto del podio è salito un 
altro italiano: si chiama Fabrizio Tescan, di Asiago e 
per la prima volta arriva al proscenio del circo bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 

'"* Genoa e Napoli Ok 
.N Bianchi e Maifredi 

ly* * Dopo i musi lunghi 
' t* è tempo di sorrisi 

• • Il loro esordio era stato terribile, e si era 
fatta subito molta ironia. Già, appena sette 
giorni fa le panchine nuove di Napoli e Gè 
noa targate Bianchi e Maifredi avevano de 
buttato con altrettante, sonore sconfitte, con 
Sampdona e Udinese. Apriti cielo, len però le 
cose sono state messe subito a posto 11 Na 
poli, che non vinceva (a spese della Roma) 
dal 25 ottobre e nelle ultime sei gare aveva ra 
cimolato due punti, si 6 rifatto a spese della 
Fiorentina di Radice, anche se resta terz'ulti 
mo. II Genoa ha battuto il Tonno di Mondorii 
co, al secondo stop consecutivo. E per Bian
chi e Maifredi sulle calde panchina un po ' di 
respiro e un briciolo di fresco. 

Tomba ripreso 
da un 
teleobiettivo 
poco dopo la 
sua caduta al 
Sestiere A 
sinistra, la 
delusione del 
campione 
bolognese e 
l'allegria di 
Tescan 

• 1 SKSTKIKKr. Li si potrà 
mettere solto accusa pensan
do al malgoverno, alle tasse 
e alle tangenti, però bisogna 
riconoscere che di questi 
tempi i nostri bistrattati uomi
ni di potere sono sfortunati 
assai Prima un'inconsistente 
Italia del calcio, poi il mezzo 
fiasco delle Olimpiadi di Bar
cellona e adesso, addirittura, 
un Tomba che non riesce a 
vincere. Insomma, delusi an
che dalla «Bomba» delle nevi, 
agli italiani non resta che ac
cantonare lo sport e concen
trarsi ulteriormente sulle 
molteplici inchieste che sot
topongono a quotidiano stil
licidio politici, amministrato
ri ed imprenditori Senipre-
che, a distrarre la gente, non 

ari ivi un volto nuovo, lai Fa
brizio Tescan ad esempio 

Il primo fine settimana del 
la Coppa del mondo di sci ha 
offerto sorprese in sene, sin
tetizzati» alla perfezione dalla 
rocambolesca conclusione 
dello slalom speciale dispu
tato ieri al Sestriere. Od una 
parte un Tomba che ha ino
pinatamente assaggialo la 
neve farinosa del pendio pie
montese, dall'altra un azzur
ro seiiuscoiiosciuto, Fabrizio 
Tescan appunto, che ha 
iscritto il suo nome fra quello 
dei vincitori di Coppa. F-d è 
stata una sorta di rivincita del 
povero sul ricco, del gregario 
bersaglialo dalla sfortuna ri
spetto al campionissimo ba

ciato dalla sorte. In settimana 
se ne sono dette e lette di tut
ti i colon sull'esordio agoni
stico di Tomba I più tran
quilli lo hanno dipinto come 
un uomo da dieci miliardi 
l'anno, in grado di saitare co
me Bubka e correre un 100 
da record italiano. I più inva
sati lo hanno trasformato in 
un taumaturgo capace di ri 
lanciare i! business dello sci. 
l'industria del Nord Italia e il 
prcxlotto nazionale lordo 
Stranamente, invece, nessu
no lo ha proposto come pre
sidente del consiglio ma al 
posto di Amato non dormi
remmo sonni tranquilli 

Di fronte a un piedestmato 
di tal falla, Fabrizio Tescan, 
"Teschio» per i compagni di 

squadra, non si è fatto inti
morire, ha fatto la sua gara 
raccogliendo meritatamente 
il frutto della presunzione 
agonistica di Tomba. «Voglio 
scusarmi con Alberto per 
aver vinto - ha dichiaralo «I 
traguardo con eccessiva 
umiltà - Dopo quello che 
aveva fatto nella pnma man
che questa era la sua gara» 
Non ha voluto dire, Fabrizio, 
i he lo slalom del Sestriere 
era anche la sua gara. La ga
ra di un qualunque bambino 
di Asiago instradato allo sci 
dalla famiglia a costo di 
grandi .vienila economici. Di 
un ragazzo che tre anni fa 
usci con un ginocchio di
strutto da una brutta caduta 
ni allenamento al Passo del 

Tonale Di un atleta che que
st'inverno, dopo aver vinto il 
titolo italiano di slalom in Val 
di Fassa, si trovò a leggere si i 
giornali «Tomba cade pi r 
salutare il pubblico e regala il 
Incolore ad uno sconoscu.-
to». Nonostante tutto, Tese,ri 
non ha voluto parlare di ri 
vincite, anzi, ha subito sotto 
lineato i menti dell'illustre 
sconfitto: «In Italia per u n i 
sciatore è difficile. Qui si p,r-
la solo di calcio, prima e do 
pò la domenica. Se negli ulti
mi tempi abbiamo cominci, i-
to a guadagnare qualche vjl 
do e ad avere un po' di sp.i-
zio sui giornali lo dobbiamo 
proprio ad AUvno Tomba, 
alle sue vittime ed al suo c i 
ratiere da protagonista» 

) 
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SERIE A 
CALCIO 

Giallorossi avanti fino a 2 minuti dalla fine 
Gascoigne, primo gol nel campionato italiano, 
pareggia l'iniziale vantaggio di Giannini 
Grave infortunio a Carboni ad inizio gara 

Derby in giallo 
Fuser e il mistero di un gol fantasma 
Carnevale sostituito, parolacce a Boskov 
T 

Qui accanto, 
l'azione del gol 
di Giannini. 
Sotto, 
l'esultanza 
del fantasista 
romanista. 
Al cer.iro, 
Gascoigne 
corre verso 
la curva dopo 
aver messo 
a segno il pari 
biancoazzurro 

1 

LAZIO 
Fior i 6,5, B o n o m i 4,5, Fava l l i 4.5, Bacc i 5 
(65 'St roppa sv) , G r e g u c c i 6. C r a v o r o 5 (49' B e r g o -
di 6); Fusor 6,5, Dol i 5, Win te r 5,5, G a s c o i g n e 6, S i 
gnor i 6,5. (12 Ors i , 14 Sc losa , 16 Ner i ) . 
A l i . : Zoff 

ROMA 
Zinet t i 6, B o n a c i n a 6,5, Ca rbon i sv (9' Tempes t i l i ! 
6), A lda i r 6.5, Benede t t i 5,5, C o m i 6; M iha j l ov l c 5, 
Haess le r 6,5, C a r n e v a l e 6,5 (85' Sa lsano) , G i a n n i 
ni 6, R izz i te l l i 6. (12 F im ian i , 14 Pe t ruzz i , 16 Muz-
zi). 
A l i : Boskov 

ARBITRO: Luc i 5,5 
RETI: 48' G iann in i , 88 ' G a s c o i g n e 
NOTE: a n g o l i 6 a 5 per la Laz io ; t e r reno in d i sc re te c o n d i 
z i on i . A m m o n i t i : G r e g u c c i , B o n o m i , T e m p e s t i l l l , G a s c o i 
gne. Ca rbon i è usc i to in ba re l l a a l 9' per un in fo r tun io a l g i 
nocch io . 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

3 6 ' Punizione di Haessler 

da l l imite. Fiori devia. 

4 8 ' Carnevale si infila in 

area laziale di fendendosi 

dal l 'at tacco d i Cravero e 

Gregucci, mete in mezzo 

per Giannini solissimo che 

segna l'I aO. 

5 8 ' Azione in velocità Ga-

scoigne-Signon-Doll , il te

desco in ant ic ipo su Aldair 

calcia malamente fuori . 

6 7 * Contrasto Benedetti-Si-

MICROFILM 

gnori in area romanista, 
l 'arbitro Luci non concede 
il penalty. 
8 3 ' Gran botta d i Fuser da 
25 metr i , pal lone r imbalza 
sotto la traversa (go l?) , Zi-
netti butta in corner. 
8 8 ' Cross d i Signori, Ga
scoigne d i testa, l a i . 

icROFONi APERTI WikS. S v \ s ^ V ^ x v $ K * \ # \ 
i s ^ ,:.̂ : -*v \\».^. 

Boskov 1 : «La partita e stata bel la, si 0 gioca
to un grande ca lc io e lo spet tacolo dei tifosi e 
stato stupendo». 
Boskov 2 : «Il pareggio? Tutt i content i , lo ro 
hanno avuto forse una pal la gol p iù l imp ida 
del le nostre. I tifosi sono amareggiati? Logico 
che sia cosi , ma non a b b i a m o forse v in to no i 
al 91 "con t ro rA la lan ta» . 
Boskov 3: «Ho (alto scaldare Muzzi , e vero. 
Q u a n d o h o visto rovinare fuor i dal c a m p o , in 
mezzo agli str iscioni, Carnevale ho detto: 
que l lo li non si rialza più». 
Zof f 1: "Il r isultato e bugiardo, questa e la mia 
impressione personale. 11 gran t i ro d i '-'user, a 

me pare c h i sia entrato in rete» 
Zof f 2: «La U i / i o meritava d i vincere Siamo 
stati sfortunati . Volete cr i t icare la Lazio? Beh, 
al lora iniziate con me». 
Fuser: «Non h o visto se la pal la era dent ro o 
fuor i , non posso giudicare. \JX coreograf ia 
del la part i ta 0 stata più bel la d i quanto si 6 vi
sto in campo». 
Gasco igne: «Dedico il gol , non la de ludente 
prestazione, ai compagn i , ai tifosi e al presi
dente del la Roma». 
G i a n n i n i : «Mi sono levato la magl iet ta d o p o 
il go l , che. c o m u n q u e , meritava lo spoglarcl-
lo. Prima di smettere d i giocare, però, lo fac
c io davvero». l)L.Br. 

WB KOMA. Uno a te, uno a 
me, uno a te... Da tre anni Ini
zio e Roma div idono i loro me
sti derbv con lo stesso punteg
gio, uno a uno. Giusto, soltan
to uno zero a zero, in (ondo, 
spiegherebbe meglio in termi
ni d i nulla quanto avviene nel
le stracittadine romane, sem
pre più simili a quelle romene. 
Inserito il gol di Giannini fra i 
•gollonzi», bravo il capitano 
per la puntualità sul passaggio 
di Carnevale ma "Confezione» 
favorita dall ' incredibi le coppia 
Gregucci-Cravero, d i questo 
derby restano da salvare po
che.cose, il pr imo gol d i Ga
scoigne in campionato, alcune . 
meraviglie d i Haessler, un tiro-
bomba di Fuser che nemmeno 
il ralenty ha saputo decifrare: 
aveva oltrepassato o no la li
nea di porta romanista? 

Lazio-Roma, capirete, e sta
ta una partita molto modesta. 
Il pr imo tempo si e segnalato 
per una serie di scorrettezze d i 
ogni t ipo e colore, Gascoigne 
ha beccato due calcioni nei 
primi 5 minut i . Carboni c i ha ri
messo un ginocchio (distor
sione con probabile interessa
mento ai legamenti: lungo stop 
in vista), Luci stava a guardare, 
il gioco era sempre fermo. Più 
o meno come nella ripresa, 
quando la Roma si e messa a . 
difendere il gol d i Giannini con 
tull i i vecchi, consunti truc-
chell i possibili: ad ogni contat
to, gente che stava a terra un 
minuto o due, e Luci ancora a 
guardare, mai un sussulto di vi
talità, se non nel l 'ammonire 
Giannini e Gascoigne [>er aver 
esultato dopo i gol. Compli
menti al ragioniere. 

Compl iment i anche a Bos
kov e Zoff: avranno tanti pro
blemi ma. con le rispettive mi-
sene esibite in campo, hanno 
il dovere di trovare spazio per 
Caniggia e Riedle i qual i , se 
non sono i leader d i Argentina 
e Germania poco ci manca e 
ieri sono stati costretti a vedere 

la partita dalla tribuna. In com
penso hanno giocato Tempc-
stilli e Bonomi , Mihajlovic e 
Bacci, Comi e c iò che resta di 
Cravero, tutta brava gente. 

Squadre rigidamente «a no
nio», con i liberi Cravero e Co
mi ben più arretrati rispetto ai 
pacchetti difensivi, Zoff e Bos
kov hanno dunque messo in 
mostra sul campo questi ac
coppiament i : Gregucci-Carne-
valc e Bonomi-Rizzitcll i ni cen
tro della difesa biancocelcste. 
Fuser-Carboni e Favalli-Haes-
sler sulle fasce; Bacci-Giannini, 
Wintcr-Mihajtovic, Gascoigne-
Bonacinn in mezzo al campo; 
Benedetti-Signori e Aldair-Doll 
nei pressi dell 'area d i Zinetti. 
Uscito in barella Carboni, si e 
rivisto -Cicoria» Tempesti l i ! che 
alcuni pensavano erronea
mente avesse abbandonato il 
calcio: patetico ma volontero
so, questo moderno Scaratti 
giallorosso ha rischiato perfino 
di segnare un paio d i volte, e 
anche questo dato aiuta a ca
pire. La Roma aveva Bonacina, 
determinatissimo, incollato a 
un «Gazza» int imorito da tanto 
furore: la giornata un |>o' cosi 
dell' inglese, che ha raggiunto 
la sufficienza soltanto per il bel 
gol del pareggio, avrebbe mes
so in crisi tutta la Lazio, sem
pre più sfilacciata e «lunga», 
con i due attaccanti Doli ( in 
cattiva giornata e dominato da 
Aldair) e Signori (puntuale 
negli assist ma ignoralo dai 
compagni ) abbandonati al lo
ro destino. 

Nel pr imo tempio si è vista 
una punizione d i Mihajlovic 
deviata dalla barriera e sventa
ta in qualche modo da Fiori 
( I T ) ; due consecutivi tiri ap
pena luori di Haessler e Rizzi
telli ( 21 ' ) , un tiro-cross d i Si
gnori bloccato da Zinetl i (30' ) 
e una punizione di Haessler 
(36 ' ) parata. Davvero poco e 
la mal inconia 0 diventata tri
stezza quando il megascher

mo del l 'Ol impico ha inquadra
to per le interviste dell' interval
lo la faccia depressa di Monte-
sano, poi quelle di Ninelto Da-
voli e addirittura di Toni Santa-
gala. Anche in tribuna c'era 
poco da sorridere. 

In vantaggio con Giannini, 
la Roma ha avuto il torto d i 
non chiudere la partila tentan

do il raddoppio: la l.azio era 
davvero lì, clux'.cata e a dispo
sizione, e capace di fallire una 
super-occasione con Doli. 
Mihajlovic, Giannini e Rizzitelli 
per la verità ci hanno provalo, 
ma Fiori, il più in palla della re
troguardia di Zofl , ha parato 
tulio. L i Inizio ha avuto poi più 
di un ' invasione per lamentar-

Il fantasista inglese si commuove dopo la rete 

Boskov stuzzica Gazza: 
«Piange come un bimbo» 
• • KOMA. Paul Gascoigne, 
88" m inu to d i g ioco. Vn gol 
di testa, una corsa verso la 
curva nord e il p ianto, un 
p ianto l iberator io. Capi to e 
spiegato in due maniere da l 
d i ret to interessato e da l tec
nico del la Roma Boskov. 
•Quando segni negli u l t imi 
at t imi d i un incontro così 
sentito dal la c i t tà - spiega 
l'inglese - dentro scoppia un 
turbine di emoz ion i . H o visto 
la faccia d i Zinet t i . la pal la in 
gol ed è stato au tomat ico 
correre verso la curva nord». 
l*i (orografia era d i quel le da 
incornic iare. Gascoigne at
torniato dai c o m p a g n i sulla 
pista d'at let ica con i pugn i 
verso l'alto. "Ri tornando sul 
c a m p o - cont inua Gazza -
sono scoppiato in lacr ime. 
Krann lacrimi.' (li gioia, ero 
felice, mi ero f ina lmente l ibe
rato e nel l 'occasione più im
portante. Il derby d i ieri e 
l i nc i lo pit i spettacolare che 

abbia g iocato in vi ta mia . 
Que l lo p iù sent i to, p iù bello». 

Dall 'al tra parte de l la barr i
cata, Boskov, l 'al lenatore 
del la Roma, r isponde al 
p ian to d i Gascoigne cosi , 
s tuzzicandolo: «Si vede che 
l' inglese ha un mora le debo
le, si emoz iona piuttosto fa
ci lmente». 

Intanto G iann in i r isponde 
cosi a ch i gli ch iedeva del le 
in t imidaz ion i , de i t ropp i fall i , 
anche plateal i , visti in cam
po; «Il ca lc io non 0 uno sport 
per signorine. Le botte si 
d a n n o e si p rendono . È suc
cesso oggi ( ier i , nd r ) e suc
cederà in futuro. Non c'è da 
scandal izzarsi. Gascoigne ha 
fatto un pa io d i entrate dure? 
L ' impor tante, i t i quest i casi, è 
non reagire. Non lo abb iamo 
fatto e ne sono felice. Ri
spondere alle provocaz ion i e 
sempre sbagliato. A l m e n o 
q u a n d o si g ioca a pal lone». 

' ÌLRr. 
Paul Gascoigne 

si: per due volle (67' e 79') Be
nedetti ha messo giù Signori in 
area in maniera sospetta, poi a 
dieci minut i dalla (ine. con una 
delle sue famose «bombe» dal 
la distanza, Fuser ha centrato 
la parte interna della traversa, 
l'arbitro e il guardalinee hanno 
giudicato sulla linea il r imbal
zo del pallone (dalla tr ibuna 

era sembrato go l ) , mentre al
cuni laziali già esultavano per 
questa rete «lantasma». Pareva 
finita 11. invece Boskov toglieva 
Carnevale per Salsano. facen
dosi mandare allegramente a 
(tire una certa cosa dall'attac
cante che, da Vicini in |>oi, si e 
abituato alla libera gestualità; 
la L i z i o poteva premere ancor 

più: così, senza il prezioso 
contr ibuto dilensivo di Carne
vale nel gioco aereo, la Roma 
si preparava a incassare il pa
reggio di Paul Gascoigne. 
Cross di Signori e proprio d i te
sta, non certo la specialità di 
«Gazza», arrivava il pareggio. 
Già. il solito mal inconico uno a 
uno. 

1 1 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

M I L A N * 

INTER 

JUVENTUS 

SAMPDORIA * 

TORINO 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

PARMA 

ATALANTA 

BRESCIA 

LAZIO 
GENOA 
ROMA 
UDINESE 
FOGGIA 
NAPOLI 

ANCONA 
PESCARA 

Punti 

1 8 

1 5 

1 4 

1 3 

1 3 

1 2 

1 2 

1 2 

1 1 

I O 

I O 
I O 

9 
9 
9 
8 

6 

5 

PARTITE 

GÌ. 

10 

11 

11 

10 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 

11 

Vi. 

8 

6 

5 

5 
4 

4 

5 

6 

5 

3 

2 

2 
3 
4 
4 

3 
2 

2 

Pa. 

2 

3 
4 

3 

5 

4 

2 

0 

1 

4 

6 
6 

3 
1 
1 

2 
2 
1 

Po. 

0 

2 

2 

2 

2 

3 
4 

5 

5 
4 

3 
3 
5 
6 
6 
6 
7 

8 

RETI 

Fa. 

29 

20 

23 

19 

16 

26 

12 

14 

12 

11 

21 

19 

15 
15 
12 
17 

19 

15 

Su. 

12 

14 

13 

15 

10 

21 

12 

14 

16 

15 

19 
24 
14 

17 
20 
23 

31 

25 

IN CASA 

Vi . 

3 
4 

3 

3 

3 

3 

2 

5 

5 

2 

2 
2 

3 
4 
4 

2 

2 
1 

Pa. 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

0 

1 

2 

3 
3 

0 
1 
1 
1 

1 

1 

Po. 

0 

0 
1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 
1 
1 

3 

2 

3 

RETI 

Fa 

9 

11 

15 

12 
11 

17 

4 

10 

11 

6 

13 
14 
11 

13 
9 

10 
11 

9 

Su. 

4 

5 

5 

5 

5 

10 

3 

3 

4 

4 

8 

13 
7 

5 
7 

12 

6 

13 

FUORI CASA 

Vi, 

5 

2 

2 

2 
1 

1 

3 

1 

0 
1 

0 

0 
0 
0 
0 
1 

0 
1 

Pa. 

0 

1 

2 

2 

4 

3 

0 

0 

0 

2 

3 
3 

3 
0 
0 
1 

1 

0 

Po. 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

3 
4 

5 

3 

2 

2 

3 
5 
5 
3 

5 
5 

RETI 

Fa. 

20 

9 

8 

7 

5 

9 

8 

4 

1 

5 

8 
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I L FISCHIETTO 

L u c i 5 , 5 : la sol i ta impressio
ne negativa,. £, .ormai un l i -
sch iet to d 'a l t r i t emp i e in 
f o n d o in l inea c o n lo svalu
tato derby r o m a n o . Conce
d e ai g ia l lorossi t roppe per
d i te d i t e m p o su l l ' I - 0 , n o n 
a m m o n i s c e sul g ioco d u r o , 
in c o p r o d u z i o n e c o n il guar
da l i nee nega al la Laz io un 
«gol fantasma» e un p robab i 
le r igore (Benedet t i se :". 
g n o r i ) . Cosi , i l s ignor Luc i ;.. 
avvia mes tamente al la pen
s ione. 

PUBBLICO &S TADIO M t j l f i 

M T e r r e n o in per fet te c o n d i z i o n i , spal t i g remi t i a l l im i t i -
de l i a c a p i e n z a ( 75.000 i p r e s e n t i ) . Ecco c o m e si presenta
va ieri lo Stad io O l i m p i c o in o c c a s i o n e de l de rby . La tan to 
aspet tata «battagl ia de l t i fo», que l l a fatta d i s t r isc ion i e co 
reograf ie l 'ha v in ta la R o m a c l i c ha r i e m p i t o la Curva sud 
c o n m ig l ia ia d i b a n d i e r i n e g ia l lo rosse e d u e s t r isc ion i c l i c 
r app resen tavano d u e cors ie st radal i c o n d u e m a c c h i n e : 
una c o n un 'au tove t tu ra g ia l lo rossa, l 'a l t ra c o n una b i anco -
celeste. La m a c c h i n a de l l a R o m a , n a t u r a l m e n t e , e arr ivata 
a l l 'a r r i vo p r i m a d i que l l a de i c u g i n i laz ia l i . Da l la par te o p 
posta, i laz ia l i h a n n o «mascherato» la cu rva c o n un mega-
te lone ne ro c o n b u c a t o da l l e let tere «Avanti Lazio». A l l ' i n 
gresso de i g ioca to r i in c a m p o , i b u c h i de l te lone si s o n o 
r i emp i t i c o n i m ig l i a i a d i f iacco le . Una scena d a c im i t e ro . 
Nel la cu rva b ia i i coce les te . tra l 'a l t ro, e stato b ruc ia to u n o 
s t r isc ione de l «Roma C lub Ghetto» e a l cun i sosten i tor i si so
n o p i cch ia t i fra d i lo ro . I ìLUr. 

12 reti: Van Basten (Milan. nel
la foto) 

11 reti: Signori (Lazio). 
9 reti: Balbo (Udinese). 
7 reti: Batistuta (Fiorentina), 

Fonsoca (Napoli). 
R Saggio (Juventus). 

6 reti: Detari (Ancona) cGa iv 
(Atalanta). 
5 reti: Baiano (Fiorenti

na).Moellor (Juventus) 
Aguilera (Tonno), Jugo-
vic (Samp).Zola (Napo
li) e Padovano(Genoa) 

4 reti: Fuser (Lazio), Sammer e 
Shalimov (Inter), Ago
stini (Ancona) Di Mauro 
(Fiorentina) o F- .igioni 
(Foggia) 

P r o s s i m a sched ina 

ANCONA- INTER 
BRESCIA-GENOA 
CAGLIARI -NAPOLI 

F IORENTINA-JUVENTUS 
MILAN-UDINESE 
PESCARA-LAZ IO 

R O M A - P A R M A 
S A M P D O R I A - A T A L A N T A 
TORINO-FOGGIA 

REGGIANA-VENEZIA 
V E R O N A - B O L O G N A 
ISCHIA-ACIREALE 
PALERMO-PERUGIA 

I 



SERIE A 
CALCIO 

Un exploit 
della riserva 
di Antonioli 

spalanca ìa&rvt 
la strada 

dello scudetto 
a Van Basten 

e compagni 
Bianconeri 

brillanti 
per venti 

minuti 
solo 

Torricelli ha messo k.o. il suo 
compagno di squadra Conte. 

Marco Simone è libero di (ilare 
verso Peruzzi e (foto in basso) di 

esultare dopo il gol che ha 
regalato la vittoria al Milan 

Bel 

Crt/S,4/.fCAY/SC£M?EgtìÌ 

signor Rossi 
Rigore parato a Vialli, saracinesca sul campionato 
0 
T 

JUVENTUS 
Peruzz i 6. To r r i ce l l i 4.5, De March i 6 (Di Can io 
78') , D ino S a g g i o 6.5. K o h l e r 7, C a r r e r a 5.5, Con te 
6.5, Ga l i a 6 (Ma rocch i 6 6 ) , V ia l l i 5.5. M o e l l e r 5, 
Cas i r agh i 5. 12 Rampu l l a , 13 R a g a g n i n , 14 Rava 
ne l l i . 
A l l ena to re : T rapa t ton i . 

MILAN 
Anton io l i sv (18' Ross i 7.5), Tassot t i 6.5, Ma ld in i 
6.5, E ran io ,5, Cos tacu r ta 5, B a res i 6, Lent in i 5 
( M a s s a r o da l 72' ) , R i j kaa rd 7, Van Bas ten 5. Bo-
ban 6.5, S i m o n e 8 . 1 2 Nava, 13 A lbe r t i n i , 14 Dona-
d o n i . 
A l l ena to re : Cape l l o . 

A R B I T R O : S g u i z z a t o 6 
RETE: S i m o n e 70' . 
NOTE: A n g o l i : 6-4 per la J u v e . G i o r n a t a f r e d d a m a s o l e g 
g ia ta . A m m o n i t i : B a r e s i , C a r r e r a , Tasso t t i , Koh le r , R i j 
k a a r d . 

1 5 ' Su un cross d i D ino 
Baggio, Casiraghi si butta 
c o m e un kamikaze cont ro 
Antonio l i . Colp i to alla spal
la, Antonio l i verrà sostituito 
d a Rossi. 
1 7 ' Dopo un r impal lo, Di
n o Baggio colpisce il pa lo 
destro 
2 4 ' Cross d i Lent in i . Simo
ne d i testa sbaglia d i poco. 
5 4 ' Punizione d i Boban. 
traversa. 
• 4 ' Da ott ima posizione, 
Simone tira debolmente. 
* • ' Servito da Moeller, Ca-

op 
MICROFILMJ 
siraghi ben appostato fuori. 
7 0 * Boban lancia Simone 
che, a p p r o n t a n d o d i un er
rore d i Torr icel l i e Conte, 
segna con un rasoterra. 
B9' Di Canio, d o p o un in
tervento di Tassotti, cade in 
area. Rigore: batte Vini l i e 
Rossi respinge sia il suo tiro 
che quel lo di Casiraghi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • TORINO II Mi lan se ne va 
e, mol to probabi lmente, si 
porta via anche il campiona
to. Al le sue spalle, qua lcuno 
grida al ladro, protesta, chie
de r inforzi , ma non c 'è sc ippo 
dietro la vittoria del Milan. 
Semmai, c o m e si diceva una 
volta, e la Juventus c l ic farsi 
autocrit ica soprattutto pur ca
pire qual i sono i suoi l imi t i . E 
non basta prendersela con 
Gianluca Vial l i , co lpevole d 'a
ver fal l i to maldestramente un 
rigore. Lui ha sbagliato, ina 
non deve portare la croce più 
del necessario: la Juve difatt i , 
rigore o non rigore, non e an
cora all 'altezza del Mi lan. Lo e 
stata nei pr imi venti minut i 
della parti la, quando Moeller 
sibi lava c o m e un proiett i le 
scheggiando la retroguardia 
rossonera. Per quei venti m i 
nut i , la squadra d i Trapattoni 
ha fatto credere ai suoi tifosi 
che il gran salto verso l'ege
monia calcistica fosse final
mente cominc ia to , che anche 
per il Milan cominciasse a 
suonare la campana del decl i
no 

Ma venti minut i , sono solo 
uria p iccola porzione. Poi. 
lentamente, i grandi po lmon i 

d i Conte, d i Galia e d i Moel ler 
non bastano p iù a dar ossige
no a tutta la squadra. Kohler, 
du ro e corretto c o m e sempre, 
r impicciol isce per un g iorno 
Van Basten, D ino Baggio e De 
Marchi met tono il freno a Len
tini ed Eranio, ma intanto il 
Milan, sospinto da un podero
so Rijkaard. lentamente pren
de le misure del l ' infur iata Ju
ventus che resiste soprattutto 
per il grande ardore agonisti
co d i alcuni giocatori : Vial l i , 
Conte, D ino Baggio. 

Che paradossi: il Milan 
macchina-spettacolo, per sai-
lare l 'ostacolo del la Juventus, 
si trsasforma in una squadra 
c in ica e disincantata, brutt ina 
anzichenò. Spettacolo se ne 
vede ben poco, giocate da pa
lati f ini, neppure. Quel Milan 
d i sacchiaua memor ia , nato e 
cresciuto per mi raco lo mo
strare, qu i a T'orino propr io 
non si vede. t. un'altra cosa: in 
un certo senso, e questa e la 
vera sconfitta d i Trapattoni , e 
un Milan che bada solo al ri
sultato, p<x:o fantasioso ed es
senziale propr io secondo lo 
stile del t<:cnico juventino. 
Che, aitra ironia del la sorte, 
propr io con il Mi lan perde la 

sua imbatt ibi l i tà casalinga d a 
quando 6 tornato ad allenare 
la Juventus. 

Due le novità nella squadra 
d i Capello. Boban, alla sua se
conda partita in campiona to , 
e Marco Simone a supporto 
de l Marco olandese. Due 
mosse azzeccate: Simone, 
prat icamente da solo, ha scar
d inato con le sue serpentine 
la difesa b ianconera. Suo il 
go l , e soprattutto sue le cont i 
nue punzecchiature che han
no frenato la baldanza degl i 
juvent ini . Quanto a Boban, il 
g iudiz io 6 p iù sfumato: nel pr i 
m o tempo, (orse anche per la 
sua scarsa conf idenza con il 
r i tmo d i una partita d i cam
pionato, ha patito la velocità 
d i Moeller e il grande agoni
smo d i Conte. Dopo si è ripre
so mac inando pal loni su pal
loni insieme a Rijkaard. 
Splendida la sua traversa su 
punzione, da notare il passa-
gio-gol per Simone: anche se 
va detto, che un grande con
tr ibuto, nel l 'opera d i demol i 
z ione del la porta d i Peruzzi, è 
stato dato dal la copp ia Torri
cell i-Conte. Insieme, in occa
sione del gol, hanno r ipropo
sto una di quel le scenette da 
Stanlio e Ol l io in cu i al la (ine, 
tra le risate generali , cadono 
tutt i. !l t i to lo, visto t 'argomen
to, potrebbe essere Fradiavo-
lo. 

Lii Juventus, nella ripresa, 
ha giocato solo d' ist into, d i 
cuore e d i nervi. Di nervi so
prattutto Casiraghi che, oltre 
ad aver sbagliato tutte le occa
sioni possibil i , si e c imentato 
in alcuni incontr i ravvicinati 
con i due portieri del Mi lan da 
far venire i brividi. Antonio l i , 
per la cronaca, si e lussato 
una clavicola. 

Ma ecco il gran finale, e il ri
gore concesso a Viall i per l'at
terramento d i Di Canio L'at
taccante juventino non ha cal
c ia lo un gran rigore, ma sa
rebbe anche ingiusto dire che 
l'ha sbaglialo comple tamen
te. E slato invece abi le Seba
stiano Rossi a buttarsi dal la 
parte giusta. La statura, e alto 
1.94, l'ha sicuramente favori
to, ma il suo piccolo capola
voro l'ha esibito sulla succes
siva conclus ione di Casiraghi. 
Niente, non doveva entrare. A 
volte succede: la squadra più 
potente, viene pure favorita 
dal la buona sorte. Forse, an
che gli astri, c o m e gli arbitr i , 
pat iscono la «sudditanza» psi
cologica. Chissà, e un'arte an
che questa... Cori iunque.e 
una bella fregatura, soprattut
to per chi deve inseguire che, 
già normalmente, è costretto 
a fare i salti mortal i . Una volta, 
anche la Juventus, era mae
stra in questa arte. Altri tempi. 

ICROFONI APERTI \ 

Trapat ton i : «Nella partita in cui abbiamo messo più in difficoltà 
il Milan d i altre volte, hanno vinto loro. Ho visto un Milan più vul
nerabile, meno travolgente e una Juve che, se manterrà la con
centrazione dimostrata e migliorerà ancora in qualità, potrà te
nere dietro ai rossoneri». 
Capel lo: «Abbiamo ribattuto co lpo su co lpo, già nel pr imo tem
po eravamo andati vicini al gol. Rossi 0 un grande portiere e deve 
sentirsi titolare come tutti gli altri. Il rigore? ! miei mi hanno detto 
che non c'era». 
Vial l i : «Mi spiace p e r i compagni , che mi hanno subito rincuora
to d icendomi: capita d i sbagliare, lo lo so, p e r d i t a m e o capitato 
spesso. Peccato, avevamo giocato una gran partita e nel pr imo 
tempo siamo slati mol to pericolosi, ma si sa, la fortuna aiuta i for
ti. Però il Milan e una grande squadra, concreta oltreché forte e 
concentrala. La forza del suo gioco e quella d i non far giocare gli 
altri». 
Simone: «Non e stato il mio gol più bello, ma sicuramente quello 
più importante. Alla fine ho ringraziato Capello per avermi schie
rato. I la avuto un gran coraggio di preferirmi a gente importante. 
Mi servirà ad acquistare morale per le prossime partite che vedrò 
dalla tribuna». 
Rossi: «Di solito m i butto a destra, questa volta ho scelto la sini
stra e poi mi e andata bene perche Casiraghi m i ha tirato addos
so. In passato avevo polemizzato con la società perche non mi 
aveva dato chiarezza: dopo trenta partile consecutive con un otti
mo rendimento e culminale in uno scudetto, mi sono trovato d i 
colpo in panchina senza una spiegazione». 
Dino Baggio: «Solo sfortuna, questa Tunica spiegazione della 
sconfitta. Non ho visto un Milan tanto supcriore a noi». 
Van Basten: «11 gioco all'inglese della Juve non mi e piaciuto. 
Capisco Viall i , che ò un campione, ma si fa presto a finire dal l 'al
tare alla polvere per un rigore sbaglialo, e successo anche a me. 
Scudetto? A Natale tireremo le prime somme, mancano ancora 
ventiquattro partite». 
Chiudano: «Bella partita, che riconcilia con il calcio. Bella Juve, 
compl iment i a tutti. Resta l'amarezza per un epi logo che ci aspet
tavamo ben diverso». i j TP. 

Il solito 
Kohler 
su tutti 

PERUZZI 6: poco determi
nante Incolpevole sul gol d i 
Simone e sulla traversa d i 
Boban. 
TORRICELLI 4,5: parte be
ne, ma lentamente Simone 
lo manda in tilt Sul gol. si 
scontra in maniera comica 
con Conte 
DE M A R C H I 6: il suo com 
pi lo è quel lo d i mettere il 
guinzaglio ad Eranio e ci ne-
sce Per altre cose non si ve
de. Ma non erano nehieste 
D I N O BAGGIO 6,5: anche 
se è il Baggio meno nobi le, 
nella partita c lou se la cava 
bri l ldntcmenle Lentini, suo 
osservato speciale, non cava 
un ragno dal buco Colpisce 
anche un pa locon un bel ra
soterra. 

KOHLER 7: quando un d i 
fensore fa sparire dalla sce
na un giocatore come Van 
Basten, e perfino superfluo 
aggiungere qualcos'altro. 
CARRERA 5,5: non convin
ce pienamente Sul gol d i Si-
mono, ci piacerebbe sapere 
cosa stava pensando. E an
che in altre sortite del lo stes
so Simone, non chiude co
me dovrebbe. Forse pensava 
troppo a Van Basten. 
C O N T E 6 ,5 : una specie d i 
Enrico Toti del pallone. La 
sua stampella per tutto il pri
m o tempo chiude tutti i var
chi ai giocatori rossoneri. 
Poi si spegne a poco a poco. 
E si vede, perche la Juve va 
sempre più in affanno. 
GALIA 6: anche lui nel pri
mo tempo, con il suo conti
nuo movimento, mette in 
crisi il centrocampo rosso-
nero. Non e un fine ricaina-
tore, ma questo si sapeva. 
Stremato, viene sostituito da 
Marocchi. 

VIALLI 5,5: purtroppo per 
lui e per la Juve, dopo aver 
guidato l'assalto alla coraz
zata rossonera, sbaglia nel 
momento topico. Uno sba
glio «pesante». Con molta 
onestà, riconosce le sue col
pe. Succede d i sbagliare un 
rigore: non è da questi parti
colar i che si giudica un cal
ciatore, canta De Gregori. 
Ma i tifosi juventini, forse, 
hanno un opin ione diversa. 
MOELLER 5 : parte come 
un missile e si spegne come 
un bengala. 

CASIRAGHI 5: sbaglia due 
palle-gol e colpisce Anto
niol i con grande precisione 
in un tuffo dissennato. 
D I CANIO E M A R O C C H I 
SV. a Da. Ce. 

Stavolta 
il super Marco 
è Simone 

ROSSI 7,5: un giorno su un 
giorno giù, come e dura la 
vita dei port ien del Milan 
Oggi, per Rossi, e un gran 
giorno, pr ima neutralizza :! 
ngore d i Viall i e po i . con un 
gran tuifo, respinge anche la 
successiva conclusione d i 
Casiraghi. Bravo e fortunato 
perchè il megl io d i se nella 
partita più attesa del cam
pionato 
TASSOTTI 6,5: i l vecchio 
Tassotti, nel g iorno decisivo, 
fa un oppor tuno lifting e ri
toma fresco e scalpitante 
come ai bei tempi. Mette 
molte toppe, soprattutto nei 
buchi d i Costacurta. Causa 
un ngore, ma poi viene sba
gliato da Viall i . Va bene co
si. 
M A L D I N I 6,5: si c imenta in 
un grande scontro con Vialli 
e con chiunque passi dal le 
sue parti. Perfetto in difesa, 
meno a norganizzare la ma
novra 
ERANIO 5: mercoledì, con
tro il Goteborg, era stato uno 
dei più pimpant i . Qui a Tori
no si fa mettere alle corde da 
De Marchi 
COSTACURTA 5: g iorno 
poco bnllante. Tutti gii sva
rioni che mettono in diff icol
tà la retroguardia rossonera 
vengono dai suoi piedi, ieri 
piuttosto ingessati. 
BARESI 6: nel pr imo tem
po, fatica a contenere le fo
late offensive d i Moeller. 
Nella ripresa cresce parec
chio. Si fa ammoni re per 
proteste. 
LENTIN I 5: tornare a Tori
no, evidentemente, lo man
da in tilt. Confuso e incappo-
nito nei dribbl ing. Merito an
che d i Dino Baggio, che lo 
conosce bene per i comun i 
trascorsi al Toro. 
RIJKAARD 7: il vero pila
stro del Milan. Al l ' inizio pati
sce sii al lunghi d i Moeller. 
ma poi gli prende le misure 
e il tedesco si volatil izza. 
Presente ovunque. 
V A N BASTEN 5: per una 
domenica toma alla norma
lità. L'unico suo merito e 
quel lo d'aver calamitato su 
di sé tutte le attenzioni della 
difesa juventina. 
BOBAN 6,5: nella pr ima 
parte 6 disorientato. Dopo 
prende sicurezza coprendo 
bene la sua zona. Al suo atti
vo, una splendida punizione 
che colpisce l ' incrocio, e il 
passaggio smarcante per il 
gol d i Simone. 
S I M O N E 8 : un Marco tira 
l'altro. Svanisce Van Basten 
ed ecco materializzarsi Mar
co Simone. Quasi da solo, 
manda in corto circuito tutta 
la difesa bianconera. 

[3 Da Ce. 

IL F ISCHI ETTO 

S g u i z z a t o 6: una d i r ez i one 
suf f ic iente, c o n a l c u n e sba
vature. N o n ha p u n i t o sub i to 
a l c u n i in tervent i d u r i , a m 
m o n e n d o po i per de l le pro
leste ( a d e s e m p i o Baresi ) 
per sof focare il nervos ismo 
crescente. Compless iva
m e n t e , la par t i ta n o n gl i e 
m a i sfuggita d i m a n o , pe rò 
n o n h a ma i c o n v i n t o p iena
mente . Casiraghi , per i suo i 
intervent i d a kam ikaze , a n 
dava a m m o n i t o . Sul r igore , 
nu l la d a d i re . 

PUBBLICO & S TADIO 

• • C o m e a n n u n c i a t o , i l «Delle Alpi» ha registrato il n u o v o 
r e c o r d asso lu to d ' i ncasso pe r il c a m p i o n a t o : l i re 
2.991.502.352. La t r i buna V i p s t ranamen te n o n è stata fre
quen ta ta ne d a Ber luscon i né d a Agne l l i , so lo Plat in i ha 
c o n f e r m a t o la visita a n n u n c i a t a . B u o n a nov i tà q u e l l a de l 
l 'assenza assoluta eli s t r isc ion i abe r ran t i , g raz ie a l l avoro d i 
p revenz ione de l l e fo rze d e l l ' o r d i n o e a l b u o n senso de i t i 
fosi . So lo il g r u p p o de i «Drugli i» ha espos to u n o st r isc ione 
d i p ro les ta c o n t r o la soc ie tà , rea, n o n si cap i sce pe rché , d i 
n o n aver d i feso d u e d i l o r o r e c e n t e m e n t e arrestat i p e r taf
ferugl i p r i m a de l derby . I t i fosi b i a n c o n e r i , amaregg ia t i , 
d o p o il go l rossonero h a n n o ur la to : «Ruberete, rubere te il 
t r ico lor». I l t e r reno d i g i o c o , n o n o s t a n t e la t e m p e r a t i m i 
m o l t o bassa, ha ret to bene e si è presenta to in d iscrete 
c o n d i z i o n i . L o svar ione d i To r r i ce l l i in o c c a s i o n e de l go l d i 
S i m o n e e stato causa to da l r i m b a l z o fasu l lo de l l a pa l la su l 
la l inea b i a n c a de l l ' a rea , così ha sp iegato T r a p a t t o n i . A b 
bastanza ser io l ' i n fo r tun io r i po r ta to d a A n t o n i o l i ne l l o 
scon t ro c o n Casi raghi : ii po r t i e re rossonero ha accusa to la 
lussaz ione de l la c lav i co la destra e dov rà r imanere i m m o 
b i le pe r a l m e n o d u e se t t imane . M e n o ser io q u e l l o o c c o r s o 
a Gal ia , c h e ha r i po r ta to la d is to rs ione a l la cav ig l ia destra. 
In o c c a s i o n e de l l a par t i t iss ima il s i n d a c o d i T o r i n o h a «gra
ziato» d a l l ' o r d i n a n z a de l l e targhe a l te rne i t i fosi c h e , d i e t r o 
p resen taz ione de l b ig l ie t to , h a n n o p o t u l o c i r co la re l ibera
m e n t e a n c h e c o n la targa sbagl ia ta . Gro t tesco i m m a g i n a r 
si qua l i i ngo rgh i d i t raf f ico a b b i a n o causa to i con t ro l l i de i 
v ig i l i , a m m e s s o c h e vi s iano stati. Present i al Del le A l p i 
q u a t t r o em i t t en t i te levis ive s t ran iere, tra c u i la «solita» g iap 
ponese e g iorna l is t i da t renlaset te paes i . I VI'.P. 

Il portiere di riserva milanista si sfoga: «Adesso voglio giocare» 

E Platini incorona i rossoneri 
«Giocano male, ma sono i più forti» 

TULLIO PARISI 

• • TORINO. Che nostalgia, ri
torna Michel. Sì, ò proprio lui. il 
Platini sempre uguale, magari 
un po' più disponibile e cor
diale, nonché diplomat ico, 
|x-rcli0 la carica di presidente 
del Comitato organizzativo dei 
Mondial i lo costringe ad un 
tasso di ufficialità superiore. Il 
fatto e che Michel tifa ancora 
Juve, ma preferisce il Milan, lo 
ammette senza riserve: «Anche 
se gioca malissimo la partita 
con la Juve, non basterà a con
vincermi che non e la squadra 
più forte. Comunque, nel pri
m o tempo la Juve ha giocato 
meglio la prima parte, l ino a 
quando 0 rimasta accesa la lu
ce di Moeller. po i 0 stata una 
partita tutta palle lunghe e 
azioni d i forza. Troppi stranieri 
in Italia? No, troppi in tribuna e 

la colpa non è ne d i Berlusconi 
ne di Agnelli, solo dell 'Uefa e 
della pifa». I l a pranzato con 
Romperli, salutalo Trapattoni 
(«lasciatelo in pace, lui sa co
me lavorare») e «glissato» gli 
spogliatoi bianconeri («tanto 
non conosco più nessuno»). 
Poi. subito dopo la partita, e ri
parti lo per Parigi rafforzando 
le proprie convinzioni sul Mi
lan e sulla Juve: «Con Piati e 
Roberto Baggio la qualità dei 
bianconeri aumenta, ma il Mi
lan e più forte. Moeller? Bravo, 
ma non 0 il mio erede, molto 
più veloce e diverso nel gioco». 
Anche sua maestà Van Basten 
ha trovato molte difficoltà e 
Platini lo spiega cosi: «Una co
sa è la Coppa, altra e il vostro 
campionato, che presenta i d i 
fensori più forti del mondo» 

Infine, una battuta sul più sco
nosciuto per il francese indi
menticato protagonista dei 
tempi belli, Torricell i , che ac
costato appunto a Platini ren
de l>ene la dimensione cosi di
versa di quella Juve dall 'alt i ia-
le: «È costato cinquanta mil io
ni? Più di me» ammicca Ir roi, 
alludendo al fatto che lui ven
ne in Italia già proprietario di 
gran parie del suo cartellino. 
Dal re d i ieri al reuccio amma
lato di oggi. Roberto Baggio, il 
presentimento della sconfitta, 
l'aveva comunicato avvertito e 
comunicato al ritorno dalla vi
sita agli spogliatoi nell ' interval
lo dicendo: «Ilo visto i miei 
compagni molto tesi». Nulla al 
confronto della tensione di Se
bastiano Rossi quando ha dato 
il cambio ad Antoniol i Gli era
no venuti in niente lutti quei 

mesi di amarezze, durante i 
quali non sapeva spiegarsi 
l 'accantonamento dopo trenta 
partite consecutive ed uno 
scudetto. «Avevo chiesto spie
gazioni alla società, [x ' rc l ie ri
spettasse i patti» ma invano. K 
un giorno, ieri appunto, i l core 
ingrato milanista gli chiede d i 
entrare a freddo e di salvare la 
partita a Ire minut i da l termine. 
Missione compiuta, 0 la mi
glior risposta. «Di solito mi get
to a destra, ma questa volta ho 
scelto la sinistra, poi per fortu
na Casiraghi m i ha tirato ad 
dosso. Adesso forse scongiuro 
la panchina perche Antonio l i 
si è fatto male, non e- il modo 
migliore per tornare a gioire». 
Intanto. Capello e i compagn i 
ringraziano senùlamente. A 
volte anche i Rossi valgono 
quanto i Van Basten. 

> 
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SERIE A 
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CALCIO 

La squadra partenopea supera i viola 
grazie anche alle discutibili decisione 
del direttore di gara in cattiva giornata 
Prodezza di Zola e buon esordio di Nela 

Policano realizza il primo gol alla 
Fiorentina; in basso, da sinistra a 

destra, la rete dell'atalantino 
Monterò, un colpo di testa 

del foggiano Seno e l'allenatore 
del Cagliari Mazzone 

Un amico in nero 
fa felice Bianchi 
4 NAPOLI 

Galli 6, Ferrara 6, Franclni 6, Crippa 6, Tarantino 
5,5, Nela 6,5, Carbone 5, Policano 6 (69' Corradml 
sv), Careca 6, Zola 7, Fonseca 5 (73' Bresciani sv) 
(12Sansonetti,14Zlliani,15Thern). 
Allenatore: Bianchi 

FIORENTINA 
Mareggini 6. Carnasciali 6, Carobbi 5,5. DI Mauro 
6, Luppi 6, Pioli 6,5. Effenberg 6,5, lacrimi 6, Bati
stuta 5,5, Laudrup 5, Beltramml 5 (52' Giraldi 5). 
(12 Mannini. 13 Lacchi, 15 Dell'Oglio, 16 Vascot-
to). 
Allenatore: Radice 

ARBITRO: Fellcani di Bologna, 4. 
RETI: 18' Policano, 33' Di Mauro, 42' e86' Zola, 90' Careca. 
NOTE: angoli 5-5, espulsi Carobbi e Tarantino, ammoniti 
Francinl, Policano, Ferrara, Careca, Effenberg e Pioli. 
Spettatori 52.040, di cui 41.186 abbonati e 10.854 paganti. 
Incasso totale 1.084.441.000 di lire. 

I ' Tiro di Fonseca, Mareg
gini respinge di petto, botta 
ai Policano e Mareggini de
via. 
1 8 ' Policano buca la zona 
viola: tiro in corsa, 1 -0. 
3 3 ' Angolo battuto da Lau
drup, Tarantino respinge. 
Batistuta controlla e tira, Di 
Mauro si inserisce di testa 
edè l - 1 . 
4 1 ' Policano punta l'area, 
contrasto con Carobbi che 
interviene sul pallone. L'az
zurro cade a terra, Felicani 
abbocca ed espelle il fio
rentino. Punizione: colpo di 

MICROFILM 

genio di Zola, 2-1. 
8 6 ' Lunga volata di Zola, 
ma Luppi recupera. Il sardo 
ha un guizzo, gli ruba il pal
lone e in diagonale firma il 
3-1. 
9 S ' Zola lancia Careca, li
berissimo fa passare il pal
lone tra le gambe di Mareg
gini: 4-1. 

IL FISCHIETTO S 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• • NAPOLI. >Ci vorrebbe un amico, per dimen
ticare», cantava Antonello Venditti qualche an
no fa. Napoli non può dimenticare perché la 
classifica fa ancora paura, ma l'amico, almeno 
ieri, l'ha trovato. Si chiama Felicani, è bologne
se e per hobby fa l'arbitro. Quella di ieri era una 
delle sue escursioni domenicali, a sgambettare 
in mezzo a ventidue giovanotti che inseguono 
un pallone. Casarin l'aveva inlatti spedito a Na
poli, e l'atmosfera un po' insolita della citta dei 
miracoli, per lui abuituato alla grigia •Padania-, 
gli ha annebbiato le idee. L'uomo in nero, dopo 
quarantadue minuti di calcio pieno di buone in
tenzioni, ha deciso di vivere il suo attimo da pro
tagonista. Policano, un gol, corse a perdifiato e 
qualche legnata delle sue, parte alla sua manie

ra: ingobbito, con le leve che macinano terreno. 
Lo affianca Carobbi. È uno sprint da finale dei 
cento metri, però qui siamo in un campo di pal
lone e allora il fiorentino fa quelle cose che i tec
nici delle scuole calcio ti fanno ripetere cento 
volte in allenamento: un bel contrasto in scivo
lata. Siamo quasi al limite dell'area, il piedone 
di Carobbi accarezza il pallone e Policano va a 
terra. Sembra tutto regolare, ma Felicani non è 
d'accordo. No, lui ha visto un'altra scena: il pie
done di Carobbi, per lui, ha uncinato quello di 
Policano. Estrae il cartellino rosso, e Carobbi va 
a meditare negli spogliatoi. Prima di chiudersi 
nei suoi pensieri, però, il capitano della Fioren
tina fa in tempo a vedere il colpo di genio di Zo
la: un tocco da fuoriclasse e il pallone entra in 
rete. È il 2-1 per il Napoli, la città dei miracoli tira 

un sospiro di sollievo. 
Prima, si e detto, c'era stato un calcio godibi

le: Napoli saggio e concreto, come Bianchi co
manda, e Fiorentina discreta, ma un po' fessa. 
L'unico a tenere botta alla ingenuità dei viola 
era stato Fonseca, puntuale nel finire in fuori
gioco. Cosi, nel match nel match, che vedeva la 
concretezza napoletana opporsi al culto del 
bello fiorentino, si viaggiava in pareggio. Il pri
mo pugno pesante l'aveva mollato Policano, al 
18': splendido allungo a saltare il fuorigioco vio
la, tiro in corsa e Mareggini costretto ad abbas
sare il cappello di fronte al numero dell'avversa
rio. Quindici minuti dopo, toccava al Napoli an
dare al tappeto: botta di Batistuta dal limite, de
viazione di testa di Di Mauro e Galli rassegnato 
ad accettare gli scherzi della vita. 

Fra i due «ganci», si era intravisto un Napoli 

Felicani 4: commette due er
rori gravi che segnano la parti
ta. Il primo al 41' quando 
espelle Carobbi. Il recupero 
del fiorentino su Policano lan
ciato a rete è regolare, colpisce 
nettamente il pallone. 1. arbi
tro, invece spedisce Carobbi 
negli spogliatoi e assegna la 
punizione che Zola trasforma, 
il secondo quando Zola, 
all'86', firma il 3-1: l'azione na
sce da un fallo su Effenberg, 
che Felicani ignora. E quando 
il tedesco si avventa su di lui 
minacciandolo con un pugno, 
il fischietto bolognese si limita 
all'ammonizione. 

più saggio, rasserenato in difesa dall'esordio di 
Nela e più vivo a centrocampo, g-?'ie all'inseri
mento di Policano al posto di Thcm. Davanti, 
intanto, mentre Fonseca faceva il tonno nella 
rete viola, c'era almeno un Careca più combatti
vo del solito. Sull'altro fronte, era un tutto Effen
berg. Gran giocatore, il tedesco. Si piazza da
vanti alla difesa, recupera palloni su palloni e 
dirige il traffico. A fargli da sponda, le geometrie 
di Di Mauro, fisico mingherlino, forse troppo, 
ma cervello fino. L'unico assente era Laudrup, 
che quando tira aria pesante fa la figura del 
brutto anatroccolo. Dicevano che rispetto al fra
tello maggiore aveva un tocco di rabbia in più: 
dicevano, ma ieri non si è visto. Un uomo in me
no alla pari, Fonseca e Laudrup, e tutti contenti. 
Poi, Felicani. 

icROFONi APERTI ^^7^^^\<^È^M 

Bianchi: «Abbiamo avuto su
bito la partita in mano e il pa
reggio della Fiorentina e venu
to dall'unica mezza occasione 
che è capitata ai viola. È chiaro 
che il punteggio non deve as
solutamente illuderci: c'è an
cora molto da lavorare. Anzi il 
lavoro è appena cominciato. 
Ci sono da superare ancora 
molte difficoltà, Prima dei tre 
gol, infatti, abbiamo sofferto e 
questo è indice che non tutti 
gli ostacoli sono stali superati». 
Radice: «Non ci sono assolu
tamente tre gol di scarto tra 
Fiorentina e Napoli. Nel finale 

della partita abbiamo conces
so ai napoletani di tutto. L'ar
bitraggio? Ci sarebbe da discu
tere su molti episodi ma a que
sto punto non ne vale la pena». 
Zola: «Perché sono cambiato? 
Non saprei spiegarlo, proba
bilmente sono solo più in for
ma rispetto ad altre partite. De
dico questa mia doppietta a un 
amico, Piergiorgio, ospite di 
una comunità a Formia. In 
questi giorni difficili mi ha aiu
tato molto dandomi una lezio
ne di vita». 
Tbern: «Sono stato io a chie

dere di andare in panchina». 
Bianchi 2: «Thcm ha accusa
to dei problemi ai flessori e 
non era al meglio della condi
zione. Non potevo rischiare 
perché ora al Napoli serve gen
te al meglio. Andrà in campo 
chi sta al massimo della condi
zione tisica». 
Tarantino: «La mia espulsio
ne? La pnma ammonizione 
c'era, la seconda 6 stata trop
po severa». 
Carobbi: «Sono dispiaciuto. 
Ma non voglio accusare nessu
no». OLoretlaSilui 

Dopo una ripresa tutta muscoli da parte della 
Fiorentina e tutta paura da parte napoletana, 
ecco il ritorno di Felicani. Meno appariscente, 
ma comunque decisivo. Effenberg subisce un 
fallo, si arrabbia, urla qualcosa in tedesco, ma 
l'uomo in nero lascia proseguire. E allora Zola 
se ne va, passettini veloci e quaranta metri tutti 
d'un fiato. Cerca il gol da raccontare ai nipotini, 
il sardo, e trova invece la disperazione di Luppi 
che si oppone con il corpo. Ma Zola si ravvede: 
riconquista il pallone e il tiro, una coltellata, bu
ca Mareggini. È il 3-1, Napoli canta ed Elfenberg 
urla. Si avventa su Felicani, gli mostra il pugno e 
qui Felicani si intenerisce: invece di estarrc il 
cartellino rosso, dalla tasca esce fuori il colore 
giallo. Felicani ha la faccia sena, sembra Harri-
son Ford alla ricerca dell'arca, e invece ne ha 

combinata un'altra grossa. Fanno tre, un po' 
troppo. Poi ci sarà Careca, un sorriso anche per 
lui, ma ormai era già finita. 

E cosi, grazie alla saggezza di Bianchi, ai col
pi di genio di Zola, alla sobrietà di Nela e a un 
amico vestito da lutto, Napoli fa un bel salto in 
classifica. Era una partita da vincere, quella di 
ieri, e vittoria é stata. Ma la corsa in salita non é 
finita: ora in programma ci sono due trasferte 
(Cagliari e Genoa) ad alto rischio. Il Napoli, pe
rò, ha una certezza: il mestiere e la grinta di 
Bianchi. Il Signor Antipatico ha già dimenticato 
la Fiorentina: da oggi, pensa al Cagliari. La festa, 
per lui, è giù finita. Anzi, non é neppure comin
ciata. Bianchi farà baldoria solo alla fine, quan
do il Napoli, evitato il naufragio, sarà tranquillo 
nel suo porto. Bada al sodo, don Ottavio, l'effi
mero non lo riguarda. 

Anche con i friulani scatta la legge del Comunale 

In casa bergamasca 
è di moda il gol 
2 ATALANTA 

Ferron 6.5. Porrini 6, Codispoti 6, Bordin 5.5, Bi-
gliardi 6.5, Monterò 7, Rambaudi 6 (dal 65' Rodri-
guez 6.5), De Agostini 5.5, Ganz 6, Perrone 6.5 
(dall'86' Magoni;, Minaudo 6. In panchina: 12 Bi
nato, 13Valentinl, 16 Valenclano. 
Allenatore: Lippl 

UDINESE 
Di Sarno 5.5, Pellegrini 6.5. Orlando 5.5, Senslni 
6.5, Calori 6, Desideri 6.5, Mattei 6, Kozminski 5 
(dal 62' Mariotto 6), Balbo 5.5. Dell'Anno 6, Bran
ca s.v. (dal 10' Marronaro 5). In panchina: 12 Di 
Leo, 13 Mandorlini, 14 Contratto. 
Allenatore: Bigon 

ARBITRO' Cesari di Genova, 7. 
RETI: 4' Monterò, 44' Ganz. 
NOTE- angoli 6-5 per l'Udinese. Ammoniti: Bordin, Mattei, 
Sensini. Spettatori 6.861 paganti più 9.426 abbonati per un 
incasso complessivo di 437.650 000 lire. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

0 

M I BERGAMO Una discreta 
doso di fortuna, un pizzico di 
cinismo, il massimo della con
cretezza. F. l'Atalanta fa valere 
cosi anche contro l'Udinese la 
legge del Comunale. Undici 
punti su dodici. Tutti quelli dcl-
l.i sua classifica. Mentrr l'Udi
nese da! canto suo colleziona 
la vsta sconfitta esterna con
secutiva. Possono recriminare i 
friulani su diverse circostanze: 
il gol a freddo subito dopo soli 
4 minuti, due legni colpiti da 
Desideri, un netto predominio 
territoriale por tutto il pruno 
tempo. Che però 0 finito 0-2 
per l'Atalanta, abile a sfruttare 
come meglio non poteva le 
uniche due palle gol costruite 
fino a quel momento Partita 
avsai mediocre, dove sia AU-

lanta sia Udinese ben poco 
hanno messo in mostra sul 
piano tecnico e spettacolare I 
bergamaschi in casa continua
no a vincere, é vero Ma per 
quanto riguarda il gioco le la
cune soprattutto a centrocam
po sono vistose e l'assenza di 
Alcmao che si protrarrà anco
ra parecchio si fa sentire. For
tuna per l.ippi che la difesa 
regge e il duo d'dttacco Ram-
baudi-Ganz ò tra i nuglion del 
campionato Ma armeranno a 
Bergamo anche squadre molto 
più forti di quelle viste finora 
L'Udinese, come si diceva, ha 
fatto soffrire i nerazzurri |>er 
tutto il primo tempo senza pe
raltro incantare, anzi. Tanta 
buona volontà ina alla fine, 
bloccato Balbo da Bigliardi, 

poco o nulla di rilevante negli 
ultimi sedici metri, salvo le sor
tite offensive di Desideri, libero 
con licenza di offendere. La 
svolta decisiva dell'incontro e 
venuta quando ancora si era ai 
convenevoli: angolo di Perro
ne dalla sinistra, difesa bianco
nera quasi ferma e Monterò di 
testa insacca. Come suo solito, 
l'Atalanta fatica a gestire il van
taggio e lascia completamente 
l'iniziativa agli ospiti che pure 
non sembrano proprio fulmini 
di guerra. L'unico brivido per 
Ferron viene al 32' da un tiro di 
Desideri respinto dal palo. E 
propno in chiusura, inaspetta
to, il raddoppio dcll'Atalanta 
ancora su calcio piazzato. Il 
cross di Perrone viene allunga
to di testa da Bordin per Ganz 
che tira: Di Sarno para ma non 
trattiene e la palla carambola 
nel sacco. La partita finisce 
praticamente qui. 

L'Udinese, che nel primo 
tempo ha speso molto, affron
ta là ripresa con minor nerbo e 
convinzione e l'unico suo acu
to verrà ancora da una botta di 
Desideri da venti metri e sarà 
stavolta la traversa a salvare 
Ferron. Ma l'Atalanta ormai 
controlla tranquillamente l'in
contro e legittima il risultato 
sfiorando ripetutamente il ter
zo gol, vedi Minaudo capace al 
90' di mandare sopra la traver
sa una palla d'oro fornitagli da 
Ganz. Sollecitato dalla curva 
nord Lippi trova anche il tem
po di far giocare per 25 minuti 
l'oggetto misterioso Kodnguez. 
facendo arrabbiare Rambaudi. 
Bravino, Ira l'altro, l'argentino. 

Con un penalty di Biagioni liquidati gli abruzzesi 

Allo stadio Zaccheria 
la vittoria è di rigore 
ì 
0 

FOGGIA 
Mancini 6.5, Gaspanni 6, Caini 6, Setacea 6.5, DI 
Bari 6, Bianchini 6, Roy 5.5 (dal 76' Bresciani sv), 
Seno 6, Kolivanov 6.5, De Vincenzo 6, Biagioni 6. 
Allenatore: Zoman 

PESCARA 
Marchloro 6.5, Di Cara 6.5, Nobile 5, Zironelli 6 
(dal 45' Slvebaek 5.5), Dunga 6, Righetti 6, Ferretti 
4.5 (dal 57' Bivi 5.5). Allegri 6.5, Borgonovo 5.5, 
Palladini6, Massara5.5. 
Allenatore- Galeone. 

ARBITRO: Nicchi di Firenze, 6. 

RETI: Biagioni al 54' (rigore). 

NOTE: espulso Kolivanov al 90'. Ammoniti Nobile e Dunga. 
Angoli 5-2 por il Foggia Paganti 13.179 per un Incasso di L 
344.245.000. 

MARCELLO CARTONE 

ma KOGOIA Per la prima vol
ta dall'inizio della stagione il 
Foggia si affaccia in «zona A» 
Una rincorsa decisa, che ha 
fruttato ben sei punti negli ulti
mi quattro incontri, tre dei qua
li vinti contro l'arma, I.azio e 
Pescara. E su tutte le vinone c'è 
la finna indelebile di Oberdan 
Biagioni, specialista nei calci 
di rigore: ne ha realizzati 4 nel
le ultime quattro partite! 

Quello di ieri è un successo 
importantissimo, anche per
ché ottennio contro una diret
ta concorrente nella lotta per 
non retrocedere. D'alira parte 
il Pescara reclama per un rigo
re non concesso, dall'incerto 
Nicchi al G6', per un fallo di 
mani di Sciacca in area. Gli 
abruzzesi si sono presentati al

lo Zaccheria protesi alla ricer
ca, dichiarata, del pareggio, 
anche so di fronte avevano un 
Foggia decimato dalle assenze 
di l'etrescu, Grandini, Di Biagio 
e Medlord. Il Pescara, inizial
mente, é riuscito a contenere 
Ix'ne gli attacchi rossoneri, ha 
avuto anche qualche buona 
occasiono da rete, ma all'ini
zio della npresa. dopo aver da
to l'impressione di poter con
trollare il gioco, é stato affon
dato da uno spunto del vivace 
Kolivanov che si é procuralo il 
calcio di rigore decisivo. Il cen
travanti russo e sempre uno 
degli elementi più importanti 
del Foggia ma continua ad 
avere problemi con il gol: an
che ieri ha creato tanti pericoli 
alla difesa ospite, ma al mo
mento di concludere.. meglio 

non parlare. Ha deluso invece 
l'olandese Roy incapace di n-
pclere la splendida prova di 
sette giorni la, al suo debutto. 

Nel complesso lo scontro tra 
le due zone più bistrattate del
la serie A ha olferto uno spetta
colo accettabile, anche se so
no mancate lo reti che si preve
devano alla vigilia. Ma non so
no certo mancate le occasioni 
pericolose: al 3' il Foggia ha 
sfioralo il palo con un boi tiro 
al volo di Kolivanov, mentre il 
Pescara ha replicalo con una 
punizione al 24' di Ferretti di 
poco a lato. Due minuti più tar
di Biagioni ha sprecato un otti
mo suggerimento di Koliva
nov, mentre al 31' il russo con 
un tiro debole ha permesso a 
Righelli di salvare sulla linea, a 
portiere battuto. Nel finale del 
tempo ancora il russo ha spre
cato lutto al 38', mentre al 43' 
un insidioso coljx> di lesta di 
Allegri per poco non ha beffa
to Mancini. 

Nel secondo tempo la squa
dra di Galeone é tomaia in 
campo con più convinzione, 
ma 0 slata trafitta al 54' dal pc-
nally di Biagioni. dopo che No
bile aveva atterrato in area Ko
livanov. La reazione biancocc-
leste o stata però veemente: al 
65' un'apprezzabile girala al 
volo di Borgonovo (unico 
spunto in 90 minuti) e stata 
deviata in angolo con affanno 
da Mancini. Un minuto più tar
di l'azione incriminata, un ti
racelo di Di Cara é stato devia
to proprio sulla linea da Sciac
ca con il braccio, il pallone e 
rimbalzato sul palo ma Nicchi 
ha lascialo correre. 

I sardi di Mazzone mai così in alto, Guerini precipita 

Al Dorico va in scena 
«Miseria e nobiltà» 
0 
1 

ANCONA 
Micillo 5, Mazzarano 6, Lorenzini 6 5, Pocoraro 6, 
Glonek 6, Brunlera 6.5, Lupo 6 (62' Centofanti 6), 
Gadda 6 (45' Caccia 6.5), Agostini 5, Detari 5.5, Er-
mini 5.5.12 Nista, 13 Fontana. 14 Vecchiola 
Allenatore: Guerini. 

CAGLIARI 
lelpo 7, Napoli 6, Festa 7, Bisoh 7, Fincano 7, Pu-
sceddu 6, Moriero 6.5, Herrera 6, Francescoli 6, 
Matteoli 6 (89' Sanna), Oliveira 6, Cappioli sv. 12 
Di Bitonto, 13 Villa, 16Crmiti. 
Allenatore: Mazzone. 

ARBITRO: Collinadi Bologna, 6 
RETE. 13' Firicano. 
NOTE: Terreno in buone condizioni, spettatori circa 12mila 
(paganti 6.154 por un incasso di L. 174.490.000). Ammoniti: 
Gadda, Bruniera, Moriero, Bisoli. lelpo. Prima dell'incon
tro il capitano dell'Ancona, Massimo Gadda è stato pre
miato dalla società per le 200 partite in biancorosso 

GUIDO MONTANARI 

Um ANCONA Non poteva 
esserci un addio più amaro 
per il vecchio «Dorico», Ca
gliari in paradiso (leggi zo
na salvezza) e altra giornata 
nera per l'Ancona che dopo 
la mazzata dell'Olimpico 
con quel gol all'ultimo mi
nuto, ieri ha toccato il fondo-
i sardi (un tiro e mezzo e un 
colpo di testa) hanno porta
to via l'intera posta col mini
mo sforzo, do,<o aver resisti
to por oltre settanta minuti 
agli inutili assalti dei bianco-
rossi. Delari e compagni le 
hanno davvero provale di 
tutte, ma un po' la (ella e un 
po' la precipitazione hanno 
definitivamente compro

messo il risultato di una gara 
importantissima nella lotta 
per la salvezza. 

Che non fosse una giorna
ta felice lo si era capito sin 
dall'inizio con quella assur
da uscita di Micillo su cross 
di Moriero: porta spalancata 
e a Firicano non sembrava 
vero di poter appoggiare di 
testa il pallone in rete. I ros
soblu gioivano per l'inaspet
tato regalo e si preparavano 
al lungo assedio. Ma sareb
be riduttivo prendersela solo 
con Micillo. Ci sono stati set
tanta minuti per pareggiare 
e nessuno ci e riuscito. Per
ché? Cagliari implacabile in 
difesa, d'accordo, ma la for

za d'urto dei biancorossi 
non si è rivelata cosi deva
stante come in altre occasio
ni. Se poi si sbagliano le op
portunità più facili (quella 
clamorosa capitata a Cento-
fanti nel secondo tempo gri
da ancora vendetta...) allora 
tutto diventa maledettamen
te complicato. Solo «San De-
tan», peraltro ancora non al 
meglio della condizione, 
poteva risolvere questa par
tita stregata. Ci ha provato 
l'ungherese, eccome se ci 
ha provato. Ma le sue sette 
punizioni dal limite dell'area 
e dintorni sono sempre finite 
male. Non era in grande 
giornata il magiaro, ma. pro
va e riprova, ha aggiustato la 
mira fino a quella incredibile 
occasione ad una manciata 
di minuti dal termine paila a 
pochi metri dal limite, sulla 
sinistra, che e la posizione 
preferita di Detari: meravi
gliosa «pennellata» e lelpo fa 
il miracolo deviando con la 
punta dc'lc dita il pallone in 
angolo tra lo scoramento dei 
dodicimila del «Dorico». Nul
la da fare. 

E ora? I risultati delle con
correnti alla salvezza danno 
impietosamente contro al
l'Ancona ma, come ha ripe
tuto lo stesso Guerini negli 
spogliatoi: «Cosa ci guada
gneremmo a mollare ora?». 
Appuntamento con l'Intera! 
nuovo «stadio del Con"'„». 
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Il colombiano rientra in campo dopo un mese di panchina 
segna un bellissimo gol e trascina gli emiliani alla vittoria 
Inutili i tentativi doriani affidati agli spunti di Lombardo 
Proteste blucerchiate per un atterramento in area di rigore 

Asprilla razzo a segno 
i 
0 

PARMA 
Ba l lo t ta 7, P in 6, DI C h i a r a 6, M ino t t i 6.5, A p o l l o n i 
7, G r u n 6 . 5 , A s p r i l t a 6 . 5 ( d a l l ' 8 1 ' Me l l i sv) , Zora t to 
6, P izz i 5 (dal 7 1 ' F ranch in i s v ) , C u o g h i 6, B r o l i n 6 , 
Fe r ra r i 14 Pu lga 15 Fe r ran te . 
A l l e n a t o r e : Sca la . 

SAMPDORIA 
Pag l i uca 6, Mann in i 6, L a n n a 6, Wa lke r 5.5, V ier 
c h o w o d 6, Cer in i 5.5, L o m b a r d o 6.5, Jugov i c 6, 
C h i e s a 5 (da l 60 ' Be r ta re l l i sv) , M a n c i n i 6, S e r e n a 
5.5 (dal 77 ' B u s o sv) . 12 Nuc ia r i 13 Bonet t i 14 In-
ve rn i zz i . 
A l l ena to re : E r i k sson . 

ARB ITRO: Pa i re t to d i T o r i n o 5. 
RETI : a l 50 A s p r i l l a . 
NOTE: spe t ta to r i pagan t i 4509 per un i ncasso di 
162.080.000. A b b o n a t i 19.651 per un ra teo d i 735.068.000. 
A m m o n i t i A s p r l l l a . V i e r c h o w o d , L o m b a r d o , C o r i n i e S e r e 
na. Ca lc i d ' a n g o l o 6 a 5 per il P a r m a . 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A Q N E L I 

• V PARMA. Doveva esser la 
giornata d i Tomas Brolin che 
ieri compiva 23 anni e si d ice 
abbia già f irmalo un contralto 
mil iardario con Mantovani. In
vece il protagonista d i Panna-
Sampdoria 0 stato Faustino 
Asprilla, croce e delizia d i Ne
vio Scala. Il co lombiano, al 
rientro d o p o un mesetto d i 
purgatorio ( tr ibuna e panchi
na) inflittogli dall 'al lenatore, 
ha consumato la sua persona
le rivincita. Al quinto della ri
presa ha ricevuto un preciso 
rinvio d i Ballotta e, approfittan
do della posizione avanzala 
dell ' intera difesa blucerchiata. 
s'è involato verso la porta av-
versara a grandi falcate. Vanifi
cato il disperato ritorno d i Wal
ker, s'è aggiustato il pallone di 
testa poi dai l imite d'area ha 
trasformato la sua rabbia in un 
gran tiro di destro, Pagliuca 
non ha neppur visto la palla. 
Eurogol. Capriola festosa per il 
«colored» e vittoria prestigiosa 
per un Parma rinato. Nevio 
Scala ntrova squadra e classifi
ca. Settembre e ottobre sono 
stati due mesi d i follie per la 
formazione emil iana. Il grande 
exploi t del lo scorso campio
nato, cu lminato con la vittoria 
della Coppa Italia, aveva eufo-
rizzato Minotti e compagni . La 
convinzione d i poter entrare 
d'autorità ai vertici della classi
fica, cioè nel grande giro, ha 
giocato un brutto scherzo ai ' 
giai loblù che hanno iniziato il 
campionato con una sequela 

d i passi falsi. Il calcio champa
gne del lo scorso campionato è 
rimasto solo un bel ricordo. 
Scala ha dovuto usare anche le 
maniere forti per ripristinare 
una sana umiltà nei giocatori. 
E cambiare registro. Alla lunga 
c'è riuscito. Come logica con
seguenza sono arrivate tre vit
torie consecutive in campiona
to e il superamento del turno 
in Coppa Coppe. Il Parma non 
e bril lante e spettacolare come 
l 'anno scorso, Ma in compen
so mol to più pratico ed effica
ce. La squadra in campo ha 
una disposizione più corta. E 
un atteggiamento meno spa
valdo. Crea meno occasioni da 
gol, ma è più concreta. Ieri ha 
avuto in pratica una sola op
portunità per segnare ma l'ha 
saputa sfruttare con Asprilla. Il 
reparto migliore e la difesa. Mi-
notti e Apol lon i non sbagliano 
una palla. Sacchi, presente ieri 
in tribuna, avrà preso nota. Ma 
la vera scoperta e Marco Bal
lotta, portiere glaciale che ve
ste i panni d i grande protago
nista a 28 anni , dopo lunghe 
stagioni d i gregariato in serie B. 
Ieri con un paio d i interventi ha 
salvato il risultato. Al resto ha 
pensato il co lombiano. Va ri
cordato che lo sforzo d i Scala 
nel ripristinare il vecchio Par
ma ha fatto alcune vitt ime: Taf-
farel, costretto ad ammuff ire in 
tribuna (minaccia di andare-
sene al termine del campiona
to) perchè in squadra ci sono 
già tre stranieri (Grun, Brolin e 

• v v w w w v t 

3 8 ' Brol in lancia Pin sulla 
destra, pronto cross in area, 
Aspri l la contro l la , si gira e 
tira. Para Pagliuca. 
S O ' Rinvio teso d i Ballotta, 
l-a difesa dor iana si fa co
gliere impreparata e Aspri l-
la vola solo verso la porta e 
dal l imite lascia partire una 
gran botta d i destro che 
batte Pagliuca. 
8 2 ' Cuoghi spintona in 
area Lombardo. Per Pairet
to tutto ok. 
8 S ' Contatto in area fra 

op 
MICROFILM] 

Lanna e Mell i. Ma il difenso
re inizia l 'azione fallosa fuo
ri dai 16 metri, 
8 7 ' Lombardo lanciato in 
profondi tà evita Ballotta e 
tira a co lpo sicuro. Arriva 
Apo l lon i c o m e un fu lmine e 
scaraventa via la palla desti
nata in rete, 

I L FISCHIETTO 

Pairetto 5 : direzione doublé 
fase. Decorosa nel pr imo tem
po anche per la relativa tran 
quil l i tà in campo. Discutibile 
nella ripresa quando la partita 
s'è scaldata ed 6 salita d i r i tmo 
Ha ammoni to Vierchowod che 
ha toccato la palla con la ma 
no, vistosi scavalcato da 
Asprilla; andava eventualmen
te espulso. Non ha ritenuto pu 
nibile col penalty la spallata di 
Cuoghi a Lombardo in area e 
quella successiva d i Lanna a 
Melli. 

Qui accanto 
Lombardo 
il più 
pericoloso 
dei doriani che 
ha reclamto 
pure per un 
tallo di rigore 
In alto, 
il colombiano 
del Parma 
Asprilla, 
autore 
del gol 
vincente 
contrastato da 
Vierchowod 

Aspr i l la) , Osio. l 'argentino 
Berti e in parte anche Melli. Ma 
il fine giustifica i mezzi. E l'alle
natore e riuscito a riportare la 
squadra in zona Ueta, La 
Sampdoria non ha giocato 
male, ma s'è lasciala irretire, 
specie nel pr imo tempo, a cen
t rocampo. Corini, Serena e Ju
govic non sono riusciti a mette
re in moto il motore blucer-
chiato. La manovra del la 

Samp 0 vissuta solo sulle acce
lerazioni sulla fascia destra di 
Lombardo e sugli spunti d i 
Mancini che però e stato co
stretto ad andarsi a cercare 
pal loni giocabil i quasi a ridos
so della propria difesa. Col ri
sultato d i spendere energie 
preziose. Poi 0 arrivato lo sva
rione difensivo a concedere su 
un piatto d'argento il vantag
gio al Panna Vierchowod e 

compagni si sono spinti in 
avanti per un corner e sono 
stati presi nettamente in con
tropiede da l pronto rilancio d i 
Ballotta per Asprilla, È stato 
l'errore ct ie ha deciso la parti
ta. Perchè poi la Samp ha Ini
zialo a premere con dispera
zione, ma ha trovalo Ballotta 
sulla sua strada. I doriani se la 
prendono con l'arbitro. In el-
fetli Pairetto non ha visto la vio

lenta spallata con la quale 
Cuoghi ha mandato a terra in 
area l ombardo . Le proteste 
degli uomini d i Eriksson non 
sono servite a nulla. Per la veri-
la il direttore d i gara ha com
messo un altro errore ammo
nendo Vierchowod per un fal
lo d i mano. Lo «zar», scavalca
lo da Asprilla, era l 'ult imo d i 
fensore sulla direttrice per Pa
gliuca. Quindi , eventualmente, 

doveva essere espulso, l-a 
Samdpria incassa la seconda 
sconfitta della stagione. A dif
ferenza del ko d i Firenze, sta
volta ha qualche motivo per re
criminare. Anche se poi Eriks
son molto onestamente am
mette: «Il Milan e di un altro 
pianeta. Noi possiamo solo 
puntare ad un posto Uefa. E 
siamo in piena corsa per tale 
traguardo». 

icROFONi APERTI j J t B l l f 

Scala 1 : «Il segreto del la rinascita della mia squadra? Abb iamo 
accorciato le distanze e ora sfruttiamo al meglio, rispetto al pas
sato, le o c c h i o n i da gol che costruiamo", 
Eriksson 1: «Abbiamo perso per l 'unico errore commesso, l-a 
difesa era sbilanciata in avanti per un co rnerò Asprilla ci ha infi
lato. Ma la Sarnp non ha giocalo male, ha avuto più occasioni da 
gol del Parma». 
Scala 2 : «Anche un cieco ha visto l'eccellente prestazione di 
Apol lon i . È sialo il migliore in campo». 
Eriksson 2: «Il Milan continua imperterrito il suo cammino al 
vertice, l-a Sampdoria percorre un'altra strada. Il traguardo finale 
e un posto Uefa. Inutile sperare in qualcosa di più». 
W a l k e r «L'orrore che ha portato al gol ha cambiato il volto alla 
partila. Ero sbilancialo in avanti. Asprilla mi ha infilato in veloci
tà». 

Lombardo 1 : «C'era rigore netto, Cuoghi m'ha spinto alle spalle 
mentre stavo per tirare in porta. Non possono esistere dubbi». 
Lombardo 2 : «Apolloni ha compiu to un vero miracolo toglien
do letleraimcnte la palla dalla porta sul mio tiro. Ero convinto di 
far gol. Non avrei mai immaginalo in un recupero cosi prodigioso 
del difensore». 
Cor in i : «Sono molto rammaricato por la sconfitta e per l 'ammo
nizione. Comunque la Samp c'è e gioca. E questo e importal i-

PUBBLICO & S TADIO 

• V 11 Parma cresce, centra la terza vittoria consecutiva e il pub
blico Ionia in massa allo stadio Tardini. 4.509 gli spettatori pa
ganti per un incasso di 'ire 162.080.000. 19,651 gli abbonali per 
un rateo d i lire 735.068.000. In totale 24.160 i presenti per un in
casso globale d i lire 897.118.000. In curva anche 1.500 tifosi do
riani che hanno sostent i lo i propri giocatori con cori \xr tutti i 90 
minut i . Non si sono verificati incidenti . Prima del la partita è stalo 
ricordato un tifoso del Parma. Ferrari, deceduto nei giorni scorsi. 
In tribuna d'onore presente il et della nazionale Arrigo Sacchi. In 
tr ibuna, sconsolati, i due stranieri del l 'arma 'l'affarci e Berti. Non 
c'era invece Osio che prima della partila s'è sentito male. È rima
sto in albergo, poi s'è fatto accompagnare in ospedale per un 
control lo. i )S.C. 

Solo nel recupero i nerazzuri riescono a piegare i bresciani ben piazzati in campo 
La squadra di Bagnoli seconda in classifica ma il gioco è ancora da rivedere 

Il salvagente si chiama Battistini 
2 INTER 

Z e n g a 6, B e r g o m i 5.5, De Agos t i n i 6 (da l 70 ' T ra 
mezzan i s.v.) , Ber t i 6.5, Fer r i 5.5, Bat t is t in i 6, 
B ianch i 5, S h a l i m o v 5.5, Pancev 4, S a m m e r 6.5, 
Fon to lan5 .5 . 12 Aba te , 1 3 P a g a n i n , 14 Tacco la , 15 
O r l ando . 
A l l e n a t o r e . B a g n o l i 

BRESCIA 
Landucc i 7, B rune t t i 5, Ross i 5,5, De Pao la 6, Pa-
g a n i n 5.5, 8o r to lo t t i 5, Ma teu t 6, N e g r o 5.5 (da l 74 ' 
Schena rd i s.v.), Sau r in i 6, Bonomet t i 5.5. G iun ta 6 
( d a l 6 0 ' Q u a g g i o t t o s . v ) , 1 2 C u s i n , 13 Bor to lo t t i . 14 
P iovane l l i . 
A l l ena to re : Lucescu 

ARBITRO: R o d o m o n t i 5.5. 
RETI: 23 ' Be r t i , 33' G iun ta , 92 ' Ba t t i s t in i . 
NOTE: a n g o l i 14-1 p e r l ' Inter, c a m p o in p e s s i m e c o n d i z i o n i , 
g io rna ta nuvo losa . A m m o n i t i : Ross i , B rune t t i , G iun ta e De 
Paola. 

ICROFONI APERTI] 

1 
• V L u c e s c u 1 : «Non ò fac i le d ige
rire un r isul tato d i questo genere». 
L u c e s c u 2 : «Il paregg io lo mer i tava
m o , perche anche se loro h a n n o d o 
m i n a t o per tut to il s e c o n d o t e m p o , 
p o i e r a v a m o r iusci t i a c h i u d e r e tut
to», 
B a g n o l i 1 : «Mi pare che a b b i a m o 
d ispu ta to un b u o n p r i m o t e m p o , p o i 
un pas t icc io in difesa e h a n n o pa
reggiato. Se avessimo segnato il 2 a 
0 sarebbe anda ta in man iera rliver-
s;i». 
B a g n o l i 2 : «Era una g io rnata d i f f ic i 
le per Pancev, e p o r g l i a t taccant i , l-a 
di fesa bresc iana non concedeva ne 

t e m p o né spazio. C o m u n q u e gli 6 
cap i ta ta una pal la go l e l 'ha sbagl ia
ta». 
B a g n o l i 3 : «Oggi s i a m o al s e c o n d o 
posto, m a n o n facc iamoc i i l lus ion i , 
q u i b isogna pensare so lo a trovare 
spaz io in c o p p a Uefa. D o p o la v i t to
ria de l M i lan sul la Juve, la conco r 
renza sarà spietata». 
B e r t i : d o m a n d a : A l l o ra Bert i , un go l 
unt i bel la part i ta per le i . Risposta: 
«Dei s ingo l i non parlo». 
Bat t i s t in i : «Sono anda to avant i c 'è 
s ia lo il cross d i B ianch i . h o c o l p i t o 
bene, forte e la pa l la ò entrata. È il 
t e r / o go l c h e segno cosi», i ìLu.Cu. 

L U C A C A I O L I 

• • MIIANO. Vale due giorni di va
canza il gol d i Battistini. I compagni 
e l'allenatore riconoscenti, ringra
ziano. «L'importante era vincere, 
non importa come, non porta se e 
successo al 93'». l/> dice l'Osvaldo 
Bagnoli che in queste cose 0 sem
pre più realista del re. Ma che soffe
renza che fatica, quest'Inter sotto
tono, senza idee e soprattutto sen
za la capacità di mettere dentro un 
pallone. Sì, forse nel pr imo tempo 
le cose sono andate maglio, i ne
razzurri hanno latto vedere qualco
sa d i più. Sono riusciti a passare in 
vantaggio, poi un pasticcio difensi
vo, il pareggio del Brescia e si e 
spenta la luce. Per tutto il secondo 
temiK> la palla sta solo sui piedi d i 
quelii dell 'Inter, ma non se ne cava 
un ragno dal buco. 14 calci d'ango
lo a 1 prima che una cuccata del 
minerò 6, porti a casa la vittoria. 
Tanti, troppi uomini di Bagnoli 
sembrano capitati sul cam;>o per 
caso. Se sulla lavagna si dovessero 
scrivere i nomi dei buoni e dei cat

tivi si scoprirebbe che nella pr ima 
colonna ci stanno solo Sammer e 
Berti (per il pr imo tempo) e, se 
propr io vogliamo, Battistini per il 
gol. Dall'altra parte lutt i , o quasi: in 
testa alla lista Darko Pancev, inesi
stente, o meglio, bravo solo a sba
gliare un gol grosso come una casa 
e farsi pizzicare in fuorigioco (ri ia 
forse non c'era) quando ali'84 rie
sce a buttarla dentro. E dire che il 
Brescia ai signori nerazzuri proprio 
non da laslidio. ( ì l i mancano I lagi 
e Kaducioiu convocati per la tra
sferta della nazionale rumena a Ci
pro, Sabau 0 infortunato, Lucescu 
e costretto a passare dal conteni
mento alle barricate in area. Il suo 
tentativo 0 chiudere tutti gli spazi 
possibili. U 1 rondinelle spazzano 
via il pallone senza starci a jjensare 
troppo. Drop in fallo laterale a ri
cacciare indietro l'avversario quasi 
fosse una partita d i rugby e pallone 
alla viva il parroco Davanti? c'è so
lo il minuscolo Dorin Mateut, ni-

meno all 'esordio, qualche volta 
supportato da Saurini. I due si (an
no vedere al 10 quando arrivano 
dalle parli di Zenga poi l ino al 34' 
più niente. L'Inter intanto collezio
na un tiro da Inori d i Sammer al 4' 
(si grida al gol, ma il pallone viene 
deviato) e un diagonale sempre 
suo. al 12' che Landucci trattiene a 
fatica. Arriva il gol. Cross d i Sam
mer, l-'ontolan fa da torre, e Berti 
soddisfa gli tiltras, controlla al cen
tro dell'area e d i destro infila Lan
ducci. È il 24 'eperq t ia l che minuto 
si e portati a credere che la pratica 
Brescia sia chiusa. In effetti l'occa
sione non manca. Ma Darko Pan
cev la spreca quando, a ;>orta vuo
ta, spedisce incredibilmente sulle 
gradinate, ( i l i interisti vengono pu
niti al 33' dall 'unica azione brescia
na. Cross di Negro, testa di Saurini 
che im lxvea Mateut, il Piccolino ti
ra. Deviazione di Battistini, Zenga 
già a terra c i mette una mano, ma 
non basta. Giunta e lì pronto a met

tere dentro. 
Vanno avanti gli interisti, Sam

mer di testa, Shalimov da fuori, cer
cano il gol, ma 0 ancora il Brescia 
al 45' che c i va vicino, un tacco d i 
Rossi viene respinto sulla' l inea da 
Shalimov, e Saurini da due passi 
solo davanti a Zenga spreca. Poi 
inizia il calviario del secondo tem
po con il pubbl ico interista infuria
to, i bresciani aggrappati mani e 
piedi al pareggio, e i nerazzurii che 
tengono palla senza creare nulla. 
Una pena. Illusione di gol a l l ' 83. 
Sammer tocca in mezzo Pancev in
fila, ma il guardalinee alza la ban
dierina. L'arbitro annulla. Per lortu-
na la parl i la va avanti f ino al 94' e, 
su un corner battuto da Bianchi, 
Battistini segna. 

L'Inter vince, 0 seconda in classi
fica e adesso si comincerà a parla
ri; del nuovo Antimi lan. Ma ila 
quel lo che si e visto qui e da quello 
che dice l'Osvaldo e davvero dilf i-
c i lccrederci . 

Il Toro di Mondonico in cattiva giornata cade nella rete del nuovo allenatore genoano 
Con una zona tutta difensiva i rossoblu si allontanano dalla zona pericolosa 

Maifredi matador del catenaccio 

2 
T 

GENOA 
S p a g n u l o 7, Van ' t S c h i p 6 (dal 85 ' Co l lova t i s.v,), 
Panucc i 6 5, S i g n o r i n i 6.5, A. For tuna to 6, B r a n c o 
5.5, Bor to lazz l 6.5 (da l 67 ' S igno ron i 6), Ruo to lo 6, 
Skuh ravy 6, F io r in 6, Padovano 6. In panch ina : 12 
Taccon i , 1 4 F e r r o n l , 16 A r c o . 
A l l ena to re : Ma i f r ed i . 

TORINO 
M a r c h e g i a n i 5.5, B r u n o 6, S e r g i o 5.5 (da l l '80 ' Pog 
gi s.v.), D. For tuna to 6.5, Mus i 5.5, Fusi 6.5, So rdo 
6, C a s a g r a n d e 6 (da l l ' 80 ' S i lenz i s . v ) , A g u l l e r a 5, 
Sci fo 5.5, Ven tu r i n 6. In panch ina : 12 DI Fusco , 13 
Cois , 14 Sot t i l i . 
A l l ena to re : M o n d o n i c o . 

ARBITRO: CèccarTnTB; 
RETI: 30' S i g n o r i n i , 32 ' For tuna to , 76' Padovano . 
NOTE: t e r r e n o in per fe t te cond i z i on i . Spet ta tor i pagan t i 
10.080 per un i ncasso d i 296.510.000: abbona t i 19.767 per 
una quo ta di 399.676.000. A m m o n i t i : S i g n o r i n i , D. For tuna
to, A. For tuna to e B runo . Ango l i 3-2 pe r il Genoa . 

ICROFONI A PER TI l i M É l 

Malfredl :«Dal !a panchina mi sono en
tusiasmato, non avevo mai giocato da
vanti ad un pubbl ico che ti sostiene in 
questo modo». 
Casagrande: «È vero, abbiamo perso 
due partite consecutive e il momento è 
delicato, ma questa partila e stala deci
sa dagli episodi». 
Mondonico: «Questa gara è- stata 
aperta quasi fino al l 'ul t imo, abbiamo 
perso, ma soliamo perche abbiamo 
cercato di vincere. Non sono pentito». 
Branco: «Negli ult imi elicvi minuti , 
quando sono stato sostituito, ero cosi 
coinvolto da quel lo che stavano tacen
do i mici compagni che ho rischiato di 

essere mandato via dall'arbitro». 
P a d o v a n o : >ll mio gol ci voleva soprat
tutto per la gradinata nord: Aguilera è il 
passato, m a i l presente-sono io» 
Andrea Fortunato: «Se siamo riusciti 
ad annullare Aguilera dobb iamo rin
graziare Signorini e Branco, che ci dice
vano in ogni momento come il Palo si 
sarebbe spostato». 
M a r c h e g i a n i : «SI, il pr imo gol è colpa 
mia, ma ho avuto anche un rimpallo 
fortunato» 
Signorini : «Aguilera? L'ho dovuto te
nere per la maglia i inavol la.anche.se e 
•in amico. Ma |>er la vittoria contro il 
Tor ino avrei fallo questo ed altro»..!»'. C 

S E R G I O C O S T A 

• K i h W D V A . A prescindere dal 
fatto che la zona difensiva e tal
mente proietta da assomigliare al
l 'antico catenaccio e che il gioco 
d'attacco si sviluppa a folate se
condo i più classici deltami del 
contropiede, il Genoa della rivolu
zione maifrediana ha vinto per la 
prima volta senza che nessuno 
possa gridare al lo scandalo. L'im
portante e non fraintendere, nel 
senso che non c'è nulla di nuovo 
nello schieramenlo imposto da l 
nuovo allenatore, ispirato molto 
semplicemente al buonsenso e al
la necessità d i tenere la squadra il 
più possibile compatta accorcian
d o al massimo lo spazio tra difen
sori e attaccanti. Non c'è nulla di 
nuovo, in sostanza, nei due centrali 
appiccicati al l i i iero, che li proteg
ge alle spalle, ne è inedita ral lenta 
copertura delle fasce, aflìdata a 
due laterali che arretrano sulla 
stessa linea dei centrali quando gli 
avversari offendono. Il reslo - tre 

centrocampisti molto vicini che 
presidiano con dil igenza il rispetti
vo settore di competenza e due at
taccanti dalle caratteristiche teori
camente complementar i , l 'uno 
massiccio ed abilissimo di lesta, 
l'altro scattante - discende appun
to da un'assennata e logica siste
mazione sul campo e non dalle 
idee rivoluzionarie di tecnici profe
ti del nuovo calcio. Sgombrato il 
terreno da ogni equivoco tattico, va 
aggiunto che un Torino piuttosto 
spento ha agevolalo il compi to del 
Genoa. Nella scarsa ispirazione 
granata è stalo specchio fedele l'ex 
Aguilera, che a Marassi ha lascialo 
splendidi ricordi ed infiniti r im
pianti : pressoché ignorato dai suoi 
ex tifosi, che gli hanno a stento de
dicato qualche applauso ed un mi
croscopico striscione, ha garantito 
un'anonima presenza, al pari del 
distrallo Scifo. Maifredi ha somma
lo alle forzate assenze degli squali
ficali Caricola e'I 'orrenle l'esclusio
ne tattica d i Dobrovolski e Tacconi ; 

se Panucci e Andrea Fortunato 
hanno quindi composto la nuova e 
giovane coppia difensiva centrale. 
Branco e Spagnulo hanno sostitui
to senza farli r impiangere t roppo 
gli illustri colleghi giubilati dall'alle
natore. Mondonico si è invece limi
tato a prendere alto del l ' indisponi
bilità di Annoni r impiazzandolo 
con Mussi senza stravolgere una 
[orma/ ione da tempo collaudala, 
A proposilo di col laudi, il rodaggio 
i lei Genoa è durato una ventina di 
minut i , il temj io nivessario perchè 
Padovano slerrasse il pr imo liro 
verso la porta d i Marchegiani; a 
portiere battuto, ha salvato sulla li
nea in acrobazia l 'ubiquo ed esu
berante Bnino, già deputalo alla 
marcatura di Skultravy. !-a scarsa 
inlesa di quest'ult imo con Padova
no ha dato vita nel pr imo tempo a 
siparietti di involontaria cornicila, 
con i diw attaccanti che hanno 
cozzato l'uno contro l'altro in un 
paio di circostan/.c. Il vantaggio gè 
noano è arrivato al 30'; lo ha assi

curato una maldestra liscila di Mar
chegiani su punizione a para ta la 
di V a n i Schip. Signorini ha raccol
to la palla indirizzandola nella por
ta vuota. L' immediato pareggio, 
frutto di un diagonale di .Sordo re
spinto da Spagnulo sui piedi di Da
niele Fortunato, ha probabilmente 
illuso il Torino circa le sue |X)ssibi-
Iilà di control lare la partila. Accen
tuavano la convinzione, del reslo. 
le inguardabili evoluzioni d e l l ' i n ' 
rallivo Padovano, protagonista d i 
una serie i l i tragicomici control l i di 
palla. Era impossibile supporre che 
proprio Padovano, una d i v i n a d i 
minuti do|X) aver sciupato un favo
revoli ' contropiede, tossi' capace 
di irridere sullo scatto Mussi e d i 
scagliare un sinistro incontrollabile 
nel «sette» i l i Marchegiani. Inne
stando Silenzi e Poggi, Mondonico 
correva a lardivi ripari. Spagnulo 
salvava su tiro i l i Scifo e su un vel
leitario duel lo Sordo-Silonzisi s|>e-
gii i 'vano le speranze del Torino, ie
ri davvero alono 
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BARI-CESENA O-O 

BARI: Tagl iatatela, Brambat i , Bassann i , Ter racenere. 
Montanar i , Consacra, Laurer i , Cucchi , Capocchiano, 
A less io, Caggianel l i (46' Toval ien) . A disp.: Biato, Loseto, 
Andr isan i , Rlzzardi . 
GESENA: Fontana, Destro, M a n n , Leon i , Barco l la , Jozic, 
Daut ien , Teodoran i , Lerda, Lant ignott i (79' Masol in i ) , 
Hubner (75' Pazzagha). A d i s p . : Da Dina, Piangerei ! ! , Pe
p i , 
ARBITRO: Pe l legr inod i Messina. 
NOTE: angol i 8-4 per il Bar i . Ammoni t i : Brambat i , Jozic, 
Ter racenere, M a n n e Tova l ien . Spettator i : 13.000 

BOLOGNA-TARANTO 3 - 0 

BOLOGNA: Pazzagl i , Bucaro, Tarozzi , Evangel ist i , Baro
n i , Padal ino. Bollott i (46' List). Anac leno , Casale, Pessot-
to (85' Sott i l i) , Incocciat i . A disp.: Cervol lat i , lu l iano, Bar
b ier i . 
TARANTO: S imoni , Mure l l i , Castania, Piccinno, Amodio , 
Enzo, Soncin (15' Bertuccel l i ) , Camolese (67' Mer lo) , Lo
renzo, Muro, Pistel la. A disp. : Gamber in i , Zat tarom, Maz-
zaferro. 
ARBITRO: Conocchiar i di Macerata. 
RETI: 27 'ed 88' Incocciat i , 83' Pessotto. 
NOTE: angol i 6-4 per il Bologna. Ammoni t i : Castagna, En
zo. Mure lh , Lorenzo, Bellott i e Incocciat i . Spettator i : 
7.000. 

COSENZA-PISA 2 - 0 

COSENZA: Graz ian i , Ba l lon , Gazzaneo (77' Losacco), Na
pol i , Napol i tano, Bia, Monza, Catanese, Man i l la , Negr i , 
Statuto (68' Fabns) . A disp. : Feder ic i , Mar ino, De Rosa. 
PISA: Ber t i . Lampugnani , Fasce, Bosco, Susic, Cr is ta l l in i , 
Rotel la (68' Barzaghi) , Gal lacelo, Scarafoni , Rocco, Poli-
dor i . A disp.: Ciucci , Dondo, F imognar l , Fiorent in i . 
ARBITRO: Fabncatore d i Roma. 
RETI: 8' Maru l la , 89 'Negr i . 
NOTE: angol i 6-2 per il Pisa. Ammoni t i : Po l ldon, Ber t i , Cr i 
s ta l l in i , Statuto e Fasce. Espuls i : Rocco e Napol i . Spetta
tor i : 9.000. 

LECCE-MONZA 1-1 

LECCE Gatta, Biondo (46' Rizzolo), Gross i , Al tobel l i , Ce-
ramico la . Benedett i , Or landin i (80' D'Onofrio), Me lch ior i , 
Sca-s i l l i , Notanste lano, Ba ld ien . A disp.: Torchia, F lami
n i , Main i . 
MONZA: Rol landi , Babbin i , Radice, Romano, Del Plano, 
Solclà, Brambi l la , Sain i . Art ist ico, Robblat l (82' Cotroneo). 
Bro i j i (43' Fimgal l ia) . Ad i sp . :T imen t i , F inet t i .Carruezzo. 
ARBITRO: Braschi di Prato 
RETI: 54' Rizzolo, 64' Robbiat i . 
NOTE: angol i 7-5 per il Monza. Ammon i t i ' Melch ior i , Cera-
micola e Art ist ico. Spettatori : 8.000. 

LUCCHESE-ASCOLI O-O 

LUCCHESE. Oui ron i , Costi . Di Francesco (77' Dolcett i), 
Dol i ' Car r i , Giust i , Bara ld i , Di Stefano, Bianchi , Paci, Rus
so. Pastel l i . A disp : Mancin i , Bet tarmi . Ansald i . 
ASCOLI : Lone r i , Fusco, Pergol lzz l . P ler leoni , Benett i , Bo-
s i , Caval iere, Trogho, Bierhoff, Zain i (89' Menolascina) , 
Carbone (66' Pierantozzi). A disp.: B izzarr i , Cacciator i , 
Manc in i . 
ARBITRO: Bazzol i di Merano. 
NOTE: angol i 11-4 per la Lucchese. Ammoni t i : Carbone, 
Bosi , DI Francesco, Bianchi . Menolasc lna e Pierantozzi . 
Espuls i : Costi ©Caval iere. 

MODENA-VERONA 1-1 

MODENA Meani , Monta lbano, Mobi l i , Baresi , Moz. C i -
scati (78' Adam), Maranzano, Cucc ian , Provital l (46' Lan
d ino , Consonni , Paol ino. A d i s p . : Lazzar lno, Model l i , Pel 
legr in i V 
VERONA1 G regon . Cahst i , Polonia, leardi , Pin, Pel legr in i 
L , Pel legr in i D , Rossi , Piovanelh, Rytz, Giampaolo (46' 
Fanna) A disp.. Zamnel l i , Pagani . Piubel l i . Gh i rarde l lo 
ARBITRO: Cardona di Mi lano. 
RETI: 54' Rossi, 62' Paol ino. 
NOTE, angol i 3-2 per il Verona. Ammoni t i Consonni , Pao
l ino, leardi e Pel logr im. Spettator i : 3.500. 

PIACENZA-CREMONESE 3 - 2 

PIACENZA. Taib i , Chit i , Br iosch i , Suppa, Maccoppl , Luc
ci, Turr in i , Papais, De Vit is (77' Simonin i ) , Moret t i . Piovani 
(60' lacobel l i ) A disp.. Gandin i . Di Cint io, Ferazzol i . 
CREMONESE. Turci , Gualco, Castagna, Cr ist iani (57' 
LomBardini) , Colonnese, Verde l l i , Giandebiaggi (57' Flo-
r iancic), Nicol in i , Dezott i , Masporo, Tentoni . A disp.: Vio l i 
n i . Montor fano. Ferrarom. 
ARBITRO. Bett in di Padova. 
RETI: 5' Tentoni, 8' Papais, 38' Dezotti ( r igore), 45' De Vit is 
(r igore), 51 'De Vit is. 
NOTE- angol i 7-2 per la Cremonese. Ammoni t i : Br ioschi , 
Lucci. Castagna, Verdel l i , Oezotti. Spettator i : 9 600. 

SPAL-F. ANDRIA l -O 

SPAI. Battara. Dal l ' lgna, Paramani , Salvator i , Lanclni , 
Fiondol la, Ohvares (54' Messers l ) , Broscia, Soda, Bottaz-
z i . CIOCCI (76' Alb ier i ) . A d i s p : Brancaccio, Papir i , Breda. 
F. ANDRIA' Torres in , Lucori (75' Leoni) . Del Vecchio, Cap
pel lacci , Ripa. De Tr iz io, Cangin i , Coppola, Insanguino, 
Nard in i , Petrachi (79' Lomonaco). A disp. : Marcon , Qua
ranta, Terrevol i 
ARBITRO. B o r n e l l o d i Mantova. 
RETE.93 'A lb ien 
NOTE. Angol i 7-2 per la Spai Ammoni t i : Petrachi, Nardin i , 
Lomonaco. Soda, A lb ien Espulso Cappel lacci per fal lo a 
gioco fermo su Bottazzi. Spettator i : 187 510 

TERNANA-REGGIANA O - l 

TERNANA Rosin, Statico. Farr is, Can l lo , Ber toni . Poche-
sci , Cavezzi . Picconi (32' D'Ermil io), Cinel lo, Gazzani (75' 
Canzian). Fiori A d i s p Dorè, Della Pietra, Baro l lo 
REGGIANA Bucci , Corrado. Zanutta, Accard i , Sgarbos-
sa. Francesconi . Sacchett i , Scienza, Pacione (80' De Fal
co), Picasso (80' Domimssin i ) . Morel lo . A disp • Sardin i , 
Mont i , Zannoni . 
ARBI fRO: Chiesa di Mi lano 
RETE-48'Picasso 
NOTE: angol i 5-2 per la Ternana Ammoni t i . Gazzani , 
Sgaroossa. Bortoni e Pochosci Espulsi : D'Ermil io, Cu-
vozzi e Canl lo . Spottaton: 5.517. 

VENEZIA-PADOVA 1-1 

VENEZIA. Carnato, Fi l ippini (63' Mazzucato), Pogg i . Liz
zani , Di g ià, Mar ian i , Rossi , Borto luzzi , Bonald i , Maie l la-
re, Campi longo. A disp : Monghin i , Chlt i , Parise, Delvec-
chio 
PADOVA: Dal Bianco, Cuicchi , Gabr ie l i , Modica. Rosa, 
Franceschett i , Di L I V I O (79' Siviero), Nunziata, Galder is i , 
Longhi , Simonetta (87' Rutfini) A disp.. Novel lo, Fontana, 
Del Piero 
AR8ITRO Amendo l i nd i Messina 
RETI 7 'S imonet ta . 76 'Campi longo. 
NOTE ammoni t i Fi l ippini , Ga ldens i , Bonald i . Cuicchi e 
Rossi 

Cosenza-Pisa. Successo dei calabresi. E ora la vetta è più vicina 

Roba da grandi 
La Reggiana 
vola più in alto 
• Quarto pareggio esterno 
per il Cesena (su sette) e se
condo consecutivo, I bianco
neri erano reduci da l l ' I -1 d i 
Andria. 
• Il Verona non 0 ancora riu
scito a vincere in trasferta Nel
le sotte gare disputate lontano 
dal Bcntegodi (4 pareggi e 3 
sconfitte) i gial loblù hanno su
bito 9 reti realizzandone 4. 
© Terza sconfitta per la Cre
monese dall ' inizio del torneo. 
Gli uomini di Simoni, che non 
v incono dal 1° novembre (3-1 
sul l 'Ascol i) , avevano realizza
to tuia serie di otto vittorie con

secutive. 
© Sesto risultato utile conse
cutivo per il Piacenza, due pa
reggi e quattro vittorie d i fila. 
Dal 13" posto del 18 ottobre la 
formazione emil iana e salita fi
no al 7" di ieri. 
© l-a Reggiana, unica squa
dra ancora imbattuta, raggiun
ge per la pr ima volta la vetta 
della classifica grazie alla se
conda vittoria esterna ( la pre
cedente 2-0 a Lecce). 
© Prima vittoria casalinga per 
la Spai, gli altri due successi 
sono siati colt i in trasferta (a 
Bologna ed a Monza) . 

UM.F. 

C A R L O F E D E L I 

ma COSKNZA. È stata dura, 
ma alla fine il Cosenza ce l'ha 
fatta a sbarazzarsi d i un Pisa 
roccioso, ben disposto in cam
po e temibile nel gioco d i ri
messa. La vittoria e stata firma
ta da un Marulla a rete dopo 
una lunga astinenza e da un 
Negri in netta ripresa. Il perio
do d i fuoco , per i calabresi, e 
dunque, iniziato col piede giu
sto: Cremonese, Ascoli, e Bari 
potranno essere affrontate più 
tranquil lamente. È stata una 
gara da i due volti con il Cosen
za un pò appannato nel pr imo 
tempo, sorprendentemente at
tivo e geometrico nella ripresa. 
La sconfitta al S.Vito ha puni to 
però oltre misura gli uomini d i 
Montefusco (graditissimo ex 
della contesa) che per tutti i 
novanta minut i hanno giostra
to alla pari. Anche quando dal 
54' hanno giocato con un uo
mo in meno per l'espulsione di 
Rocco. Pure i locali però han
no chiuso in dieci, per la defe
zione di Napoli (seconda am

moniz ione) all"80. 
Due le assenze per parte: 

Zunico e Signorelli tra i rosso
blu, Chamot e Vieri tra gli ospi
ti. È il nerazzurro Rocco a chia
mare subito in causa Oraziani 
con due tiri da fuon: al '7 la sfe
ra va a lato, al '20 e preda del 
portiere Silano. Primi pericoli 
al '35 con Balleri al traversone 
da destra e Negri in anticipo 
sulla traettoria. Un minuto do
po Catanese su calcio franco 
pennella per Bia che colpisce 
d i testa a colpo sicuro: Berti si 
esalta salvando la porta, Al '49 
scambio al limite tra Marulla e 
Negri e rovesciata volante d i 
quest'ult imo che il portiere to
scano sventa molto bene. Al 
'52 tiro al lato d i Statuto che d i 
viene la premessa del vantag
gio. Dalla destra Negri penetra 
nella difesa toscana e serve 
Marulla che spunta come un 
falco tra le maglie nerazzurre. 
Il to rco del bomber e vincente 
anche se Berti fa di tutto per 
evitare che il cuoio superi la li

nea fatale. Inutili le proteste 
ospiti. È il momento c lou. Il 
Cosenza potrebbe prendere il 
volo anche perchè - su una mi 
schia in arca pisana - l'arbitro 
Fabricatore punisce un eccel
lente Rocco, togliendolo anti
cipatamente dalla contesa. l-a 
reazione di Scarafoni e com
pagni si concretizza con un 
buon co lpo d i testa d i Polidon 
su cui Graziani si oppone de
gnamente. A dieci minut i dalla 
fine gli uomini d i Silipo perdo
no Napoli , puni to forse Iroppo 
fiscalmente. 

Ed al '90 -come successe più 
o meno a Verona- i -lupi» mor
dono ancora. Balleri in contro
piede vede Negri in ott ima po
sizione (secondo Anconetani 
in posizione irregolare) e gli 
offre un pallone che il neo ac
quisto deposita freddamente 
in rete, È il tr ipudio. I calabresi 
cominc iano a prendere confi
denza con le zone alte (qual
che dirigente in settimana ave
va già anticipato l'obicttivo-
promozione) mentre il Pisa at
tende la Lucchese per rilarsi 
del punto perso. 

Bologna-Taranto. I petroniani tornano a vincere dentro uno stadio vuoto (2672 paganti) 

Una salutare boccata d'ossigeno 
E R M A N N O B E N E D E T T I 

M BOLOGNA Tutto più faci
le del previsto nel finale per il 
Bologna che pareva destinato, 
invece, a soffrire co! Taranto. 
Quasi costretto a difendere coi 
denti un gran gol d i Incocciati 
segnato al 27', si temeva che in 
chiusura si verificassero i ten
tennamenti d i sempre. Invece, 
questa volta e venuta fuori la 
squadra di Bersellini che, pri
ma con Pessotto cppoi col bis 
d i Incocciati, metteva al sicuro 
il risultato ro teante . Anche se 
la bravuta di Pessotto nel cal
ciare a rete e stata aiutata da 
una deviazione involontaria d i 
Ciro Muro, talché la palla e 
schizzata nel sacco ladove Si-
moni mai l'avrebbe |x>tuta rag

giungere. D'accordo, più auto
rete che segnatura... diretta, 
comunque un gol d i alta quali
tà che ha •scioccato» il Taranto 
intento ad inseguire. Fino al 
punto (eravamo all '84') che 
da II ad altri cinque minut i arri
vava l 'arrotondamento di In
cocciati. Proposta di Sottili da 
destra, palla nel mezzo per il 
numero undici rossoblu che 
azzeccava il tiro, mandando il 
pallone contro il palo eppoi in 
rete, facendo esplodere quell i 
della curva Andrea Costa per 
la pr ima volta mol to incomple
ta. 

Già, perche è giusto dire che 
per Bologna-Taranto ci sono 
stati soltanto 2.672 spettatori 

paganti: un record negativo 
che fotografa una situazione 
societaria poco men ct ie 
drammatica. 

Ma torniamo al match, ovve
ro alla descrizione del pr imo 
•punto» segnato da Incocciati. 
Lo merita veramente perche e 
stato un capolavoro. La palla e 
arrivala da un cross perfetto 
del giovane Tarozzi per l'ex 
napoletano: Incocciati al volo 
ha colpi to d i destro alla perfe
zione e per Simoni non e è sta
to scampo. Una rete di ott ima 
fattura come al Dall 'Ara non si 
vedeva ormai da tempo 

L'importanza di questa vitto
ria sta tutta nel risultato, poi-
che si tratta di due punti pe
santi che questo tartassato Bo
logna ha «carpito» ( in bello sii
le, anche) ad un avversario dì-

retto nella lotta per non retro
cedere. Cosi, nella giornata ad 
alto rischio per Eugenio Bersel
lini i rossoblu hanno ripreso la 
loro piccola marcia d i un pun
to a partita. Non e molto, ma 
coi tempi che corrono significa 
qualcosa. E In bella mostra i 
padroni di casa, oltre ad Incoc
ciat i-bomber (mancava Tur-
kyi lmaz), hanno posto in ve-
strina anche un Padalino con-
viccnte e la sorpresa-Casale, il 
giovane (come Padalino) arri
vato dal mercato di novembre. 
Tra i più bravi della giornata 
anche Baroni in una difesa che 
ha accusato pochi cediment i , 
una tantum. 

Il Taranto non ha avuto 
granellò di fortuna sotto le Due 
Torri , ma sinceramente non è 

che abbia fatto mol to epr 
emergere. Forse meritava mi
glior sorte quando Muro ha de
viato quella gran botta-gol di 
Pessotto, ma non e che Cazza
gli sia stato mai bombardato 
da l.orenzo, da Pistella e dal lo 
sveltissimo Bertuccelli entrato 
dopo un quarto d'ora a r im
piazzare l ' infortunato Soncin. 
Niente: il tre a zero ci sta tutto 
proprio per la sterilità d imo
strata dagli avanti pugliesi. Il 
Bologna toma a respirare ma 
per riprendere veramente quo
ta ha bisogno di altre spinte. 
Solo che dopo il ko subito col 
Piacenza le cose si erano mes
se piuttosto male... E badate 
che col Taranto (nel pr imo 
tempo) c i poteva stare anche 
un rigore 

Lucchese-Ascoli. Lungo assalto dei toscani e un palo: ma la vittoria resta una chimera 

La fortuna non veste in rossonero 

Prima sconfìtta 
per Maradona 
Il Siviglia perde 
con l'Atletico 

In .illesa d i conoscere il suo destino Diego Maradona (nella 
foto) ha conosciuto sabato la sua prima sconfitta nel cam
pionato spagnolo II Siviglia <s stato sconfitto in casa dall 'At
letico Madrid per 3 ad 1. Da quando il fuonclas.se argentino 
0 arrivata in Andalusia, i bianchi d i Bilardo avevano subito 
un'altro stop (2-1 a Bi lbao) , ma la rete della viltona per l'A-
Ihletic era giunta quando Maradona aveva giù abbandonato 
il campo per infortunio !n testa al torneo c'è il Barcellona, 
ad un punto inscguono Real ed Atletico Madrid. 

Canti razzisti 
in Foggia-Pescara 
I tifosi abruzzesi 
insultano Roy 

Durante la partita Foggia-Pe
scara, molto sentita dalle 
due tifoserie, i sostenitori 
della squadra abruzzese 
(circa 3000) hanno intona
lo con di dubbio gusto. Tra i 
p iù replicati. "Battiamo le 

- • ^ • " " » ~ * — ^ • ^ • — mani ai musulmani», come 
se essere musulmani fosse un disonore e circa centoventi 
chi lometr i d i distanza rappresentassero una distanza im
mensa, e «Sei diventato nero, nero come il carbon» all ' indi
rizzo de! foggiano Roy Tra le fila del Pescara milita il sene
galese Mendy. 

Triste addio 
dell'Ancona 
al vecchio 
stadio «Dorico» 

L'Ancona ha disputato ieri la 
sua ult ima sfida sul campo 
del «Dorico», il vecchio im
pianto costruito intorno agli 
anni '30.1.a sconfitta interna 
con il Cagliari c% stato l'ulti-
ino match marchigiani nel 

™ ~ " — " ^ — " " ™ " ^ ^ ™ ~ " campo 'capace di 13 000 
spettatori ) di Viale della Vittoria, da domenica prossima per 
il confronto con l'Inter la squadra di Guerini, potrà disporre 
del nuovo impianto (35.000 post i) , costni i to per fare fronte 
alle nuove esigenze derivanti dalle maggiori affluenze de! 
campionato di serie A. 

La Romania vince 
e ringrazia gli 
«italiani» 
Hagi e Raducioiu 

La Romania ha facilmente 
superato Cipro in un incon
tro val ido per il gruppo 4 di 
qualif icazione ai mondial i d i 
Usa 'JM. Il punteggio finale e 
stato di 4-1 con reti di Pope-
scu ( 4 " l , Raducioiu (37 ' ) , 

" " " — — — • » — • • « « « — • Magi (78') e l l anganu (87 ' ) 
per la Romania e rete su rigore di Pittas (40 ' ) per i padroni 
d i casa Raducioiu e Hagi mi l i tano nel Brescia. Ne! gruppo 
americano il Costa Rica (con Medford, attaccante del Pog
gia) ha sconfitto 2-0 il Messico finora imbattuto. 

Tornei esteri 
Nantes comanda 
Bayern Monaco 
fermato in casa 

Il Paris St. Germain con la 
sconfitta di Monaco (1-3) 
perde la leadership del tor
neo francese. Toma al co
mando solitario il Nantes 
che ha pareggiato in casa 2-
2 con io Strasburgo. Nella 

— — ^ ^ ^ ™ ™ " ™ " ^ " ^ ~ Bundesliga perde un punto 
il Baycm fermato (3-3) in casa dal Karlsruhe, nei confront i 
di Werder Brema ed Eintracht Francoforte, entrambe vitto
riose. 

«Matarrese 
muratore» 
Ultra Bari 
contro il capo 

F R A N C O D A R D A N E L L I 

•fai LUCCA II pal lone che va a 
stamparsi sul palo dopo un 
co lpo di testa di Dolcetti pro
prio al novantesimo. Questo 
l 'epilogo, amaro per la Luc
chese, d i una partita stregata. 
Non sono bastati infatti agli uo
mini di Orrico novanta minut i 
di autentico assedio alla porta 
dell 'Ascoli per centrare quella 
vittoria che sarebbe risultata 
provvidenziale in un momento 
difficile come questo. Tre pali , 
occasioni fallite per un niente, 
parate-miracolo d i Lorieri, mi
schie furibonde in area ascola
na, rigori reclamati e non con
cessi, due espulsi e numerosi 
ammoni t i hanno fatto da cor
nice a questo zero a zero c l ic 

CANNONIERI 

9 reti Tentoni (Cremonese) 
8 rati Dezotti (Cremonese) 
7 reti Campilongo (Venezia); 

Lerda (Cesena) 
6 reti Hubner (Cesena); De Vi-

tis (Piacenza). Galdensi (Pa
dova); Scienza (Reggiana), 
Incocciati (Bologna) 

5 reti Bortoluzzi e Bonaldi 
(Venezia) 

4 reti Tovalien (Bari), Trosce 
(Bologna); Nicolini (Cremo
nese). Paci (Lucchese), Pro-
vitali (Modena); DeFalco e 
Sacchetti (Reggiana), Prytz 
(Vorona) 

Prossimo turno 

Domenica 6-12 ore 14.30 

A S C O L I - L E C C E -

F.ANDRIA-TERNANA 

B A Q O V A z B A B L 

accontenta notevolmente l'A
scoli, ma non certo i rossoneri 
«Andremo a farci benedire...» 
ha commentato laconicamen
te Orrico a fine gara, con un 
sorriso di circostanza. Paci e 
soci le hanno provate proprio 
tutte per scardinare la retro
guardia marchigiana, ma an
che stavolta la fortuna 0 stata il 
dodicesimo giocatore per gli 
avversari. 

L'Ascoli era sceso al Porta 
Elisa col chiaro intento d i tor
nare u casa con un risultato 
utile e lo si e capi lo fin dalle 
prime battute con una squadra 
molto raccolta e con il solo 
Bierhoff in avanti. Cacciatori, 
che doveva fare a meno di Pa

scucci e Zunonccl l i , ha piazza
to Fusco su Paci, Pergolizzi su 
Di Stefano e Benetti sii Rastelli. 
I marchigiani, anche perche 
un po' costretti dal l 'enorme 
mole d i gioco espressa dai pa
droni d i casa, hanno badato 
più a contenere che non a co
struire il gioco, tanto che l'uni
ca occasione della partila 
l 'hanno avuta nella ripresa su 
un contropiede di Carbone. Il 
solo Trogho ha cercato di met
tere ordine, ma e stato sopraf
fatto dal pressing rossonero. 

Che per la Lucchese non sa
rebbe stata una domenica faci
le lo si e capito dopo un quarto 
d'ora quando su cross eli Ra
stelli deviato d i lesta da Delh 
Carri, sempre di testa, Baraldi 
colpisce in pieno la traversa. 
Un avvio bruciante, con i bian

coneri letteralmente schiaccia
ti nella loro meta campo e tal
volta nella loro area. U i Luc
chese manovra bene, con un 
Di Stefano incontenibile e un 
Costi particolarmente ispirato 
che scodella pal loni invitanti 
in area Da uno di questi ne 
esce un bel co lpo di testa d i 
Paci che impegna Loneri che 
poco dopo compie il miracolo 
respingendo d'istinto con i pie
d i un tiro ravvicinato d i Di Ste
fano su assist d i Paci. Il pr imo 
tempo si chiude cosi come era 
cominciato, con la Lucchese 
protesa in avanti e l'Ascoli co
stretto a difendere. 

Nella ripresa chi si attende
va una reazione ascolana, ha 
invece trovato nuovamente la 
Lucchese. Di Francesco ( ! ' ) . 

1 3 . GIORNATA 

PJSAJJJ.CCttESE 
BJ=aGiANA=YEN££lA__ 
TARANTO-SPAI 
V E R O N A - B O L O G N A 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
VENEZIA 
CREMONESE 
ASCOLI 
COSENZA 
LECCE 
CESENA 
PIACENZA 
BARI 
PADOVA 
VERONA 
PISA 
BOLOGNA 
SPAL 
MODENA 
MONZA 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

2 0 
1 9 
1 8 
1 7 
1 7 
1 6 
1 5 
1 5 
1 4 
1 3 
1 3 
1 3 
1 3 
1 2 
1 2 

a 
8 
7 
6 
4 

PARTITE 

Giocate 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 . 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

Vinte 

7 
7 
8 
7 
5 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
5 
3 
3 
1 
1 
0 
0 
0 

Pan 

6 
5 
2 
3 
7 
6 
5 
5 
4 
5 
5 
5 
3 
6 
6 
6 
6 
7 
6 
4 

Perse 

0 
1 
3 
3 
1 
2 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
5 
4 
4 
6 
6 
6 
7 
9 

RETI 

Fatto 

18 
23 
28 
19 
13 
15 
15 
14 
16 
17 
14 

6 
13 
9 

10 
5 
9 

10 
8 
7 

Subite 

4 
10 
16 
8 
6 

16 
10 
10 
14 
15 
14 
8 

14 
13 
15 
14 
14 
19 
22 
26 

Modia 
inglese 

+ 1 
- 1 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

" 5 
- 5 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

-11 
-12 
-13 
-14 
-16 

Russo ( 6 ' ) , Costi (7 ' ) però 
non hanno trovato lo spiraglio 
giusto. L'Ascoli cont inua a su
bire, ma su un lungo disimpe
gno della difesa Carbone si tro
va la palla buona, ma e Delli 
Cam che lo anticipa al mo
mento della conclusione. 
Scampato il pericolo i rossone
ri si rituffano in avanti e per 
due volte (Dell i Carri e Dolcet
ti) sono i legni della porta di 
Lorieri a negare la gioia del 
gol. Il finale e ancor più conci
tato e ne fanno le spese Costi e 
Cavaliere che Bazzoli spedisce 
anzitempo negli spogliatoi Fi
nisce con la Lucchese che 
esce fra gli gli appluasi, ma av
volta dal lo sconforto e l'Ascoli, 
incredulo, che non se la sente 
nemmeno di festeggiare 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risultati.Carrarese-Triestina 0-1, Chievo-Car-
pi 1-0, Como-Leffe 0-0, Empol i-Vicenza 1-0, 
Palazzolo-Sambenedettese 0-0, Ravenna-Pro 
Sesto 3-1, Siena-Arezzo 0-0; Spezia-Massese 
0-2. Pesaro-Alessandr ia 2-0 

Classifica. Empoli 20; Chievo, Vicenza e Trie
stina 18, Ravenna 17; Sambenedettese 15, Co
mo, Carpi e Spezia 13; Pro Sesto 12, Lette, Sie
na e Massose 11; Vis Pesaro e Carrarese 10, 
Alessandria e Palazzolo 9, Arezzo 6 

Prossimo turno. A l e s s a n d r i a - C o m o ; Arez -
zo -Pa lazzo lo ; Carp i -V i s Pesaro ; Lc r fe -Em-
po l i ; M a s s e s e - C a r r a r e s e ; Pro Ses to -S iena , 
S a m b e n e d -Ch ievo Ver , T r i es t i na -Spez ia , 
V i cenza -Ravenna 

Sport in Tv 

R a i d u e . 18.10 TG2 Sporf-
, s c r a ; 2 0 . 1 5 T G 2 L o s p o r t . 

R a i t r e . 1 5 1 5 TGS So lo per 
spor t : «C s iamo». «A tut ta 
B» e c a l c i o reg iona le ; 
20.30 II Processo de l l u 
ned ì . 

I t a l i a u n o . 19.30 S tud io 
spor t , !•' e d i z i o n e ; 22 .30 
Ma i d i re go l , 0.30 S tud io 
spor t , 2 ' e d i z i o n e . 

T m c . 13.30 Sport news ; 
23.50 C r o n o , t e m p o d i 
m o t o r i . 

Totip 

6" D L a j a T i x 
CORSA 2) Libellula 

Gli Ultras della curva nord di 
Bari non cessano di conte
stare la dirigenza della so
cietà barese. Vincenzo Ma
tarrese. in tribuna con le 
stampelle a causa di un vec-
ch io incidente automobi l i : 

• ^ » stico, e stato l'obiettivo delie 
invettive della tifoseria Un coro recitava; • Vincenzo Matar
rese, non sei un presidente, non sei un costruttore, sei sol
tanto un muratore.. -. Da diverse partite uno striscione -nor
me campeggia in curva nord- «A.S. Bari- lo sbaglio conti
nua...". 

M A S S I M O F I L I P P O N I 

1" 1) Margaret Gar X 
CORSA 2) Iquar 1 

2' 1) Marco Fer X 
CORSA 2) Iblika Mo 1 

3" 1) HornbyMaid 1 
CORSA 2) Merlengo Dra X 

4 ' 1) Nadir Lb 2 
CORSA 2) Cougar Lobell 2 

5* 1)H. BranchEddy X 
CORSA 2) Continental R. 1 

Le quote: ai vincitori con -12» punti 
L 40 340 000.agli.11-L I 560 000. 
ai-10-L 130 000 

C I . G I R O N E B 
Risultati. Acireale-Palermo 1-1, Barletta-Casa-a-
no 1-1, Casertana-Nola 1-0, Chieti-lschia 1-1, 
Messina-Giarro 1-0, Perugia-Potenza 3-0, Reggi-
na-LodigianiO-1, Salernitana-Avellino 0-0, Sira
cusa-Catania 0-0 

Classifica. Perugia 18. Acireale. Salernitana e 
Giarre 17. Palermo e Casertana 16. Avellino 15. 
Catania 14, Lodigiani 13; Potenza. Messina e 
Reggina 12, Ischia e Barletta 10, Casarano, Sira
cusa e Chieti 9, Nola? 

Prossimo turno. Ave l l i no -S i r acusa , Casa -
rano-Ch ie t i , Ca tan ia -Bar le t ta , G ia r re -Sa -
le rn i t ana . I sch ia -Ac i rea le , Lod ig ian i -Ca -
se r tana , No la -Moss ina . P a l e r m o - P e r u g i a , 
Po tenza -Regg ina 

C 2 . GIRONE A 
Risultati: Aosla-Ospitaletto 0-0, Ca
sale-Mantova 0-2, Giorgione-Fio-
renzuola 4-1, Lecco-Tempio 2-0, Ol
bia-Novara 1-0. Oltrepo-Centese 0-
I. Pergocrema-Pavia 1-2, Solbiate-
so-Trento 1-1, Suzrara-Varese 2-2 
Claitlflca: Mantova 17. Lecco, No
vara o Giorgione 15. Fiorenz , Cen-
teso e Varese 12, Solbiatese e Olbia 
I I , Pavia, Casale. Aosta e Trento 
10. Suzzara 9. Ospitaletto e Tempio 
8, Oltrepò 7, Pergocrema 6 
Prossimo turno: Centese-Pergo-
crema, Fiorenzuola-Oltrepò, 
Mantova-Olbia, Nova'a-Lecco, 
Ospitaletto-Giorgione, Pavia-Sol-
biateso, Tempio-Suzzara, Trento-
Aosta; Varese-Casale 

C 2 . GIRONE B 
Risultati: Castelsangro-Viareq 0-0. 
Cervetcn-Ponsacco 5-3, Fano-Civi-
tan 0-0, Francav Avezzaro 1-1. 
Monlevarchi-Baracca 0-0 Pistorose-
Cocina 1-0. Poggib-Prato 0-1 Ponto-
dera-Vastese3-1.Flimini-Gualdo2-1 
Classifica: Viareggio 16 Pistoiese 
15. Castels eCerveten 14. Ponsac-
co 13, RimmieMontev 12 Baracca. 
Civitan , Francav e Guaine 11. Pon-
tedera, Poggibonsi, Prato e Vastese 
10, AvezzanoS. Fano6, Cecina 3 
Prossimo turno: Avezzano-Ca-
stels , Baracca L -Fano, Cecina-
Poggibonsi, Cervetcn-Pontera, 
Civitanov-Rimini. Gualco-Fran-
cav . M Ponsacco-Pistoiese, Pra-
to-Vastese Viareggio-Montev 

C 2 . GIRONE C 
Risultati: Agrigento-Monopoli 1-0. 
Biscegtie-Molfctla 0-0, Formia-Tra-
m 0-0. Leonzio-Asliea 3-0. Licala-
Sangiuseppese 1-4. Matera-Savoia 
1-1 Sora-J Slabia 0-0, Turns-Alla-
muraO-O Lamo7ia-Catanzaro2-0 
Classifica: Slabia e Lamezia 17, 
Leonzio 14, Matera e Sora 13 Mol
letta. Monopoli, Formia e Sangius 
12, Bisceglie 11, Turns, Catanzaro 
e Agrigenl 10. Tram, Savoia e Li
cata 8. Astrea 6 AltamuraS 
Prossimo turno: Altamura-Licata 
Astrea-Bisceglio. Catanzaro-For-
mia. J Stabia-Matera, Moltetla-
Leonzio, Monopoli-Sora, Sangiu-
sepp-Agrigento, Savoia-Turris, 
Trani-Lamez'a 

f 
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Fra mille sorprese, lo speciale del Sestriere parla italiano 
ma è un ragazzo di Asiago a salire in cima al podio 
Questa volta Tomba guida solo la classifica delle capriole: 
come lui sono caduti tutti i favoriti, da Accola a Aamodt 

Ci salva Tescari 
Un azzurro sul gradino più alto del podio e tante 
sorprese nello slalom speciale del Sestriere Fabri
zio Tescari, ventitreenne di Asiago, ha vinto la sua 
pnma gara di Coppa del mondo Ma il protagonista 
nel bene e nel male, è stato ancora Tomba II bolo
gnese prima ha inflitto distacchi abissali agli avver
sari, poi è caduto Tescari e Aamodt (anche lui ko) 
in testa alla classifica di Coppa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 

^NtSTRIIRr Epilogo strug 
gente Alberto lomba prende 
il microfono e si rivolge al pub 
blico del Sestritre con occhio 
languido *\JO so sietL delusi 
perché sono caduto Però non 
dovete prcndervela troppo» A 
questo punto commosso dal 
cuor d o r o dello sportivo più 
ricco ci Italia I ignaro lettore 
potrebbe chiedersi ma chi ha 
vinto il primo slalom speciale 
della Coppa del mondo ' Forse 
il temuto Mari Girardclli o 
peggio I odiato Pauli Accola' 
Niente affatto Ieri sul gradino 
più alto del podio e salito un 
italiano Ha vinto un giovane eli 
Asiago che però poverino ieri 
non sarebbe riuscito a fermare 
I esodo della folla delusa 
neanche agitando il passapor 
to Fabrizio lescari 2i anni 
un passato da onesto agonista 
dello sci h » centrato sul j)en 
dio piemontese la gara della 
sua vita ma ha avuto il -torto-
di farlo in una di qui Ile giorna 
te destinale ad cntr ire di din! 
to nella controversa biografia 
agonistica del lomba nazio 
naie Stridente il contrasto fra 
le prestazioni dei di e izzum 
II primo formica li i costruito 
[inatteso successo mettendo 
insieme con efficacia certosina 
due discese impeccabili il se 
condo cicala ha dapprima in 
cantato si ivandocon imsorn 

facilita un abisso fra se e la 
conconenza poi si 0 mangiato 
tutta la dote finendo pancia al 
I aria si Ila neve come un prin 
cipiante 

Competizione quanto mai 
atipica quella che ha aperto la 
stagione di Coppa fri i pali 
stretti Per dime una nulli-top 
ten> di ieri non e ò traccia dei 
primi dieci classificati del gì 
gante di sabato Per dirne 
un altra dei celebrati protigo 
nisti della vigilia soltanto uno 
Mare Girardelli 0 arrivato al 
traguardo tutti gli altri da 
lomba ad Actola da Aimodt 
a Jaggc hanno finito anzitem 
pò la gara t diro che le scnsa 
zioni ile I primo mattino lascia 
vano presagire uno slalom 
senza eccessive sorprese con 
tutti i miglion nelle condizioni 
ottimali pere-primersi 11 man 
to della pista era pressoché 
perfetto con un leggero strato 
di neve che preservava gli atleti 
dalle insidie del ghiaccio sotto 
stante lomba é piombato gai 
con il numero Ire lasciando su 
bito intendere che gli altn si sa 
rebbero dovuti contentare di 
un podio con due soli gradini 
Potente e reattivo Albe rto non 
ha avuto esitazione alcuna si 
curo nei due -muri» del percor 
so e scorrevole nei tratti con 
minor pendenza Hoquc nte il 
verdi Ito eli 1i rollometro al ter 

Qui sopra 
e accanto 
due immagini 
di tensione 
e di gioia 
di Fabrizio 
Tescari 
vincitore 
a sorpresa 
dello Slalom 
del Sestriere 

mine delle prime quindici di 
scese fra il leader e il più un 
mediato inseguitore il france 
se [Bianchi i erano un secon 
do e 2i centesimi di distacco 
I e cose sono cambiati legger 
mente con le iliscisi di Kjetil 
Andre Aamodt (ti 18) e f-abn 
zio lese ari (n 28) Dopolavit 
tona di sabato in gigante il 
giovane norvegese ha ribadito 
ili essere ormai il più serio pn 
tendenti illa coi quista della 
Coppa del mondo esilx lido 
grandi progressi ine he in sia 
Ioni ( 1 ()') il divino ci i Ioni 

bai Meglio di lui facevi li 
scan i he limitava a 9S contesi 
mi il gap d il fuoriclasse bolo 
gne se 

Ma i verdelli del mattino so 
no stati completamente nbal 
tati nella frazione conclusiva 
Aamodt non e stato a far cai 
coli di ( oppa ed è partito a tut 
11 birr i lina danza frenetica 
fra i p liuti che però si condii 
(U'Vti in malo minio dopo una 
decina di secondi Ù toccato 
poi a I osi ari il quali Ila ripe
tuto il bel compitino della pn 
ma manche Sembrava il pre 
Indio id un i fi lue accoppiata 

azzurri i d mveci iccadeva 
I incredibile piuttosto elle .im 
ministrare il suo ampio margi 
ne Tomba ha profenlo buttar 
si giù a tavoli Ita Qualche por 
ta prima del rilevamento inter 
medio Allerto ha spostato 
troppo presto il peso sullo sci 
interno finendo inglonosa 
mente sulla neve II carabime 
re ha tentato di rialzarsi ma 
dopo pix he porte i and ito gin 
delinitivamente «Ma ho vinto 
veramente >< si e chiesto mere 
dulo Tescari al! arrivo Poi a 
convmierlo di ivcr realizzato 

I impossibili lui che vantava 
come miglior piazzamento 
soltanto un 1 So posto in Cop 
pa del mondo e stato lo sguar 
do altrettanto incredulo della 
gì nte I cosi I estrovc rso atleta 
ilella forestale che .incora 
qui si inverno arrontodava il 
suo "Stipendio» facendo il mu 
ritore si e ntrovato sorridente 
sul podio davanti ai fotografi 
con in mano un assegno di 
24 000 dollari (il premio spel 
tante al vincitore) Nello sci ci 
può stare anche questo specie 
se e e di mezzo Alberto Tom 
ba 

.fr.<urfc«tt*4 J 

1 F Tescari (Ita) 

2 M Tntscher (Aut) 

3 H Strolz (Aut) 

A Bittner (AH) 

6 M GtrardelluLux) 

6 P Bianchi (Fra) 

7 F deGrignis(lta) 

8 R Pramotton(lta) 

9 T Sykora (Aut) 

10 M Vc-ri Gruenigen (Svi 

11 T Stangassinger(Aul) 

12 B Gstrein(Aul) 

13 R Pramoflon (Ital 

17 K Ladstaotter(lta) 

23 A Weiss(lta) 

AJI **-« ™%*.<.wi-«ft** 

1 K A Aamodt (Nor) 
F Tescari (Ita) 

3 Alberto Tomba (Ita) 
M Tntscher (Ger) 

5 H Strolz (Aut) 
A Bittner (Ger) 
J Wallner(Sve) 

8 M Girardelli(Lux) 
9 T Barnerssoi (Ger) 

10 D Marksten (Nor) 

158 48 

a038" 

a0 76 

a0 76 

a086 

a l 16 
a 127 

a 142 

a143 

a148 

a 149 

a194 

a229 

a3 05 
a507 

r«S 

100 Punti 
100 
80 
80 
60 
60 
60 
57 
50 
47 

CLASSIFICA SLALOM 
1 F Tescari (Ita) 
2 M Tntscher (Aut) 
3 H Strolz (Aul) 

A Bittner (Gor) 

100 punti 
80 
60 
60 

E Alberto scherza: 
«Che avete messo 
sotto ai miei sci?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•iSLSlKILRf Anche nella 
disgrazia leggasi una gara bui 
tata al vento lomba non ri 
nuncia ad interpretare se stes 
so -Oggi vi ho latto vedere due 
Tomba - annuncia al mondo 
subito dopo l ingloriosa con 
clusione de lio slalom - Nella 
prima discesa ho sciato da 
Dio la mia miglior manche di 
sempre Ne Ila seconda ho cer 
calo di strai i« commettendo 
un irrori-scimo Insomma ho 
fatto il mio numero da buon 
bolognese» I olimpionico ba 
fatto dello spinto anche sulle 
pisodio che lo ha tolto di clas 
sific a -Ad un ce 1o punto mi e 
partito lo sci destro forse qual 
che svizzero ci ha messo qual 
cosa sotto Ma in fondo e me 
g io cosi almeno oggi non mi 
viene a cercare nessun giorni 
lista» Po -Volevo scendere 
come nell ì prima manche ma 
mi seni resoconto a mie spese 
e he non era possibile Un pò a 
causa del traccialo che girava 
molto di più un pò perché 

p irtendo per quindicesimo ho 
trovato una pista già segnala 
Spero d, non fare come due 
anni fa quando in slalom mi 
sentivo fortissimo ed invece ne 
inforc^ cinque consecutivi- Di 
un neonato dualismo con il 
vincitore Tescari neanche a 
pirlame -No la sua seconda 
manche non mi ha spaventa 
to Ho sb igliato e basta A Fa 
bri7io faccio i complimenti 
però deve smetterla di vincere 
tulle le volte che cado- E la 
( r>ppa del mondo ' Cascato 
Aamodt i punti dello slalom 
avrebbero I itto comodo in 
classifica -Perche insistete 
sempre su questo punto ha 
replicato Tomba - ho già detto 
che quest anno la Coppa non 
mi interessa lo punto ai singoli 
successi e ai campionati mon 
diali» 1 inattesa debacle sul 
pendio del Sestriere non ha 
cambiato i programmi del bo 
lOgnese -Rimango ancora qui 
ad allenarmi per tre giorni poi 
parto per la Val d'Iscre» 

Elezioni. Il colonnello della finanza riconfermato al vertice Fidai 

Trattative, promesse e cenoni 
L'Atletica fa ancora Gola 

I colonnello Go'a è stato riconfermato al vertic- dalla Fidai 

Rugby 
Sene Al, 
il Charro 
in fuga 
M ROMA It C harro filiti i la 
tldVSìftC 1 \1 (.III (. trnpionalo 
di ru^hy dopo I i (I)MIII t qior 
nata coti 20 punti contro i Iti 
della Sinuxl Padov i U i o i ri 
stillati IÌ< tu ton i ri viso Ri 
cord ( uuni 2 ì t> t, li irro V1( 
diol mtim I 'oid Italico Koviqo 
l i 27 (qiiK at t u ri; Siruod l\i 
dova f Iv f lot C ilvisino il 10 
Stavolini I Aquil i I a i o Sui 
Dona i) 2 t Sp irt i Inforni itu i 
Konia [ìilbo i l'i m n/ i 2(> 20 
IXliuous l'imi t \m iton C i 
t mia iO I ì [[| s< ru \2 s u o n 
fi mia il tt r/i tto di v rtn i i orn 
(xjsto da IA ot t imi » Bri sua 
I divisimi t. Bini Down Mir ino 
tutti a 1() punti 

Auto 
F3 a Fuji 
Trionfo 
italiano 
^ B KUJI 1 fini11 e on il i ' n o n 
10 it ili ino 11 trisfi rt i dell i I") 
intirn izionali in Orinile Di 
v in'i i un i folla n i nrd di 
Hi S00 s|Mtt iton Kol« rto ( ol 

11 igo h i vinto il gr in pn miodi 
I mi d i*anti ti e mip igno ili 
squadr i Massiinili ino Angeli I 
li II pilo! idi Saronno lui domi 
nato la gara il ili inizio illa fini 
si guito e! il bologuc si i hi 
ivi v i r mi di ito (in sto t un i 
p irti nz i IH n Iroppo brìi! ulti 
1 st ito un v» ro dominio pi r li 
«lui 1) ili ir i di I li ani Ri Mo 
tosport un 1 dominio iniziato 
gì i in 11 i malti!! it i i hi IVI V I 
visto i lui il ih un vinti ri k 
b itti ru iliqu ìllllc izioni 

H i I numerosi cantori di 
Palazzo mettendosi in bocca 
parole più grosse eli loro par 
iano di un «governo eli uniti 
nazionale per nlane lare I at 
letica- A noi che abbiamo la 
ventura di conosc ere quale u 
no dei presunti leader entrati 
ieri nel nuovo consiglio fede 
rale della Fidai non resta e he 
piangere C) ridere I assem 
blea elettiva e onclusasi ic ri 
ad Iscrnia ha infatti emesso 
un verdetto tragicomico Li 
riconferma con maggioranza 
s< tu,ice laute del presidente 
uscente Gianni Gola non può 
provocare altro che lo seon 
furto più profondo 11 colon 
nello della finanza eletto nel 
1981 dopo le tumultuose vi 
ci nclc che portarono alle di 
missioni di Nebiolo e stato il 
primo responsabili ih una 
gestione federale disastrosa 
in e in nulla è* stato risparmia 
io ai cultori della disciplina 
regina Crollo dei risultali di 
vertice (culminato con il mi 
s iro bronzo racimoliti) alle 
Olimpiadi di Bari i Mona) 
sp i cca t i c i dei quadri tieni 
e i clep mpi Mini nto dell i 

Pugilato 
Pesi piuma, 
Tagliaferro 
campione 
M NI (>KI I il st tinnite usi 
Peti [agli ili rro i i1 nuovo 
i unpioni di I inondo dei 
pisi piuma versioni Wbf 
lagli itemi infatti ha seon 
fitto il di lenlori d< I tito'o 
Barrington Francis per deci 
sioru unan imi di i giudici 
d o p o un avvincente incon 
tro disputalo da Hiloxi negli 
Stati Uniti Nuovo l ampion i 
mondiali incili pi r i pi si 
mosca ve rsione Ibf A B i n g 
kok infatti il th uluiiclcse Pi 
e hit Sitbangpr ic li in ha con 
quistat» il titolo ine tti lido ,il 
tappeto alla ti rza npris. i il 
co lombiano Kiidollo filati 
co 

base dei praticanti queste le 
principali gemme della gè 
stionc Gola Strano clic con 
cotanti menti il colonnello 
oltre id essere rieletto non 
sia stato salutato di\ una 
-standing ovatiom 

I veniamo alle note tomi 
i he ovvero alle estenuanti 
trattative clic hanno portato 
al rimpasto di I nuovo consi 
glio federale Si sono prese n 
tati in cinquanta per sedici 
posti Poi qualcuno deve <>vt;r 
fatto notare che non era una 
cos ì seria e la truppa si 0 ri 
dotta consistentemente Non 
sono e ambiati invece i me 
lodi per procurarsi la poltro 
n i federale Mini campagne 
e le ttorali a base di promesse 
in cui si spende il nome di 
importanti ed improbabili 
padrini politici ed economi 
ci Un esercizio in cui come 
ai vecchi tempi si sono di 
stinti i rappresentanti dei 
C us castigali con I uscita di 
scena di Nebiolo ma adesso 
rispuntati da dietro la lavi 
gna con I -entusiasmo» eli 
sempre \WV 

Sci femminile 
La Parisien 
prima 
a Park City 
H I l'AKK CI\y Vuitiqu iti ori 
dopo il dt butto tu I mmnU lo 
u i fi iminnik ha sjx>st ito I it 
ti n/ioni siti primo spot i ik di 
t opp i d( | mondo disptit ito 
H ri nol'i i l'irk C itv (DI ih ) 
IH a}\ St iti tJniii l*i vittoria (> 
imi it i ili uni ritana lulie l'i 

risii n tht ìlu rminc delle dui 
ninnil i ha prixiduto di tri 
t1 nli Mini di s< t ondo 11 svi di 
si l'i nuli i WilK.rij i l a I i u \ t 
MI pi r it i ni Hit | rima ni incili 
11 r/ ì h tK'o/i I indi si Anni li 
si ( ohi rm r I r< i r ino k ilk 
ti il ili un in v, ir i Mori uà Ci il 
li/io si i il issifu il i il nono 
posto i un si tonilo i quar in 
t isi i n riti smini ili miti ilru i 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
I),i q u a n d o ( i C y c l o n , n i n i e s i s t e 

pil i In spili 11) d i l l u ile stilli n i . u n eli 

i In lavili l i d i i In ' i de (In a al l a i -da 

ti C v i l o n I »\.mi ni i i m n i o s i d a l 

li i n a n i g ì i s s o v i l l i n i g a s o l i o 

u n Ini isti (i t m a t t i n i v i g i l i l i i l i 

m i n i n d o tu t t i gli o d o n s n u d i n o l i 

C v t l o n I i\ i m a m sia in p a s t i e In 

l i q u i d o i i m i ) . i l l i b i l e ( O I D I O li> 

s p i n i o pil i 11 sisli liti 

l y t l o t i L a v a m a n i l ' a M a al l i m o n i 

pi i I u s o p i o l i s s i o u a l i ( p i i il lai 

d a l< i i t n i i o v i gli s p o u In p i ù dif fi 

i ili i c s i s l i n l i il i <imiiiti s a p o n i 

C'.veloii l a v a m a n i L i q u i d o , al pi o l i i 

i n o di l imone p i l i s e i a t o n d o m a d i 

In at in K u n t Imi m a n d o gli o d o n pili 

IH isisti un 1 l i l ial i a n t l i i in i n i i n i 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

• 
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A1/Risultati 

11* giornata 

KNORR 
MESSAGGERO 
PHILIPS 
PANASONIC 
CLEAR 
SCAVOLINI 
PHONOLA 
ROBEOIKAPPA 
LOTUS 
BENETTON 
MARR 
BAKER 
TEAMSYSTEM 
KLEENEX 
SCAINI 
STEFANEL 

101 
90 

90 
95 

103 
82 

90 
83 

84 
65 

94 
78 

74 
78 

63 
58 

A1/Classifica 

KNORR 

PANASONIC 

CLEAR 

BENETTON 

PHILIPS 

STEFANEL 

KLEENEX 

BIALETTI 

SCAVOLINI 

MESSAGGERO 

PHONOLA 

BAKER 

ROBE DI KAPPA 

SCAINI 

TEAMSYSTEM 

MARR 

Punti G 

18 

16 

16 

16 

14 

14 

14 

12 

12 

10 

8 

6 

6 

6 

4 

4 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

V P 

9 2 

8 3 

8 3 

8 3 

7 4 

7 4 

7 4 

6 5 

6 5 

5 6 

4 7 

3 8 

3 8 

3 8 

2 9 

2 9 

A1/Prossimo turno 

Domenica 6/12/92 
Bene t t on -Mar r Scavo l l n i -
Lo tus M e s s a g g e r o - C l e a r , 
S t e f a n e l - T e a m s y s t e m Ro
be d i K-PhIUpa» Baker -
K n o r r Panason l c -Sca ln l , 
K l e e n e x - P h o n o l » . « » 

~~ Sport 
La Virtus sponsorizzata dal colosso gastronomico ritorna sola in vetta 
sfruttando la domenica nera di Treviso (meno 19 punti a Montecatini) 
La Philips di D'Antoni crolla in casa: continua il boom della Panasonic 
che si piazza in seconda posizione in compagnia di Clear e Benetton 

Menu alla bolognese A2/Risultati 

11" giornata 

G L A X O 
NAPOLI 

FERNET BRANCA 
AURIGA 

TICINO 
8 U R G H Y 

HYUNDAI 
T E L E M A R K E T 

B DI SARDEGNA 
ARESIUM 

SIDIS 
CAGIVA 

FERRARA 
PANNA 

M E D I N F O R M 
M A N G I A E B E V 

79 
71 

91 
74 

107 
102 

76 
64 

115 
105 

102 
90 

89 
88 

103 
96 

A2/Classifica 

HYUNDAI 

GLAXO 

MANGIAEBEVI 

F BRANCA 

B SARDEGNA 

SIDIS 

TICINO 

CAGIVA 

NAPOLI 

BURGHY 

TELEMARKET 

TEOREMA 

FERRARA 

AURIGA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti G 

16 11 

16 11 

14 11 

14 11 

14 11 

12 11 

12 11 

12 11 

10 11 

10 11 

10 11 

10 11 

10 11 

8 11 

4 11 

4 11 

V P 

8 3 

8 3 

7 4 

7 4 

7 4 

6 5 

6 5 

6 , 5 

5 6 

5 6 

5 6 

5 6 

5 6 

4 7 

2 9 

2 9 

A2/Prossimo turno 

Domenica 6/12/92 
C a g i v a - F e r r a r a Fernet 
B r a n c a - M e d i n f o r m A u r l g a -
G laxo , Te lemarke t -S id i s 
Napo l l -B di S a r d e g n a A r e -
s ium-T Ic Ino , M a n g l a e b e v i -
Hyundal; Burghy-Panna 

Il Messaggero è già ex 
Passa e chiude 
con una figuraccia 

MIRKO BIANCANI 

• • BOLOGNA I ult ima del 
Messaggero rende prima la 
Knorr Da oggi Roma diventa 
Virtus da ieri la Virtus bolo 
gncsc ù di nuovo primatista so 
litana II tutto al termine d i una 
partita niente allatto scontata 
scombussolata a mo di slot 
machine dalle assente - una 
per parte - d i Morandotti e Bu 
sca 

L t u ropa infrasettimanale 
aveva regalato alle due squa 
dre sentenze opposto r isal i t i 
per i padroni d i casa accuse d i 
imboscamento per gli uomini 
di Di Fon/io Ma in campo si e 
visto tanto equil ibrio alla fac 
eia di chi Mova spogliato il 
match delle etichette più lucci 
canti 

Chissà forse qualcuno d i r i 
che i "rimbrotti» societari han 
no scosso i romani spingon 
dol i ad una prova dignitosissi 
ma Ma e molto pi l i probabile 
che sulla con i e n t r a t o n e d i 
Fanlozzi e compagni abbia 
agito la cornice di pubbl ico 
Contrarla certo m i n i m i c o 
sa F molto più stimolante che 
non i 207 paganti d i mercoledì 
scorso al Palaeur 

Alla fine ha vinto la Bologna 
bianconera faccia gaudente 
di una citta che manda 6000 
spettaton al palasport e appe 
na altrettanti allo stadio E lo 
ha fatto con merito prolittan 
do agevolmente degli svarioni 
tattici altrui II Messaggero e 
stato in gara finche ha avuto 
da Radia il giusto supporto a 
Fantozzi e soprattutto a Nlcco-

Idi Ma quando il match stava 
morendo il croato e stato in 
spiegabilmente dimcticato 
concedendo passerella e ap 
plausi "persino • a Wcnnington 

Irait d union della buona 
prova bianconera e stato co 
munque Bmclh Roma era par 
tua forte arrivando in avvio e a 
meta del pr imo te mpo a gua 
dagnare anche 8 lunghezze d i 
vantaggio Ma quando I inson 
dabile lungo virtussino ha co 
mine iato a far ammattire Rollo 
il match ha avuto una svolta 
Portando Bologna sul 1-9 a 
una manciata di minut i dal ri 
poso 

Nella npresa - mentre Rollo 
confermava di essere la con 
trohgura del giocatore che vin 
se I ul t imo scudetto bolognese 
- Roma ha trovato nelle boni 
be di Niccolai I arma per mot 
tere un paio di vole il muso 
avanti Ha avuto nel guanto il 
ko insomma specie quando i 
tre lunghi bolognesi si sono 
trovati tutti con quattro falli a 
carico Ma nei cinque minuti fi 
nali sotto le pance non e più 
arrivato un serviwio t per 
Wennington e Carerà e stato 
un gioco concludere in campo 
la partita 

Partsini e Rovati possono co 
munque consolarsi il Messag 
gero non ha fatto beneficenza 
solo alla Knorr Le maglie del lo 
sponsor che fu sono state il 
premio di una lottena anti leu
cemia Ricavato quasi sei mi 
l ioni • • -

l i P L W r O ; ^ 

Per Skansi 
un caffè 
amarissimo 

• • 1 Più che la vittori 1 
della Knorr sul Messagge 
ro il f i t to del giorno e 
rappresentalo dalla scon 
fitta della Benetton a 
Montecatini C e modo e 
modo di perdere uno 
scarto di 19 punti ò roba 
da apnre un processo La 
parola allora alla difesa 
la Bialetti è ott ima squa 
dra si gioca con la Klee 
nex il titolo di rivelazione 
del momento Ma anche 
cosi quella d i Kukoc o 
compagni resta una figu 
raeci.i Da riscattare do 
memea con la Marr Rial 
/<ì la testa la Panasonic 
capace di sconfiggere a 
domici l io nientemeno 
che Iti Philips estromet 
tondola dal terzetto che 
inseguì Bologna II prossi 
mo turno propone alla 
squadra calabrese la beai 
ni mentre gli emil iani gio 
cheranno in trasferta (< 
sabato in tv) a Livorno 
Cantu invece andrà a Ro 
ma In coda e bagarre di 
rilievo la vittoria d i Rirnini 
sulla Baker Dd segnalar' 
la fiera dei supplementari 
in A2 con un overtime 
Marsal i ha battuto Bolo 
gnadue mentre Siena ne 
ha utilizzati addirittura un 
paio per piegare Modena 
M B 

Milano testimone 
di un altro miracolo 
di Reggio Calabria 

FABIO ORLI 

• • MILANO A dover per for 
/,ì credere a qu i Ilo che si ò vi 
sto sul parquet del F ururn biso 
gn i poma di tutto dire ehi il 
campionato ha perso una su i 
protagonist i e ne ha ritrov ita 
un altra Philips e Panasonit 
infatti si trovavano una di Iron 
le ali altra nel tentativo di tor 
nare a galla da una situazioni 
difficile d alla fine a tirare un 
sospiro eli sollievo sono stati i 
reggini Mil ino ha perso la par 
tita ed ani he un pezzo di fac 
eia la sua dlfcs.i aggressiva e 
sembrat i ali acqua di rose il 
suo att ice o in ve lex ita proprio 
non si e> visto ed anche il suo 
fuoco perimetrale non ha fallo 
certo dei danni L i g i c o e n a l u 
rale duni|uc por una Panaso 
me intel' iginle arrivare alla 
conquista dei due punti Voi 
kov quando ha capito che vi 
culo a canestro proprio non 
riusciva ad anelare si e trasfor 
malo in playmaker gettando 
nello se ompigl io i difensori 
biancorossi 

fc. pensare che per la Philips 
le cose erano cominciate bt 
ne Djordievie (pnma di entra 
ro in un coma irreversibile nel 
la ripresa) riusciva ad arm ire i 
fucili di Ambrassa (entrato i l 
posto d i un Pittis e d i un Riva 
deleteri) e di Pessma la Pana 
some non trovava il bandolo 
della matassa e solo a metà 
del pr imo tempo con I idea d i 

spostare Volkoc i e e ntro e in i 
pò riusciva a rientrare in partita 
chiudendo sotto di soli due 
punti il p i imo te mpo (r>l 1 % 

Nella ripresa la nebbia cala 
v i sui milanesi Pittis e Riv i 
cont imi ivano la loro g i i c r r i 
personale con il canestro 
Djordjovie si (r ivest iv i d i 
Monlecchi ed i soli Davis od 
Ambrassa non erano certo sul 
f ident i per tener lesta a l ia r 
re tubaggio de i reggini ehi più 
fiduciosi i un no farfalloni j>o 
levano anche permettersi 
c]iialchc errore di I rop iw con 

ipevoli elio l a t t i n o nii lani 
se non ne avrebbe approfitta 
to Quando 11 p illa cominc i ì 
v i i scottare lo mani de i tirato 
ri della Philips si ritiravano in 
buon ordine me litri ciucile eli 
SeoiKxe Inni ed Ave ni i face v i 
no danni irrep irabili Dalla lei 
ne !t i pri l l i 11 i Panasonic trov i 
v i i punti del pr imo v inlaggio 

0 poi ora barr i tt a compie t i re 
1 opera contro un 1 Philips che 
icevu già tutti i suoi titolari in 

pane luna per r igg iunto l imile 
di falli Finiva cosi sul «0 9r> 
con l.i Panasonic che ritornava 
a respir ire I aria eli alla e lassili 
ea e la Philips e he inveì e dove 
va abbandonare i quartieri alti 
per cominciare a pensare che 
dalla crisi non si e:cc solo con 
le parole ma c i vogl iono anche 
i fatti 

,0 «*$*" "** «-«Mfwp ( 

SCAINI-STEFANEL 

1 un cdi 
30 no\( , i ib ic N<)2 

6 3 - 5 8 
SCAINI Binotto 11 Ferrarett i Cecearmi 7 Vazzoler 2 
Zambor lan 13 Coppari 2 Hughes 18 Bald i n e Barbero 
n e McQueen 10 
STEFANEL Bodigpra 21 Rilutti 6 Fucka 12 De Poi 4 
Bianchi 2 A l b e r t i » Meneghin 2 Poi Bodetto n e Canta 
rel lo 1, Enqlish 4 
ARBITRI Duranti e Corsa 
TIRI LIBERI Scarni 24/31 Stefanel 12/18 Spettatori 3000 

MARR-BAKER 9 4 - 7 8 
MARR Rombol i 12 Calbmi 2 Ruggen 24 Terenzi Sem 
prini 2 Altm Midd le ton31 Israel Tu Ferroni 11 Dal Seno 

BAKER Attruia 9 Montast i 23. Orsin i n e De Piccoli 2 
Conti n e Sbaragl i 7 Tabak 13 Ga l l inan Bon Richard 
son24 
ARBITRI Zancane l laeRude l Ia t 
TIRI LIBERI Marr 20/26 Baker 18/26 Spettatori 3000 

PHILIPS-PANASONIC 9 0 - 9 5 
PHILIPS Diordievic 12 Portalujppi 11 Sambugaro Pittis 
4 Ambrassa 11 Davis 18 Albert i 4 Riva 16 Pessma 14 
Bald i n e 
PANASONIC Santoro, Lorenzon 13 Spangaro Volkov 14 
Bul lara 14 Avenia 23 Sconochini 12 Garrett 19 Rifatti 
n P j Giul iani n e 
ARBITRI Teof ihePascot to 
TIRI LIBERI Phi l ips 18/24 Panasonic 33/34 Spettatori 
6700 

KNORR-MESSAGGERO 1 0 1 - 9 0 
KNORR Brunamont i 14 Dani lovic 22. Coldebel la 18 
Diacci Marcr ieselh n e Morett i 8 Binel l i 21 Wenninqton 
16. Carerà 2. Br igo 
MESSAGGÈRO Tto , . . ^ „ ^ „ - - ^ . . „ . ìo l leO Croce Dell Agnel lo 10. Tolott i 10 
Premier 2. Fantozzi 15 Niccolai 27 Radia 20 Nicol i n e 
Sta7zonel l i 
ARBITRI Cazzaro e Pascucci 
TIRI LIBERI Knorr 22/22 Messaggero 19/24 Spettaton 
6 212 

9 0 - 8 3 PHOMOLA-R. KAPPA 
PHONOLA Genti le 17 Espos to 25, Marcovald i 2 Fazzi 2 
Frank 13, Acunzo n e Tufano 16 Brembi l la 4 Anderson 
11 Per le f ton e 
R KAPPA Abbio lacomuzz i3 Casa lv ien n e Della Val le 
20 Prato n e W n g h t 3 3 S i l ves tnn4 Trevisan M a s p e r 4 
Vincent 19 
ARBITRI Grossi e Mor isco 
TIRI LIBERI Phonola 13/21 Robe di Kappa 19/27 Spetta 
tori 4600 

BIALETTI-BENETTON 8 4 - 6 5 
BIALETTI B a r g n » 0 Aneti s i 4 Amabi l i 2, Capone 11 Zatt i 
5 Boni 23 Roielh n e Johnson 11 Granoni 15 Me Nealy 
/ 
BENETTON Mian 4 Piccoli 4, lacopini 9 Kukoc 5 Esposi 
t o 4 Ragazzi 2 Pelfacani 2 Teagle 10 Vianini 7 Rusconi 
18 
ARBITRI Tal lone e Casamabsima 
TIRI LIBERI Bialett i 35/41 Benetton 17/24 Spettatori 
4200 

TEAMSYSTEM-KLEENEX 7 4 - 7 8 
TEAMSYSTEM Gnocchi 3 Barb iero 7 G u e r r m i 7 Sonego 
2 Metta n e Murphy 22 Calavi ta 2 Scarnat i 9 Spnggs 
14 Pezz in8 
KLEENEX Binion 10 Cnppa 2 Campanaro Lanza 7 Va 
l e r i o2 .Gav22 Maguolo M i n t o l a Fort i20 P i p e r n o n e 
ARBITRI Magg iore e Taur ino 
TIRI LIBERI Teamsystem 13/18 Kleenex 20/26 Spertator 
2550 

CLEAR-SCAVOLINI 1 0 3 - 8 2 
CLEAR Tonut20 Rossini 19 Bosa 13 Mannion 27 Cald 
wel l 19, Corvo Gianol laS. G i l» r d i Mi les i n e B i a n c h i n e 
SCAVOLINI Workman 27. Gracis 2 Magni f ico 14 P 
Myers Costa 2 C Myers24 Zampo l in i B o r n i Rossi n e 
Pan ich in e 
ARBITRI. Pal lonetto e Nell i 
TIRI LIBERI Clear 20/24 Scavoi lmi 15/18 Spettatori 2258 

VOLLEY 

A l / Risultati 

9* giornata 

MISURA Milano 
GABECA Montichian 
(rinvialaal 2-12-1992) 
PETRARCA Padova 
MAXICONO Parma 
(15-4 15-5, 15-13) 

CENTRO MATIC Pra to 
LAZ IO P A L L A V O L O 
(15-12,15/3, 15-7) 

3 
0 

3 
0 

SISLEY T rev i so 
ALPITOUR CUNEO 
(rinviata al 2 12 1992) 

AQUATER Bresc ia 
IL M E S S A G G E R O Rav 
(rinviata al 2-12 1992) 
PANINI M o d e n a 
OLIO VENTURI Spo le to 
(15-11, 15-12 7-15 14-16, 12-

2 
3 

5) 
JOCKEY Sch io 3 
SIDIS BAKER Fa lcona ra 2 
(15-10 14 16 9-15 15 12 15-8) 

A1/Classifica 

Punti 

MAXICONO 16 

SISLEY 14 

ALPITOUR 14 

CHARRO 14 

MESSAGGERO 10 

MISURA 10 

GABECA 10 

CENTR0MATIC 8 

PANINI 6 

AQUATER 4 

JOCKEY 4 

SIDIS 4 

LAZIO 4 

0 VENTURI 2 

G 

9 

8 

8 

9 

8 

T 
8 

9 

9 

8 

9 

9 

9 

9 

V 

8 

7 

7 

7 

5 

5 

5 

4 

3 

2 

2 

2 

1 

P 

1 

1 

1 

2 

3 

3 

3 

5 

6 

6 

7 

7 

7 

8 

Al/Prossimo turno 

Martedì 8/12/92 
M e s s a g g e r o - M a x i c o n o 
Gabeca-S is ley M isu ra -Joc 
key O V e n t u n - C e n t r o M a -
tic Laz io -Pe t ra rca A q u a -
tor Pan in i S id is Baker Al 
p i tour 

Campionato del mondo per club. La Sisley in casa va ko. La Misura affonda il colpo nel tie break decisivo 
Nello scontro fra le due deluse del volley italiano Zorzi e compagni surclassano Bernardi e Treviso 

Berlusconi insaziabile anche sottorete 
A2/ Risultati 

9* giornata 

MOKA RICA Forlì 2 
LATTE GIGLIO RE 3 
I13-15. 12 15.15-9.15-10 12 151 
COM-CAVI Napoli 
VOLUNTASAsti 
US-», 1W. 15-13) 

ULIVETO Livorno 
FOCHI Bologna 

JtéL 
COOYECOS Croce 
AGRIGENTO 
(15-?. 15-0. 15/4 

A2/ Classifica 

CARIFANO 

FOCHI 

LIVORNO 
CODYECO 
INGRAM 
ASTI 
SPAL 
AGRIGENTO 

CARIFANO t-ano 3 
SCAINI Catania 2 
115-6. 15-12. 13-15 7 15.15-12) 
ASPC GALLO 3 
B POP SS 1 
19-15. 15-12 15-12. 15-t) 

SPAL Ferrara 1 
VOLLEY Mestre 3 
14 15.15-10.15-15.6-151 , . 
INGRAM Città di C 2 
MIA PROGETTO Mantova 3 
(15-12 16 14 6-15 9-15 11 15) 

Punti C V P 

" 16 9 8 1 

M PROGETTO 16 9 8 1 
14 9 7 2 

LATTE GIGLIO 14 9 7 2 
MOKA RICA 

B POPOL SS 

SCAINI 

COM CAVI 

GALLO 

MESTRE 

12 

12 

10 

10 

10 

8 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

6 

6 

5 

5 

5 

4 

3 

_3 

4 

4 

4 

5 

6 9 3 6 
6 9 3 6 
4 9 2 7 
4 9 2 7 
2 9 1 
0 9 0 9 

A2/ Prossimo turno 

Martedì 8/12/92 
A g r i g e n t o - S c a m i Tome i -S 
G i o r g i o Spa l -La t to G ig l i o 
M o k a R i c a - l n g r a m Foch i -
As t i C o d y e c o - B a n c a Popo
la re SS C o n Cav i C a n t a 
no Ga l lo -V i rg i l i o 

MISURA-SISLEY 3 - 2 

(15-7,12-15,9-15,15-7,15-7) 
MISURA B e r t o l i 0 + 4 Vergnaghi 8 + 8 Pezzul lo 3 + 4 Stork 
4 1-2 Lucchet ta8 + 8 Zorz i 10 + 26 Tande12 f 19 Gal l i 6 + 14 
Non entrat i Vicini Montagnani Egeste e Jervo l ino Al i Loza-
no 
SISLEY Passani 6 + 1 5 Tofoli 1 + 0 A r n a u d 0 + 1 Zwerver 
10 + 29 Bernard i 8 + 1 3 Cantagal l i 7 H 6 P o s t h u m a 5 t 7 Mo
retti 2 + 0 Non entrat i Agassi Caval iere Vi l latora e Si lvestr i -
ni AH Montal i 
ARBITRI Margant is (Gre) e Hobor (Mun) 
DURATA SET 27 ,20 29 2 5 , 8 Tot 119 
BATTUTE SBAGLIATE Sisley 17 e Misura 18 
SPETTATORI 5500 

SEBASTIANO GIACOMELLI 

aal l'Rt.VlsO La Misura Mila 
no si aggiudica la 4" edizione 
del mondiale per c lub di palla 
volo battendo al tic break in fi 
naie i padroni di casa della Si 
sley che hanno cosi perso la 
più grande o< casionc por iscn 
vere il loro nome in un albo 
d oro d i tale prestigio E diro 
che la sua presenza a questa 
manifesta/ ione àvevd anche 
suscitato polemiche in quanto 
c lub invitato dagli organizzato 
ri ' L i Sisley devi sicuramon 
te recitare il mea culpa per 
aver sprecalo una ghiotta oc 
castoni in vantaggio 2 set a 1 
con un terzo p irziale domina 
to nonostante la giornata di 
se irsa v< n i di Posthuma e 
Cantagalli l-i gr ind i respon 

sabilita ha evidentemente ini 
pcdito ai giocatori d i Montali 
d i esprimersi al meglio solo 
Passarti e a tratti l o f o l i sono 
apparsi ali altezza della situa 
zione con Bernardi a corrente 
alterna Bene anche Zwerver 
ma la marcatura su d i lui auto 
re comunque d i un buon botti 
no e stata spietata Nella Misu 
ra grande Stork capace d i te 
nere in piedi la squadra ani he 
nei moment i più difficil i ma 
tutti sono stati ali altezza della 
situazione Milano insomma e 
stala sicuramente più squadra 
ha sbagliato d i meno I i.i cur i 
to d i più nei eontratt icchi is 

senipn stata a t tent i a non 
sprecare nu l l i i onfemiandosi 

c lub imbattibi le per i veneti da 
quando sono entrati nel volle) 
Benetton e Berlusconi la squa
dra dell imprenditore veneto 
non è mai riuscita a superare 
quella del suo collega lombar 
do La partita e iniziata a senso 
unico per la Misura che ha im 
presso il suo r i tmo alici Sisley 
arrivando ad accumulare un 
vantaggio incolmabile Nel li 
naie la squadra di Montali h 1 
comunque dato I impressioni 
d i poter rientrare in gara e in 
falli il secondo set ha visto 
grande lotta con i trevigiani 
lapae i di difendere un puco lo 
vantaggi) accumu l i l o ali ini 
zio grazie anche a battuti mi 
cidial i i h e nel s i i fnitt i ranno 
ben cinque punti diretti II ter 
zo parziale lo domina la Sislev 
che lorse si il lude troppo pri 
sto d i potercela fare il quarto 
set invece vede il vei m i lite ri 
torno i l i l u c c h e t t i < l o m p a 
gni I-a Sisley ha le p i l i se.in 
che nel tic break parte avanti 
andrebbi anche sul i. 0 se il 
pr imo arbitro non fisi hiasse 
fallo a Bernardi i he si dispera 
L i misura manl i i ni i n i rv i sai 
di i o l i Vergnaghi in b i t tu lu la 
danni i v i al i ambio i ì inpo 
siili 8 1 ii suo (avori1 L i p irtita 
e si gn ita ed 0 /o rz i a i h indi 
ri 1 ini onlro ali i si cont i i pali i 
ma t i l i Milano < n i n n a m i l i t i 
e unpioiK 

Troppo forte il Centro Matic per la Lazio di Beccati 

Per Roma in trasferta 
ci sono solo dispiaceri 
• i K1K1N/I- Poco più che 
una formalità per la ( ontroma 
tic aver ragione della L i z i o 
Agli uomini d i Mattioli sono 
stati sufficienti 59 minut i per 
piegare una sterile reazione 
dei romani eh i non hanno mai 
dato I impressioni di poter da 
re i lei filo da torcere a Brogiom 
e compagni Fuori banali 
quasi da principianti un muro 
inesistente i un altaeco ap 
pannalo hanno consegnato ai 
fiorentini una vittoria uupor 
tantissima per il lul i i ro i animi 

no nella m issima divisione 
Resta diff ici l i assi guari u l i v o 
to che sfiori la sufficienza per 
gli uomini del sesti tto eli Ut e 
cari Quello di ieri al Palasport 
del Campo di Marte i ra una 
sorta di spareggio salvezz i 
con le du i squadri che si Irò 
v ivano a soli due punti di di 
stacco Ma la vittoria della Con 
Iromatic non e solo demento 
dei romani inzi L i squadra 
fiorentina sapiva dell impor 
tanza di qu i sto incontro i I ha 
affrontato con grande i oneen 

tr ìzioni m i t ienilo in iv idenz. i 
i notevoli progressi eh i avov i 
palesato ne III ultime presta 
zioni Mattioli voli v i i lutti i 
tost i l,i vittoria i li i l i nulo in 
campo il s is t i t to nuziali p i r 
quasi tutto I incontro i on i i 
p i r vol i r f i n li provi gener i l i 
p i r li ile In, i to in ile li di domi 
me ti prossima i o l i I Olio Vi n 
turi Spoleto I si ò irr ibbuito 
non poeoquinele i tu l i ult ima 
f r iz ione i (• st ito un legittimo 
e i lo ih l i nsiettii i l i p irle eie i 
suoigiiK alon 

I L PUNTO k \ V ^ 

• I h Spo le to fa i p r i m i d u e pun t i de l la s tagione Ieri a Mo
dena d o p o essere anda ta sotto 0 2 c o n la Panini si è nco r 
data d i essere una fo rmaz ione de l la mass ima sene si is r i 
co rda ta c h e senza vi t tor ie si si ende d i categor ia F stato eso 
nerato Mass imo Barbo lm i ( e x tecn ico d i M o d e n a ) al suo 
posto è arr ivato il 2" Cucca rm i e le cose h a n n o c o m i n c i a t o a 
funz ionare Raoul Qu i roga anche lu i ex Panini ha t i rato 
fuor i da l c i l i nd ro una p res ta / i one super ( 17 punt i e ij can i 
b i pal la ) e ha por ta to per m a n o i suoi c o m p a g n i al la v i t tor ia 
A p p a r e q u a n t o m e n o strano c h e la fo rmaz ione d i Bernard i 
nho s u r iuscita ad accusare il c o l p o senza cercare d i r iba l la 
re la s i tuaz ione Adesso i g ia l lob lu si sono invischiat i in una 

pos iz ione d i c lassi f ica ce r to 
n o n id i l l iaca Se p r ima i i no 
de l ie si e eon loro anche il 
p u b b l i c o fai evano sogni i l i 
g lo t ia e r iusc ivano a inet t i r i 
in crisi anche le (or inaz ion i 
p iù b lasonate adesso som 
b rano iti un m o m e n t o d i pe 
n c o l o s j «empasse l i npo r 
t i n t i sue esso m e n i l i de l 
l o e k i y Sc ino a spese del la 
Sielis Baker II ', i 1 m d,i re 
sp i ro ai \ i nol i t he r isa lgono 
in e l iss i f ien r i p rendono li 
ciucia ne i lo ro mezzi L i lot 
ta p t r non r e t r i K e d e n i a l i 
e t i ra m o l l o lunga e nessuno 
ha an i o ra messo le basi p i r 
un trai i i | i i i l locai i i |> ioi iate> 

I 1/ tir 

L i I izio ò stata de II i p irt i ! i 
solo p i r un si I poi u n impos i 
eN vista u n i so l i se|tiadr.t la 
C e ntroni Un ch i li i f i l io il lx I 
lo e cattive» tt mpo dimostrali 
e l o c h i il -pi ti iggio» ne II ì mio 
v i l ali gori 11 gì i st i lo unpi i 
mt nti p igato [I pruno se I i 
I unii o d i pole r i ornine mare e 
li i visto 11 i / i , i l . .munii .m il pn 
mo bri ak toscano rositehi in 
t lo via via punti fino atl imv ire 
sul 1(1 10 A n c o r i un t f isi eli 
e qui l ibno fine) a1 l ì U ni i poi 
un nle h n ino potuto i bianco 

A sinistra Claudio Galli 
in una veloce a destra il muro 
della Sisley 

i i Isti sulle bord ito eli ( he re el 
nik i hi li 1 pori i lo i suoi i 
i limile ri sul 1S1J l l s ' t o n e l o 
se I non li t i \u lo sturi i eon i 
fiore ntini e In ulul i l i e eli il t 
mi lite piazz ine) un b n a k di 
1(1 h L i L I Z I O t s conn le rdil i 
I ulte i te il lativi olle usi i st ut 
frangono puntii lime i te sul 
muro tosi ino e he i sua Colt i 
tro\ i ampi vare In pi r md ire i 
se gno 1 PÌ ì il Ini ile i In non 
i l lun i Ile itti un m i ! I o'oe npi i 

de I priee iute nle un h i I ulti 
ino set / / ) 

CENTROMATIC-LAZIO 3 - 0 

(15-12,15 3,15-7) 
CENTROMATIC Castel lani 2 f- 9 Da metto 0 + 0 Cherod 
n i k 6 i 8 Lucchetta 3 + 5 Tonev 5 * 3 B r o g i o n i 3 - i 0 Ba 
chi 11 T 15 Non entrat i Meneghin Mi locco Castagnol i 
Matteini Morett i Ali Matt io l i 
LAZIO K u z n e t s o v l ^ 5 Ber t i0 + 6 Ohkhve rO+13 Sabat 
l ini 1 i 0 Gal l ia 1 i 5 Rinaldi 5 *• 5 Cicola 0 i 0 Lione 
1 i 3 Caratel l i 1 i 0 Non entrat i Dei Regina f deccan 
ARBITRI Morse l l i e Ciaramel la 
DURATA SET 22 17 20 Tot 59 
BATTUTE SBAGLIATE' Centromat ic 9 Lazio 7 
SPETTATORI 1227 

CHARRO ESPERIA-MAXICONO 3 - 0 

(15-4,15-5.15-13) 
CHARRO Babini 4 1 3 Grbic 6 t-16 Meont 2 *• 3 Sapega 
5 M 1 Sniderò 0 * 6 Vtanel lo Franceschi 1 + 4 Tovc 
1 12 Pasmato 19 + W Non entrat i Modica e Ferraro AH 
Prandi 
MAXICONO Giretto 2 + 5 Michie let to O H Gravina 
4 M 1 Giani t 21 Corsano Bracci 4 (• 11 C a r l a o 2 < l 3 
Blange 0 * 2 Non entrat i Atel lo Pistoiesi Radicioni e 
Botti Al i Bebeto 
ARBITRI La Manna e Catanzaro 
DURATA SET 20 20 43 Tot 83 
BATTUTE SBAGLIATE Charro Espena 8 e Maxicono 1 b 
SPETTATORI 3800 

JOCKEY-SIDIS BAKER 3 - 2 

(15-10,14-16 9-15,15-12,15-8) 
JOCKEY Kim Ho Chul 0 t 1 Lonqo 4 i 19 Romare 3 ' 3 
Rocco 5 11 Mer lo 1 i 10 Peron 10 < 27 Cappellone 
1 i 1 Grabert 16 15 Non entrato Moro Al i Zanett i 
SIDIS BAKER De Giorgi 1 i 1 Ferrua b ' 14 Papi 2 < 2^ 
Ti II io 9 ^ 19 Koerner 1 < 0 F racascn ' 1 < 12 Giombmi 
Gaoni Causevic 15 < 18 Non entrat i Costant ini Rossett 
oSae ini Ali Paolini 
ARBITRI Cecere e Pecorel la 
DURATA SET 28 29 21 41 13 Tot 13? 
BATTUTE SBAGLIATE Jockey 18 e Sidis Baker 10 
SPETTATORI 2000 

PANINI -OLIO VENTURI 2 - 3 

(15-11 15-12,7-15 14-16,12-15) 
PANINI Lavorato 7 » 4 Fabbrini 1 » 3 Caval ier i Conte 
9 i 33 Kantor 2 0 Saccrmtti Pippi 8 > 10 Mart inel l 
14 23 Shadcti in 5 • 18 Non entrat i Nuzzo Franceschel 
h e M o r a n d i Al i Bernard inho 
OLIO VENTURI Petrovic 9 ' 23 Quiroga 17 » 35 Masca 
gna 15 1b Selvaggi 2 + 2 Cummett i 4 i 8 Cecconi Ca 
stel lano 3 t 10 Non entrat i A 'òbinat i Mancini Foschi e 
Muzzal i Ali Cuccarmi 
ARBITRI Cinti «Ach i l l e 
DURATA SET 27 26 35 50 12 Tot 1s0 
BATTUTE SBAGLIATE Panini 8 e Ol io Venlur 18 



O P E L A S T R A 

IMMAGINA UNA 1400Ì 1 

DA 82 CV CON CATALIZZATORE. 

*$<*& * 

^ I I I I l i i i iU lP 

i mmagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguardo e inseguire 

le emozioni. Immagina una nuova armonia con l'ambiente in cui vivi e guidi, 

con il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda di serie su tutti i mo

delli benzina e convertitore ad ossida/ione sui modelli diesel e turbodiesel. 

Immagina la sicure/za del suo telaio ad alta (esistenza e delle portiere con dop

pio rinforzo d'acciaio. Immagina il suo sistema di sospensioni dinamiche e le 

cinture di sicurezza con blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il 

comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova concezione ergonomica, e il 

sofisticato sistema filtrante "Micronair" che ti lascia respirare solo aria pura. 

Immagina il piacere di viaggiale in tutto lo spazio che hai sempre desiderato. 

Opel Astra, berlina e station wagon. Un'auto come vorresti che fosse. 

VI RSIONI 

POI I N / A MAX IN CV 

V I L O C I I À MAX (km/h) 

CONSUMI 1/100 km i 90 kin/li 

1 H 11/ 
u t 

(.11 

I M I 

i 1 

1 ' I .M 
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8 ' 

1 S 
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200 

(, ( 

2 0. I6VCS. 
u t 

ISO 

220 

S<) 

1 7D 
a i 

60 

1M 

. 2 

I ~ I D . n l 
cat 

H2 

r< 
•18 

; 
KU U H M I H l II n u o v o S U V I / I O ( i M / l uroju. Assist i m e i tn \ i h ik j^r m i n i n u m i con il n u m e r o verde 24 ore su 

pKJfTyffi^/ 24 g j r in t i s ee per d u e inn i ti ili iei |iiisto del! i ve ( tur i t s s i s ten / i eli immed i . u i u t ih t i ehll i sosti 
t u / i o n e u n o ille spese ili d i u r n o i d i o m i i t ivi pressi) i C o i i ee s s ion in O p e l CiM p i r t e e i p i m i 

Ai i|uist in i n i i lnu m i o m le isinj e ( K i k u n i \\ 11 MAC St de siile r ite r i te t / ion i o loe i / ion i fin m / i irte le 
o i r e m ti d t i i i i u i n n i i ti il vost ro C o n u s IOII trio t lp t1 ( n ni r il M o t o r s sono previsti pi un ini in/1 in persona 
l i / / iti e p ij., une mi u n i lutile tu tu eli u n i t o LO m u t e post ile 
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Le tracce della civiltà fenicia 
in un itinerario siciliano 

In rulki'iunizioiir (lenii Knli nUili l . l l l l i ' O l 

HO iKivi-mlirc 191)2 

M i Sin dall'inizio 1000 a.C. 
i Fenici si giovarono delle 
coste siciliane per i loro 
commerci nel Mediterraneo, 
in particolare delle coste 
della Sicilia occidentale. 

Le loro esigenze li indus
sero a fondare stazioni com
merciali più che grandi città, 
caratterizzando cosi la natu
ra della colonizzazione feni
cia. 

La fondazione di Mothya, 
nelI'VIlI secolo a.C, costitui
sce un preciso punto di rife
rimento per la ricostruzione 
della civiltà fenicia e della 
colonizzazione dell'estremi
tà occidentale della Sicilia 
proseguita, dopo Mothya, 
con la fondazione di Solunto 
e fanormo. 

La fondazione di Mothya, 
naturalmente, consente l'i
dentificazione della civiltà 
punica cui quella fenicia è 
intimamente ricollegabile. 

In seguito i Fenìci fonda
rono empori commerciali 
lungo la costa sud orientale 
della Sicilia, caduti in mano 

ai Greci una volta iniziate le 
lotte per l'egemonia, che de
terminarono il processo di 
ellenizzazione della Sicilia. 

•I Fenici abitavano disper
si per tutta la Sicilia dopo 
avere occupato i promontori 
sul mare e le isoicttc vicine, 
cosi da facilitare i rapporti 
commerciali con i Siculi. Ma 
quando giunsero d'oltrema
re i Greci essi si ritirarono 
dalla maggior parte dell'iso
la stabilendosi a Mozia, So
lunto, Palermo, dove vissero 
in alleanza con gli Elimi». 
Cosi tramanda lo storico 
greco Erodoto (IV sec. 
a.C). 

Di Mothya, i Fenici, fecero 
una città-fortezza, estesa per 
una quarantina di ettari nel
l'isola di San Pantaleo, al 
centro dello Stagnone, pro
prio di fronte a Lilibeo, l'o
dierna Marsala. Distrutta nel 
397 a.C, Mothya conserava 
un patrimonio archeologico 
di notevole interesse, in buo
na parte non ancora scoper
to. 

Palermo e Solunto, tra i 
principali stanziamenti feni
ci in Sicilia, conservano testi
monianze di un certo rilievo, 
come la necropoli di corso 
C'alatafimi, a Palermo, le pie
tre sacrificali (botili,) e due 
sarcofaghi antropoidi a So
lunto. 

Ma altre testimonianze e 
possibile riscontrare a Pan
telleria, a Mazara del Vallo, a 
Marsala o ad Enee. 

La civiltà punica in Sicilia 
«ripercorre» gli stessi luoghi 
già «segnati» da quella feni
cia , in gran parte teatro di 
guerre e contese tra i Greci e 
Cartagine, preoccupata per 
l'eccessiva invadenza mani
festata dai Greci. 

Mothya cedette il suo pri
mato a Lilibeo, odierna Mar
sala, che divenne l'avampo
sto fortilicato dei Punici in 
Sicilia. 

L'influenza di Cartagine si 
evidenzia chiaramente a 
Pantelleria, a Palermo e a 
Mazara del Vallo. A Segesta 

o nelle aree sacre di Selinun-
te, nelle abitazioni e nelle 
strade, che portano incon
fondibili i segni degli influssi 
punici. 

Le alleanze antigrechc, 
poste in essere dai Punici, 
determinarono situazioni e 
vicende, connesse agli inte
ressi economici, commer
ciali e politici dei conten
denti, che segnarono la na
scita dei tiranni. 

Ippocratc, da Gela, andò 
alla conquista di Naxos, nei 
pressi di Taormina (735 
a.C), per quanto si sia pro
pensi a credere che fu Zan-
cle, l'odierna Messina, la pri
ma ad essere conquistata, 
nel 756 a.C 

Fu Gelone, alla morte di 
Ippocratc, a prenderne il po
sto per guidare Gela verso la 
conquista di Siracusa, dive
nuta in seguito un avampo
sto strategico antipunico. 

Morto Gelone fu lerone a 
spingere Siracusa verso il 
Tirreno, in conflitti che vide
ro sempre i Cartaginesi in

tenti a salvaguardare interes
si commerciali, economici e 
politici che più tardi riguar-
darano lo Stretto di Messina 
per la sua posizione strategi
ca nel mare Tirreno. 

In seguito alla crisi dell'e
gemonia siracusana Cartagi
ne intervenne nel conflitto 
tra Segesta e Selinurite, nel 
409 a.C, distrusse /mera e 
Selinuntc, conquistò Agri
gento e assediò Gela. Dioni
sio, tiranno di Siracusa, fir
mò la pace lasciando ai Pu
nici la Sicilia occidentale, 
assieme a Gela. 

La prima guerra punica 
(241 a.C.), dopo la battaglia 
delle Egadi, decretò la scon
fitta di Cartagine ad opera 
dei Romani e il successivo 
abbandono dell'Isola da 
parte dei Cartaginesi. 

Nel 202, a Zama, a Carta
gine conobbe la sconfitta 
definitiva, dopo che la se
conda guerra punica aveva 
visto vacillare Roma per le ri
bellioni dei Siciliani, indecisi 
sui «potenti» da scegliere. 

D rosso porpora nella mitica Mozia 
• 1 L'innata passione per la 
navigazione marittima e per 
il commercio, alla continua 
ricerca di metalli preziosi e 
delio stagno, in particolare, 
da trasformare in bronzo per 
fame armi ed utensili vari, 
spiega le ragioni che spinse
ro i Fenici a fondare nello 
Stagnone una delle loro più 
importanti colonie, Mozia, 
alcuni decenni dopo la fon
dazione di Cartagine, avve
nuta attorno all'814-813 a.C. 

A quel tempo Mozia (o 
Motya), protetta da un'Isola 
Longa ben più larga dell'at
tuale, godeva di una posizio
ne strategicamente invidia
bile ed unica sotto l'aspetto 
della più assoluta'sicurezza. 
Basti pensare che la linea di 
costa integrava l'Isola Gran
de o Longa, rendendola una 
penisola vera e propria, at
taccata a Capo San Teodo
ro, che nel tratto di Punta Pa
lermo riduceva la possibilità 
d'accesso ad un semplice 
canale, tale da consentire il 
passaggio nello Stagnone ad 
una nave per volta. 

Mozia non era diretta
mente raggiungibile dalle 
navi, che scaricavano sulla 
costa sicula le merci che ve
nivano successivamente tra
sportate sull'isolctta tramite 
carri 

Incolmabili motivi di con
trasto, dapprima commer
ciali e poi politico-militari, 
venutisi a creare (con l'ini
zio della colonizzazione gre
ca) tra Greci e Fenici, porta
rono alla distribuzione di 
Mozia ad opera dei Greci ed 
al successivo abbandono. 

Lo storico Diodoro Siculo 
contribuì a conservarne la 
memoria descrivendo l'anti
ca Mozia in maniera proba
bilmente fantasiosa ed inve
rosimile, ricca di edifici e 
magnifici palazzi. 

Della città caposaldo feni
cio-punica restava solo il no
me, mentre un autentico 
gioiello rimaneva sotto la 
sabbia, a nascondere e pro

teggere millenni di storia. 
Fu riscoperta da un com

merciante inglese che l'ave
va acquistata per coltivarvi 
un vigneto. 

Da amante dell'archeolo
gia il commerciante, Giusep
pe Whitaker riportò in su
perficie, nel 1907, la necro
poli e parte del Tofet. 

Qualche anno dopo sca-

vò il Cothon, un bacino arti
ficiale risalente al VI secolo 
a.C, nei pressi di Porta Sud 
riportò alla luce i resti di un 
edificio noto come «Casa dei 
Mosaici», costituito da alcu
ne basi di colonne e dai duo 
mosaici che ne decoravano 
il portico. 

I due mosaici risalgono al 
IV sec. a.C, sono costituti da 

ciotoli bianchi e neri raffigu
ranti scene di caccia: un gri
fo alato che inscguc una cer
va e una pantera che assale 
un toro. 

F̂ ssi, ancora, oggi, costi
tuiscono l'unico documento 
di arte musiva del genere in 
Italia. 

La grande passione di 
Giuseppe Whitaker ha fatto 
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in modo che sull'isola di Mo
zia sorgesse un piccolo, ma 
rappresentativo museo, e 
che l'isola stessa venisse «re
stituita» integra e incorrotta, 
mentre una minima parte 
soltanto risulta esplorata. 
Importanti testimonianze 
della civiltà fonico-punica 
attendono d'essere riportate 
alla luce mentre le ricerche 
e gli scavi proseguono con 
mirabile lentezza, nel tenta
tivo di ricostruire con certez
za la zona di tessitura e colo
ritura delle stoffe, contrasse
gnata dal ritrovamento di 
numerose buche di forma 
ellittica, scavate nella roccia 
,. profonde due metri circa. 

Nella slessa zona sono 
state ritrovate due tornaci e 
resti di murices, le conchi
glie marine dalle quali i Fe
nici ottenevano il rosso por
pora, per la coloritura delle 
stoffe. 

Rimangono ancora visibili 
alcune delle torri rettangola
ri dislocate lungo la cinta 
muraria, lunga circa 2400 
metri, di cui Mozia fu dotata 
in seguito all'acuirsi dei con
trasti tra Greci di Sicilia e 
Cartaginesi. 

Vicino alla necropoli anti
ca troviamo il lophet, l'area 
sacra dove venivano sacrifi
cati i primogeniti maschi, se
condo il crudele rituale che 
indignò Flaubert, nel roman
zo Salammbò, e che recenti 
studi hanno messo in di
scussione. 

Mozia si estende per 45 
ettari nella laguna dello Sta
gnone proprio davanti a Tra
pani e a Marsala, vicino alla 
quale (a 7chilometri) si tro
va il punto d'imbarco. 

La traversata avviene tra
mite un «barcone» in legno 
che fa continuamente la 
spola, 

Notizie utili. 
Azienda Provinciale Turi

smo di Trapani. 093/27273-
27077 

villa Aula - Via Vito Sorba 
- T p 

Aeroporto «V. Florio» di 
Trapani Birgi'0923/841130 

Ati: 0923/841222 
Informazioni. 
Marsala. 0923/958097 

Ustica, la prima riserva marina d'Italia 
• i Ustica e oggi un'isola 
protetta, la prima Riserva na
turale marina d'Italia, un'oa
si di integrità ambientale fi
nalmente valorizzata, non 
soltanto per le sue bellezze 
naturali ma per i suoi «tesori» 
sottomarini che l'hanno 
eletta «paradiso dei pescato
ri subacquei». 

Nonostante la conoscen
za biologica di un ecosiste
ma particolarmente integro, 
rimane del tutto inesplorata 
una delle sue «potenzialità», 
connessa alla ricostruzione 
della sua stessa storia e che 
risale al periodo fenicio-pu
nico 

A 36 miglia dalla costa tir
renica meridionale, a 57 chi
lometri da Palermo, assieme 
ad un insediamento preisto
rico nei pressi dei Faraglioni, 
Ustica presenta sulla rocca 
della Falconara i segni certi 
della presenza fenicia sull'i

sola, nelle numerose tombe 
ritorvatc sui pendii della roc
ca. 

Ma ad Ustica il passaggio 
di Fenici, Greci, Cartaginesi, 
Romani, Normanni e Spa
gnoli e testimoniata da nu
merosi indizi, molti dei qua
li, riscoperti, concorrono a 
disegnare una ricca ed inte
ressante «mappa archeolo
gica» dell'isola, raggiunta 
dall 'uomo agli inizi del pe
riodo Eneolitico, verso la 
metà del III millennio a.C. 
come testimoniano i fram
menti di ceramica scoperti 
nella grotta «dell'acqua». 

Ustica ò ciò che rimane di 
un grande complesso vulca
nico emerso agli inizi del 
quaternario e modificato ne
gli ultimi centomila anni da 
una serie di fenomeni di ori
gine tettonica, vulcanica ed 
atmosferica, che ne ha mo

dificato la forma e causato 
sprofondamenti. 

I suoi abitanti appartene
vano alla cultura milazzese, 
come i conquistatori delle 
isole Eolie, testimoni della 
tormentata coesistenza, in 
Sicilia, tra Fenici e Greci. 

l.a mancanza di scavi si
stematici, da un lato, ha im
pedito sino ad oggi la possi
bilità di ricostruire il periodo 
fenicio-punico della storia di 
Ustica, mentre dall'altro ap
propriate ricerche archeolo
giche sottomarine avrebbe
ro potuto consentire il recu
pero di eventuali navi carta
ginesi e romane giacenti su
gli intatti e misteriosi fondali 

La «mappa archeologica» 
di Ustica si presenta, tutta
via, fin troppo ricca di testi
monianze d'ogni epoca, dai 
resti del villaggio preistorico 
di contrada Omo Morto a 
quelli del villagio preistorico 

fortificato di contrada Tra-
montagna-Faraglioni; dai re
sti di un antico insediamen
to presso la Rocca della Fal
conier i alla necropoli della 
stessa Rocca. 

Se la Riserva manna, pe
rò, è oggi una provvidenzia
le realtà, non altrettanto si 
può dire di quella terrestre, 
che avrebbe sperabilmente 
impedito la distruzione di un 
villaggio preistorico dell'età 
del Bronzo, travolto dai lavo
ri di costruzione del depura
tore fognano comunale, o 
delle abitazioni trogloditiche 
di età tardo-romana, in loca
lità Tiro a Segno, distrutte da 
una cava di sabbia 

Ustica può contare cosi 
sulla protezione di un patri
monio naturale sommerso 
accessibile a chiunque, data 
la disponibilità di valide gui
de 

Notizie utili: Ustica è col
legata giornalmente con Pa
lermo tramite aliscafi e ino 
tonavi. La traversata dura 
1,15 li in aliscafo e 2,45 li in 
motonave. Nel periodo esti
vo l'isola e raggiungibile in 
nave sia da Napoli che da Li
vorno Da Palermo lo scalo 
di partenza e la Stazione 
Marittima, molo Vittorio Ve
neto, mentre ad Ustica l'at
tracco avviene nel porto di 
lavante, in grado di ospitare 
imbarcazioni etili pescaggio 
non superiore ai 5 metri. 

Uscita dispone di camera 
di decompressione, presso il 
Poliambulatorio Municipale 
e di staziono di ricarica. Buo
na la ricettività alberghiera. 
F. possibile affittare villette, 
appartamenti e camere con 
servizi. 

Indirizzi utili Pro Loco 
Ustica 091/8449190- Muni
cipio 091/8449045 

Erano un popolo di stirpe semitica 

Navigatori e commercianti, 
si spinsero nel mare aperto 
M i Di stirpo semitica, i Fe
nici attorno al 2000 a C. oc
cupavano un fascia di terri
torio di orca 200 chilometri, 
larga una trentina, al confine 
con la Palestina, il Libano, la 
Siria e il mare di Levante. 

Tiro, Sidone, Borito (l'o
dierna Beirut), Biblo, Tripoli 
e Arado erano le principali 
città fenicie, dislocate lungo 
un territorio in gran parte 
montuoso, difficile da colti
vare ma ncco di boschi dai 
quali trarre legno pregiato, 
da esportare in cambio di 
materie prime o prodotti 
agricoli. 

Esperti nell'arte della na
vigazione in mare aperto, i 
Fenici già durante il III e il II 
millennio a.C. intrattennero i 

loro scambi commerciali 
terrestri con i popoli della 
Mesopotamia, dell'Egitto e 
dell'Asia Minore. 

Sul finire del 11, agli inizi 
del I millennio a.C. avviaro
no una fiorente attività com
merciale in tutto il bacino 
mediterraneo che richiede 
la fondazione di stazioni 
d'appoggio, lungo le rotte 
navali occidentali. 

In realtà si trattava di co
stituire delle stazioni inter
medie, lungo le coste del 
Mediterraneo, che servissero 
come empori di scambio e 
commerciali ma permettes
sero di navigare sempre in 
vista delle coste, e di tirare a 
riva le navi, al riparo dalle 
pericolose avventure dei 

viaggi per maro. 
Dopo la colonizzazione di 

Cipro i Fenici si spinsero fino 
alle coste dell'Africa dove 
fondarono le colonie di Le-
ptis Magna, Sabrata, Adru-
meto, litica. Oca e Cartagi
ne, la più grande ed impor
tante tra le colon le fen ic ie. 

Dopo Cartagine, la cui 
fondazione viene fatta risali
re alla fine del IX secolo a.C. 
i Fenici arrivarono in Sicilia, 
londarono Mothya, Solunto 
e Panormo, e colonizzarono 
l'estrema parte occidentale 
dell'Isola. . 

Ma propno Cartagine di
venne la madrepatria, il pri
mo centro fenicio «punico», 
dal greco Phoinikes, rosso 

porpora, con cu l i Fenici Un
gevano i tessuti. L i porpora 
veniva estratta dal m u r i c , 
una conchiglia manna, IXT 
macerazione e dissecca/io
ne. L'arte della lavorazione 
del vetro permetteva ai Feni
ci di ricavarne raffinatissimi 
oggetti da esportare con 
grande successo, assiemo 
alle stoffe tessute, ai metalli 
lavorati, all'alfabeto e alla 
cantieristica navale 

Sulle «orme» dei Fenici na
sce la civiltà punica 

Mothya cede il posto a Li
libeo che diviene il «--.fxwal-
do della civiltà punica m Si
cilia 

Lilibeo, l'araba Marsa Al
lah, l'odierna Marsala 

L'egemonia punica 
nella splendida Cossyra 
\M chiamarono prima Irarin e poi Cossyra I Fenici che ne fecero il 
presidio semitico più sicuro nel Culaie di Sicilia, assieme a Malia 
e .i GdUlos nel X secolo a(\, per trasformarla successivamente in 
una colonia indipendente, con tanto di moneta propria raffigu
rante il volto della dea Tanit 

Nel porto di Cossyra (odierna Pantelleria) è possibile notare 
ancora i segni di quello che In il porto con diga foranea di cui i 
Fenici dotarono l'allora ricci e potente cittadina, ricorrendo ad 
un'opera di ingegneria indubbiamente irripetibile I buoni rap
porti che intercorsero fecero di Pantelleria la sentinella dei Carta
ginesi nel Canale di Sicilia e gli stessi Romani, che continuarono 
a dominarla, vollero che Cossvta continuasse a coniare la prò 
pria moneta, con l'efhge della dea Tanit 

Disponendo, inflitti, di una invidiabile |X)sizione strategica 
nel Mediteremo e di una [K)tente e nutrita fiottìi, Cossyra difese 
l'egemonia tenie i.i ed i loro traffici commerciali, affiancando pm 
volte la flotta di Cartagine in guerracontro i Romani, fino alla 
sconfitta di Ciupea 

Ma ciò che rimane di tanta stona è, oggi, purtroppo ben poca 
cosa e può essere ricercato nella dorsale di scogli che affiorano 
nel porto di Pantelleria e che costituiscono quanto rimane dell'ir-
ripetibile porto fenicio Resti dei blocchi squadrati, sormontati QU 
elementi romani, che (ormano l.i base deH'Acro|x>li fenicia ( poi 
roin.ina) tli kx'alilà San Marco, le tomlx' fenicie a Monastero, le 
cisterne puniche ,1 Muegen. dietro Isola e Kam.i 

Un reperto (probabilmente l'unico) della scultura fenicio 
punica, raffigurante litui coppia a mezzo busto, e conosciuto co
me la -stele di Kak!iah\ C stato sistemato proprio sul tetto di una 
casa, .i sorvegliare quella che gli antropologi hanno recentemen
te definito l'ultima civiltà agricola euro|x\i non ancora contami
nata dall'automatismo e dalla civiltà dei consumi'M 

Un museo sommerso 
nel Canale di Sicilia 
MMI L i sconfitta di Milazzo, 
mferta ai Cartaginesi dall'am
miraglio (ornano Caio [Juilio, 
nel 260 a C , non era servita a 
debellare le forze puniche, in 
realtà non troppo convinte del
la forza navale di Roma 

Ma i Romani, trasformatisi in 
potenza navale, nscirono MÌ 
armarsi di almeno 200 nuove 
navi e, malgrado tutto, ud im 
|x>rre una definitiva sconfitta 
alla flotta di Cartagine, nella 
battagli.i che si combatto al 
largo delle isole Kgadi. tra U-
vanzo e Marettimo. a l-'avigna-
na, nell'anno 24 1 a C. 1 luoghi 
ed il mare che furono teatro di 
una delle pagine fondamentali 
della stona di una civiltà rac
contano ancora oggi quelle vi
cende, attraverso testimonian
ze spesso straordinarie, scolpi
te nelle sembianze del Ragaz
zo di Mozia, custodito nel Mu
seo del Baglio Anselnii a Mar
sala, o nel relitto della nave 
punica recuperato da 1 ionor 
Frost. archeologa inglese Mo
zia, Marsala, l'antica l.ilibeo. 

Solunto, Selinuntc, Poggioiea-
le, Sambuca, Trapani. Knce, 
Segesta, Favign-Mia. Ustica o 
Pantelleria, sono luoghi della 
Sicilia dove è possibile rivivere, 
in un smilxjlo, in un rejH*rto o 
in un particolare, la storia di un 
popolo, di più popoli, di una 
terra o di più terre, di un'epo
ca, di Ullii civiltà 

Il colore rosso della porpora 
con cui i fenici coloravano le 
loro stoffe tessute, essiccando 
gasteropodi nelle tornaci di 
Mozia. le uisenaturrc di Panie! 
lena o di Linosa, che furono 
basi comrneri lali fenicie nel 
Canale di Sicilia Ma un mu,-''o 
«nalurale» sottomarino e MCH 
ramente sui fondali circostanti 
le isole K.gacli. sui quali g-u-
ciono i relitti di e entmaia di na 
vi rumane o puuk he. apparte
nute .ille flotte che si sftd.irono 
al largo tra U-v.inzo e Maritti
mo 

IJC uniche ricerche subac
quee, purtroppo, sono (lucile 
clandestine BARBARA FARI
NE! J j \ 

Ormai Pantelleria 
non è lontana 
Pantelleria e raggiungibile giornalmente d.i Trapani sia tra
mile navi-traghetto che con aliscafi, con partenza dal molo 
Sanità 

Il tempo di iK'icorrenza in motonave e di quattro ; „o cir
ca ed è possibile imbarcare, assiemo ai passeggeri, le alilo e 
le merci 

Pantelleria e raggiungibile pure in aereo d.ì Palermo e da 
Trapani-Birgi, con voli giornalieri 

Ksiste un Ufficio locale marittimo con servizio ascolto 
VHP in servizio dalle 8 alle 20 

Il nuovo porto turistico di Stalin, con uno spivctno ac
queo di mq. 22 .Itili. •100 metri di sviluppo costiero e un (on
dale da 3 a 7 metri, è dotato di servi/io scalo d alaggio, n-
messaggio e acqua corrente e dispone di circa 1 !>!> posti bar
ca. 

Buona la ricettività alberghiera 
Informazioni e indirizzi utili 
Azienda Provine laloTiirismodiTrapani 0923 27077 
Pro Loco Pantelleria: 0923/1)118:58 
Aerostazione «V. Klorio»diTrapani-Birgi 0923 8-11 130 
Ah: 0923''841222 
Autolinee Segesta di Trapani (collegamenti da <• pei Pa

lermo) 0923 23397. 



Lunedi 
30 novembre 1992 Motori [>ai>m 727 r u 
Dal 5 al 13 dicembre a Bologna 
la 17" rassegna intemazionale 

Al Motor Show 
ne aspettano 
1.200.000 

Anche quest'anno gii organizzatori del Motor Show 
di Bologna, giunto alla sua diciassettesima edizione, 
si aspettano 1.200 000 visitatori Continuano ad au
mentare i motivi di attrazione della rassegna divenu
ta internazionale Accanto alle gare sportive e alle 
novità nella produzione di auto, moto e car stereo, 
dibattiti sulle tendenze del mercato e sui problemi 
del settore 110 treni straordinari 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

• M Diciassettesima edizione 
del Motor Show di Bologna, 
che ora si fregia del titolo di Sa
lone Interna/ ionale dell Aulo e 
del la Moto Come per tutti i Sa
loni intemazional i , due giorna
te d i anteprima per la stampa e 
per gli operatori economici , 
po i ,c la l5a l 13dicembre porte 
aperte alla (olla degli appas 
sionati di auto moto e car ste 
reo 

Alfredo Ca/ /o la che dal 
1994 e f ino al 2000 organizzerà 
anche il Salone di Tonno, è 
cer.o che anche quest'anno 
verrà raggiunta a Bologna la ci 
fra d i I 200 000 visitatori e he 
pagheranno 25 mila lire nei 
giorni feriali e 27 mila lire in 
quell i festivi per varcare i can
cell i del comprensorio fiensti 
co bolognese 

Il patron del Motor Show 
durante la conferenza stampa 
d i presentazione del la rasse
gna, ha spiegato queste sue va
lutazioni ottimistiche con il tat
to che il mercato italiano del-
I auto, nonostante i segnali di 
recessione, resta in Europa tra 
quell i d i maggior tenuta anche 
per il 92 con oltre due mi l ioni 
d i auto nuove vendute In que
sta situazione è evidente che il 
Motor Show, con la sua carat
teristica d i «consumer onen-
ted» cont inua a rappresentare 
un attrattiva |>er quanti voglio 
no orientarsi nell acquisto del 
I auto o della moto e al tempo 
stesso passare una giornata ( o 
t'""\ giornate come il gn ippone 
di finlandesi che da anni se ne 
arriva a Bologna in coinciden
za con la rassegna) tra cam
pioni delle quattro e delle due 
ruote assistendo alle gare 
(trenta con la partecipazione 
di 43'ì assi dell auto e della 
motocicletta) e alle manifesta 
/.ioni in programma, che sono 
tali e tante da non pnter essere 
qui elencale 

F. però oppor tuno dire che 
al Motor Show non ci saranno 
soltanto sport e folclore Saba 
to 5 dicembre giornata dell a-
[M'rtura ufficiale chi e attento 
ai problemi economici dell au
to avrà modo di documentarsi 
ascoltando le relazioni sulla ri 
cerca effettuata da Patrizio 
Bianchi per Nomisma (coord i 
natore Romano Prodi) sul te
ma «Auto e moto nei difficili 
anni Novanta Uno scenario 
complesso tra tensioni econo

miche e mutamenti d i merca 
to« Sempre al Motor Show sa 
rà presentato il «Rapporto Au
tomobile 92», un analisi svolta 
dall A o su un campione d i 
quasi 50 nula automobil ist i in
tervistati, in col laborazione 
con il Censis Di grande inte
resse dovrebbe anche rivelarsi 
la «Mototnbuna . una nuova 
iniziativa del Motor Show che 
in cinque giornate vedrà con 
frontarsi o[>eralori di pr imo 
piano del settore sui temi 
«Sport e comunicazione". «L i 
stida della moto italiana», «La 
moto del futuro», «I, immagine 
(Iella moto» «Boom Italiano 
nello sport» 

Naturalmente, per gli appas
sionati di auto e di moto un 
elemento di grande attrazione 
v i ra rappresentato dalle «pri
mizie» esposte dalle varie Ca
se L area espositiva per il set
tore moto e aumentata del 25 
per cento rispetto al l 'anno 
scorso e su una superficie di 
31 700 metri quadrati sarà pos
sibile scoprire otto «prime» 
mondial i (/1 italiane e quattro 
estere) e 26 «prime» nazionali 
Aumentata del 10 per cento 
anche I area occupata dalle 
auto e dagli accessori Su 
81 600 metri quadrati ( la Fiat 
quest anno ha addirittura rad
doppiato il proprio spazio 
espositivo) si potranno vedere 
una «prima» móndi. i le t la ter
rari Mb Challenge) e 2(> «pri
me nazionali» 

l.a «stella» del salone, affer
mano gli organizzatori del Mo
tor Shov, sarà certo la Ferrari 
456 G ì , ma sicuramente non 
passeranno inosservati il mani-
c Inno della Ferrari 2 più 2 rea 
lizzato da Pininfanna o le nuo
ve auto di sene come la Nissan 
Micra la Peugeot 106 cinque 
porte, il coupé Rover 200 la 
Honda Accord 2000 la Volks
wagen Golf CTI 16V e tutte le 
altre di cui si e trattato recente 
mente in questa pagina Da ci
tare ancora le diverse proposte 
di vetture elettriche e facendo 
un salto nel passato le auto 
del Museo Bugatti 

Resta da ricordare che chi 
vorrà re* arsi a Bologna in tre 
no potrà anche utilizzare uno 
dei 110 convogli straordinari 
organizzati dalle Ferrovie dello 
Stato e che alla rassegna Ki 
Rai la l-ininvcst e le le Monte
carlo dedicheranno una qua 
ran tmad io red i trasmissione 

^C*fe**q-i 
"•flt? 

Qui accanto lo «spaccato» della Croma 2 016v (sotto il 
titolo una panoramica di questa vettura e la plancia), 
novità più importante della gamma '93 II nuovo 
propulsore benzina 16 valvole eroga una potenza di 140 cv 

La più lussuosa delle Fiat 
si aggiorna ancora: 5 motori 
migliorie sulla meccanica 
Guadagna in comfort e consumi 

Croma rilancia la sfida europea 
Gamma '93 più ampia e ecologica 
Il segmento «E» ù in calo o scenderà la china anche 
nel 93. Ma in Fiat regna un cauto ottimismo sulle 
possibilità della Croma di reggere la competizione 
con la migliore concorrenza. Presentata a Siena la 
gamma '93 dell'ammiraglia un nuovo motore 2.0 
16v, affinamenti sugli altri. Migliorate sospensioni e 
idroguida E soprattutto più comfort ed ecologia Ri
dotti 1 consumi; aboliti Cfc, cadmio e cromo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O S S E L L A D A L L O 

^ B SlhNA Quando le vicende 
economiche italiane vanno 
male solitamente, sono le 
classi meno abbienti a stare 
molto attente nella program 
mazione delle spese F, e osi, in 
cam[x> automobil ist ico gene
ralmente chi ha più soldi si 
preoccupa |)oco se 1 agognala 
vettura costa qualche ten t i 
naio di nulle lire m pil i Questa 
volta, invece, a far tirare i remi 
in barca anche ai più ricchi ci 
si sono messi altri fattori quali 
il redditometro e una sene di 
imposte fiscali aggiuntive (ve
di «una tantum») che non si sa 
severranno nproposte 

Proprio questa incertezza 
tributaria induce Roberto Glia 
rini - resoonsabile del seg
mento «K» nel l 'ambito della eli 
rezione prodotto di r i a l Aulo -
a pronosticare un calo nel 
mercato delle «ammiraglie» A 
fine anno il segmento -K» do 
vrebbe dunque assestarsi su 
una quota del 4,D'I, del merca
to totale (poco più d i 118 000 
vetture par ia un m e n o 0 8', ri 
spetto al 1991) e ridursi anco 
ra nel 93 

Ciò nonostante lo staff di 
Corso Marconi non è estrema
mente pessimista sulle capaci 
là del l «ammiraglia» Fiat la 
Croma di conquistarsi i lavori 
degli acquirenti di model l i «eli 
tari» 1*1 Croma d icono infatti 
detiene a tutt oggi il 20 per 
cento d i un segmento in cui la 
compet iz ione fra Marche e 
estremamente agguerrita (an 

Un motore 2.0 16v 
per l'ammiraglia 
Affinati gli altri 

^ B SlhNA Le previsioni di 
mercato per il 1993 immagina 
no un ulteriore calo delle mi 
matricolazioni di auto del seg 
mento E Anche per questo 
pensiamo, alla Fiat hanno 
pensato d i aggiornare la gam 
ma della Croma, cosi da l imi 
tare il danno giocando di anti-
i, ipo ed offrendo ai clienti un,) 
più vasta |X)ssibilità di scella 
per quel che riguarda I propul 
son che sono diventali cin
que 

L i novità più importante i"1 

rappresentata dal l 'adozione 
del 2 litri 16 valvole a benzina 

da 140 cv che dispone della 
gestione elettronica integrata 
dell ' iniezione Itoseli Motronit 
M I 7 Questo motore, che co 
me tcittì i due litri benzina della 
gamma e dolalo di contralberi 
di equil ibratura, deriva dal 16 
valvole già utilizzato per le 
L inc ia anche se non e dotato, 
come quello, dei condott i di 
ammissione a geometria varia
bile Con questo propulsore si 
e voluta privilegiare la progres 
sività della coppia, che a 4 500 
giri e di 18 7 kgm ina che e già 
d i 16 kgm a partire dai 2 000 gi
ri Ne deriva una buona vivaci
tà d i mare la come e slato con 

statato durante le prove su 
strada una grande silenziosità 
di funzionamento e sottoli
neano alla Ki.it, ridotte emis
sioni 

LaCromacon il 16valvoi3di 
1 995 ce può raggiungere una 
velocita massima di 200 k m / h , 
accelerare da 0 a 100 k m / h in 
10,1 secondi e, stando ai dati 
tecnici, nprendere mol to facil
mente dai 60 oran in quinta, 
tanto da poter coprire il chi lo 
metro in 34 8 secondi 

Sia per questa Croma che 
per quelle < on gli altri motori , 
da rimarcare I aff inamento del 

cambio a 5 rapporti (ne e di
sponibile anc he uno automati 
co 7.V A 4 rapport i) che dispo
ne ora di retromarcia sincro 
nizzata con innesto a siringa 

l-i più veloce delle Croma -
ma la più venduta continuerà 
ad essere quella equipaggiata 
con il 2 litri quattro ci l indri in 
linea di I 1 7 c v e 190 k m / h d i 
velocità massima - resta la 2 li 
tri Turbo ( i l e orjx> centrale del 
turbocompressore e raffredda
to ad acqua, con conseguente 
migl ioramento del regime ter
mico della turbina) c h e , con i 
suoi 153 cv può raggiungere i 
210 km/h 

Due propulsori a gasolio 
completano I offerta 

Il pr imo e il noto 2 0 TDI r h e 
rappresenta un prunaio in 
quanto, nel 1988. è stalo il pn 
mo Diesel a iniezione diretta 
ulilizzato su una vetlura di se 
ne e nel 19'M) ha rappresentalo 
la pr ima appl i r azione su 
un automobile a gasolio del 
turbocompressore a geometria 
variabile Su questo propulso
re, che consente 180 k m ' l i di 
velocità massima si e lavorato 
soprattutto per un ulteriore 
contenimento delle emissioni 
e del la ni morosità 

Affinamenti t inche |ier il 
Turbodiesel d i 2 S litri la cui 
potenza massima è passala da 
105 a 118 cv con conseguente 
lieve migl ioramento della velo 
cita massima (ria 190 a 192 
k m / h ) e consistente aumento 
della npresa e dell accelera
zione Secondo i tecruc i della 
Fiat su questa Croma si sono ri 
dotte del 40 per cento rumoro-
sità e vibrazioni I FS 

che in Europa dove esporta 
circa il 40lA> di Croma) h ciò 
grazie ai cont inui aggiorna 
menti con e in si e- seguita I evo 
lu/ ione del segmento Oggi 
I lai fa un ulteriore sforzo (I ili 
t imo restvhng completo e del 
1991 ) per tenere testa alla mi 
gliore concorrenza e nella 
gamma Croma 1993 - prezzi 
da lire 29 386 465 a 
40 572 465, chiavi in mano 
- int roduce altri migl ioramenti 
in fallo di motor i prestazioni 
sic urezza ecologia e comfort 

\A* novità più cospicue ri 
guardano ovviamente le mo 
lonzzazioni dove fa la sua 
comparv i un propulsore 2 (I li 

tri a 16 valvole Motronic con il 
quale si completa il ventaglio 
(li offerte C roma a benzina (d i 
questo t o m e degli altri motori 
parl iamo qui sopra mlr) Ma 
non meno interessanti sono le 
innovazioni introdotte per rei) 
tlere sempre più piacevole la 
guida e il viaggio in Croma In 
pail i t ol,ire, I adozione di mole 
da 15 pollit i (pr ima erano ria 
14 ) dell Abs (anl ibloccaggio 
delle ruote) sulle versioni 2 0 
16v e 2 0 Turbo una nuova la 
ralura dell idroguiria e le modi 
he he fatte sulle sospensioni 
che vengono dotate di nuovi 
ammortizzatori lamellari, han 
no notevolmente aumentalo la 

stabilità delle vetture - eviden
te soprattutto sul «misto» della 
nostra prova svoltasi tra le col
line del Chianti - e il livello d i 
sicurezza attiva (per la «passi
va» si attendono ultenon mi 
gl ioramenti il prossimo anno 
con I air bag il pretensiona 
menlo delle cinture di sicurez
za e altri rinforzi della carroz
zeria) l*i naturale conseguen
za t', un migliore comfort reso 
ancor più apprezzabile dal la 
voro siili insonorizzazione dei 
motor ie in abitacolo 

Ma le migliorie meccaniche 
sono anche garanzia d i un 
maggiore contenimento dei 
consumi di carburante ( i l 

massimo si raggiunge con 1 22 
km per litro della Turbodiesel 
a iniezione diretta) e quindi 
anche di abbattimento dei fu 
mi nocivi (tutu i cinque motori 
sono in regola con le normali 
ve europee 93) Sul fronte 
ecologico inoltre, già nel prò 
cesso costruttivo sono stati 
abolit i i nocivi Cfc, cadmio e 
cromo, e marchiati lutti i t o n i 
ponenti plastici superiori ai 50 
grammi per favorire il recupe 
ro e nciclaggio a fine vita della 
vettura Ma su questo punto 
proprio oggi a Tonno Fiat Au 
to ha indetto un incontro inter 
nazionale» del quale riferiremo 
in una prossima pagin.i 

Citroen: nuove 
serie speciali 
AX «Cordile» 
e BX «Ourane» 

Ix- sene speciali Citroen si sono arricchite di due imeni mo 
dell i la AX «Cortine» (nella (olo) e laHX-Ourant » realizzate 
rispettivamente sulla buse della AX C I Ire porte e della UX 
17TZD 1 ur lx i Diesel La prima carrozzeria colore C-r's eia 
bion, adotta il motore di 1 Ì60cc t he eroga 75 e v e consente 
d i raggiungere I 176 km orari l .cqu ip . igg iamenlocomprcn 
de, tra I altro selleria i ncuo io ulzac ristaili elettrici chiusura 
centralizzala cerchi in lega eve ln azzurrati Costa chiavi in 
n u n o , lire 18 286 7 «) l-i «Ourane» to lore Veri 'I nlon e in 
vece una BX tunxxliesel di 1769 ce C90 cv e 180 km l i ) che 
offre anche servosterzo aria condizionala quattro alzacn 
stalli elettrici chiusura centralizzata cerchi in lega II prezzo 
26 758 340 lire 

In primavera 
I3BMW325Ì 
diventa 
cabriolet 

In primavera con i p,imi te 
[x>n, si fa sentire la voglia d» 
viaggiare con i finestrini 
aperti e i l u può addirittura 
allo scoperto Conscia eli 
questa aspirazione di tanti 
automobilisti - il mere alo 

^ ^ " ~ " " " rielle vetture aperte e in al i 
mento anche nel nostro paese - la Bmw Italia ha deciso di 
commercializzare nella prossima primavera la nuova Sene i 
Cabrio (qui sotto ' , prima loto ufficiale) nel'a versione 
325i Derivata dalla Cou|X' - cui i giapponesi hanno asse 
gnato il «Ooexl Design Award» ovvero il premio al migliore 
design - is dotai. idei motore sei e i l in ' ln in linea di 2 5 litri 
che eroga la notevole potenza di 192 cv Come tradizione 
anche la 525i Cabrici ha i quattro vetri laterali <i scomparsi 
l o l a l ee i l r o l l bar incorporatone! parabrezza 

Cee: dal 1997 l volanti delle automobi l i del 
A.gAf^ : « • f t | - k n f i futuro dovranno essere ce 
IUUI • VUldlHI , ! , , „ , ! , m l . rac|cK,cx>dir id i i r 

dovranno essere ^ per e in guida i nsciuo di 
«ro/iounli» lesioni in taso di incidente 
« • . C U C V U I I » |- t l , k i n l o ti.a stabilito una re 

cel i le direttiva della Conni 
^^^^———^*•*•"••••••••••••»• m | a europea j l la quale i 
•Dodici» dovranno adeguarsi a partire rial pr imo ottobre 
1997 Sulle automobi l i di nuova immatricolazione a partirc
ela quella data la normativa - e he dovrebbe entrare in Vigo 
re progressivamente- prevede I installazione di volanti e co 
loi ine di sterzo flessibili Nessun altro t ipo di volante |x>tra 
essere omologato dai ministeri c'ei 1 rasporli dei «12» 

in Brasile 
la Fiat lancia 
un'auto 
«camaleonte» 

Lovevomo vista tra i Kiocat 
tuli per bambini e subito c i 
" ro parsa un., -tr- vota» I au 
lomobihno verniciarla t on 
uno sosto r /o speciale capo 
t o di mutare tolorc* so b t 
innata Oggi i! qioco divento 

—^^—^""———^^^^^^ realta nella f abbu ia 1 tot di 
MinasGorais in Brasile I temic i brasiliani hanno inlalti mes 
so o p i l l i lo un nuovo proced imi n tod i verriK tallirà minerale 
denominato *tntoat-> che uti l izzando le proprietà dello m i t o 
siliceo cambio colore a secondo dell intensità e dell ine iden 
/^ della luce Lau to «•camaleonte» passo cosi dal bc ii^e i l 
I azzurro al dorato con sfumature sempre diverse 

Un tredicenne 
al premio Ford 
«Tuteliamo 
l'ambiente» 1992 

( i iun lo olio suo 7- edizione .1 
premio « I utt homo I .un 
bionte» proni*isso dall i 
( nnservolion iYium.alion di 
Umdro e sponsonzza'o .iri 
che quest . inno dallo K ird 
Italiana si di*-\uca dalle il 

m—*mmm~^m^^^^^^^^^—~ tre edizioni prozie a un ro 
Razzino di 1 3 anni autore di un ondinole progetto «contro 
1 inquinamento causato dal traffit o- An to ia i h i t ali di ì e 
A ' del •Maqnni di ( retnoua si sono a n n u l l i ati lo sezione 
•Ciiovani" con un progetto sulle p io ta i it ide mentre il pn 
mio più importante è stole» assegnato oli art Inietto Gaspare 
M isserano di Biella per il «Recupero del borico di Monte!.. 
Kollo» 

Renault Italia crede in una ripresa del mercato delle vetture a gasolio 

Nasce la «19» turbodiesel 
^ B MILANO "Noi r i teniamo 
che chiarezza nel senso della 
.giustizia debba arrivare prò 
sto» Casi Antonio ( jhmi re 
sponsobile Comunica/ ione e 
m i m a r n e di Renatili Italia li 
quid.» la questione del super-
bol lo Diesel e spieqa anche le 
raqioni |>ertu i lo C'oso franco 
so ha deciso di immettere sul 
nostro mena to in eiuesti scorni 
una versione sovralimentata a 
^av>lio della «1()» 

Sfidando il pevsunismo im 
perante in questo score io fino 
le di 1992 lo Renault dunque 
mostra di crederò nello possi 
bilttà di sviluppo di questa mo 
ton/zazione - «inizialmente 
prevediamo volumi volumi di 
vendita molto contenuti ma 
destinati a crosterò in tempi 
brevi», dice Ghtni - in par t i lo 
laro qraz.ie al turbexliesel Ano 
lizzando lo motivazioni ciac 
qinsto infatti si evinte che It 
versioni turbocon ipros.se co 
[irono un più »mpio spettro d i 
essenze e di aspettative nspet 
to ai Diesel classic i intestano 
cioè, ai valori tradizionali di 
minor inquinamento (rispetto 
ail>enzino mia) t di riduzione 
dei consumi anche il piacere 
della fluida doto do migliori 
prestazioni e eia una marc i to 
silenztositàdel mt>tore 

K i t t i questo premesse il 
cliente t ipo e svincolato dal 

1 ohbl iuo di steqhere m fun/ io 
ne dell uso [>er lavoro betono 
mie ita autonomia affidabilità 
nel tempo) I infatti e media 
niente più movane istruito 
agiato od esiliente ( in monto 
ali equipaqi j iamento) di un 
•the solista-

In questo senso lo Renault 
l ' i ID berlina rispondo appiè 
no .il ritratto del "turbodieseli 
sto» che può sceqliore anche 
fra due tipi di carrozzeria a iv 
2 volumi rispettivamente in 
vendita a lire 2-1 010 000 e 
J ì Ì70(H)0 chiavi in mono 

Nonostante la fitta coltre tl i 
nebbia che attanagliava nei 
qiorm storsi lo pianura l'oda 
nt\ le ptx he decine di chi lo 
metri p< re orsi siili Autosole Ira 
Mil ino e Piacenza e vu e vervi 

11 hanno permesso di apprcz 
zaro la disc reta dose eh «npre 
sa» della l1) ID assicurata da 
una potenza eli 9J cv o '12S0 14* 
ri minuto e i\t\ un valore di 
coppia di 17 8 k q m la cui -e ur 
va» rapqiunqe I apice .1 22^0 
q /m in e diminuisce dolco 
mento por altrettanti qin in 
modo da ronderò facile il ritor 
no al e ulnnne con una l ogo ra 
doceleraziorn e senza ohbh 
qaro il quidatoro o brusche 
se alate di man ia 

Anc ho sotto il profi lo tlt II af 
fidobihta t dell ecologia il 
quattro e ihudr id i 1870 te - d e 
nv.ito dall analogo aspiro to 
ma ampiamente rimanc^qiato 
- sovralimentato con turbo 
compressore tiorrotl I J o inter 
cooler si può dire ben mise ito 

La Renault 19 
TDò offerta in 
due versioni di 
carrozzeria 
berlina a 3 e a 
? volumi (nella 
foto) È la più 
pesante del 
segmento 
(1195 kga 
vuoto), ma 
grazie al 
servosterzo dt 
sene «gira» in 
10 4 metri 

Ad esempio (• provvisto dt si 
stomi di prò e post riscalda 
monto che ott imizzano il rt n 
dimonto r iducono il min imo 1 
tempi tl i accensione e soprat 
tutto lo omissioni tli qas nocivi 
con X contrappesi I a l l o ro in 
acciaio es privo di vibrazioni e 
ne miadaima anche ! msono 
rtzzazione in abi ta to lo che si 
ovvie ino molto a quolla delle 
miqhori vetture o benzina ! 
non poteva corto essere nife 
riort la euro nell allestimento 
previsto nel solo livello RN d*iv 
vr ro e 0111 pioto Mane, ano solo 
ì Abs (previste) in opzione) e 
l .trio t ondizionolo Mo por 
(Hiost ultimo fro un paio di me 
si use ira la sptxif ica versione 
"Ario- a i r i il t t i iu l iz ionotore 
montalo di serie 1 lA'/J 

Anteprima sulle novità 
Honda 1993 a due ruote 
M IMI/A Sempre più auto 
nel futuro della Honda ma la 
tarando Casa giapponese non 
dimentica lo sue oni j in . e hi 
inanima (M su duo ruoto e 1̂1.1 
pronta a scendere in campo 
( lo vedremo al Motor Show 
nclr) p ro jxmendo sofisticate 
innovazioni soprattutto in mo 
rito olla su urezza ottiv . Ad ot 
tendono un mena to difficile 
in I uropa 0 soprattutto in Ita 
ha dove tra tasso sovra tasso 0 
un » tantum il settore si du ina 
ra ine risi 

Non ò piti tempo di super 
prestazioni fini a se stevse e la 
Uronturisnio sportivo CtìR 1 IKK) 
1 capace di superare 1 270 
(tran con 1 1 *r> cavalli a 'JSOO 
4in elei suo quattro e i l indn ral 
fretttloto a l iquido punta (ulto 
sulla sicurezza Presentata nel 
11>H7 e d.i alloro quasi 'minuta 
ta nell estolle a e nella mecca 
tue a ( per una moto niap(X)iic 
so e quasi un ree or t i ) lo CBR 
UHM) | si aitKiiisla il look con 
uno nuova carenaUira più prò 
leniva lo vero novità t% poro 
I impianto fri nonio due disc hi 
• interiori uno posteriore e lutti 
t on pinze a ben Ire pistone ini 
contrapposti provvisto in quo 
sta versione di un particolare 
sistema di frenala integrale de 
nominato DuaiC BS 

L i frenato integrale non e 
e t r l o uno primizia t i ino lov. i 
e 1 410 montata sullo mosto 
donile.1 Honda (.old W1114 
r»(Mi < dallo melo (lenii anni 
Settanta su tutte lo MotoCmzzi 

C A R L O B R A C C I N I 

di medio e grosso * ihndrata 
Sulla CH\< la Honda si 0 spinta 
più ovanti olla neon a del 
m a d o r e equil ibrio possibile 
nell iziono frenante In prati 
e a azionando la leva sul rna 
nubrio si adisce su due dei tre 
pistone ini delle pinzo ante no 
ri cont inuando noli azione 
una part i io loro valvola (Pcv) 
distribuisce automaticamente 
parto del lo sforzo su duo dei 
tre pistone mi dello pinza t h e 
lavora sul disco posteriore 
Premendo invece il freno a 
pedali si aitisi e sul pistone ine 1 
postenort e entralo Insistendo 
parte dell 1 pressione viene tr.i 
stento sullo pinza anteriore e 
più pree isomente sul simbolo 
pistone inotent ro lo 

Aliti prova dei falli il sistemo 
convinto e stato suffit ionie 
una bri ve preso di * ontatto 
sullo strade dell isola spagnola 
Ibiza per rendersi conto elei! e 
stroma lat ilita con cui si otten 
qono dee clorazioni potenti e 
modi.Libi l i anello se 1 piti 
esporti cont inueranno proba 
bitmonte a proferire h frenala 
tradizionale con forte prev i 
lonza stili anteriore e il poslt 
norea f.ire da bilane lomento 

I altra novità scadale del 
1 W si i h ama CB 1000 1 
un anteprima por I l ' inopo ma 
e% ijio in circolazione in l ì i . ip 
|K>ne L i lineo e ispirata a 
quello 1 lassici dt II* grosso 
moto «nude» deitli 011111 70 
senza e arenatimi ne 1 upol ino 

m a c o n 1 at^ressivita mot coni 
c i in belki evidenz 1 11 motori 
e quello utilizzato dallo CRK 
1000 I con I adozione di cor 
buralori più piccoli per muglio 
rare 1 erogazione della 1 oppia 
massima L i t ic listn a riflette la 
linea retro del model lo quindi 
trodizion ile lei,no a doppi 1 
* olla 1 hiusa e sos|x iisionic he 
pur modernissimo non fanno 
volutamente uso di fori olii a 
steli rovesciati ne di evoluti 
monoammort izz iton t freni 
t lrt dischi ) sono tultovi 1 ade 
nuoti ill( alte pr< stazioni d< Ilo 
( l ì pur sempre MS e i v i l l u 220 
km orari i l i punto Ira 1 pretji 
dello «nuda L'i.ipponese Li 
versa'ihta il uso 0 la lat ihlo di 
emula insit me al f ise ino di 
qu ittro e 1 hnitri .11 he I h visto e 
con la f i l i s i i dose di 1 ri mi itti 
ro -t ontro" e I assoluto m m 
v a l i / 1 di un riparo aerodina 
mie o e he renih IISK ameute 
impegnativo affrontar» le liti 
velix ita 

I. alluna ,inl< prima Honda 
1 Alni a I VMII !')'} , npropone il 

te ni 1 dello grossa 1 ilmdrala hi 
t i l iudr ic i entr< fuorr traila 
iKTomente is|wr ila ai ver e 
propri • l i n u x latori da deserto» 
e ho dominavano la Parlici Do 
kar di qual i ho anno la Sin Mita 
noli aspetto e soprattutto nella 
soslanz 1 ( una dee ina di 1 Itili 
in meno da«h oltre 200 dt. Ilo 
pree edt nt< versione I p 1 ina 
in i^evo'o fc»r tzu al bar» entro 
più basso la nnov 1 Mru .1 
Iwin I 1 forse mono v i n i al 
seinaloro ma e s»t inamente 
pil i efhe i t i in mani t;< volezzo 
e stabilii 1 dove non I» mi il 
1 onlrouto e on le miglio» ^ IOS 
st ( ihndrate slr idoli 1 idilli 1 
' ' . Ila e it listit 0 e oust ni» ili >U 
voli evo1 , / ioni ne I fuoristrada 
lenm ro mentre e 011 1 dJ i ivalh 
d< I h'i i lmdn t V lonMit'idinali 
di 7SO ( 1 si suJH rollo am vo' 
meni ' 1 J(*0 cuori Inspii smobili 
I ISM nzo dello spia della nst t 
\o < arhur iute ( prin 1 ( M i ) 
i hi mone oiulo uno situili* nio 
indie atore e ostruii^ t\i\ alhdor 
si il solito nibi i i t tto dell i bt 11 
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DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 1993. ^ 

/Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 

Ed in più un grande concorso. 
Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio 1993. E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo ,. - 'j 
1993, uno dei 149 premi in palio. - ""£§£ I 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore i ^. „ "' \ 
di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). , : \ {fC0 , -

Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci sa 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. 

_- J Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 
per quelli ci sono 18 fantastici 3gr~°"—~*jk orologi da immersione firmat 
da Maiorca (dal 57° al ~ # \ / \ r - 74° estratto). 

L'Unità premia chi ama * ,, \ v - ~ ~ * ' > la natura e il verde con/' 
30 Mountain Byke (dal 27° * , * al 56° estratto). 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 
Con partenza da Genova per toccare le lo
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto) 

^ 
J>*J~ -£\ 

7 

*4à ^ \ 5 f -

Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto) 

Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 

Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 

Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due persone 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 

r / , CHIAMATA GRATUITA 
'11 — „ . . . l ,?» i ì7r . ,7 / 

1678-61151 
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m «Il cestino è il miglior amico dello scrittore» 
ISAAC B.SINGER 

SOLI CONTRO LA MAFIA: la testimonianza di Caponnetto, il saggio di 
11 Gambetta, TRE DOMANDE: risponde Alessandra Casella, ASIA E MO
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IO NON SONO NESSUNO' 

lo non sona nessuno' Tu chi sei ' 
Anche tu • sei • nessuno' 
Bene allora saremo in due' 
Ma nondulo a nessuno1 

Ci caccerebbero-e tu lo sai1 

Che orrore-esseri -Qualcuno' 
C he volgarità come una rana -
d i e ripete il suo nome - tutto il mese di giugno • 
a un pantano che la sta ad ammirare' 

• (da Silenzi, Feltrinelli) 

RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Di Pietro. 
ma la mano no... 

D
i hi tro può stringe
re la mano a Chiesa 
alla prima udienza 
del processo «mani 

^ ^ ^ ^ ^ pulite»'' Stringere la 
mano e un ahitudi 

ne senza alcun valore morale7 

Oppure 'tring* re la mano da
vanti .il giornalisti e alla tv e 
quindi al pubblico significa 
qualche i ovi^Che ne so il rico
noscimento di un pentimento, 
di una onesta riconquistata di 
una riconcili izioiu di un servi 
/io alla (HI (ine reso alla colletti
vità di nunclaudo tutte le trame 
della corruzione hovsi stato il 
magistrato avrei fatto ti possibile 
per mettermi al riparo eia una si 
mile circostanza giusto perche 
non avrei saputo ragionevol 
mente che fare e avrei Imito per 
stringere quella mano per ec 
lesso di debole/za o di tolle 
ranza Fossi stato il corrotto sa
rei andato a nascondermi Inve
ce Chiesa eonie la gran parte di 
questi signori dei partiti soprat
tutto ha una vocazione telegc-
ni( .i esasperata L aitra sera al 
tg 1 ho visto scendere dalla sua 
limousine con quell onda grigia 
di capelli e quel sorriso e quegli 
occhi ,id altezza di grattacieli 
che pareva l ultimo per età 
pi iv boy di fteautiful o il primo 
press agent di Clinton Un eroe 
cumunqut dei nostri tempi Co 
me i rodo lui obiettivimcntc si 
senta L IXMI e i sta Tempi di 
un onesta sparuta eroica di ra 
ri santi senza oarudiso che nes 
sun diavolo ha mai messo alla 
prova Aneli io - lo sappiano 
Chiesi e chi i vi mito dopo di 
lui - avru coluto un apparta 
mento tquo canone in piazza 
Mirabello Milano coskomegli 
croi e cittadini insigni di Hadley 
burg l ,a hanno sognato e in 
seguito un prunio non merita
to ui sacco colmo di monete 
d oro < on la cosi » nza a posto 
tanto pia a posto quanto più rie 
chi e prestigiosi erano U'ggen 
ilo il breve raeiolito di Mark 
I wain 4. uomo che corruppe 
1 ladlevburg» pubblicato con 
tempestività ila e o si potrebbe 
dedurre questa morali classista 
e ( onsolatona il povero tratto 
in tentazioni non resiste (e ha 
quale h< ragione in più del ricco 
pe r non resisterei ma soffre ilei 
suo peccato pili I ogni altro e 
alla linei i muori non e abitua 

to ha meno pratica, meno stile 
Ci vogliono anni per imparare e 
d allora è passato un secolo Le 
classi, come spiegano i sociolo
gi sono finite Non ci resta ai 
noi poveri che adeguarsi II pro
blema è che ci capitano meno 
oecasioni Al signor Rtchards 
I occasione è capitata Ma ci è 
rimasto male troppo male Era 
il cassiere senza un dollaro in 
tasca della banca di Hadley-
burg, «la cittadina più onesta e 
più integra di tutta la regione» 
bolo che un bel giorno arriva un 
sacco colmo d oro, valore qua
rantamila dollari E si scatena la 
caccia per vie che non stiamo a 
raccontarvi Mark Twain le ncc-
stnjisce con impareggiabile iro
nia e suspense Alla fine tira la 
rete ci sono finiti dentro tutti i 
potenti i notabili gli speculato
ri i politici La scampa per mira
colo il povero Richardsche non 
si era però sottratto alla tenta
zione Si salva per un caso for
tuito Ma la cattiva coscienza lo 
divora fino a ridurlo alla tom
ba Mark Twain lo guarda infi
ne con compatimento Gli altn 
sono furbi Trovano sempre il 
modo per trar vantaggio e i poli
tici sono in prima fila (ma an
che ad Hadleyburg dietro la po
litica ci sono le aree fabbricabili 
e e è persino una ferrovia che 
deve passare di 11 Portello, pas
sante centri direzionali, metro
politane) -Per decreto legislati
vo si consenti a Hadleyburg di 
cambiare nome Ora è di nuo
vo una cittadina onesta» La 
conclusione è molto amenca-
na loro cadono in peccato ma 
imparano la lezione e poi si sil
vano Loro sono un popolo gio
vane e moralista Al cinema al
meno Noi siamo soltanto mo
ralisti Ed anzi loro gli america
ni ili Hadleyburg, sono talmente 
cowboy timorati penitenti di 
spalle larghe da ricercare un al
tra sfida E cambiano oltre al 
nome della città anche il suo 
motto che da un biblico -non 
e indurre in tentazione" diventa 
un avventuroso -inducici in ten 
(azione» Che altro aspettarsi da 
questa vita' 

Mark Twain 
«I uomo che corruppe Hadley
burg» e/o pagg 100 lire 
1J000 

école 
La specie dell'evoluzione. 
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Non c'è più «erotismo», è crollato il sociale. E la psicologia non può far 
altro che registrare stati di ansia e depressione. Mentre escono molti di
zionari e saggi ne parliamo con Umberto Galimberti 

Stiamo tutti male 
ANTONELLA FIORI 

C ompie 100 anni ma 6 giova
nissima La psicologia, nata 
come scienza autonoma 
dalla psicologia spenmen-

^ . a . tale nell ultimo ventennio 
dell'Ottocento, nel corso di 

un secolo s' è ampliata si è trasforma
ta, ha «figlialo» nuove discipline Una ri
costruzione completa de! percorso 
compiuto attraverso la messa a fuoco 
delle sei prospettive principali in cui si 
è mossa, (fenomenologica, psicodina
mica comportamentistica cognilivisti 
Cd, storico-culturale, biologica e neuro-
scientifica) la ritroviamo nel libro di 
Luciano Mecacci "Moria della psicolo 
già del Novecento» (Interza pagg 553 
lire 48 000) mentre il «Dizionario Boni 
piani degli Psicologi contemporanei» a 
cura di Aldo Carotenuto (Bompiani 

pagg 301. lire 24 000) anche questo 
appena uscito, offre invece un agile re
pertorio con i nomi di tutti gli psicologi 
che hanno sviluppato idee e proposte 
utili per lo sviluppo delle ricerche in 
questo campo 

Completamente diversa la prospetti 
va del «Dizionario di psicologia» di Um
berto Galimberti (Utet, pagg 1022, lire 
150 000) che in modo innovativo inse
risce nel suo vocabolario anche parole 
come «sorriso» e «femminismo» (a que
sto proposito segnaliamo il volume col-
lettaneo di saggi, a cura di Silvia Vegetti 
Pinzi, "Psicoanalisi al femminile», ntratti 
di donne come Anna Freud, Melarne 
Klein, Lou Andreas Salomè e Mane Bo-
naparte, Laterz.a pagg 397, lire 
28 000) 

Nel compilare il Dizionanoinfalti 

Galimberti psieoanalista e filosofo del 
la storia ha svolto un lavoro di ricerca 
storica molto vasto prima di lutto i on 
un'operazione di pulizia linguistica 
rendendo conto de1 conlesto in i in li-
parole in psicologia vengono usate e 
funzionano In secondo luogo fianco 
slruito la derivazione delle parole ri 
correndo poi alla citazione diretta nel 
caso in cui un autore abbia introdotto 
un nuovo termine 

Ma e il riferimento i tintinno ad altre 
discipline dalla linguistica alla leolo 
già. alla psicologia sociale, a darci il 
senso, in questo dizionario di quello 
che la psicologia, e con essa la sua «.so 
rella gemella» la psicoanahsi di I reud 
sia diventata Da strumento terapeutico 
sulla psiche dell uomo ad analisi del 
dolore dell uomo nel mondo al suo 

anni anche in un contesto culturale 
tradendo e ampliando nello stesso 
tempo il senso del termine inventato da 
Freud e Breui r Una «i icsia» e he inizia 
con lung (da Utet e uscito in questi 
giorni il 'I rollato di psico'ogia analiti 
e a» a e ura di Aldo Cirotenuto due vo
lumi pagg 1540, lire 240 000) e conti 
mia con i suoi elise epoh Un eresia che 
porta ali inlerdisi iplinaneta e ad una 
diversa «cognizioni del dolore», (sem 
pre 'enendo presente la base dell ana 
lisi psieoanalilica) l'i re he i sintomi so
no diversi ma sempre gli stessi e se nel 
I Otte* unto il male da guarire era 1 iste
ria da cui ò nata non a caso la p s i ca 
nalisi adesso il disagio dell uomo ha 
nuove moderne forme dall ansia alla 
depressione sintomi di disgregazione 
dei sex laleedi una generale carenza di 
senso del la «società funzionale» 

Professor Galimberti che co
sa vede nel futuro? 

Partiamo dal presente oggi e 
crollato il sociale, tutto si risol
ve, ed esplode, nel privato 
Non e è più comunicazione o 
meglio la comunicazione tra
smette agli uomini solo le fun
zionalità Ciò che appare ali e-
sterno è la tua funzione, ovvero 
il tuo lavoro, ciò che fai e come 
lo fai, non ciò che sei lu Se il 
sociale non è più'erotico si
gnifica che non c'è più calore 
E allora nel futuro credo che il 
rapporto erotico tra persone 
sarà sempre più d'ingombro 
alla funzionalità Intendo ov
viamente l'eros in senso greco 
di fiducia nel vicino Questa fi
ducia sarà sempre meno Oggi 
se si sta male non e è più un vi
cino che ci soccorre C'el assi
stenza dello stato Le società 
primitive facevano a meno di 
questi servizi C era un mutuo 
soccorso gratuito 

Oggi II simbolo planetario 
dell'erotismo è rappresenta
to da una cantante chiamala 
Madonna, che ha scelto pro
prio la parola 'erotica», per 
dare 11 titolo ad un libro e a 
un disco. 

Quando I erotico non e 6 più 
lo si compra nel suo cascame 
E lo stesso meccanismo per 
cui oggi si vendono e si metto
no in copertina corpi artiliciali 
tecnici II fascino 61 artificio 

Veniamo al dizionario, In cui 
lei rldisegna linguisticamen
te la genealogìa di parole 
come ansia, angoscia, Sé... 

Bisognava fare un pò d'ordì 
ne In Italia per parlare di deva
stazione della mente gli psi 
chiatn usano il termine disso 
ciazionc gli psicoanalisti 
'scissione Ma e una distin
zione solo nostra solo qui 
escono libri diversi sulla disso 
dazione e sulla scissione In 
realta e e una parola sola ed £ 
Spallung un termine che ven 
ne introdotto da Freud e Bleu 
ler 

Ogni voce è corredata di va
rie interpretazioni che ne 
ampliano II senso e comple
tano Il contesto di riferimen
to. La psicoanallsi e solo una 
di queste. Perché? 

La psicoanallsi di Freud e slata 
un tentativo storico di interpre
tazione dell anima Oggi di 
queste interpretazioni e e ne 
sono almeno una trentina l«i 
psn oanalisi oggi non e pai 
una disciplina ma un insieme 
di discipline 

Nella pratica che cosa vuol 
dire? 

Che nella prassi terapeutica si 
va ben oltre le teorie I terapisti 
e gli psieoanalisli lavorano più 
o meno tutti alla stessa manie 
ra L imiironta teonea è sopra! 
tutto nella dilferenziazione 
delle scuole Lamina poi 6 
molto più ricca delle interpre 

tazioni E lo psicoanalista che 
si appoggia alla teoria rischia 
di non capire nulla del propno 
paziente 

Insomma, le varie teorie psl-
coanalitjche sono gusci vuo
ti che l'analista riempie col 
dato della sua esperienza, il 
dolore del malato... 

•Il dolore è follia della mente», 
diceva Eschilo Molto dolore è 
dato dal modo in cui io mi co
nosco Ed infatti nel dizionano 
si da glande spazio al cogniti
vismo Se io mi conosco come 
una persona che ha diritto a 
una felicita infinita, allora ba
sta cambiare la conoscenza di 
se per soffrire meno lo devo 
chiedermi che cosa voglio' 
che cosa posso realizzare9 Ci 
sono dolori psichici che deri
vano da «errori emotivi» e altri 
che derivano da «erron della 
conoscenza» Altro esempio 
Tutti parlano male del com
portamentismo Ma se un ra
gazzo è sempre andato male a 
scuola è chiaro che poi avrà le 
stesse ansie in rapporto ad altri 
problemi nel corso della sua 
vita Oppure la psicologia so
ciale chi mi dà il senso di iden
tità se non le persone che mi 
stanno attorno' La psicologia 
non può ignorare il contesto 
storico in cui sta vivendo l'uo
mo Percurarecivuoleun forte 
senso stonco oltre che una 
sensibilità sociologica La psi
cologia si occupa sempre me
no dell lo, sempre più dell'Io 
nel mondo 

Ma un terapeuta di questo ti
po deve essere un uomo (o 
una donna) coltissimo. Se 
davanti a un disagio, a un 
dolore ci sono cosi tante 
prospettive da cui guarda
re... 

In effetti dovrebbe essere così 
Ed e ancora poco Questo di 
zionano e parziale va bene so
lo per gli occidentali Non fun
ziona per gli abitanti di una tri 
Ini africana dove un bambino 
quando nasce viene alfidato al 
collettivo e ha tanti padri, ma 
dri sorelle F neppure in Giap
pone dove il senso di identità 
e dato dall appartenenza a un 
gruppo Anche in Giappone ci 
sarà un angoscia, ma sarà di 
versa dalla nostra Si dice sem
pre lo sono angovjato Allora 
là dove I lo e più è più debole 
I angoscia assumerà altre 'or 
me 

Intende dire che il dolore é 
solo un fatto culturale? 

II dolore e sordo e muto Parla 
attraverso la cultura Se vivo in 
una cultura cristiana il dolore è 
una caparra per 1 eternità Non 
dimentichiamoci che lo lo ha 
detto per la prima volta il cri 
stianesimo con la parola ani
ma Per il greco soffrire CM na
turale l/> stoico guardava in 
faccia il dolore, il cristiano si 
nasconde dietro la salvezza 

Secondo lei viviamo In un'e
poca più dolorosa? 

Disegno di Berthoud - Stoncstnscc 

Oggi il dolore e più acuto per
ché non abbiamo speranze ul
traterrene Si soffre di più per
chè è crollata la religione che 
avendo colto le metafore base 
dell'uomo offriva una conso 
lazione Come ho detto il do 
lore ò una questione cognitiva 
ò dunque la forma della sop
portazione del dolore che 
cambia Oggi lo sopportiamo 
meno 

Eppure c'è una forte rinasci
ta religiosa. 

Non vuol dire nulla Dio non fa 
più mondo Prima Dio produ 
ceva effetti di realtà se si lace 
va poesia era poesia sacra 
I arte era arte sacra Oggi non 
e è più un area del saero Le 
chiese sono i sepok ri di Dio 

Ma rimane sempre uno spa
zio, per quanto doloroso, al
l'Interno del quale si muove 
l'uomo. O no? 

E uno spazio ridottissimo 
Lei descrive un mondo sen
za emozioni. C'è invece chi 
parla degli anni novanta co
me quelli In cui la solidarie
tà sarà di nuovo un valore. 

Dicano dicano Alla tecnica 
però non interessano le emo 
zioni Si vive al risparmio emo 
tivo Sono valon la freddezza il 
controllo di sé 11 fatto che poi 
bisogna organizzarsi in asso 
dazioni di volontatiato per 
darsi una mano conferma 
quello clic dicevo 

Con quali sintomi si manife
sta questo enorme disagio? 

Innanzitutto nella depressione 
che ormai é una malattia co 
snnea Se una volta la melali 

t orna era uno stato in cui si re 
cuperavano simsi esistenziali 
oggi la tristezza dell anima 
esprime soprattutto una e aren 
/Ck di senso F. un classico di 
una società funzionale in un 
devo deprimere un apparato 
emotivo che non viene più 
messo in circol.izione Una 
volta lavorare significava essi 
re approvati dalla società oggi 
non e più cosi lo svolgo un la 
voro nel quale non ini rispoc 
d u o 

Per alcuni psicologi l'ansia e 
la malattia mortale di questo 
fine secolo. 

Se I identità ò spostala a livello 
sociale sigillili a elio ogni gior 
no io mi domando e e la fai e io 
0 non te la fa tuo ' I questa e 
1 ansia Ma allora non cluni liti 
ihiamoii le fobie a parine 
dalla più diffusa I agorafobia 
l.i paura di lise irt ili casa che 
esprime un disagio profondo 
l.i paura ili cambiare identità 
Oggi si deve uscire per appari 
re e quindi è d obbligo essere 
perfettamente vestiti e truci ali 
Ma lo sentiamo come un aitili 
ciò come una mascheia mi 
possibile da sopportart 1 il ec 
co le fobie 

Nel secolo scorso era l'Iste
ria, oggi il disagio delle don
ne si esprime attraverso di
sturbi dell'alimentazione 
come la bulimia e l'anores
sia. C'è una relazione? 

Vi e i eri.uni lite una sloni ila di 
certi sintomi i mali ssen Alme 
ottocento le donne reagivano 
con un comportamento isteri 
co a certe 'ormi' di reprt ssione 
sessuale f una sindrome the 

va sparendo I isterico oggi 
usa il corpo per ottenere le co
se e he non può ottenere diver
samente Se infatti si possono 
ignorare delle richieste mentali 
* difficile che un altro ignori il 
dolore di e hi gli è di fronte L'a
noressia invece e il rifiuto di di
ventare madri II corpo della 
donna non vuole entrare nella 
spti le si btoica il cielo e di-
Mine inadatto alla procrea/io 
ne C e uno spostamento di 
oggitto dall anima al corpo 
Gli est reizi spirituali elle una 
volta si lucevano per 1 anima 
oggi si fanno per il corpo 

Come psicologo, medico 
dell'anima, vede un rimedio 
per la nostra salvezza? 

lui rimedio e e M e ciucilo di 
allentare I attenzione dal no 
stro lo I allora veramente la 
vita può apparire piena di do 
ni La p irola logos alla radice 
ih psic ologia significa in greco 
accoglimento prima che di 
scorso Gli uomini dovrebbero 
sviluppare I accoglienza più 
i he la parola 

•Accoglienza» è anche la pa
rola fondante del credo 
evangelico. Slamo dunque 
sempre lì? 

Non so si sia giuslo dire che 
«siamo st inpre li» In ogni caso 
I mina parola t h e può creare 
ili nuovo w\,\ six ietà erotica, 
nel v uso di fnlut iosa aperta 
dovi i inoli I emotività è «ae 
t oglit nz.i Solo se tutti gli lo 
divi ulano at coglienti rinasce 
il sociale 1 quindi la vita del 
I uomo 

PARERI DIVERSI 

I Beatles, Dante 
e i loro lettori 

MARIO BARENCHI 

• anima di Hegel e 
' le muci he del Wi I : 

• sxonsm il saggio 
M—A di Alessandro Ba 

— ^ _ ^ _ ricco su musica 
colta e modernità, 

pubblicato da Garzanti di cui 
s è già occupato su queste pa
gine Paolo Petazzi, offre sollc 
citazioni che oltrepassano i 
confini con la musica inve 
stendo questioni generali quali 
l'attualità della tradizione o i 
rapporti fra e ultura viltà» e cul
tura di massa Non pretendo 
ovviamente di nspondere a 
quesiti di tale portata tanto più 
che lo stesso Baricco «azzar 
dando» nsposte - com egli di
chiara in apertura - mira so
prattutto a chiarire certe do
mande Il punto è che si tratta 
di domande, ancorché non 
nuove assolutamente cruciali 
ben venga dunque 1 occasione 
di rammentarle, parlarne di 
seuterne 

Innanzi tutto una precisazio
ne Per quel che può valere il 
parere di un non addetto ai la-
von musicologi, molle alfer 
mazioni specifiche mi trovano 
pienamente concorde Ad 
esempio ritengo sui vero che 
molti consumatori di musica 
colta nutrano l'illusione di 
«abitare la Svizzera» del mon 
do musicale cioè «un oasi ne! 
mare della corruzione del gu
sto» Cosi pur da ascoltatore 
ingenuo, condivido senz altro 
la critica ali idea di un pomato 
intellettuale e morale della 
musica colla pacificamente e 
definitivamente acquisito an-
stocratico pregiudizio che 
troppo spesso conduce ali im 
balsamazione di un palrimo 
nio che pure ha tanto ancora 
da darci e da insegnarci Di lat
to avulsa, dal confronto con la 
realtà anche la grande arte ri
schia di degenerare in AC/isc/i, e 
anche una sinfonia di Beetho
ven si riduce a «cartolina di se 
stessa» E condivido infine 
l'accusa di cerebralismo stenle 
mossa alla musica contempo
ranea, o meglio a quel filone 
ideologicamente egemone 
della musica contemporanea 
che sulle orme di Schónberg-
mu ben oltre la temperie stori 
ca in cui egli agiva - ha con 
dotto una ncerca esasperata 
mente razionalistica che poco 

0 nulla concede alla godibilita 
dell ascolto e, inseguendo un 
feticcio di avanguardismo, ha 
finito per trovarsi non «più 
avanti», ma «altrove», in una 
«modernità artificiale» imma
ginaria, che si è creala in labo-
ratono» 

La mia opinione ripeto vale 
quel che vale nulla probabil
mente Ma, uso a rivendicarne 
in campo letterario i diritti del 
lettore comune - del lettore e 
basta - vorrei per una volta 
espnmere la personalissima 
convinzione che lo Spirito dei 
Tempi o chi per lui abita tut-
t'altre plaffhe che le composi
zioni di Nono o di Sciamno e 
che la barriera oltre la quale si 
vorrebbero relegare i Beatles o 
Sting o la cosiddetta «musica 
etnica» altro non sono se non 
le pareti d una anac romstica 
1 orrc d avorio, eretta a presi
dio d un nfiuto pregiudiziale a 
misurarsi con il presente Al
meno sul piano della teoria -
mi pare - la cultura letteraria 
ha accettato meglio I idea che 
poniamo un besl seller o una 
canzone d autore rientrino nel 
dominio della letts.aneta an 
che se naturalmente ci sarà 
sempre chi s opporrà invo
cando i nomi di Leopardi o del 
padre Dante e scordandosi di 
sinvoltamente che la gran 
massa del patrimonio lettera 
no è costituita da ojiere di ca 
ratura ben più modesta dei 
Canti o della Divina Commedia 
- e che, in buona sostanza, in 
una novella del Sacchetti o 
un anacreontica del Chiabrera 
non e è maggior impegno for 
male che in un romanzo di 
Frutterò e Lucenlmi o in testo 
di Paolo Conte Del resto altro 
è dichiarare I appartenenza di 
un prtxiotto alla sfi ra estetica 

altro è formulare un niudi u di 
valore estetico si tratta di tpo 
razioni concettualmente di 
stinte che bisogna guani ira 
dal confondere 

Su due questioni inveì t mi 
pare che la posi/ioni di K un 
co meriterebbe maggiori ip 
profondimcnlo 1-a pnm i i il 
problema de" mterprclazm i< 
Giustamente Baneco sosta IH 
che interpretate sigiuhc \ esj'li 
care le potenzialità del t e lo 
inventando quali osa i hi non 
e è - «cyue.' testo in (/i/i*\/o '» m 
po»-echedel la liberta *ot * i 
allatto interpretativo lu u 
prete e strumento i non s<>̂  
getto 1 ultavia da altri passo li I 
libro sembra i he I Hill ipn 11 
ztone conforme ali i nos'r t 
epoca debba di net e sua jim 
durre un effetto di fi min" i 
zione o dispersione oi un oi ni 
nana compiutezza di si nso -il 
primo gesto di un inlerpr' 11 
zione davvero fedele allj ino 
dernità è quello di disgregare il 
tessuto dell opera su eli. si ( h 
na Ora il principioihe ' pi 
ra non ha esistenza se non i el 
latto dell interpreta/ onc di 
vrebbe invece portan iconst 
guenze diverse 

u Il sigilli* a lo "i 
mano e unii.ino 
dell oper i s< ni 
pile emonie i on 

^ . ^ . . ^ . a , l'SIStC (e qui I on 
vedo diffe ri n/t 

sostanziali tra letteratuia t niu 
sita) e nel) interpretazioni -
cioè nella dinamica stori a 
mente determinata de II i n < 
/ione - rhe il tes'o u <j usi i o 
se si vuole dispieg 1 sensi t \,\ 
lori e il succedersi di mterpte 
ta/ioni divergenti dovrcbbi 
dar luogo ad una custruzu IH 
progressiva anziclu ad i n i 
distruzione o ad un movimi"), 
to centrifugo In realta ogni in 
terpretazione costituisce un in 
veramento m a reahzza/K tu 
parziale tome tale lormaii'c ( 
deformante al tempo stesso 
dell opera mutando il mi ti 
sto in cui la fnnzione (la K Un 
ra) avviene muta di n e c s ila 
anche il tipo di esperie nz i< tu 
essa sollecita Riflettendo su i i 
funzione dell inlerpre te - i in 
s intenda propriamente del' e 
secutore - Baneco solto\aluta 
i! ruolo del destinalario w m 
uoéde l l ascoltatori the pure 
«i suo modo non può e he in 
terpretare» cioè fungere d i 
medium tra opera i u m >o 
Detto altriment I elasticità 1 « 
plasticità la polivalenza un ri 
»cono ali uso < h c viene I, Ito 
.Jet prodotto artistico ti sigi ih 

< alo di un opera nasce si mpu 
i* comunque d i un git>eu di 
< oordinamento fra il testo il 
destinatario 

Per parte mia piuttosto < li-
insistere sulla frantumazioni 
eli un autonomia primitiva n 
spectlnaniento del i aos d. Ila 
nodernita insisterei sulla i< 
cess'ta duons ideran nulli i 
contesto in e in I opi ri i . 
de» o rivive alla str«.gu. - si 
non esattamente d improbi il > 
- di una variabile anziclu ili 
un st mpliee dato eiati In 
ri olte e non equivalenti si no 
le angolature attraverso t n 
m e>pera e i può diulart a c,i u 
d ire il mondo e pari ir* < ni i 
li olte edivt rse soiio li imi i i 
gim (!'• porzioni gli tr m i 
brandelli di mondo i In posso 
il) confluire ni Ila fru zi'Hit di 
u i opera 

Un secondo aspetto non k ' 
tutto comint ente di I hhio di 
Bineeo mi pjre 'MIU.I/H U 
fri modernità e spettaci I mi i 
termine questo e fu on s x 
ne se intenderei orni ippj t' 
mento temporali pi nlil.i di 
memoria (nonio de Ila ton n 
gè nza atrofia o livi II nm ih 
di Ile diverse tr .dizioni prnn i 
to della visività impossibili idi 
•e»[>erienza« i.c [* rt io \,ni li 
ca/ione dell idea stessi di sol1 

ge'to) lor^e in tuie sto t iso 
una distinzione tr i nuxit n n » 
e >ost moderiut.i imj o i \ i 
in maini ta più UI.ISIR I 1 > 
D u n q u e il elise orsù nm un 
a|>erto 
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T r e d o m a n d e a d A l e s s a n d r a C a s e l l a , a t t r i c e , c o n d u t t r i c e 
d e l l a t r a s m i s s i o n e di i n f o r m a z i o n e l ibrar ia A tulio volume, 
a l la t e r z a p u n t a t a . i n o n d a a l l e 2 3 tutti i l u n e d ì su I tal ia 1. 

«Babele» e «A tu t to v o l u m e » sa lva tor i d e l l a patr ia e d i t o r i a ? 
F a c c i a il s u o p r i m o b i l a n c i o . 

Babele f u n z i o n a b e n i s s i m o p e r i g ià le t tor i Noi i n v e c e v o l e 
v a m o r ivolgerc i a c h i n o n l e g g e , a c h i c o n s i d e r a la l ib re r ia 
un s a n t u a r i o , p e r far c a p i r e c h e a n c h e la l ib re r ia è u n l u o g o 
di g o d i m e n t o S o n o fe l ice q u a n d o i n c o n t r o u n a r a g a z z a p e r 
la s t r a d a e mi r i n g r a z i a p e r c h e d o p o a v e r v is to la p r i m a p u n 
t a t a d e l l a t r a s m i s s i o n e è e n t r a t a p e r la p r i m a v o l t a in l ib re r ia 
e h a c o m p r a t o il r o m a n z o c h e c o n s i g l i a v a m o Negl i inser t i 
c u l t u r a l i , m a a n c h e in t r a s m i s s i o n i c o m e Babele, c h e a m e 
p a r e c o m u n q u e b e l l i s s i m a , si p a r l a d i libri difficili, p e r let tori 
forti, t h e h a n n o d i m e s t i c h e z z a c o n i libri, ^ h e n o n n e h a n n o 
s o g g e z i o n e lo c r e d o i n v e c e c h e ci s i a b i s o g n o a n c h e d i u n 
p i c c o l o s p a z i o p e r c h i n o n l e g g e o m e g l i o n o n h a m a i l e t to , 
e q u i n d i c h e c i s ia u n a t r a s m i s s i o n e c h e c o n s i g l i libri d i faci
le l e t tu ra , s e n z a e s s e r e libri facili Rd e la c o s a p iù difficile 

Qual i libri c o n s i g l i a e s c o n s i g l i a al nos tr i le t tor i? 
Per s c o n s i g l i a r e h o d e i p r o 
b l e m i . R a r a m e n t e l e g g o u n 
l ib ro c h e n o n mi p i a c c i a 
P o r s e p e r c h e mi i n f o r m o pri
m a , li c o m p r o g ià s a p e n d o 
di q u e l c h e si t r a t t a P e r ò , s e 
d e v o p r o p r i o s c o n s i g l i a r e , 
d i re i d i n o n l e g g e r e i m i n i 
mal i s t i i t a l ian i , que l l i c h e 
s c r i v o n o r o m a n z i a l l a Treno 
di panna d i A n d r e a D e Ca r 
lo S o n o libri c h e si p e r d o n o 
n e l d e t t a g l i o , n o n h a n n o af
f la to T r a que l l i c h e i n v e c e 
c o n s i g l i e r e i m e t t o u n a u t o r e 
c o m e S a n d r o V e r o n e s i e le 
d o n n e i t a l i ane , d a R o s e t t a 
Loy a C a r m e n C o v i l o c h e 
n o n h a n n o c e r t o p a u r a d i 

n a r r a r e il s e n t i m e n t o Di R o s e t t a Loy, p e r ò n o n l ' u l t imo m a 
U- strade di polvere Un a l t r o r o m a n z o b e l l i s s i m o e q u e l l o d i 
C h r i s t o p h e r M a r l e y u s c i t o di r e c e n t e d a S e l l e n o / / Parnaso 
ambularle di c u i h o a c c e n n a t o a n c h e ne l c o r s o d e l l a m i a 
t r a s m i s s i o n e P a r l a de l l a m o r e p e r i libri, d i u n a d o n n a , u n a 
c a s a l i n g a c h e m o l l a t u t t o p e r g i r a r e l ' A m e r i c a c o n u n c a r r e t 
t o a m b u l a n t e d o v e v e n d e libri E p o i , p e r finire, d i r e i Pomo-
don verdi fritti d i F a n n y Flag d a c u i e s t a t o t r a t to il film at
t u a l m e n t e sugl i s c h e r m i 

lucila s u a t r a s m i s s i o n e si par la s o p r a t t u t t o di l ibri in c la s 
s i f ica . P e r c h è q u e s t a l e g i t t i m a z i o n e e a m p l i f i c a z i o n e d e l 
m e r c a t o v i n c e n t e ? 

U i n o s t r a n o n e u n a t r a s m i s s i o n e di c r i t i c a l e t t e r a r i a , p e r 
c iuc i lo ci s o n o gli inser t i d e i q u o t i d i a n i , le p a g i n e d e i s e t t i m a 
nal i e-i g io rna l i s p e c i a l i z z a t i F .po i in c l a s s i f i ca c i s o n o a n c h e 
libri m o l l o i n t e r e s s a n t i a c o m i n c i a r e d a ciucili a mi l l e lire d i 
S t a m p a Al t e rna t iva , q u e l l o di S e n e c a su l t e m p o , a d e s e m 
p i o ( r e d o sia u n f e n o m e n o s u c u i r if let tere, il fat to e h e v e n 
d a n o i libri c h e e o s t a n o p o c o D ' a l t r a p a r t e c o m p r a r e u n ro
m a n z o d a i 8 0 0 0 lire c h e p o i m a g a r i ci b r u t t o , e u n r i s c h i o 
S p e n d e r e n u l l e lire e r i t rovarsi s e m p r e d e i c a p o l a v o r i è m e -
u lm Chi irò-" 

Alessandra Casella 

FORTUNATO/SANGUE 

Un delitto 
di coscienza 

MARINO SINIBALD1 

Uìu i 
to <l.i 

mst I 
fleti , 

A t t a d e spesso nei 
testi recenti di .ili 
tori itali.mi c h e 
die t ro scel te narra 

^ ^ m ^ ^ live e stilistiche 
non si m p r e e on 

vini enti e m e r g a n o nodi t e m a 
t iu diiii* listoni ps ico logiche 
I tratti di realta più interessali 
li V 1 brovt rouu i t i / o di M a n o 
f o r t u n a t o Saiiiiiif un i r o n i s t a 
*< t'.in c o n v i s p e t t a p a r t e c i p i 

/ I O I U u n a vii o n d a di i rona i a 
. ibb ist m/ . i 11 MImne il b a n a l e 
on ut i< ho c o m p i u t o ne Ila toilet 
fi di u n a disc o i e i a Banal i ^it 
i In p» n In i i subi to un r eo 
i onft s v i il solito m o v a n e ino 
•in • un i r n p o h i a n o v n / . i q u a 
i » i I in [nudo i e pu re u n a 
spii^. i / ioi ic se n o n p ropr io 
MIL ino1.» nU la i l e t ìLnera / ione 
uu h essa b a n a l e di inni no t te 

di 'i si i -, itimi di alcol i tiro 
n un m i t t e n t i ittraversa 
un i quasi i IMI ile ol i to 
il.tu l diifu|ii*' st al e ro 
e In t poi 1 io na r ran te 
to'- a urne idio di M ir 

i e» 11 in id <>p< ru di Lutiti M tt 
ti i ut Ila Unii tte di I KIIIKI usui 
fa poi o e hi.irò se fin i\<\ I in 
/ i o -IH ppiin per un set ondo> 
i r t di tll.t vi rit i prne < ssual 
me tit* s* ibilita se que l la vi 
t e n d a funsi e r tpit l ame lite per 
divt nt.m un os ses s ione e he 
v o i n p ti. MI i il suo lavoro e la 
•si i ^it i i i vidi riti c h e qui t e 
in L?HK 11 qu ut os .litro r. e he 
tu*, vii i udì ipp irenfeuieii te 

par tlieU si un > des t ina le a in 
irei e i irsi e a spiew; irsi a vicoli 
i\.\ A M O rida invi t e si e onfon-
deraniHi i il b 'tori t he si seri 
f IH n [>n sto i a torto sulla pi 
si i chiusi i ine ontr \ alla fine 
di 11 i uarr t/iorn- la s tesvi frase 
t, -No ut li « in ìt s ta to i h iaro 
i oim uni i rono k e o s e ) 
< on i ut si . ra apert . . I q u e s t a 
i ircol irit t st i i tlin ev idente 
menti* i In qui * U > sii -.so sta 
luto di vi rit i tifi r H t t into a i s 
s» n un ssc i in disc uss ione a 
d.ss< ilvr t ii insn ini a i osi au 
i or i più important i la venta 
prt» i ssu ili la t>iusli/i,i o poi 
I i solidi! i i sisti n/i . tu t la vita 
slt ss i di i prol ironisti 

\ | i i |iu sto pu i i ' o si eli vi 
din i h» IOII < lutto qui sto I i 
i o s a più importante ili Sangui 
I chi in 'i l t s* t It i n trrativ t di 
usan i i imi una sorti ili c o 
P**rUir.i un i sinittur i «la v;ene 
rt giallo - u n o stil» d.i thrillt r 
mi ' r o p o it ino ' i l ibor ila i o 
strn • MI. • In hssi mina i! rat 
l olii i d Mlllin 'ni poi A n m 
p iv,in i'i I 1 u n wiyw i t hi il 
• ru i ri i i en / i di fondo t pre 

i i ioni d< p irtie olari t le musi 

c h e f̂ lt a b b i g l i a m o n e ) la 
stessa circolarità del la v icenda 
s o n o le c o s o m e n o interessanti 
e m e n o -nuove- di q u e s t o ro 
m a n / o II cui m e n t o maqgioro 
sia invei i nell i l luminare obli 
q u a m e n t t e o n d i / t o n i figure 
realta impor tant i a t t raverso il 
profilo del na r ra to re p ro ludo 
i n s t a i del suo tilU'rcRo il gio
v a n e n o n assassine) El p r imo 
imqidtto dal la faticosa c o s t m 
/ i o n e di un identi tà ma tu ra 
a p p a r e n t e m e n t e sol ida, r a / i o 
n a l m e n t e e p ro fess iona lmente 
realizzala e e he poi r iposa su 
un tali lamino di malnusc ite ri 
moz ion i d a e s p l o d e r e a p p e n a 
uditala II set o n d o r icalcato sui 

tratti di una i»c n e r a / i o n e c h e 
d a qui da l di fuori a p p a r e 
s enza spesso re e s enza m o 
venie e p p u r e divorata da senti 
menti profondi i compl ica t i in 
p runo luo^o u n a sorta di oris-ji 
n a n o e para l izzante s e n s o di 
colp. i «Non mi p i ace d a r e la 
c o l p a alili altri- r i sponde Luiqi 
al c ron i s ta e tic 14I1 es ib isce le 
ragioni della sua es t rane i tà al 
delitto l a sua ( la loro ì e 
un innoc i n / a t a lmen te o p a c a 
tla appa r i r e co lpevo le un p o ' 
t o m e quel la del la Gioventù 
senza Dio r o m a n z o di I lorvàth 
- d e l l ' H T -af fo l la lo di adole
scenti per e 111 «le vie delta col 
p a si t e x c a n o s i n c r t K i a n o si 
c o n f o n d o n o liti labirinto un 
d e d a l o t o n specch i defor 
manti» 

(,)ui a u n a ofterta tlt compi i 
e it,i atlettiva c h e li sa lve rebbe 
tutti e d u e il più m o v a n e ri 
spoud t t on un iner/ i t e fio a p 
p a r e indiffen ntt m a si rivelerà 
traqica li r a p p o r t o tra il rai^a/ 
/ o in noe t ntt t he si s en t e t ol 
povolo t I u o m o t he n o n sa 
più 1 lemnte no d o v e t eri are 
i innoc e n z a e la e n | | ja si man i 
(osta d u n q u e e o u i e il vero e n o 
ro i M libro I in filigrana a p p a 
re 11 motivo del r a p p o r t o tra e tà 
diverse t o m e un impossibilita 
n o n so lo di idt ntifk az iono e 
1 omtiui t a z i o n e m a ani he ili 
priK r e a / i o n e di g e n e r a / i o n e 
e t he a s s u m e peri 10 li fonili ' 
di una p iternita deviata di una 
fraternità m a n i at.i F q u e s t o 
un tenia c h e e affiorato v a n e 
volti in questi ann i per ( seni 
p io nei libri di Salvatore Man 
11U//U e dell ul t imo londe l l i 
Nel 1 i>mu re q u e s t o n o d o r i t t o 
di implicazioni ps ico logiche 
in 1 .mi he e ullurali e six lali sta 
il vero predio del r o m a n z o di 
f u l t ima to 

Murlo E-ortunato 
"Sanmie » i ,mandi |><IÌ->I{ M() 
lire IKOOO 

Politica, criminalità e questione mafiosa, una pubblicistica vastissima e spesso di 
alta qualità, dal saggio di Diego Gambetta alla testimonianza di Antonino Capon-
netto, prova di una sfida in una condizione estrema 

Soli contro la mafia 
La p u b b l i c i s t i c a s u l l a m a f i a s i a c c r e s c e a r i t m o s e m p r e p i ù 
s o s t e n u t o : d a i s a g g i ( q u e l l o d i D i e g o G a m b e t t a , «La m a f i a 
s i c i l i a n a . U n ' I n d u s t r i a d e l l a p r o t e z i o n e pr ivata» , E i n a u d i , 
p a g g . 4 1 0 . l i re 3 4 . 0 0 0 , r e c e n s i t o q u i s o t t o d a G i a n f r a n c o 
P a s q u i n o ) a g l i In tervent i p u b b l i c i d e l m a g i s t r a t i u c c i s i 
( « M a g i s t r a t i I n S i c i l i a , i n t e r v e n t i d i G i o v a n n i F a l c o n e e P a o l o 
B o r s e l l i n o a P a l e r m o , Ila P a l m a , l i re 2 0 . 0 0 0 ) a l l e I m m a g i n i 
f o t o g r a f i c h e d e i p r o t a g o n i s t i e d e l i e v i t t i m e d e l l a s t o r i a d e l l a 
m a f i a («Mafia . A l b u m cu c o s a nos tra» , a c u r a di F e l i c e C a v a l l a r o , 
I n t r o d u z i o n e d i G i u s e p p e A y a l a , R i z z o l i , l i re 2 9 . 0 0 0 ) . In i z ia t ive 
n o n s e m p r e e s a l t a n t i e m e d i t a t e , c h e d o v r e b b e r o far r i f l e t t ere 
s u l l imit i d e l l ' I n f o r m a z i o n e e d e l l ' a n a l i s i d e l f e n o m e n o m a f i o s o , 
n o n o s t a n t e l a g r a n m o l e d i p u b b l i c a z i o n i . 

E s e m p l a r e e i s t ru t t ivo è il r a c c o n t o c h e A n t o n i n o 
C a p o n n e t t o h a fa t to a S a v e r i o L o d a t o d e l p e r i o d o ( d a l 
n o v e m b r e 1 9 8 3 a l m a r z o 1 9 8 8 ) n e l q u a l e n a d i r e t t o l 'uf f ic io 
I s t r u z i o n e d i P a l e r m o ( A n t o n i n o C a p o n n e t t o , «1 m i e i g i o r n i a 
P a l e r m o » , G a r z a n t i , p a g g . 2 4 0 , l i r e 2 4 . 0 0 0 ) , a n c h e p e r c h è il 
l i b r o n o n c o n c e d e a l c u n c h é a l p e t t e g o l e z z o g i u d i z i a r i o e 
p o l i t i c o c h e t a n t o r i e m p i e l e c r o n a c h e d e l g i o r n a l i . Il l i b r o è 
p i u t t o s t o u n c o m m o s s o o m a g g i o d i C a p o n n e t t o a i d u e 
m a g i s t r a t i c h e p i ù al i s t e t t e r o v i c i n o a P a l e r m o e II c u i l a v o r o p i ù 
d i tutt i e g l i , c o m e d i r i g e n t e d e l l ' u f f i c i o , c o n t r i b u ì a v a l o r i z z a r e : 
G i o v a n n i F a l c o n e e P a o l o B o r s e l l i n o . 

A ntonino C a p o n n e t t o 
magistrato siciliano 
e he ha vissuto fin dalla 
gioventù fuori dell iso 

^ ^ ^ ^ ^ la. p ro fondamente col 
^ ^ ^ ^ ™ pito dal! uccis ione di 
Rocco Ohinn ia ch iese ed o t t enne 
di essere des t inato a r impiazzarlo 
nel pos to di dirn-jente dell ufficio 
istruzione, d a n d o di 11 impulso a 
una seria e coe ren te a / i o n e illudi 
/ l a n a con t ro la mafia nella tonv in 
zione rivelatasi poi esat ta e he le 
indagini sul f e n o m e n o mafioso an 
classerò t ondot te in m o d o unitario 
t t oord ina to , det te vita a quel pool 
di magistrati ( in i /Mlrru-ntocnnipo 
sto d a Falcone Borsellino Di l-ello 
e CUiarnotta) c h e sotto la sua muda 
produsse fra l'altro quella ordinari 
/ a sen tenza di rinvio a mudi / io 
con t ro Abbate Giovanni cl ic fu 
fondamen to del pr imo maxipro 
cevso e ancora oi't'i resta punto di 
par tenza di tutte le inchieste sulla 
mafia 

Sembrava la strada vincente d o 
p ò anni di delusioni e di insuci essi 
sul te rreno della repress ione mudi 
/ l a n a della criminalità organizzata 
ma quella via non fu seguita Alla 
po tenza omicida della mafia c h e 
el iminò 1 referenti più importanti 
dei mudici fra le forze del l 'ordine 
(Hli omicidi dei commissar i Monta 
ria e Oassara nell 'estate de l 19S5 
«distrussero la memor ia s tor ici del 
le forze di polizia»), fece seguito un 
a t t a c . n diretto con t ro 1 magistrati 
del pool vi concor se ro forze istitu 
/ tonali (.il Csm c h e q u a n d o C i 
[MH.netto tornò a hirenze a d u e an 
m dalla pens ione ncs<o a I a Icone, il 
posto eli dmijente de'l ufficio istru 
/ ione p re fe rendoc i il mediocre 
Meli per motivi di .111/1.mila) forze 
politiche p reoccupare delle collii 
siimi chi t mentovano fr 1 mafia od 
esponent i dei partiti invernativi 
s e g u e n t i de Ila sex ieta civile t^I iav 
VCK ali palermitani // Giornale di Si 
alta) e a n c h e un intellettuale pre 
stit-ioso e o m e Sciascia In un mfeli 
ce a r i n o l o pubbl icato sul Corriere 
della Serenivi 10 t-ennaio ")S7 lo 
se nttore siciliano <K CUSO 1 protat-jo 
nisti di que Ila s t a t o n e tli lotte eli e s 
sere -professionisti de I! antimafia 
1 se la prese m particolare c o n Or 
lancio allora s indaco ih Palermo < 
liorscllino a p p e n a p romosso e tra 
s tento 1 dindon-' la Procur i della 
Repubblica di Marsala 

I risultati di quell att u c o non si 
f i l e r ò at tendere 1 «professionisti 
dell antimafia- almi no 1 più noli 

s o n o stati r ecen temen te eliminati 
dai professionisti della mafia I ulto 
ciò cs ma stato racconta to ina ues 
st ino ha vissuto tinello vii onde 111 
prima persona i o n i e C a p o n n e t t o 
c h e ne c o n o s c e quindi tutti 1 più re
condit i risvolti fu lui a da re il contri 
bu io più impor tante ali ope ra del 
pool quel lo del c a p o vinile, m a non 
autoritario referente dei suoi più 
qiovani colloqui e a m m o r t i / / itore 
del le tensioni t h e and. ivano t re
se o n d o man m a n o e he p n x e l e v a 
il lavoro di investigazione Ij 'nqeii 
d o le panine del suo libro risalta 
1 annose ialite solitudine di quegli 
uomini , una solitudine a volte ncer 
ca ta per isolarsi da un a m b i e n t e in 
qu inan te Caponne t tov iv iva in una 
stanzetta in una c a s e r m a della 
nuardiach finanza evi tando conta i 
ti m o n d a n i t on la s.x. iota palermi 
tana e lavorando diciotto ore al 
niorno (Fa lcone e Borsellino inizia
vano l.i loro n 'ornata lavorativa alle 
quat tro del mat t ino) Ma la solitudi
ne non era solo il prodot to di scelte 
di vita insterò tanti) più rimare he 
voli noli Italia r a m p a n t e denli anni 
Ottanta era il risultato dello se an 
da loso disinteresse delle istituzioni 
e della t rosta di indifferenza t he . i t 
tanagliava la sex.iota civile 

In ques ta si tuazione. I impegno 
di chi ha ritenuto l.i mafia un c u i 
e ro letale por lo .Stato e la demex ra 
zia ha assun to caratteri e he senza 
a lcuna esi tazione poss iamo definì 
re eroici pe rché e arrivato a con 
tempi.tre e accet tare anche il sacri 
ficio della vita, e non solo c o m e 
ipotesi possibile per pe rsone c h e 
svolgevano un mestiere * o n i u n q u e 
pericoloso ma sposso e oti ie veri' e 
proprie morti annunc ia t e II libro 
testimonia a p p u n t o dell t roismo di 
uomini noti ( m e n o noti s e i u a re 
lorica con | x x h o annotazioni che 
r imangono b e n e impresse nella 
memor ia Roberto An tuxh i a gio 
vane agen te di polizia chi rientra 
dal le ferie an t ic ipa tamente p o r t o 
pnre le spalle del suo c i pò il t 0111 
Mussano Ninni C assara e viene lui 
1 idato msn me a lui il e o inmissano 
Montana 1 he va alla neon .1 dei la 
litanti senza t he gli veni; t mi sso a 
disposizione ak un mi zzo pan-m 
dosi persino la benzina pi r 1 lunghi 
trigilti compiut i sulla sua vecchia 
rnacc lima scassala I ale o n e e Bor 
sellino e he s o n o e ostrelti a un e 1 r 
to [muto a rifugi,irsi ut I c o i ore 
dell Asinara con le loro famiglie por 
li mina i e i ricevuti (e do] io d u e 
si Mimane di quel triste soggiorno 
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l 'amministrazioni del ca rcere pre 
senta loro il t orilo del vitto e dell al 
loggio) 

Attorno a questi p i x h i uomini il 
vuoto un pa lazzo di giustizia iner 
te dove allo gelosie di c a m e r a si 
un i scono ret icenze pusillanimità o 
complici tà ancora peggiori una 
< lasse poli t ici c h e vive con fastidio 
il rigore u m a n o e professionale che 
al imenta I az ione del pool di mani 
strati un consiglio superiore della 
magistratura b locca to d a vecchie 
logiche cor | Mirati ve e appa r tonen 
ze politiche c h e giocherà, un ruolo 
decisivo nella l iquidazione del 
pool, una Corte di Cassa / ione c h e 
lascerà m a n o libera al tnudice «ani 
i n a / / a s e n l e n / e » , que I CorTado Car 
novale c h e invece di essere inquisì 
to per la sua ope ra nefanda é stato 
«soltanto» trasferito, su sua nehie 
sta alla s e / i o n e e ivile H Se lascia il 
famoso intellettuale c h e stravolge 
c o m p l e t a m e n t e il senso dell aziono 
di quegli uomini a riprova della 
persistente t e u d o n / a aiitnstitu/io 
naie degli intellettuali italiani del 
loro ritrar-i in n o m e di \\\t astratto 
universalismo illuministico ogni 
qualvolta si tratti di r ichiamare la 
collettività alla difesa dei valori ba 
silan dello Stato e della convivenza 
civile ( s i ano essi minai t iati da (or 
ze eversive politiche o d a poteri cri 
minali interni) 

l e g g e n d o il libro risulteranno 
evidenti 1 motivi della sconfitta di 
e hi ha p e n s a t o i he la mafia potesse 
essere comba t tu t a a n i successo e 
ha profuso in tale direzione il suo 
impegno 1 ivtle e professionale 

q u a n d o u n o Stato 1 una six iota 
isolano i loro uomini più rappre
sentativi e li cos t r ingono loro mal 
grado .1 diventare degli eroi |X_T 
compie re il proprio dovere qual i 
d o c ioè I az ione antimafia non e il 
prodot to di unacoe rc rito e «ordina 
ria» prassi amministrativa di tutti gli 
appara l i del lo Stato della volontà 
uniforme del le forze politiche del 
c o m p o r t a m e n t o (ous . ipevole della 
maggior parte della società civile 
la battaglia e s icuramente des t ina ta 
a essere persa Compar i r anno forse 
sulla s cena altre pe rsone disposte a 
spingere il proprio senso del dove 
re fino ali e s t r emo sacrificio ma 
una t rimmalita c o m e ciucila maf:o 
sa radicata socia lmente e collusa 
pol i t icamente cont inuerà a mani 
testare la propria inesorabile sovra 
mia territoriale 

Certo, ques to non e un des t ino 
ineluttabile Caponne t to indica 
provvedimenti t oncreti «riforme 
t h e cos tano pcx'o o nulla* t h e 
consen t i rebbero una più incisiva 
az ione dello Stato sottolinea ak u 
insegna l i ( a n c o r a contraddit tori a 
mio avviso) di una maggior volontà 
governativa in lai scuse» e sopì.il 
tutto di una nuova e più matura c o 
scienza civile a u s p i c i una «salda 
tura fra op in ione pubb l i c i e istitu 
/ ioni mobilitalo» che po t rebbero 
risolvere il p rob lema mafioso «in 
tempi relat ivamente bri vi» Il di 
si orso c u l t t osi siili olernc rito di 
1 ISIVO della t risi itali ma la di gì ni 
• azioni del sisti ma di 1 partili ( ai 
particolare il rappor to malia politi 
e a Su ques to versante C a p o n n e t t o 
ha parole mol to equilibrate c h e 

condivido p ienament i espr ime la 
convinzione chi sia necessaria 
«una vera e propria primavera uà 
liana", una "Nuova resistenza' ma 
rifugge tla cr(x tate senza fonda 
men to e r imane IKMI ancora to ai 
vincoli della prova giudiziaria 
«Quando la classi politica sbaglia 
va perseguita ma solo in presenza 
di prove sicure e incontrovertibili»' 
IVrc 10 difende la decis ione dei giù 
dici di non incriminare Salvo Lima 
il c h e non gli impedisce di «animot 
t e e implieit . imenle che q u o t i n o 
rno politico pi r anni ha svolto la 
sua fun/ ione di m e d i a / i o n e di ga 
rari te Ira le c o v he di mafia e il pò 
te-re politico» Ma giudi/10 politico e 
a / i o n e giudiziaria si m u o v o n o su 
terreni diversi e c iò fra I altro mi 
sembra la miglioro garanzia di una 
1 orretta utilizzazione dello alferma 
/ ioni dei pi utili 

l-i conc lus ione del libro t1- un in 
vilo ali impegno , a compie re tutti 
insieme la «lunga strada» e he al ien 
d e e hi voglia con t inuare ( o corniti 
t i a r e * a lottare malgrado tutto 
t ont ro la malia ma e 1 erto e He a p 
P in seiiipn più ineludibili u n g e 
noralc regolamento di 1 t o n t i poh 
t u o e pacifico se non giudiziario 
ma non per ques to m e n o radicale 
con quel sistema partitico c h e ex. 
d i p a n i l o le istituzioni 0 invadendo 
ogni spazio lilx ro vi ha portato 
den t ro i me t c i n i s m i di 1 o l lusun ioe 
( (irruzione i 011 poi ' ri t nm 111.1 li 1 il 
li gittimi . ' quali non si i peri talo di 
ricorrere nella frenetica nei rea di 
sos tegno elettorali e di finanzia 
menti 

- . ^ > 

Processi antimafia la moglie di un condannato inveisce contro la corte (da -Mafia Album di cosa nostra- Rizzoli) 

Con la protezione di Cosa Nostra 
U na notevole m e s s e 

di studi ne I T I he ri 
flessioni intervisto ri 
vela t he il f e n o m e n o 
mafia e d iventa to 
mol to più conos t ibi 

lo c h e nel pas sa to l ani l i s i del 
SCK totogo italiano Diego ( ìarubot 
la, oggi d i x on te a Oxford non so 
lo agg iunge a q u a n t o già sapp ia 
1110 una prospett iva originale l i 
mafia e orni industria della [trote 
/ i o n e m a fa il p u n t o in man ie ra 
intell igente e a t t raen te su tutta una 
si ne ili ,iltn asp i th dibattuti o c o t i 
troversi Ut tesi c e n ' r a l e di O a m 
bet ta e sempl i ce t leganti e parsi 
u iou iosa I mafiosi p o s s e g g o n o 
u n a risorsa cl\ offrire imporre la 
p ro i ez ione In un sis tema socia le 
nel q u a l e por v a n e ragioni scar 
seggia la fiducia ree iproe a e lo au 
ton ta statali n o n riesc o n o a 1111 por 
ro a loro volta la loro p ro t ez ione 
111 in.1.nera sicura e imparzia le la 
risorsa dei mafiosi e v incente 
c a m b i Ma il est rive t ori dovizia di 
partic Diari e ili osi mpi mod i 1 
s t rument i 1. on 1 quali 1 m iliosi ne 
se o n o a invogliare 1 e liei ili a si r\ir 
si deliri loro p r o l e / i o n e e t on 1 
qual i d i m o s t r a n o e hi la loro prò 
t e / i o n e i effit at 1 

1 osi faci m i o t i.imbetl 1 aderì 
si 1 sostal i / i timi lite alla li 1 di 
quant i h a n n o 1 o l l i x a t o la d tt t di 

nasci ta della mafia nel pi r iodo 
dell umfict / ioiK politica itali.ma 
1 omprens ib i l i neu te t a r a t t o n / / a t o 
d a grandi ine er tezze 1 insic uroz 
ze Kit se ( altresì a dimostrare c o 
me la p ro tez ione r i m a n g i n o n o 
•.tante le ose ursioni della mafia 111 
molteplici territori produttivi e 
n o n la rise»rsa ba se vi r 11 iluratu 
ra della loro po tenza I autor i ^t\ 
a n c h e una spiegazioni del li ruii 
ne mafia 1 o t tonando lo sia 1 un 
sostant ivo a r a b o I O I I H ha sosti ' 
nu lo parto della letteratura 1 si 
s tenle si i a termini diali Mali 1 on 
1 e l e m e n t o unificante costi tuito 
dal riferimento ali arrog tnza 1 alla 
propot i u / a Peraltro Cjauibe tla 
sot tol inea e he mafia 1 un termini 
< he 1 maliosi u s a n o ra rauu lite 
proferendovi di gran l u n g i l e 
sp ress ioue Costì (lustrai lu sinteti 
t ament i si rvt a una loro idi nlifi 
1 a z i o n e ree iprix a 

Li terza temati", a sulla qu ile 
I au to re getta lue e 1 t ostili 1 ita dal 
la es is tenza vi ra oppur i p i e sun ta 
di una C upo la vali a dm di una 
sorta di direttorio nel qu ili si 1 on 
contri r ebbe il potè rt delli varie 
e ose ho mal iose e e hi san b b e in 
g rado di p rodur re 1 oordiname-nto 
0 di imporri I o rd ine mafioso 
( . tuibi Ha sosti* ne 1 In la e upo la 
t o i u e o r g a n i s m o < o e s o e dur itti 
n 1 non t sistt e he le 11 >se hi m 1 
host s o n o in t o i i i o r r e n z a latente 
(ra loro che p o s s o n o talvolta ac 
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e et taro una sorta di col lusioni e 
e ri a re dei cartelli oligopolistici 
m a e hi no! migliore dei t usi pi r 1 
mafiosi la Cupo la e un org in isti 10 
iti hoc per risolvere t ( introversa 

q u a n d o il p rezzo in sangu i e in 
di n,iro dogli scontri ch i si venti 
c a n o p e r i o d i c a m e n t e d iventa in 
tollerabili Q u a n t o al ree lutami n 
to 1 1II.1 r ip roduz ione de i mafiosi 
ricorri l ido a una pluralità di loti ti 
1 orni (a etfic ai 1 ment i in tutto il 
vo lume interviste 0 atti giudizi tri 
1 i m p o n e n t e letteratura s e c o n d a 
ria e le p iopr ie ut o r c h e empir i 
c h e t ì , imbot ta motte in n l i e v o c o 
m e la mafia si 1 un fenomeni ) tipi 
1 a m e n t o sic il iano l u t t i diffusione 
negli Stati Uniti 1 strettamente col 
legata ali emigraz ion i voluta e un 
posta tu\ alt uni mafiosi sic ili mi 
Inoltr-' nleva c o m i a n c o r a oggi 
piK he zone della Sic il ut oc t idoli 
tale qui Ile tip.t a m i lite e solici,1 
nienti mafiose s i ano 111 g rado ih 
issic tirare un a m p i a e valida ri li

ti p ro tez ione ai loro maliosi In 
q u a n t o industria della p ro t ez ione 
la mah t mira al t ontrol lo del torri 
t ono < il ent ra qu indi 111 t o n c o r 
ri nza c o n lo Stato e l<- suo autori 
ta qua lo ra lo Stalo osisi t visihiì 
m e n t e 1 le suo uutoril 1 i n t e n d a n o 
oppors i fattiv tini lite alla m a h t 
tiuiiilM'tta pri si uta e a l i a l i / / t al 
1 uni t asi di gì nidi iute n sst non 
solo ,ui ililK o di 1 ontrol lo del It r 
ritorni e di t ssen/ t dello autori tà 
si itali il un rt a lo ittico i il meri t 

lo ortolrut t icolo di Pali i m o il si 
s toma di gli appal t i e I 1 t reazioni 
di un a g e n / i a di rad io las i In tutti 
q u e s t u a s i risulta ev idente grazie 
al po te re tlt Ha sp iegaz ione offerì 1 
dal! au to re e fio un diverso ruolo e 
un me ISIVO in'» r\t n to di III autori 
ta statali p r o d u r r e b b e r o un unii t 
inolilo dras t ico delli si tuazioni ih 
co l lus ione e t h e la 1 oni orn n / a 
garanti ta da l lo Stalo ( o d i' Conni 
ni ) ridurrebbe la pn si ri/ 1 dell 1 
mal ia 

Non 0 c o m p i l o di I soe mlogo 
iwentururs t in p iopos io operat i 

ve 1 uttavia c o m e si p u ò resisterò 
1 fronte di quel la t hi non t sol 

t an to una slitta unaiitic 1 in 1 un 
i m p e g n o t ivile' 11 a l t ronde si I 1 
nalisi e esat ta o qua i i tomi n o i on 
divisibile 1 oni t 1 largami liti 
qui |](i p ropos ta ili t i nubi Ma 1< 
suo e o n s o g u e n / ( ope rative s o n o 
quas i i m m e d i a t e l a ni iha st 1 pi r 
don i lo 1 olpi riln ni C a m b e l ' a 
adi rt l ido motiv ti uni liti allt ri 
s u l t a n / e at qinsiti sia d 1 I ak one 
t he d.i Borsell ino l pentiti 1 In 
pa r l ano non *-o|o r o m p o n o il uni 
ro dell omer t à ni 1 sopra t tu t to 
ini Mono in 1 risi qui II e l e m e n t o 
fonda tilt della 1 olhisio ne mafiosa 
t hi 1 il -rispi ito di m a n t i d ili in 
t rollabilo < tpi< ita di garantir* 
proti / ion i N iluialtm lite 1.. un 
bella ritieni i b i 1 o iupt to priori! 1 
rio i iiTlllUIH Libili del lo Stato sia 
ih spost ari a p ropin i favore la uor 

in.ile rit luosta di proli / ion i ni 
1111 1 si K. 11 ta ine ora illa rie * rt 1 di 
lului 1.1 e tli garantirla e Ifie it e 
nu ni* 1111 banal i p r o b l e m a di or 
d i n e pubbli* o po in m i n o after 
ili n e si n o n s a p e s s i m o quanti» 
dilfic ile sia 1 apovo lgon u n a situa 
/ i o n i rat In .ita d a più di un si 1 o lo 
Pt r I a p p u n t o in e Imisuro t >am 
IM Ma iti" mi 1 ina p u r t r o p p o non 
a p p i o t o n d i s i . ques ta sua atti r 
1 ta/i* ni* 1 In 1 ni e * ssan 1 una 
lorte d i m o s t t a / i o n i de 11 esiste 11/,i 
eh re ili di li n i n n a / i o n i i\,i par lo 
dello st ilo ni Ila lotta alla mal ia 
Li mo t iva / i one di Ilo an ion i i tìrvr 
1 sst r* 1 ri dibile sia pi r 11 ittadim 
1 lu pi r 1 maliosi t roppi di 1 quuh 
h a n n o s a p u t o utilizzare t i 0111 prò 
ini sst t he la pol i t ic i ha loro ofler 
lo in qti< sti anni I si quali u n o 
(n ns 1 a S j | \( 1 | ,111 1 |,i w ra 1 or 
mei t Ir 1 div* is< lalini'li* di Cos 1 
in istra 1 la pohik a di u n a trazioni 
1 (insistenti dot sislt m a di poli ri 
Ut tuo- tisi 1, ti io * l ibone 11 tu ibi Ma 
lo 1 uii'i nta e oli l III! supp» irti d o 
1 unii jit.in peral l io già a t t ri se niti 
dallo n i e n t i indagini gì idiziano 
Uopo un I 1111 1 foiso no v* n a un 
litro si non 1 a m b i a n o pi r I a p 

I muli » I ttti t 'gianu nlo o I 1 volon 
l i di 1 pi ilitit 1 1 o r lmia tamont i 
m 11 * olii* oggi molti su ili,mi som 
brani 1 disponibil i a liberarsi ehiv 
v> roel ili 1 mah \ 

ASIA E MODERNITÀ' 

Nude tra Budda 
e rock'n'roll 

GIAMPIERO COMOLLI 

R dt>d/./e "(.orrotl"'» di B a n g k o k ilei 
ItKdli n o t ' u m i d j i u t i n o :! 
r o e k ' n ' r o l l , <. o n stivdli d a i j w b o y 
q u a l e u n i c i i n d u m e n t o m a al 

« « « • ^ — c o l l o p o r t a n o n i m a g i n i d e l B u d 
d h a , e l ' i n d o r r a n i s t e s s o , s e n z a 

d r a m m i o p e n t i m e n t i , v e r s e r a n n o p a r t e d e i 
l o r o m u d a t i l i ] ai v e n e r a i ; t e n i t o r i o a i m o n a 
c i d i u n t e m p i o C o m e p o s s o n o q u e s t e ra
g a z z e s o s t e n e r e c o s i t r a n c u i l l a m e n t e q u i Ilo 
t h e a n o i r i s u l t e r e b b e u n r o n f l i t t o l a c e r a n t e 
d e l l a socjgettivit.V La c o n t i a d d i z i o n e si risol
v e - ci s p i e R a lati B u r u n a - s v a l u t a n d o il 
m o n d o e s t e n o r e a f avo re di q u e l l o i n t e \ u r e 
c o m e a p p u n t o i n s e g n a il « i o d i s m o Un tai
l a n d e s e p u ò b e n i s s i m o t r o v a r e c o n v e n i e n t e 
s e n o n inev i t ab i l e , a d e g u a r s i a l l e o p p o r t u n i 
tà p iù o m e n o i m m o r a l i offer te d a l d e n a r o o 
in g e n e r a l e da l l o c c i d e n t a l i z z a / i o n e N o n 
p e r q u e s t o s e n t i r à s m i n u ì a o c o n t r a d d e t t a 
la p r o p n a i d e n t i t à di b u d d i s t a e d i t a i l a n d e 
s e s e il m o n d o e. s o l o a p p a r e n z a e c i ò c h e 
c o n t a 6 l ' i n t ima d e v o z i o n e ai v . i lon p r o f o n d i 
d e l l a t r a d i z i o n e , la m o d e r n i t à d i v e n t a u n va 
lo re i r r i n u n c i a b i l e m a s u p e r f i c i a l e cu i c o n 
f o r m a r s i e s t e r i o r m e n t e pe r t r a m o i m a s s i m i 
v a n t a g g i , s e n z a c o n cicS p e r d e r e la p r o p r i a 
p u r e z z a Q u e s t a s o l u z i o n e ( o n o n - s o l u z i o 
n e ) £ s o l o u n a fra le t a n t e vie d u sc i t a c h e gli 
o r i e n t a l i h a n n o c e r c a t o pc r r i s p o n d e r e a l l e 
a p o r i e c h e I i m p a t t o c o n I O c c i d e n t e p o n e 
a l la l o r o civil tà È q u i , s e c i n d o B u r u i n a . il 
g r a n d e p r o b l e m a de l l As ia c o n t e m p o r a n e a 
• c o m e a c c e t t a r e la m o d e r n i t à s e n z a p e r d e r e 
la p r o p r i a i d e n t i t à cu l tu ra le c o m e a d a t t a r e 
le p r o p r i e t r a d i z i o n i , i d e e e crii a u n o stile d i 
vita d e r i v a t o d a l l ' O c c i d e n t e 

G i o r n a l i s t a e s a g g i s t a B i r u n i a e u n e u r o 
p e o c h e Ila v i s s u t o a l u n g o in O r i e n t e V e r s o 
il 1986 , ne l c o r s o di un viagL io d u r a t o u n a n 
n o si e f e r m a t o in o t t o pae%i as ia t ic i p e r in
t e r r o g a r s i su q u e s t o p r o b l e i la »( 'he . o s a si 
g i u d e a e s s e r e t a i l a n d e s e g a p p o n c - e filip 
p i n o 1 o c e a n o nel m o n d o m o d e r n o ' Sigmfi 
1. .1 s e m p l K c m e n t t r e s t a r e a p a p p a t i a < e 
m o i n e e l i .u i i z ion i an t i che '• (.Inali s o l u z i o n i 
p o l i t i c h e s o n o s t a t e e l a b o r a e in \ 1 a l a \ s i a a 
S i n g a p o r e .1 l'aivvaii in Bini a m a p e r c o l i c i 
Ilare d i s p o t i s m o e d e m o c r a z i a 1 valor i un 
m o b i l i d e l Vi l l agg io e q u e l l i d i r o m p e n t i d< Ila 
Cit ta e d e l e o ' m o p o l i t i s i n o ' B u n i m a e d n u 
q u e a n d , i t o in g i ro p e r le g - a n o i m e t r o p o l i 
d O r i e n t e h a f r e q u e n t a t o e n t r i c u l t u r a l i e 
d i s c o t e c h e h a i n t e r r o g a t o in te l le t tua l i fun
z i o n a r i , m a a n c h e . . l 'or i s ' u d e n t i , u o m i n i 
d affari h a s t u d i a t o le d o t t r i n e p o l i t i c h e e l . . 
bora t i* dag l i i d e o l o g i gove rna t iv i o di o p p o 
s i z i o n e Q u i s to s i s t e m a di - ntttir.i nn - i . i -
clic* c o n i u g a il d i a n o di v i a g g i o , il r e p o r l a g e 
g i o r n a l i s t i c o la m e n a di so- lo log ia p o l i t i c i 
- e forse 1 u n i c o in g r a d o di c o g l i e r e u n a di 
m e n s i o n e di p e r s i ' s f u g g e n t e e m u t e v o ' e , 
q u a l e si r ivela e s s e r e il s e n s o (il s ign i f i ca to 
m a a n c h e il « s a p o r i » ) d e l l a t r a n s i z i o n e (ra 
[Ist e Oves t , fra «Citta» e .Vi l l agg io , ( i o n i e di 
i c B u r u m a ) 

Ciò c h e r i su l la d a l l a le t tura d e l s u o l ibro 
( m a e h e p o t r e b b e e s s e r e c o n f e r m a t o a n i h e 
d a i h i s ia s t a t o in q u e i p a e s i ) 0 c h e n o n 11 
t r o v i a m o di f ron te a u n a t r a n s i z i o n e l i n e a r e 
ni u n la t r a d i z i o n e v e r r e b b e g r a d a t a m e n t e 
( e più o m e n o falli o s a n i c n t . ) a b b a n d o n a 
ta a favore de l l occ i d e n l a l i z z a z i o n e l-a fron
t ie ra fra v e n t i l o e n u o v o infatti a p p a r e 111 
As ia al t e m p o s t e s s o m o b i l e e n n a l i i a b i k 
o g n i s p i n t a v e r s o la Cil ta g e n e r a u n a e o n t r o 
s p i n t a v e r s o il V i l l agg io la n i er i a de l i o 
s m o p o l i t i s m o si a n o m p a g n . i conf l i t tua l 
m e n t e a u n a r i v a l u t a z i o n e d e l l e i den t i t à n a 
z iona l i q u a n t o p m l i p r e m e v e r s o lo sv i lup 
p ò e apital ist ic o l a u t o p n ; r i p r e n d o n o p i e d e 
le . i n d i l l e d o t t r i n e d e l d i s p o t i s m o o r i e n t a 
le 11 r i su l t a to e u n i n in t e r ro t t o p r o d u r s i d i 
1 o n l i a d d i z i o n i ( n o n >-olo ideo log ie h i i n a 
ine h e soe 1.1I1 ee1 e s i s t e n z i a l i ) i h e a no i pa r -

r e b l x ' r o i n sos t en ib i l i e d i s p e r a n t i r i un i t i l a le 
a n a l i z z a u n a p e r u n a ( o g n i p a e s e Ila le p r ò 
p r i e ) 1 g i a p p o n e s i < h e m e n d i c a n o u n c o 
s m o p o l r . i s n i o a p a r t i r e <i,\ b a s i \ i l i o f o b e 1 
e o r e a i i i e h e t e r . a n o la spee ific ita d e l l a l o r o 
e Liltur.i a t t r a v e r s o i d e o l o g i e di i m p o r t a z i o n e 
I s i i i g a p o r e g n i 1 hi* e s a l t a n o il e a p i l a l i s m o 
i n a p e r s m i n u i r e la de n u x raz ia 

Ma p e r q u a n t o p r o f o n d e e e l ra iumal ie h e 
simili c o n t r a d d i z i o n i n o n p o r t a n o le SCK lela 
o r i e n t a l i v e r s o I i m p a s s e o la e atastrofi* a n z i 
a l la fine .1 rive L ino i o n i e e o n t r a d d i z i o n i c o 
s t ru t t ive e h e in u n m o d o o nel l a l t r o . f u n z i o 
II Lino»e I a l i n o si i l i e I O l i e n t e s ia ogg i p r o t a 
go l l i s t a d i u n forte s v i ' u p p o ec ( ino l ine o e s< 1 
e lale n o n aec . i m p a g l i a t o d a u n a l a c e r a r n e 
p e r d i l a di i den t i t à e u l t im i l e Q u e s t a l l u n a 111 
falli s e m b r a p e r n i a l i . ' r e s o t t o f o r m a di «poi 
v e r e di Dio» e o m e die e u n v e r s o di I a g o r e 
posici d a Buru i i i a a e p i g r a l e d e l s u o l ibro II 
t u o i d o l o g i a c i ' ili p . zzi ne l l a polve re , a d i 
m o s t r a z i o i i ' 1 h e 'a p o h e r " di d i o e p m gr in 
d e d e l t u o idolo» I. i d o l o d e l l a v.'e e Ina \ s i a 
p u ò alle h e finire in polvere m a q u i sia p o i 
v e r e e p u r s e m p r e Asi 1 e la gr n i d e z z 1 'a 
spee .Ile Ha de l l Asia h e p e r n i a n e a n n u s i 1,1 
le il m u t a m e n t i ) e .ine h e gr i/tt il m u l a 
m e n t o 

l ' r o f o n d . m i e l i t e ..si ili. a a i m o p a r e r e e 
p r o p r i o la l e g g e r e z z a la n o n e i ranz . i e 011 
e ili si l e n t i e a d a l l c t t a r e I i na . e o t t a h i n t a de l 
la c o n t r a d d i z i o n e Mentr i pi r no i 1,1 e o n 
I r a d d i z i o u e si s i tua nell un iv . r so d e l l a Ir.ige 
d i a de l l a p o r i a e h e p o r t a ..I sae nlu 10 de II 1 
sogge t t iv i l a - in ( ine ni e 1 forse p . r il in un ir 
v a l o r e a t t r i b u i t o ali i n d i v i d u o n s p e l l o al la 
c o m u n i t à ) la e o . i t r a d d i z i o n i si |»re s en i 1 
p i u t t o s t o c o m e u n o p p o n i m i 1 e ni a l i l i .m 
d o n a r s i p i ' r l agg i i i ug t re u n a n u o v a a r m o 
tua i". ili c]uesli i t r a d i z i o n a l i n e s s o tra c o n 
i r a d d i z i o n e < a r m o n i a si e e ' a l o i s e la vitali! 1 
d i r o m p e n t e de l l Asia a t tuale 

l a n B u r u m a 
•I a p o l v e r e di Dio I a n u o v a A S I 1 B i r m a n i a 
I h a i l a n d i a I i l ippini Mal . iss i 1 S ingapore 
l . n w a n t o n a G i a p p o n i t i i rzanl i p iiog 
»>(> lire tOIKIO 
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IDENTITÀ' ? 
STEFANO VELOTTI 

Scoprire al buio 
le nostre certezze 
« s e Wittgenstein 

(os.se diventato 
cieco avrebbe 
potuto scrivere 

^ _ _ _ _ _ _ un libro non di 
verso da questo» 

dice Oliver Sacks nella prcfa 
zione a questo capo/moro Co 
me le Ricerche filosofiche^costi
tuiscono un viaggio "in lungo e 
in largo per un vasto campo di 
pensiero» cosi Hull ci mostra 
•il paesaggio della e ecita pro
fonda ripreso da cento diverse 
angola/ioni» 

Un libro sul mondo del cie
chi Forse Però non si tratta 
più di un mondo, me della sua 
inaccessibilità II mondo che e 
•là fuori» e oggetto di un desi 
deno frustrato di far breccia 
nel muro di cecità che lo cir
conda da ogni parte Se si ab
bandona alla smania di vede
re il cie<osi perde in un ango
scia claustrofobia, come 
quella di un sommozzatore 
smarrito in un oceano buio E 
non è solo il mondo a svanire 
•A diciassette anni Ilo perso la 
vista dell'occhio sinistro Ricor
do di aver girato la testa a sini
stra per guardare la spalla pen
sando "Bene è I ultima volta 
che ti vedo senza dover guar 
dare in uno specchio1' Perde 
re una spalla è un conto per
dere il proprio volto pone 
qualche problema in più [ ) 
Fino a che punto li perdita 
dell immagine del volto e con 
nessa alla perdita dell immagi 
ne del proprio io ' Èqueslo uno 
dei motivi per cui spesso mi 
pare di essere un puro spinto 
un fantasma, una memona7 

Altre persone si sono trasfor
mate in voci senza corpo che 
non parlano da nessun luogo e 
non vanno verso nessun luo
go» Non solo, chi non vede vi--
ve I illusione di non essere vi
sto E chi e invisibile, non esi
ste «Essere visti vuol dire esi
stere» Di qui il desiderio 
espresso dalla figlia maggiore 
di Hull di poter essere vista dal 
padre [full ncorda un film sul
l'evoluzione dell uomo Uno 
dei passi più drammatici ri
guardava il rapporto sessuale, 
il passaggio da una posizione 
in cui il maschio copre la fem 
mina da dietro (come avviene 
in quasi tutti gli animali) al 
rapporto ventrale faccia a fac
cia tra due persone 1, amante 
cieco, non potendo vedere la 
faccia, rischia di regredire filo
geneticamente' Ma e e un al 
tra aspetto il contatto con il 
corpo di un altra persona non 
può essere anticipato dalla vi
sta l'impatto è immediato co 
me una staffilata 

Chi non vede inenna il lev 
suto di certezze di chi vede Eli 
vedente reagisce difendendosi 
aggressivamente («bastardo 
tu non v i cieco1» gli urla un 
uomo) o usando toni pazienti 
e vagamente paternalistici o 
assumendo un atteggiamento 
quasi risentito e offeso come 
di chi si sentisse tradito in oc
casione di un matrimonio, la 
madre della sposa gli ripete 
che ò un peccato che lui non 

possa vedere quanto e bella la 
chiesa Questa non e solo 
un indelicatezza e una rivinci
ta la richiesta di un risarcì 
mento per la sua mancanza di 
partecipazione per la sua im 
possibilità - offensiva - di con 
formarsi ali ammirazione gè 
nerale Questo anticonlormi 
smo coatto costituisce la forza 
intollerabile dell'anonnale 

La tacita continuità dell e 
spcrienza e ogni processo co 
noscitivo sembrano essere affi 
dati agli occhi Solitamente noi 
siamo immersi nella vista Lo 
testimonia anche il linguaggio 
«Qual e il tuo punto di vista'» 
«Hai delle osservazioni da fa 
re'» Forse per questo il lin
guaggio di Hull ù straziante e 
atrocemente poetico deve di 
re l'invisibile con un linguaggio 
intessuto di visibile «Esiste una 
strettissima connessione tra il 
vedere e il sapere La cecità 
conduce ali ignoranza» l.a 
poesia è imparentata con que 
sta ignoranza' Eppure, questo 
e anche un libro sulla cono
scenza Gli amici vedenti con 
solando se stessi lo consola
no 1 immagine di sua moglie 
rimarrà sempre quella di una 
giovane donna «Faccio fatica 
a credere che I ignoranza pos
sa essere in qualsiasi e irco-
stanza preferibile alla cono
scenza» Paradossalmente, so 
lo chi sprofonda nel buio guar 
da perdendola la possibilità 
di comprendere il senso del 
vedere e quello dei suoi limiti 

Bisognerebbe leggere tutte 
le ncorrenti meditazioni sulla 
pioggia, su ciò che essa signifi 
caper un cieco percapire me
glio questo punto Li pioggia 
provoca suoni diversi a secon 
da dei corpi su cui cade, dise 
gnando i contorni del mondo 
Sembra che essa diventi un 
surrogato della luce «Sono co
sciente del mio corpo tanto 
quanto della pioggia [ ] Scia 
pioggia dovesse e essare 0 [ ] 
la mia consapevolezza del 
mondo tornerebbe a nmpic-
ciolirsi [ I Da dove vengono i 
pensieri7 Di quale materia si 
nutrono7 Quanti mondi si in
tersecano net mio corpo ' Che 
(Os eia cecità'» 

«Un cieco e semplicemente 
una persona la cui funzione 
della vista f ] 0 diffusa su tutto 
il corpo» I orse la cecità 0, co 
me dice Hull un «dono oscuro 
e terribile» i he costringe a ri 
costruire dalle fondamenta la 
propria identità «Quello della 
cecità 0 un piccolo mondo au 
tentico e regolato da meccani 
smi autonomi e tuttavia cir 
condato e dominato da un 
mondo più grande, quello di 
chi possiede la vista In che 
mudo il p ino lo puòcompren 
dere il grande senza cedere 
ali invidia' h. in che modo il 
grande può comprendere il 
picc olo senza cedere alla pie 
t.i'» 

John M. Hull 
«Il dono oscuro Nel mondo di 
chi non vede» Garzanti pagg 
243 lire 30 000 

Incontro con lo scrittore Gert Loschutz, di cui Giunti ha pubblicato «Fu
ga», storia di un ragazzo che lascia la Rdt. I rigurgiti nazisti in Germania 
e i gravi problemi economici all'origine delle violenze 

Dietro le svastiche 
1

giornali Italiani, 

francesi, anche 
Inglesi hanno 
evocato di questi 

^ ^ tempi la paura di 
^ ^ fronte alla rina
scita di tendenze di estrema 
destra In Germania. Che va
lutazione dai tu delle tensio
ni politiche di oggi nel tuo 
paese? 

Penso che tutti abbiano seri 
motivi di preoccupazione per 
quello che avviene da noi Se 
qualcuno ai Germania traccia 
croci uncinate sui muri o profa
na cimiteri ebraici la cosa e 
molto più preoccupante di altri 
paesi benché lo sia dovunque 
In Germania dobbiamo stare al 
I erta, più che in I rancia o in In 
glulterra o anche in Italia dove 
peraltro avvengono fatti analo 
gin Comunque se dobbiamo 
dare un interpretazione di que 
sti eventi che ci spaventano lui 
ti io penso che non si tratti di ri 
gurgiti nazisti, o di manifesta 
zioni autenticamente neonazi 
ste Credo piuttosto che dietro 
ai fatti si nascondano tensioni 
sociali mollo forti, un grande di 
sorientamento, una grande di
sperazione di tanti giovani Inol 
tre quelli che manifestano si so 
no accorti che nessuno presta 
ascolto ai loro autentici proble 
mi Se protestassero contro la 
disoccupazione verrebbero lei 
teralmente ignorati Ma se fan 
no il salute nazista hanno tutte 
le televisioni puntate È tremen
do, eppure le cose stanno prò 
priocosl 

Questo slgnlgflca anche che I 
problemi reali, oggi, sono es
senzialmente economici. 

Ma i problemi ex onomici han 
no anche una valenza politica 
e viceversa Comunque e un fat 
lo che le tensioni sociali in Ger 
mania, oggi, si articolano con 
tendenze di destra mentre la si 
nistra sembra spiazzata Certo 
sarebbe possibile il contrario 
che la gente si rivolgesse al sin
dacato o ad altre organizzazioni 
della sinistra, per essere difesa 
in modo più incisivo Invece tut 
lo questo non avviene Bisogna 
comunque osservare che non e 
la componente operaia che og 
gì protesta e una parte dei gio 
vani che si articola nello scon 
Irò o s" vogliamo che non si 
articola allatto Assistiamo a ur 
la e protesta inarticolate, anche 
stupide alle volte 

A me sembra che oggi slamo 
schiacciati da problemi eco
nomici, che vengono affron
tati dagli «esperti» dell'eco
nomia, e solo di riflesso dagli 
uomini politici. E questo spie
ga forse anche l'Impasse del
la sinistra. Sembra che alla si
nistra, come è avvenuto il 9 

ROBERTO MENIN 

Un ragazzo scappa dalla Rdt all'Ovest Diventa un uomo, 
che con ogni viaggio, in ogni stanza d'albergo, a ogni 
Incontro cerca di liberarsi dall'ossessione della fuga oltre 
confine. Ma, come a ribadire l'Inesorabilità delia perdita 
di un luogo e di un tempo felici, a ogni ricorrenza della 
data fatidica torna ad accadere un fatto luttuoso, che 
coinvolge il protagonista in modi sempre più ossessivi...È 
la traccia di «Fuga» (Giunti, pagg. 150, lire 20 .000) , primo 
romanzo di Gert LoschOtz, scrittore tedesco nato all'Est 
nel 1946, che abbiamo intervistato. 

Gert Loschutz 

novembre, giorno della mani
festazione unitaria di tutte le 
forze parlamentari non resti 
che manifestare assieme a 
Kohl. 

•Sembra elle sia sia cosi, pur 
troppo Oggi alla sinistra manca 
un programma Ricordo d aver 
letto quindici anni fa un libro 
scruto .i più mani da Brandt 
Kreisky e Olaf Palme nel quale 
si affermava che le moderne so 
cietà industriali non sono più 
dirigibili che sono diventate 
complessi autonomi che proee 
dono secondo leggi proprie e 
rispetto alle quali sono possibili 
solo deviazioni minime Penso 
.iti esempio alla battaglia che 
abbiamo pepo nella Repubbli 
ca federale tedesca per limitare 

la velocità sulle autostrade Era 
un progetto ragionevole Ma su 
bilo si alzarono proteste da ogni 
parte 1 utti sapevano bene che 
si trattava di unti scelta giusta 
Però I Automobil club I indù 
stria automobilistica e purtrop 
pò anche il sindacato si sono 
fatti avanti per bloccare il prò 
getto sbandierando i pericoli 
per I occupazione ete Oli mio 
ressi, oggi sono cosi diffusi co 
si ben distribuiti fra i gruppi so 
culli e eli potere the i politici 
hanno pochissima libertà d in 
lervento 

La sinistra aveva avanzato un 
programma per una diversa 
unificazione della Germania, 
per un processo graduale che 
forse avrebbe limitato I con

flitti in corso nella ex-Ddr. 
Perchè non hanno avuto se
guito le proposte di GDnter 
Grasse di altri? 

Ma non potevano avere succes 
so1 GUnler Grass Christoph 
Hein e il movimento dei diritti 
civili dell ex Ddr proponevano 
un progressivo avvicinamento 
dei due stati mantenendo in vi
ta in qualche modo una com
pagine come la Ddr Già allora 
quando se ne parlò, la cosa mi 
irritò mollo, perche loro sapeva 
no bene che si trattava di una 
soluzione inattuabile Sia Grass 
che i miei colleghi della ex Ddr 
dovevano pur sapere che una 
simile proposta fra attuabile so
lo a patto di mantenere in piedi 
la dittatura Era chiaro fin dall i 
nizio che nel momento in cui la 
popalazione della Ddr poteva 
decidere avrebbe scelto per 
una rapida nunilicazione 

Per motivi esclusivamente 
economici? 

Anzitutto per questo, certo Ma 
anche per motivi di ordine sen 
timcntale o storico Non di 
mestichiamo poi le motivazioni 
familiari, le migliaia di famiglie-
divise nei due siali tedeschi e il 
fatto che allora I opportunità 
della rtunilicazione non sem 
brava affatto garantita C era il 
rischio e he Gorhaciov vcnivse 
sopraffatto, bisognava fare pre 
ito almeno cosi credevano in 
molti 

Tu sei In Italia per presentare 
Il tuo romanzo, «Fuga». Vi si 
narra appunto della fuga di 
un bambino della ex-Ddr. 
Quanto hanno pesato le con
siderazioni politiche su due-
aio romanzo? 

Mi nesce difficile parlare di con 
siderazioni politiche perchè per 
me tutto ha sempre avuto una 
valenza politica lo ho scritto 
questo romanzo anzitutto per
chè sentivo unti mancanza un 
vuoto personale come se io 
stevso non avessi più un luogo 
verso il quale nutnre fiducia 
Anc h io del resto sono «fuggito» 
da bambino della Ddr E mi 
sembrava di poter superare 
qu* sto vuoto proprio senvendo 
non eerto un opera aulobiogra 
fica perche il mio romanzo non 
e autobiografia È una ricostru 
zione nel senso che ti passato 
del personaggio -ma anche il 
mio passalo - andava rcinven 
tato ricostruito faticosamente 
per poterlo fare esistere 

Un bambino viene sradicato 
dai suol genitori dal suo pae
se d'origine. Questo luogo è 
nella Ddr, e la fuga del bam
bino diventa un ossessione 
per l'adulto, che fuggirà per 
tutta la vita cercando poi, tra
mite il ricordo, di mettere un 
freno a questa voragine. A me 
Il tuo libro è piaciuto perchè I 

Ermanno Rea racconta la vicenda dell'economista misteriosamente scomparso 

Federico Caffè: lezione finale 
MARCO FINI 

Q
uando bedrneo 
Caffo scomparve la 
notte fra il 14 e il 15 
aprile del 1987 (e 

^ ^ ^ ^ ^ di lui non si trovò 
più traccia) era un 

profevsore a riposo un mtellct 
tuale ehe si sentiva rifiutalo or 
mai lontano dagli studenti e 
perfino fuori dalla circola/ione 
delle idee Li morte violenta dei 
suoi allievi prediletti (K/io la 
rantolìi franciosi Kausto Vita 
relh) v insieme i grandi lutti 
pubblici (E.nnco Berlinguer Pri 
mo Levi), v,U erano sembrati 
sintomi della fine di un mondo 
che lo avc\a avuto a protaijont 
sta L istituto universitario che 
aveva creato si può dire con le 
sue mani il laboratorio di scien 
/a keynesiana dove per decen 
ni si LUI progettata un Italia so 
cialmcnte avanzata con un eco 
norma in giado di corres^cre le 
speroqua^i >ni più K-avi e di da 
re rettole al sistema capitalisti 
co pareva sul punto di sqreto 
larsi Neil affascinante biografia 
di federico Caffo scritta da fc.r 
marmo Rea (*L ultima lezio 
nt">) un allievo descrive il ma* 
stro it costume eh una tribù afri 
cana •[*.• persone anziane-
racconta «diven'ate incapaci di 
dare un qualsiasi contributo alla 
comunità vendono [X>rtate sulla 
riva di un (1111111' profondo e 
spinte dolcemente ma inflessi 
bilmente con lun^tn pertichi 

verso il punto del non ritorno» 
Quel rito suscitò echi profondi 
noli animo di C'affò che mime 
duramente lo cotle^ò al saqtfio 
sul suicidio di E-nule Durkheim-
una delle sue ultime nletture -
dove si dice ( he la società eoe 
sa preme per 1 autoclistniz/ione 
dei so le t t i improduttivi Erano 
queste anche te rc'Kole non del 
te del et natolo di via del Castro 
Uiuren/iano oppure Caffo che 
s'1 ne considerava a Milione 
Umico padre ne dette un inter 
prelazione estremisi,! e tutto 
sommato narcisistica' 

Cosi cori mano deli* ala ma 
scandagliando in profondità 
Frmanno Rea affronta 1 mxli più 
scabrosi della vicenda Caffo 
Privilegiando Li biografia inte 
nore piuttosto e he seguire 1 ri 
svolti roman/est hi di quella 
scomparsa l autore 0 sl.itu un 
giornalista atipico do|X) essere 
stato un fotografi» non tomen 
/tonale1 dell Italia falsa miraco 
lata ed eversi formato in que I 
1 isola di mtt lligen/a e ritte a me 
U nella Napoli degli anni Cui 
quanta intorno al genie) difficile 
eli Renato Caccioppoli 

Il Federico C affo e he emerge 
dalla neostru/mne di Rea e sor 
prendente e per di più di un 
verso inquietante Nato il primo 
anno dalla grande guerra in una 
Pese ara risuonantt di et hi dau 
nun/iani violinista precoce e 
mancato [u r intervento paterno 

(un rimprovero mai espresso 
ma lungo unu vita) piccolo bi 
gite ttaio di una specie di cine 
rna Paradiso e subito straordi 
nano studente di economia il 
giovane Caffo combatte una si 
len/iosa battaglia contro la fra 
gilit.t fisica (ha una statura ri 
dottissima ò tutto testa «ine he in 
se nso fisico) poi contro le sire 
ne dell estremismo giovanile 
militando in silenzio con con 
crete/za nei Partito d Azione fi 
no a dive ntare e apo dt gabine t 
to di Meticcio Ruini ministro 
della Rie ostruzione nel perse 
guitato governo Pam C ollabo 
ratorc di Dovsetti e «professori 
n o ben attaccato .11 concetti 
della solidarietà SCK lale e ali ini 
pegno militante ali interno della 
ixirghesia colta dovrei, per arri 
vare in e att"dra superare molte 
resistei i/e del corpo ace ade mi 
co 

Quando diventa dexente di 
ruolo in bconoima politie 1 (nel 
P>M) e un uomo che la clur 1 
lotta ha reso ombroso e vii Ini 
rabile disposileo ma capace di 
affetti possessivi ed t v lustyi Un 
seduttore intellettuale lo definì 
se e Rea un uomo malato di so 
cittì (U'sfxiir (dispt razione so 
eiale) dirà Paolo Svlos Labini 
lui si dichiarava economista 
fxisMofiate ali inglese forse 
pe re hO l equiv dente italiano 
•appavsionato» lo imbarazzava 
I ra pudico doi propri se nlimen 

Federico 
Caffè 

ti aia con colle ghie allievi aveva 
tre ito una rete ineguagliabile 
eli stimoli e dedizioni recipro 
che 

Rea UT iva .1 dare un ritratto 
compiuto di tanto uomo grazie 
a una sene di approssima/ioni 
successive tt stmionianzec tre o 
lari ale une obbligate (jl frate Ilo 
Alfonso Caffé Carlo Rumi Pao 
lo Svlets Libuu Mario liberi 
Sergio Steve e tutti gli economi 
.ti sopravvissuti del gruppo) al 
tre che sono frutto dt una spe 
t lille sensibilità Si vede la pn 
ina in ordir» di comparsa quel 
la del gesuita )'lsus lorrts della 
( onfre gazione pe r gli Istillili di 

vita consacrata e k Sex» la di 
vita .i|x)slolie a un sorridente 
pre lato e osi lontano dalle curio 
sita e angosci di uno scrittore' 
e he vuole trov tre le orme di un 
uomo se e MI 1 parso forse nella so 
Illudine di un eremo Rea pa 
gher 1 il suo e>tx)lo alla necessita 
romanze** a della ne ostniztejiie 
spinge ndosi fino in Calabria al 
I eremo di Se rra San Bruno ma 
imniedialanii lite divagando il 
la rie e rea di una pregiai.1 varietà 
eli Lince il piuosiliano Comesi 
vede una visita assai distante 
dall analoga ne ognizione di 
Uonardo Sciascia alti rie ere a 
di 1 ttore M t|or ma il fisico 

scomparso negli anni trenta e 
anche lui ipotetico evenuta .1 
Se rra San Urlino 

Il timore di concedere qual 
cosa .11 trucchi del thriller prò 
voca una sene di storie -sotto 
tonti» Quando si scatena la 
caccili di allievi e colleglli I in 
domani di una sparinone che 
evidentemente provoca sensi di 
colpa e voglia di esorcizzare 
(lucilo che e visto come un se 
guo di re sa Resi rat conta di una 
matm ola Roberto Schiattarci 
la e he parte alla volta di una 
lamia fr.i I arquima e ti maro un 
paesaggio evotate) ma non 
idt ntifrcatej da un sensitivo La 
tensione cresce quando il gio 
vano crede di riconoscere 1 luo 
ghie si avvia verso lo stagno do 
ve CaffO potrebbe essere arine 
gato ma di colpo capisce che il 
motivo t h e lo conduce e solo 
mentale t desiste Rea sdrama 
lizza con toni le ggen anche la 
battuta de gli orfani di CaffO nei 
lx)sthi (una sorprendente selva 
nella e ilta) di Monte Mano sol 
to la e asa di Caffo e sfitto il felli 
mano bar /odia to dove rnae 
stro e scolari si trovavano ai bei 
tempi In quelle forre h-cono 
mista noiic 0 1 barboni che ahi 
tano ruderi e grolle spe rigo no 
qualsiasi fantasia 

Il particolare suicidio di Caflo 
t preceduto eia una sene disco 
no scatenanti che s incidono 
profondamente ne Ila psiche già 

fatti politici non predomina
no mal sulla finzione. C'è un 
grande livello formale, molto 
avvincente e accattivante, 
che è molto vicino del reato a 
certe tendenze della narrati
va più recente, Il ritorno alla 
finzione dopo la fase speri
mentale. 

SI certo, non ò un romanzo spe' 
rimontale CO da dire però che 
si 0 spesso abituati a credere 
che le convenzioni letterario se 
guano un evoluitone tempora
le che la letteratura proceda 
per movimenti uno dietro 1 al
tro Prima e ora lo spcnmentalt 
smo la poesia concreta, la di 
satlicolazione delle forme, e og
gi siamo passati alla narrazione 
pura Ma non 0 cosi Mentre 
Heivscnbùttel scriveva le sue 
bellissime poesie sperimentali 
e era sempre un Boll o un Koep 
pen che scrivevano romanzi 
grandi romanzi di impianto tra 
di/tonale Le forme credo,toc 
sistono più che succedersi Inol 
tre, le vane tendenze anche 
quella sperimentale avevano 
motivazioni mollo serie Pren 
diamo ad esempio la poesia 
concreta La poesia concreta 
partiva dal presupposto di voler 
purificare la lingua tedesca dal 
l'orrenda barbane nazista che 
<ÌVQVÌ\ corrotto anche il linguag 
gio Era un intento politico ben 
chO poi 1 risultati non fossero 
politicamente efficaci, ma quo 
sfa 0 un altra covi E autori co 
me HeissonbUttel o Jandl in 
fondo sono tornati alla narra 
/ione di storie Credo che sia 
una tendenza generale Co 
munque noi oggi siamo pur 
sempre legati alla grande lezio 
ne della modernità che 0 fatta 
di tanti ingredienti 

CI sono motivazioni palesi di 
questo ritorno alla narrazio
ne pura? 

Si Se voghamo uno dei motivi 
può essere quello di mettere un 
argine a un mondo in decom 
posizione di porre dei limiti al 
romanzo, perche anche il mon 
do resi) nei suoi cardini perche 
rimanga mlclleggibile Oggi t 
giochi hnguistit 1 non bastano 
più la letteratura dt vesserò in 
grado di dare un volto simooli 
co alla nostra esistenza 

E noi Italiani, come dobbia
mo guardare alla Germania 
infuturo? 

Per troppo tempo nel dopo 
guerra la Germania e stata alle 
vaia come un esempio di de 
mocrazia, di democ razia sotto il 
controllo degli alleati e ton la 
borsa piena Ora dovremo abi 
tuarci a considerarla un paese 
normale con le suo t adulo eco 
norme he e politiche le sue ten 
stoni ei suoi drammi 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

NRF: grandi nomi 
(senza Celine) 

dolente di un uomo sopravissu 
to alla propria nevrosi si pò 
trebbi' dire slmtturale solo gra 
zie a rigidi rituali (I Istituto era 
cosa sua si fermava più a lungo 
di lutti ne controllava ali use ita 
nibmeltl e interruttori) < alle 
continue dimostrazioni eli affet 
to e stima t h e gli provenivano 
da vicino e da lontano Rea de
scrive magistralmente queste 
scene I attentato sotto gli occ hi 
del maestro a Ezio 1 arantelli 
(l')8r>) I economista che più SI 
era acide nlralo in qui I ti rreno 
vergine della sinistra Ira Partito 
comunista e vxialista scate 
nando odi che Catte sentiva co 
me diretti contro di so il tuner-i 
le di rmisto Vicari III (19K1.) 
I .litro allievo del cuori ihe 
proprio al funerale si condriti 1 
uomo vicino al poti re finanzia 
no (rianca d Itali,i) rna ni Ilo 
stesso tempo si rive la prò! igoni 
sta di r spermi/c comuni! ine i 
solidanslK he di base 

Negli ultimi te lupi il sittall 
trenini proli ssorc rilancia rnes 
saggi obliqui Digiuna in pratic ' 
da più mesi Conclude sobria 
menti Rea «Perdenilo carne 
cornine iòti tarsi sempre più pie 
colo senpre più evanescente 
uva e propri i metafora di I ri 
fililo» 

T utti sappiamo 1 im 
portanza delle rivi 
ste nella storia cui 
turale e politica 

^ ^ _ _ dall Illuminismo ai 
nostn giorni Ma 

chi volesse consultare un nu
mero o un annata, non dico 
del «Caffo» o del «Conciliatore» 
della >Vote« o della «Critica», 
de'Ha «Ronda» o del «Primato», 
ma anche riviste oiu vie ini nel 
tempo (d ie so «Comunità» 
«Nuovi Argomenti» «Problemi 
del Socialismo» «Quaderni 
Piacentini» ecc ) si troverebbe 
in gravi difficolta E non parila 
mo delle nviste straniere 

È vero che i testi più impor 
tanti prcslc> o tardi e più o me 
no nclaborati, finiscono in li 
bro Ma lo stesso saggio o arti 
colo nella sua sede e versione 
originane ha un senso diver 
so Lo nvista i> >in organismo 
dove i vari contributi sono in 
rapporto tra loro e uno degli 
interessi peculiari del lettore di 
riviste sta nel cogliere e studia 
re questi rapporti Anche per la 
comprensione del momento 
storico la rivista fornisce più 
clementi utili che non 1 opera 
di un singolo autore 

La lacuna di cui dicevo 0 
compensata dalle antologie 
ma solo in minima misura, sia 
perchò pochissime sono le nvi-
ste elette, sia perche anche per 
queste la quota che deve esse
re sacrificata e sempre eccessi
va Tra queste antologie, voglio 
almeno ricordare 1M cultura 
italiana del <)00 attraverso le ri 
ws/e cinque volumi pubblicati 
da Einaudi tra il t>0eil 63 che 
riguardano «l^eonardo» «I ler 
mes» «Il Ragno» «La Voce» di 
Prezzolili! e quella di De Ro-
bcrtis «I 'Unita» di Salvemini, 
«L'Ordine Nuovo» Einaudi è 
anche l'editore della ristampa 
anastatica integrale del «Poli
tecnico» di Vittorini (1975) 
Un analoga eccellente iniziati 
va e stata la «Collana di perio
dici italiani e stranieri» di Feltri
nelli dove negli anni Sessanta 
uscirono diversi volumi da // 
CaffL a / piatitali giacobini da / 
periodili tripolari del Risonai 
mento a U' riviste di Piero Go 
lietli Ma sono quasi treni anni 
e he le due collane non hanno 
più partorito un titolo Si tratta 
di edizioni spesso ammirevoli 
sotto il profilo critico e filologi
co anche se 1 orientamento 
ideologico e i gusti dei curatori 
condizionano inevitabilmente 
le scelte Ma anche le migliori 
intenzioni e qualità diventano 
vane davanti a imprese dispe
rate r- tale deve considerarsi 
quella tentala da Marco Pini e 
Mano Fusco con «t-a Nouvelle 
Revue Francaise» Il volume 
I 8t>8 pagine) lu pubblicato da 
I .orici nel Gr> e fino a poco 
tempo fa si jxjt'-va ancora Irò 
vari sulle baili " \ iic e al Re 
uiaincler s 

I. antologia considera le pn 
me due «sene» della NRT 

dalla fondazione (19CW) al M 
(la rivista sospese le pubblica 
zioni per tutto il penodo belli 
co) e dal 19 al 40 UNHF 
continuò a uscire durante 1 oc 
cupa/ione tedesca sotto la di 
rezionc di Dneu La Rochelle 
ma screditata dalle molte e 
prestigiose detezioni, e nprese 
dopo la Liberazione, nuova 
mente diretta da Paulhan sen 
/ti |>eraltro riguadagnare I au 
tonta raggiunta tra le due guer 
re eclissata da nuove testate 
(«1 os Tempi Modernes» 
ecc ) Pur lermandosr al 40 si 
trattava di antologizzare qual 
cosa come 321 fascicoli circa 
20 000 pagine Fini e Fusco 
hanno dovuto limitarsi a pub 
blicare 86 pezzi per poco me
no di 600 pagine cioè circa il 
3% della malena completiva 
Per questo ho parlato cu impre 
sa disperata E avrebbe poco 
senso discutere le scelte Ai cu 
raton va anzitutto e comunque 
espressa gratitudine 

Integrano il volume i som 
man compiei, della NRF 
1909-40, un appendice che 
occupa oltre 200 pagine l-a 
semplice lettura di questi som 
man basta a dare I idea dell <•-
gemoma della rivista, sopra! 
tutto nel pi-nodo 1919 40 Ci 
sono lutti La generazione dei 
fondatori, nati tra il lSe>7 e il 
79 Gide Copeau Benna 

Alain, Claudel Suares, Leau 
taud Valéry Proust Jacob 
Fargue, Thihaudet La gene
razione degli anni Ottan a Ri 
vicrc Paulhan Larbaud M.iin 
Fournier Romains Martin du 
Gard Giraudoux Cocti-au 
Jouve Du Bos Maunac Man 
tain, Marcel Babit Cromieux 
Jouhandeau Quella dei No 
vanta Fernandez Dneu Ar 
land Giono Montherlant Mi 
chau-c Artaud Eluard Breton 
Ar.igon E ani eia i nati nel 
nuovo secolo Malraux Pre 
vost Radiguet Queneau Crc 
vel Daumal Leins Caillois 
Mounier Nizan Sartre-

Ali interno della NRF per 
u-nt anni la massima istituzio 
ne culturale francesi- (che per 
un francese e sinonimo di 
mondiale) veniva meno ogni 
e ondulo generazionale o d i 
dee Perche l'incanto si rom 
posse occorreva la disfatta 
bellica e I occupazione tede
sca C nstiani e atei, scientisti e 
intuizionisti mistici e libertini 
individualisti e Laanimisti siili 
bolisti e realisti, prr-giessisti e 
reazionari tradizionalisti e 
avanguardisti populisti a ari 
stocratici ebrei e antisemiti 
socialisti e fascisti, anarchici e 
stalinisti hanno tutti convissu 
to felicemente dentro questo 
tempio devoti ministri di una 
comune religione saggi azio 
nisti e amministratori di una 
comune impresa la letterati! 
ra I ra i grandi scrittori manca 
ali appello solo un nome (. eli 

mm m +*m 

Vittorio Spinazzola 

T1IL*TURE992 
Una radiografia completa 

della società Iet teraiIJ italiana, 
delle sue tendenze e delle sue mode-

Pagine ^ 2 . I ire 20 (XX) 

Lietta Tornabuoni 

'92 AL CENEMA 
Un anno di cinema ma anche di cultura, 

eli società e di costume attraverso Li cronaca 
e il commento di un'osservatrice attenta 

di una brillante scrittrice 

Pagine 174. 1 ire Ih fXKI 

Marco Messeri. Fabio Di Jorio 

ITALIA BELLA 

Ermanno Rea 
"Lulliina lizione» 
pagg J71 lire 24 000 

hn.iudi 

Dal successo eli Axunzi 
una guida esilarante agli orrori architettonici 

e urbanistici dell e \ Helpaesc 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

I mostri 
diWoody 

L a delusione annoiata irritata e 
dolente che si prova d o p o aver vi
sto il film di Woody Alien Manli e 
mogli sembra a lmeno in me de 

- ^ — terminal J soprattutto da un rendi
conto esistenziale che si configura 

come un bilancio malinconico 
Gli ho voluto bene per veni anni, mi dico, a 

questo regista, ne ho sopportate tante ho liti
gato con amici perché a me piacevano an
che (o perfino) le sue cose frettolose e tra
sandate, gli sono stato sempre fedele mai 
un offesa mai un lit gto ed ecco che lui mi of 
tre Manli e mogli cosi ovvio cosi banalmente 
verboso cosi poveramente rivolto a guardare 
un anti< o memorabile esempio di Bergman, 
però con malagrazia saputella, da allievo che 
invidia il maestro e non può rendergli neppu
re un mediocre ma onesto omaggio 

Il film, in so, lo dment i co quasi subito ma 
la c.isi del mio rapporto affettivo con Woody 
continua a tormentarmi Mi sento anche in 
torto, perché non so dove collocare questo 
disastro, non so cogliere le ragioni del tracol
lo Cosi un giorno un articolo sul «Corriere», 
ma soprattutto I eccellente illustratore che 
I accompagna, qualche riflessione veloce, 
qualche accostamento azzardato e, si mi 
sembra di aver capito 

L articolo è intitolato // manager europeo, 
eccolo e l'immagine non mostra un uomo, 
ma una parvenza ottenuta collocando vesti
ti oggetti segni percreare una specie di carta 
anatomica in cui solo le cose hanno impor 
tanza per definire un esistenza 

A suo modo, l'articolo che è sobrio e lindo 
come un ufficio ben tenuto è una specie di 
trattatcllo siili horro' simile nella struttura a 
certe memorabili pagine del libro di Roger 
Caillois Nel cuore eh I fantastico II neo-arcim 
boldismo del disegnatore Scuto dovrebbe 
servire da punto di riferimento, e indurre mol
ti illustratori ad accettare questa sfida ci sono 
tante |>ersone che non esistono davvero pe
rò possono essere individuate attraverso abi
li, simboli oggetti 

C e un assenza molto rimediabile, nel di 
segno di Scuio occorrerebbero molti bai-
/oonscon le frasi tip che e soprattutto, con le 
parole irrinunciabili per esempio «determi
nato» che ormai trionfa nel lessico medio di 
certi anonimi protagonisti del nostro tempo 
«Determinati sentimenti», «determinati fun
ghi» «determinati palazzi» scorrono nell'elo
quio senza vita dello zombie transnazionale 
di fine secolo abituato a mangiare, a viaggia 
re, a vestirsi come si1 dovesse obbedire a un 
principio superiore espresso da un dio che e 
anche il presidente dell Ordine dei Ragionie
ri E dopo ho capito che il disegno mi riman
dava a un libro, letto lo scorso anno, che si 
contrappone nettamente al vuoto parolaio e 
npetitivo dell ultimo Woody Alien, per coglie
re il scaso profondo di un'epoca, di unacnsi , 
con una graffiarne coerenza degna di Balzac 

Del libro, American psycho di Bret Easton 
Hlis si scrisse molto, non tanti mesi fa Si al
ludeva quasi sempre agli ammazzamenti , 

Altiero Spinelli e il diario tenuto negli ultimi quindici anni della sua combattiva esistenza. 
Un'idea dell'Europa e della politica in alcune lucide intuizioni: sembrano anticipazioni 
delle crisi dei giorni nostri, continentali e nazionali 

Da Craxi a Maastricht 
ROBERTO BARZANTI 

In questi giorni di tempesta per la fragile Europa del 
dopo-Maastrìcht la lettura del diario tenuto da Altiero 
Spinelli negli ultimi quindici anni della sua combattiva 
esistenza («Diario europeo», Il Mulino, due volumi, 
pagg. 1026 e pagg. 1434, lire 70.000 e Iirc8o.000) desta 
qualcosa di più di un interesse soltanto storico e non si 
presta neppure ad essere usato quale eccezionale 
strumento per la ricostruzione puntigliosa, quasi giorno 
per giorno, di un'intensa vicenda biografica. 

1 tratti che indivi 

(luano la singolare 
figura di Spinelli 
nel panorama del 

wmmm I intellettualità po
litica italiana ne n 

sultano confermati e assumo 
no risvolti drammatici, verso la 
Ime quando I ansia per tiare 
uno sbocco al progetto di una 
credibile Unione dell Europa 
induce ad accelerare iflanno-
samente i tempi ad affi irare 
con piglio inusitato ogni o t t a 
sionc Questo politico the 
odiava i trasformismi e le ipo 
cnsie della tradizione italica si 
ispira a una moralità che si ali 
menta da una voglia dolermi 
nahssima di testimonianza at 
Uva attraverso It opere E ri 
manda ad atteggiamenti proti' 
stantici o a un senso della mis 
sione individuale d i e s impa 
sta di accenti wber iam t si 
tompiace di severe inflessioni 
religiose Una volta durante 
un animata seduta della Com 
missione di Bruxelles gli capi 
ta di notare un osservazione di 
Dahrendorf autorevole colle 
ga secondo il quale lui Spi 
nelli ha sempre concepito la 
politica come Gesmnungspoli 
t.ker come pohticocli principi 

I blocchi di diario che com 
cidono con il secondo e terzo 
volume dell opera, curata con 
scrupolosa attenzione da Ixi 
mondo Paolini copronu gli 
anni dell incarico di commis 
sanoCee (1970 1976) e quelli 
di curoparlamentarc (1976-
1986) Ed e davvero intrigante 
seguire un utopista dentro i 
meandn del labirinto comuni
tario, accanito nello strappare 
il più piccolo progresso irato 
contro la sorniona inerzia di 

troppi infuriato contro le viltà 
e i silenzi della tecnocrazia 
contro i raggiri delle diploma-
ztt 

Annota Spintili il 6 ottobre 
1971 «Più e he mai e evidente 
t h e non ci sarà politica mone 
tana comune se non c ò l i qua 
dro e I impegno dell unione 
politica» Ora si ascolta come 
affermazione scontata nella 
bocca di molti che professano 
un magari tiepido e doveroso 
europeismo har prevalere una 
logica di fatto federalistica al-
I interno di un consenso che 
non si e mai emancipato dal-
I impronta intergovernativa 
della sua genesi fu la diuturna 
preocc upazione di Altiero Spi
nelli in una fase nella quale era 
meno evidente il ruolo della 
Comunità più settoriale il suo 
peso più interno il suo trava 
glio 

I epitaffio funebre per la 
vecchia Comunità funzionali 
sta e liberoscambista pensata 
sulla scia dell empirico ap
proccio di Jean Monnel era 
scritto da tempo In una pagi
na del 1974 (10 aprile) non 
e e t h e da dettarlo «Sempre 
più e thiaro che la Comunità 
del Mercato comune e con
dannai i a morte a termine se 
non t ò un nlantio politico per 
costituire un governo europeo 
il quale assicuri la tensione co 
struttiva anc he se ci sono pas 
si indietro nella sfera economi-
ca> Una sorta di pnmato etico 
e istituzionale dell unità politi 
t a dell Europa sopravanza i 
concreti contenuti delle scelte 
relega in sottordine il collega
mento con i movimenti e i par
titi di massa che invadono la 
stena senza limiti 

Ma I antagonismo dei blcK.-
chi e le asprezze degli scontri 

la rigidità degli schieramenti e 
le chiusure nazionali congiura
no nell'eclissare la portata del
la questione Europa Che tal
volta diventa per una nstretta 
élite professione di fede e per i 
•padroni del vapore» un gigan
tesco affare negli anni dun del
la ncostruzione 

Il commissano in perenne 
dissidio con gli avveduti colle
glli ma attento a conquistare, 
a vantaggio della sua tesi, an 
che una virgola a stabilire rap
porti buoni con gli eurocrati 
della sua scuola, a spostare le 
convinzioni di un ambasciato
re o di un ministro, entra nel-
1 agone della politica di massa 
È una conversione per lui che 
aveva prediletto Pareto e Lenin 
e avvertito le novità di Gramsci, 
non distaccandosi però da 
un ottica alla radice antiparla-
mentanstica e da una burbera 
diffidenza verso i confusi entu
siasmi dei «patiti della nvolu-
zione» Un gradualismo liberal
socialista - se questa semplifi
cante categona serve ad ab
breviare un discorso che do
vrebbe farsi circostanziato - si 
congiunge a una scelta di col
locazione intemazionale che 
situano I Europa nella tradizio
ne del valor dell Occidente e, 
con un suo distinguibile ruolo, 
nell alveo delle sue alleanze 
politico-militan Si capisce, al
lora il disaccordo con la posi
zione del Pei e le cntiche che 
Spinelli continua a nvolgergh 
anche dopo la conversioneeu
ropeista Egli entrò nelle liste 
del Pei quale indipendente, 
nel 1976 e da allora il suo lavo
ro di intreccia fortemente con 
il cammino e le revisioni del 
partito della sua coraggiosa 
giovinezza II profeta fa i comi
zi si affanna nelle aule parla
mentari cerca di ripartire dal 
basso o comunque da un pun
to di vista diverso da quello 
piefento, di un ceto dingente 
ristretto e separato 

Ai suoi occhi il Parlamento 
europeo chiacchiera troppo e 
invano, resta dominato dal-
l'imbngliante logica dei gruppi 
politici e dei loro presidenti 
eppure è quella la sede che, fi
nalmente, può risvegliare gli 

animi, incardinando il suo pro
getto su un consenso ampio, 
in grado di dar legittimazione 
democratica al sogno impossi 
bile e coerente venta morale 
agli atti quotidiani 

Lungo il decennio del man
dato di rappresentante del po
polo a partire dal 1979 nell as
semblea di Strasburgo eletta a 
suffragio universale e diretto, si 
assiste a un paradosso Lui che 
non aveva mancato di lanciar 
strali contro il bla bla pigro e 
reticente di deputati pnvi di 
autentico scatto di determina
zione si cala perfino eccessiva
mente dentro il lavono parla
mentare per arruolare a"a 
buona causa Fino alla data fa
tidica del 14 febbraio 1984 
nella quale viene approvato 
dall assemblea, con larghissi
ma maggioranza il progetto di 
Trattato sull'Unione da cui da
ta una nuova fase delle vicen
de comunicane Spinelli anno-

Altiero Spinelli 

ta con enfasi magniloquente 
«Oggi si è conclusa la lunga 
marcia del Parlamento euro 
peo verso di me» Se la sfida 
fosse stata raccolta almeno 
nelle sue linee di fondo I Euro
pa dei Dodici non si sarebbe 
trovata ad affrontare gli impre
vedibili sconvolgimenti dell'Est 
con l'incertezza e l'impotenza 
di oggi In fondo la dominante 
federalistica dell'architettura 

di un disegno che sarà giusta 
mente designato con il nome 
di Spinelli era stata abbastanza 
stemperata nel composito mix 
di ispirazioni e di equilibri de 
stinato a contrassegnaren I e 
dificio atipico della Comunità 
con quel tanto di confederali 
smo che ci deve esse-re e di 
coopcrazione tra governi di ri 
spettoso rapporto tra identità 
diverse ed inestinguibili Chi 6 
stato a fronte dell'emergenza 
più realista' 

L incontro con il Pei e assai 
più I incontro con Enrico Ber 
lingucr che non I accordo con 
Giorgio Amendola dal quale 
lo divide 1 analisi del quadro 
intemazionale e il non reciso 
legame di ferro con I Urss Di 
Berlinguer dice in morte che 
«e stato l'uomo che ha trasfor 
mato il Pei in un partito demo
cratico autentico» e aggiunge 
«Se gli fosse nuscito nel 76 ai 
fargli (are l'esperienza gover 
nativa, avrebbe fatto del suo 
partito una grande forza politi 
ca Non essendoci riuscito si ù 
impastoiato in una sene di 
mezze visioni» Solo attras erso 
le opere fosse pure in partibus 
infideliurn à lecito guadagnar 
si la salvezza o ben meritare 

L adesione alla strategia del 
compromesso storico segna il 
grado di massima sintonia eoi 
comunisti, perche Spinelli non 
fa mai coincidere la causa cu 
ropea con lo schieramento 
delle sinistre dilaniate al loro 
interno da fragorose contrad 
dizioni assai percepibili e ri
correnti Achi gli parla di «sini 
slra europea» oppone giudizi 
drastici in particolare su Craxi 
e la gran parte dei socialisti ita 
halli «Craxi ù un formidabile 
creatore e sfruttatore di traboc 
chetti per i suoi avversari Ma 
una volta che ci son caduti 
dentro e che lui dovrebbe 
compiere un atto polilito t o 
struttivo anziché una manovra 
(di partito parlamentare prò 
pagamstica o d altro genere) 
non sa che fare perche ha di
sprezzato le idelogie Tanche 
quella del suo partito) e non 
ha idee E fa allora marcia in 
dietro si lascia dominare dagli 
eventi restano però a galla e 
pensando al prossimo colpo È 

stato paragonato a Mussolini 
qu indo inventò il fascismo E il 
paragone ù giusto» (17 agosto 
1982) 

1 evoluzione del Pei non lo 
convince fino in fondo i co 
munisti «continuano con pas 
so deciso a trasformarsi per di
ventare un partito democratico 
con forti propositi riformatori, 
capace di governare oltre che 
di essere ali opposizione, lega
to indissolubilmente alla de
mocrazia ali Occidente, al-
I Europa Unita ma il passo si 
rivela «lento e lacunoso» 

Vicn da domandarsi se la 
scelta della dimensione euro
pea come opzione di 'ondo sia 
restata negli anni per il Pei ed 
ora per il Pds cosi irrevocabile 
e necessana accettata in tutte 
le sue implicazioni Vien da in
terrogarsi sul giudizio che Al
tiero Spinelli avrebbe dato sul
lo squilibrato ed insuf'iciente 
I rattato di Maastricht che tut 
tavia appare un acquisizione 
obbligala per andar oltre verso 
mete più ambiziose Guai a 
forzare pagine che pretendo
no di conservale i loro spazi 
bianchi Eppure quando si trat
tò d i prender posizione di fron
te ali Atto Unico Spinelli, do
po averlo giudicato un topoli
no nato morto ne prese atto e 
si sforzò di n levarne tutte le po
tenzialità Sapeva che quel 
magro e pur significativo avan
zamento era dovuto anche al 
progetto varato dal Parlamen
to nel 1984 e che il pertugio del 
possibile talvolta e la sola stra
da traverso la quale difendere 
la costruzione di ciò che oggi ò 
impossibile o sembra tale 

Non si chiudono i due volli 
mi senza ntenere una sofferta 
e umanissima lezione le toc 
canti annotazioni sulla malat
tia di Ursula e I integrale dedi 
zione degli affetti I impietosa 
analisi da saggio stoico del 
proprio corpo minacciato e at
taccato dal cancro, il frenetico 
accavallarsi ora dopo ora di 
intenzioni e appuntamenb fis
sati sulla pagina a futura me 
mona e per esame di coscien-

agh stupn alle torture i cui si concede volt n 
tien il protagonista, il ventiseienne di New 
York Patnck Bateman che vive gli ultimi sus 
suiti dell era Reagan Bush t o m e se fosso solo 
il protagonista del disegno di Scuto sul Cor 
nere» 

Senza eccezione alcuna Bateman enume
ra con freddo puntiglio tutte le marche di ve 
stiti, cravatte fazzoletti mocassini sciarpe-
bretelle profumi di cui fanno uso lui e li- per 
sone che incontra 11 libro e un grosso trattate; 
di merceologia, anche perche nei nstoranti 
in cui va Bateman con il gruppo dei suoi qua 
si amici, si mangiano solo cose elaborale o 
poco conosciute subito denominate descrit
te, soppesate E poi ci sono inserti sulla prò 
duzione discografica e raffronti tra ot te t t i 
sempre riportati alla tecnologia quasi seni 
pre giapponese che li ha prodotti Forse solo 
Bateman questo Mostro perfetto e urativsimo 
che redige per noi prontuari di eleganza in ì 
senile e dettagliate guide gastronomiche può 
dirci chi siamo a che cos u siamo perveiiut' 
nella opaca quotidianità senza speranza ( on 

Woody Alien 

cui il libro si chiude senza procevsi senza 
punizioni, perché non e i> più nulla solo qui 
sta infernale banalità del male 

Ho mentalmente contrapposto un tornali 
zo popolare francese di origine ma stampa 
to a Roma nel 1885 / Ixia del mostro di Gior 
gio Pradel al libro di Ellise al film di Alien II 
mostro del vecchio feuilleton è un torbido gì 
gante, eccentrico e passionale coltissimo e 
fenno degno di comparire effigiato in pietra 
fra i suoi fratelli di Boinarzo è un mostro che-
per cosi dire «sa quello che fa» e va in», ontro 
al suo destino quando brama una bella proli 
ta a nversare su di lui il suo messaggio di mor 
te 

L elegantissimo Patrick attento a dotarsi di 
tutte le squisitezze formali di cui ndonda il 
suo universo e una specie di Cavaliere Inesi 
stente della teratologia, cosi come nel film di 
Alien, non ci sono presenze rna solo ombre-
impigrite dalla coazione a ripetere che ap 
partiene a loro e al regista II sapiente canni 
baie di Ellis, conosce tutte le gnffes e guarda 
alla moda con l'occhio acutissimo di un .mti 
co conoscitore d arte, ma e vuoto di esistenza 
come il manager europeo disegnato da Scu 
to Non resta, allora che arrendersi alla bai 
zana generosità di Bnan De Paima e he, giù 
stamente fidandosi della incontenibile \ t r s ì 
tilità di John Lithgow al suo Mostro ha asst 
gnato molte diverse personalità raccontan 
do, con esuberante sostanza metaforica la 
vicenda di un uomo che e altri uomini (ò an 
che una donna) senza essere nessuno 

Si può essere lividi e seriali o troppo pre
senti ma la propensione verso il vestito vuo 
to, gli oggetti di contorno i IxilUxms e cui la 
parola «detcrminato» domina questa cupa fi 
ne del millennio 
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VIDEO - La bella Gong Li 
tra le lanterne del potere 

ENRICO LIVRAQHI 

FUMETTI - Mode 0 ' Day 
l'altra faccia di Madonna 

GIANCARLO ASCARI 

C hi avrebbe mai 
detto che Lanterne 
rosse di Zhang Yi 
mou avrebbe- otte 

mm^^^ mito oltre il sue 
tesso di trinca a 

Venezia 91 anche quello del 
pubblico E invece durante la 
scorsa stagione 6 stato in com 
petizione con i pezzi da no 
vanta del cinema di intratteni 
mento ed eccone ora annun 
e lata la sua edizione- in cassot 
ta (Penta Video) 

Come e noto il successo di 
questo splendido film ha tra 
sanato anche I i-dizione Italia 
na di Judou il lungometraggio 
precedenti di Yirnou (giàe-di 
tato in cassetta) ancora una 
volta incentrato melatone a 
mente sulla condizione della 
donna nel grande pianeta Ci 
na Anche- nello straordinario 
.Sorgo Rosso purtroppo usto 
da pochi dove una gio.anissi-
ma ragazza (sempre interpre
tata da Gong 11) andava sposa 
a un vecchio e poi rimasta ve 
dova prendeva in mano le fila 
della sua vita anche II Yimou 
aveva messo in scena una pe 
netrante visione di un universo 
femminili- insofferente- del suo 
stato di servitù 1 ra però una 
Cina che stav j pe r evse re seos 
sa eia grandi avvenimenti I in 
vasione Giapponese la guerra 
di liberazione- la rivoluzione a 
seguire Era un paese arcaico 
clic moriva nell orgoglio di 
una ribellione popolare che 
già alitici java gli e venti 

Ma in Ixtnteme rosse-e- la Ci 
na profoi ciac lontana che-riaf 
fior i con tutta la sua cultura 
millenaria ormai ossificata 
Qui la donna e> puro oggetto di 
piace re si ssuale e puro mozzo 
di riproduzione della lamiglia 
l signcirotti della antic a aristo 
crazia sonej poligami e esercì 
tano tutto il potere a volti- di 
spotieo a vo'tc illuminato sul 
lepropre mogli vereconcubi 

ne- segregate tra gli agi di stali 
/e opulente- riverite e accudite 
da una servitù schiavizzata Un 
potere che si manifesta nel ca 
pnccio e nella discrezione as 
soluta sulla vita e sulla morte 
Le lanterne dalla (orma sierica 
e dal colore infuocato vengo
no appese dai servi alla porta 
della moglie- scelta per la not 
te sotto gli occhi gelosi delle 
altre Pro ottano luci impudi 
che sui lividi colori di un postn 
bolo di lusso 

Per il privilegio di questi lumi 
rossi dietro le quinte- si intrec 
ciano trarne occulte e senza 
esclusione di colpi [je donne-
schiacciate dal dominio doli a 
mante padrone a loro volta si 
fanno dominatrici dei loro sot 
toposti La quarta moglie gio 
vane e bellivsima (ancora 
Gong Li; non sopporta le re
gole Si ribella al potere leuda 
le del signore esplorando an 
goli proibiti del palazzo o se o 
prendo I antico luogo di tortu 
ra delle concubine adultere-
Ciò non le impedisce di sotto 
porre- la sua serva personale 
limante de I padrone a una pu 
ruzione crudele l-a terza mo 
glie ha un amante segreto Vie
ne scoperta e impiccata in una 
stanza della torre sotto gli oc 
chi terrorizzali o impotenti del 
I ultima amvata t h e spia la 
setna nascosta tra il labirinto 
dei tetti innevati Per I orrore la 
alenane impazzisce e- viene 
rinchiusa in un angolo Ionia 
no mentre si svolge la e crimo 
ma di insediamento de II i 
quinta moglie 

In verità Lanterne rovs,- e 
una sorta di apologo che 
proietta 11 sua luce traslata su 
gli scenari del dispotismo Un 
lilui raffinato di uria ptrfczio 
ut stilistita sferica e di una bel 
lezza formale amile hile-nto Un 
film aspro tagliente ma anche 
tenero delle alo e struggente 

O ra e hi- I era Ri a 
gan Bush pare 
aver finalmente 
chiuso il suo ciclo 

^ ^ ^ ^ ^ si può iniziare a 
misurare i disastri 

e he quegli anni di falsa euforia 
h inno prodotto nei comporta 
menti collettivi A questo sco 
pò può multare prezioso an 
che- un libro a fumetti apparso 
in Italia da qualche me se «Mo 
de () Day» di Robert Crumb 
(Granata l"ress lire lr>000) 
una raccolta di storie bre vi e he 
ben dose rivono la tc-rex e lotta 
per la sopravvivenza nella 
«scena e reativa» degli Stati Uni 
ti di qui 1 periodo Crumb ha 
se mprc avuto la voc azione del 
cronachista e già negli anni 
Sessanta ora riusi ito a dise
gnare personaggi memorabili 
come I ritz il gatto e Mr Natu 
ral In questi racconti doli opo 
t.i della reag inoline s popolati 

di figure sole nella loro dispe
rata caccia al successo ha sa
puto adeguarsi alla situazione 
elelineanejo in profondità le 
psicologie dei caratten 

Li protagonista attorno a 
cui ruotano i racconti, Mode 
O Dav 0 un aspirante fotogra
fa della costa ovest degli Usa 
che si aggira nell'arca l.os An
geles Hollywood, tra aspiranti 
scultori falsi registi donne in 
camera mediocri arrampica 
tori sociali È una gallona di 
piccoli mostn che abbiamo 
ben conosciuto anche nel no
stro paese e Crumb li analizza 
lavorando su due piani da un 
l.ito con un taglio satirico Cini-
i o e brillante alla Tom Wolfe 
prima maniera dall altro con 
un analisi quasi sociologica 
delle situazioni Ciò che però 
caratterizza il lavoro ai Crumb 
e la capacità di descrivere at
mosfere e tensioni tipicamente 

DISCHI - Da «Love Me Do» 
i Beatles a 45 giri 

DIEGO PERUGINI 

B e allestii miai i al 
I e ria e ancora il 
vostro momento 
Dopo la celebra 

^^mmmmm zilMli elei Irelltell 
naie eli II use ita di 

-I ove Me- Do- primo singolo 
elei c|ii turo -scarafaggi- i aelu 
t i lo scorso r) ottobre ceco 
una gustosa stre nn i natalizi 1 

Irattasi di cofanetto natii 
ralmentc una rac e olla eli tutti i 
22 originali 1'> giri inglesi ri 
pubblicati su coinpacl elise 
-pie ture - rispott indo I arlwork 
elei tc'nipej 41 e m/0111 II co 
ixrtinc ci e-poe a suoni e un 
magmi eli un passato «incora 
tittualtssiino Attraverso questi 
singoli e possibili ripe re orrori 

la camera dei Beatles dagli 
acerbi inizi sino alle più com
plesse olal>orazioni finali Os
serviamo la maturazione musi
calo stilistica compositiva e 
umana dei quattro «baronetti» 
si parte da «Love Me Do», ritmo 
ine Alzante e armonica in evi 
donza ingenuo sapore di beat 
C on un testo di semplicità di 
sarmante «Amami, dai amami 
/ Sai elio li a m o / Sarò sempre 
sincero / Allora per piacere 
amami dai amami» Parole 
che nel 1969 Paul McCartney 
e ommente-rà così «Arrivi al 
punto in cui pensi che non va 
le la pena di fare della grande 
filosofia l.ovo Me Do era la 
nostra più grande- canzone fi 

Un disegno di Robert Crumb 

urbane, e quindi gli risulta faci
le narrare lo sconquasso porta
to nelle professioni emergenti 
dal miraggio di ncchezze facili 
imperante negli anni dell am
ministrazione repubblicana 

losofica La sua verità sta nel-
I essere incredibilmente sem
plice» E pian piano la band 
cresce I esplosione di «She Lo-
ves You» (23 agosto 1963) 
pnmo singolo del gruppo a su
perare il milione di copie la 
conferma a livello internazio
nale di «I Want to llold Your 
Hand» (29 novembre 1963) il 
cammino sicuro con «A Hard 
Day s Night», «Ticket to Ride», 
«Help» tra il 1964 e il 1965 E 
poi il progressivo affranca
mento dagli essenziali stilemi 
beat per abbracciare soluzioni 
via via sempre più complesse e 
ambiziose I pnmi nfenmcnti 
ali LSD in «Day Tnpper» l'at 
mosfera surreale d «Strawbcrry 
Fields Forever», la psichedelta 
spinta di «1 am the Walrus» le 
melodie immortali di «Hcy Ju 
de» e di «l,ct it Be», il capitolo 
conclusivo targato 6 marzo 
1970 al centro le due anime 
unite e contrapposte di John 
Lennon ribelle e spigoloso e 

Vengono messe a fuoco co 
si una sene di maschere di am 
visti vecchie come il mondo 
ma ferocemente rivitalizzale 
dall entrata in scena di telefo 
nini abiti firmati gadget elei 

Ironici cuochi francesi Sotto 
lutto questo stagna però I A 
menci fatiscente degli esclusi 
di cui Crumb ha sempre sapu 
to essere il massimo illustra'o 
re 10I suo disegno dal fitto 
inneggio 

In questo scenario I autore si 
schiera decisamente- con due 
figure di perdenti non a caso 
gli unici personaggi zoomorfi 
animali umani in una folla di 
umani bestiali Doggo un per 
sonaggio-cane che tenta con 
poca convinzione di mollare 
una vita da emarginato per ari 
dare a raccogliere il caffo nel 
Nicaragua sandmista e Focy 
una (oc ona timido «sfig ito da 
compilici'» appassionato di 
fantascienza e musica classi 
ca sono accomunati dall es 
sorsi autoesclusi dal gioco n 
nunciando alla frustrante gara 
penili posto al sole cui sidedi 
e a freneticamente la loro ami 
e a Modo I suoi inutili tentativi 
di entrare nel giro di quelli che 
contano tanno cosi di questo 
libro un perfetto contraltare al 
lo ultime apparizioni editonali 
di Madonna la stona di una 
delle migliaia di Madonne- che-
none e I hanno fatta 

DISCHI - Pierre Boulez 
tra i classici del ?900 

PAOLO PETAZZI 

Paul McCartney più morbido e 
conservatore 

Una raccolta interessante- e 
cunosa (prezzo intorno alle 
180 nula lire), che permette 
anche di riscoprire pei lo na 
scosto dietro più famoso fac 
ciato A e il caso di «Rain» so 
gnante e bellissima punto di 
partenza della svolta psiche 
delica del gruppo (giugno 
1986) della strana e ciondo 
lanle «Baby You'rc a Rie li Man» 
(luglio 1967) dolljssurdi 
«You Know My Name» parodi 
stica e scombiccherata (mar 
zo 1970) 

E che lascia ancora a bexca 
aperta di fronte a 45 giri di 
straordinaria bellezza e ouie 
«Elcanord Rigby/Yellow Sub 
manne» -lley Jude/Re-volu 
tion» «Strawberrv Fields I ore 
vor/Penny I-ino «Somcthing 
/Come Toghe-ter» Ma attcn 
zione qui non ci sono tutti i 
elassic i dei Beatles pere Ilo al 

cune canzoni divenuto nel 
tempo dogli «evergreen» ali e 
poca non orano stale considc 
rate sufficit nle mento 'orli (al 
meno per il mercato inglese) 
da ossero pubblicate su singo 
lo L il t a o ili «Mie hello» «Girl» 
«Obladi Oblaclà» o addirittura 
de Ila mille a «Ycstorday» e ho in 
Gran Bretagna ve-rrà odit.i su 
4ri gin solo nel 1970 

I in conclusione un paio di 
libri sul toma e nlr nubi pubbli 
tati dall Arcana Ixlitrice da af 
fiancare al prezioso cofanetto 
il primo si intitola -lk atlos Ot 
lo inni ,id Ablx-> Koad» 
ipp4()ti lire 30 «HI) odo una 
guida esaurienti e scrupolosa 
della camera del quattro scrii 
ta da Mark U-wisohn I altro e1-
•Beatles I ulti i testi 1962 
1970- tpp 280 lire Ì0 0O0) e 
ne coglie tutto lo liriche «beat 
Icsiane» t on originale e tradu 
ziono a Ironie turat t da Dona 
lolla I ran/oni e Antonio Paor 
mina 

S ono dedicati a 
Debussy e a Stra 
vinsky i primi due 
dischi delnuovo 

_ — ciclo di registra
zioni che Pierre 

Boulez ha iniziato per la Dg 
con l'Orchestra di Cleveland 
e con altri complessi illustri il 
maestro francese si accinge a 
ripercorrere con qualche 
ampliamento il repertorio 
dei «classici» del Novecento 
storico che una ventina d an
ni fa avfVd inciso per la Cbs 
Oltre a Debussy e Stravinsky 
vi saranno Ravel, Bartok e al 
tri mentre si dovrà purtroppo 
aspettare qualche anno per 
che la Dg presenti anche 
opere dello stesso Boulez 

Di Debussy Boulez npro 
pone una rivelatrice pagina 
giovanile Printemus (1887) 
il pnmo grande carolavoro 
orchestrale il Prelude a ta 
pres midi d un faune ( 1892 
94) e un ciclo della piena 
maturità le tre Images per or 
che-stra (19()r>-121 Ilaria il 
quadro centrale famosissi 
mo, ma anche Gigues e fiori 
des de pnnternps pezzi a tor 
to trascurati (Dg 435766-2) 
Di Stravinsky sempre con la 
splendida Orchestra di Cle
veland Boulez npropone 
due dei capolavori più cele
bri Pélrouchka (191H e Le 
Sacre du prinlemps (1912 H 
Dg 435769 2) Le nuove regi 
strazioni non deludono le 
aspettative sono splendide 
e confermano ancora una 
volta in un repertorio parti 
colaimente congeniale la 
grandevza di Boulez diretto 
re arricchita da alia ventina 
d anni di esperienza rispe tto 
ali epoca delle precedenti re 
gistraziom Le registrazioni di 
oggi possono forse riuscire 
meno vjrprendenti perche-

la straordinaria orioni ilit i di 
corte interpre tazioni di Bou 
lez e divenuta neeessara 
mento un patrimonio comu 
ne imprescindibile ni i non 
e mutata la prospettiva di 
fondo la tapac ita di rilegge
re in mode» nuovo alla luce-
delie esperienze composita t 
degli ultimi decenni i grandi 
e lassici del nostro secolo 

Li maturità gli.tnm tra 
scorsi possono aver attenua 
to qualche scelta estremi 
qualche gestc-i dimostrativo 
ma Boulez non ha davvero 
ragione- alcuna di rinnegare 
se stesso E sempre e-se-ni 
plarmetite illuminante la (Ics 
sibilo nitidezza con cui sa 
esaltare I originalità formale 
di capolavori come HXTIO eli 
Debussy e continua ad ap 
panre prodigiosa I i sua e a 
pacita di scavare nella ne 
chezza poetica e nel «miste 
ro» dell arte di Debussy seit 
traendoh a morbido nebbie e 
mostrandoli e on penetrante 
chiarezza analitica anni fi 
Boulez a\e\a detto e he «le 
nozioni di mistero di poe si i 
di sogno in De bussv assumo 
no il loro valore soltanto al di 
la della precisione in piena 
e luarozza» Non meno prò 
fondamente rive latne i sono 
l.i tagliente tensione l.iseon 
volgente violi tizi del suo 
Stravmskv I coleri di l'i inni 
ctitxi hanno una nitide // ì 
quasi e rudi k e il rito di I Se; 
ere e> e eli'brato con ine i l / in 
te inesorabilità Ix strutturi 
del linguaggio slravinski.ino 
e NI particolare I originali! i 
dell invenzione nimica sono 
esultalo se nza eonce-di-re re 
-piro grazie ancora un i \i I 
ta a una pe netrante acuti* 
za analitica e a una precisio 
ne che si risolve in trascinali 
le i videnza 
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